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BEI. 


DRITTO PATRIO TOSCANO 

VIGENTE 



I 


INGEGNERI- Regolamento Disciplinare , ed ordini di- 

versi. ? 


Sommario 

Disciplinare del Corpo degli Ingegneri. Direzione gene - 
rale dei lavori d’ Acque e Strade: num. i. e tegg. 
Degli Ingegneri Ispettori , e Sotto-Ispettori di Comparti - 
mento: nitm. 34- e segg. 

Degli Ingegneri di Circondario, e Àjuti- Ingegneri: num. 
68 . e segg. 
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Dhpotizioni riguardanti tanto gli Ingegneri Ispettori , 
quanto gli Ingegneri di Circondario: nani. 1 14- c segg. 

Degli Aspiranti: num. 119. e segg. 

Degli Assistenti ai lavori: num. 157. e segg. 

Della Jorma da darsi dagli Ispettori ed Ingegneri di 
Circondario ai progetti sia di nuovi lavori, sia di 
vistose riparazioni : num. 167. e segg. 

Delle Relazioni : num. 170. e segg. 

Dei Disegni: num. i 85 . e ^gg- 

Dei Registri di contabilità e relativi documenti : num. 
199. e segg. 

Dell’ aggiudicazione dei lavori. Metodo da seguirsi nelle 
aggiudicazioni : num. z\z. e segg. 

Delle condizioni amministrative che debbono esser conte - 
nute in tutti i contratti d' accollo dei lavori nuovi : 
num. ai6. c segg. 

Mantenimento delle strade di Campagna. Strade Regie. 
Della forma da darsi alle relazioni per il mante- 
nimento delle strade Regie: num. a6i. e segg. 

Condizioni amministrative che debbono esser contenute in 
tutti i contratti d'accollo di mantenimento delle stra - 
de Rrgie num. 3 o.j- e segg. 

Strade Comunitative. Della forma da darsi alle rela. 
zioni dei lavori di pronto restauro e di manutensio- 
ne: num. 33 e segg. 

Condizioni amministrative da inserirsi nei contratti di 
accollo di mantenimento di strade Comunitative : num. 
36 o. e segg. 

Strade Provinciali. Classazione delle strade Provinciali : 
num. 38 o. e segg. 

Prescrizioni d' arte da unirsi alle perizie del manteni- 
mento delle strade Provinciali di prima classe: num. 
384 - e segg. 

Prescrizioni d’ arte da unirsi alle perizie del manteni- 
mento delle strade Provinciali di seconda classe : 
num. 41 5 . e segg. 
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Conditioni amministrative da interini in tutti i contratti 
di accollo di mantenimento di strade Provinciali di 
prima e feconda classe : num. 43 1 . e segg. 

Lastrici e Selciati, Prescrizioni d' arte per la costruzio - 
ne dei Lastrici e Selciati. Lastrici alla rinfusa 
num. 459 . e tegg. 

Lastrici a filari: num. 468 . e segg. 

Selici di sasso murale in calcina: num. 473. e tegg. 

Selici di sasso murate a secco: num, 476 . e tegg. 

Avvertenze generali per le suddette nuove costruzioni; 
num. 4?8> e tegg. 

Restauro o rattoppa dei Lastrici e Selciati.- num. 483. 

g : 

Modo di aggiudicazione e di vigilanza ai lavori di La - 
strici e Selciati ; num. 488. e segg. 

Condizioni amministrative da inserirsi in tutte le scritte 
di accollo di Lastrici e Selciati ■. num. 5oa. e tegg. 

Delle Fogne e Cloache pubbliche; num. 5a3. e tegg. 

Procedura da osservarsi nella trattativa e risoluzione di 
controversie con complicanza di articoli di diritto , 
avanti al Consiglio del Corpo degl’ Ingegneri : num . 
539 . e tegg. 

Indennità-, num. 543. e segg. 

Rijorme di alcuni Circondarii: num. 545. e segg. 

I. — È nelle eompetenze del Dipartimento di Diretione di 
Acque e Strade 1’ esame e la discnssione dei progetti , e la su- 
periore diresione dei larori compresi nelle qui appresso notate 
categorie. ^ Larori che si eseguiscono per conto del R. Erario 
sulle Strade Regie del Granducato. — Lavori che si eseguisco- 
no sulle Strade Provinciali. •— Lavori di Semi, canali, acque- 
dotti direttamente amministrati per la parte economica dalle 
Camere di Soprintendensa Comunitativa. ( Regolam. Discipl. dei 
5. Ottobre i83g. Art. i. ) 

a. — Spetta inoltre al detto Dipartimento una superior vi- 
gilanca ai lavori Comnnitativi di maggior rilievo , a quelli più 
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importanti di fìarni non amministrati direttamente dulie Came- 
re , e alla costruzione delle opere intraprese a comodo pub- 
blico per speculazione prirala. ( Àrl. a. ) 

3. — Capo del menzionato Dipartimento è il Direttore Ge- 
nerale dei laTori d’ Acque e Strade e del Corpo degli Ingegne- 
ri. Presso di lui e sotto In sua presidenza è stabilito il Consi- 
glio degli Ingegneri composto di tre indiridui compreso il Pre- 
sidente. ( Art. 3. ) 

4. — -Al Consiglio degli Ingegneri spettano le attribuzioni 
seguenti. — L’esame e discussione di qualsiasi progetto di la- 
Tori delle categorie indicate nel precedente articolo. — La ri- 
soluzione di tutte le questioni d'arte che rengono portate a 
sua cognizione per i competenti canali a forma delle disposi- 
zioni contenute in altre parti del presente regolamento. — La 
proposizione di qualunque prorrediraento relativo al sistema di 
servizio confidato al Corpo degli Ingegneri, delle nomine, per- 
mute e promozioni di tutti i Ministri addettii al Corpo stesso , 
c di ogni disposizione che interessi la sorte dei nominati Mini- 
stri , o , in caso di morte , le loro famiglie. — ' Le proposizioni 
concernenti qualunque modificazione o cambiamento nel servi- 
zio del Corpo degli Ingegneri d* Acque e Strade. — L’esame 
di ogni nifure riguardante la classazione delle strade, e la pro- 
posizione di tutti i provvedimenti che vi si riferiscono. Allorcliè 
si tratterà di portare una strada nella classe delle Provinciali , 
o di toglierla , deve esser sentito il Provveditore delia Camera 
respettiva. — La proposizione dei lavori di strade Regie , non 
tanto all’epoca della formazione degli annoi bilancj di previsio- 
ne , quanto ancora in ogni altro tempo in cui si presenti la ne- 
cessità di qualche lavoro non preveduto nei detti bilancj, c la 
proposizione inoltre dei lavori dei fiumi, canali ed acquedotti 
direttamente amministrati dalle Camere di Soprintendenza Co- 
mnnitativa , se siano mantenuti a carico dello Stato. ( Art. 4> ) 

5. — Mentre spelta ni Provveditori delle dette Camere la 
proposizione dei lavori dn eseguirsi sulle strade Provinciali e sui 
fiumi , canali ed acquedotti dn esse amministrati, e ebe non sia- 
no mantenuti n carico dello Stato, deve il Consiglio degli In- 
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gegneri far presenti n S. A. I. e R. le sue osscrrnxioni sui pro- 
getti ilei larori proposti a miglioramento delle strade Frorinciali 
e da esso approvati nei rapporti d’ Arte, indicando il grado di 
comparativa ntiliti di ciascliedono di essi di fronte all’ impor- 
tanza e allo stato delle comunicaiioni , al miglioramento delle 
quali si vuol provvedere. ( Art. 5. ) 

6 . — Riguardo ai lavori Comunitativi spetta al Consiglio 

degli Ingegneri di esaminare i progetti di apertura di nuove 
strade, di costruzioni di nuovi ponti, edifìzj , c importanti 
opere d’arte. A tale effetto i Provveditori delle Camere prima 
di approvare la esecuzione di simili lavori son tenuti a trasmet- 
tere al Direttore del Corpo degli Ingegneri i progetti die vi si 
riferiscono per assicurarsi che meritano di essere approvati nei 
rapporti dell’arte. In ogni altro caso, vale a dire se si tratti 
semplicemente di restauri di strade e fabbriche Comunitative o 
di lavori di pura manutensione, è rimesso alla prudenza dei 
Provveditori il giudicare se per la difficolti delle opere da ese- 
guirsi convenga sottoporre i relativi progetti ad un maturo esa- 
me nei rapporti dell’arte, e resta nelle loro facoltà il rivolgersi 
al Consiglio degli Ingegneri per ottenere il suo voto ogni qual- 
volta lo credano opportuno. { Art. 6.) .wJ 

7 . — £ quanto alle opere pubbliche ■ che volessero intra- 
prendere i privati spetta al Consiglio degli Ingegneri l'incarieo 
di proporne l’approvazione, e di additare tutte le coadizkmi a 
cui tale approvazione debba subordinarsi , non meno che quello 
di assicurarsi a opera compita dell'adempimento di tutte le con- 
dizioni d’arte imposte agl’intraprenditori. (Art.j.) 

8 . — 11 Consiglio degli Ingegneri si aduna due volte in ogni 

settimana , ed anche straordinariamente quando il bisogno del 
servizio lo esiga. ( Art. 8 . ) — 

9 . — In tutte le sue collegiali adunanze è assistito dal Se- 
gretario della Direzione Generale dei lavori d' Acque e Strade, 
il quale, conformandosi alle istruzioni ricevute dal Direttore, 
rende conto degli affari coll’appoggio dei relativi documenti ed 
estratti. ( Art. 9 . ) 
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10. — • Il detto Contiglio discute collegialmente gli affari di 
sua competenaa e delibera a pluralità di suffragi : tuttarolta 
quando uno dei Componenti il Consiglio sia di opinione dirersa 
da quella degli altri due, dere di tal dircrsilà di sentimenti 
esser fatto constare nei registri delle relative deliberaaioni. Quan- 
do poi si tratti di affari rimessi per semplice informatione al 
Consiglio, c sui quali abbia esso l’obbligo di rappresentare a 
S. K. I. e R. , il Consigliere disseaiente deve dare in scritto i 
motivi della sua opinione per esser riuniti all’ affare e sottomessi 
alla Sovrana contideraaione. Gli atti delle deliberazioni debbo- 
no esser firmati da tutti i Componenti il Consiglio presenti 
all’ adunanza, ugualmente ebe tutte le rappresentanze e infor- 
mazioni ebe il Consiglio stesso umilia al R. Trono sugli affari 
di sua competenza ; e deve esservi pure aggiunta la Gnna del 
Segretario. ( yirt. io. ) 

11. — Se alcuno dei Consiglieri non intervenisse all’adu- 
nanza per legittimo impedimento, possono deliberare gli altri 
due , e verificandosi fra loro diversità di opinione , il Direttore 
ne rende conto all’l. e R. Governo per il canale della R. Se- 
greteria di Finanze. £ se in assenza del Direttore, gli altri due 
Consiglieri si trovano di opinione diversa , debbono ambedue 
presentare in scritto i motivi , ebe il Segretario del Consiglio 
trasmette alla suddetta I. e R. Segreteria di Finanze per di- 
pendere dalle superiori risoluzioni. ( Ari. ii. ) 

11 . — Quando l’assenza o l'impedimento di un Consigliere 
si verificasse contemporaneamente all’ assenza o impedimento del 
Direttore, il solo Consigliere rimasto in Uffizio, assistito dal Se- 
gretario, spedisce allora gli affari di competenza del Consiglio , i 
quali non ammettano per loro natura dilazione veruna, (^rt. la.) 

i3. — In assenza del Direttore , cui spetta il disciplinare 
del Corpo , non sono prese dal Consiglio degli Ingegneri deli- 
berazioni interessanti il sistema organico del servizio o il perso- 
nale • eccettuati peraltro quei movimenti ebe si rendono indi- 
spensabili per provvedere in caso di urgenza al servizio mede- 
simo. ( Art, i3. ) 


:<! by Googk 


ING (Il } IISG 

i4* — Al Direttore del Corpo degli Ingegneri appartiene lu 
topcrior direzione dei lavori di strade Regie e Provinciali , c 
quelli pure di fiumi, canali e acquedotti dei quali l’ ammini- 
strazione economica è confidata alle Camere di Soprintendenza 
Comunitativa. ( yfrt. i4> ) 

15. — Allorquando si manifesti il bisogno di lavori impre- 
visti cd urgenti, di piccola entità, della categoria di quelli con- 
templati nell'articolo precedente , può il Direttore del Corpo 
degli Ingegneri ordinarne l’esecuzione senza altra Superiore au- 
torizzazione, sempre che siano concordati dui Consiglio, e nella 
previsione della spesa non si oltrepassi la somma di lire sette- 
cento , la quale deve all' occorrenza prelevarsi dalle masse di ri- 
spetto, espressamente ailètte alle pubbliche costruzioni. Ugual- 
mente allorquando nell’ esecuzione dei lavori aggiudicati per 
pubblico incanto, si manifesti il bisogno di qualche mutazione 
o aumento che faccia crescere la spesa al dì lé dell’ importare 
delle aggiudicazioni, quest’aumento di spesa può essere appro- 
vato dal Direttore del Corpo degli Ingegneri senza altra Supe- 
riore autorizzazione , seinprechè le mutazioni o aggiunte di la- 
voro siano come sopra concordate dal Consìglio, e il detto au- 
mento di spesa non superi le lire mille, c sia inoltre compreso 
nel ribasso ottenuto dagli incanti sulle primitive previsioni delle 
perizie. In ugual modo se accada ebe negli accolli dei lavori 
cosi di nuova costruzione come di mantenimento, si riconosca 
in fatto ebe qualche articolo delle previsioni oltrepassi l’asso- 
luto necessario, e cosi possa farsi luogo a resecazioni, spelta al 
Direttore del Corpo degli Ingegneri e sempre di concerto col 
Consiglio , la facoltà di approvare senza altra superiore auto- 
rizzazione r erogazione fino a quattrocento lire dei relativi ri- 
sparmi quelle opere che possano esser giudicote di maggiore 
utilità all’ intrapresa e al comodo pubblico. ( Ari. i5. ) 

16. — Il Direttore del Corpo degli Ingegneri commeUe alte 
Ispezioni d’ Acque e Strade la formazione dei progetti e perizie 
dei lavori di cui spelta ad esso la superior direzione, se siano 
a carico dello Stato, dandone avviso ai Provveditori delle Ca- 
mere; i quali, nei casi dì urgenza, c die non ammettono dila- 
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«ione , possono direttamente commetterli alle dette Ispetioni, non 
sema dame però contemporaneamente notitia al nominato Di- 
rettore. Anche fuori dei casi di nrgenra possono i Provreditori 
prendere la iniiiatita per la formazione dei progetti d’arte: ma 
in questi casi , come allorché si tratti di larori a carico delle 
associazioni Provinciali , debbono trasmettere le loro dimande 
al Direttore del Corpo degli Ingegneri che ordina la formazione 
di tali progetti. ( Art. iG. ) 

ly. Quando si tratti di lavori di urgenza specialmente 

in casi di rotte di fiumi , debbono gli Ingegneri Ispettori, e Sotto- 
Ispettori dar notizia ai Provveditori delle Camere dell' ammon- 
tare approssimativamente calcolato della spesa per le riparazioni 
di assoluta necessità ed urgenza , e prendendo quei provvedi- 
menti che non ammettono dilazione , debbono con tutta pron- 
tezza far conoscere lo stato delle cose al Direttore del Corpo 
degli Ingegneri il quale è in obbligo di dare, sentito il Consi- 
glio, gli ordini opportuni, potendo nei casi di maggior gravità 
recarsi egli stesso sui luoghi, o incaricare alcuno dei Componenti 
il Consiglio suddetto di recarvisi, per conoscere e prescrivere il 
più conveniente sistema di riparazioni. ( Art, 17. ) 

18. I progetti c perizie formate dagli Ingegneri Ispettori 
e Sotto-Ispettori sono sempre presentate al Direttore del Corpo 
degli Ingegneri per mezzo dei Provveditori delle Camere, i 
quali, se si tratti di lavori a carico dello Stato, son tenuti nel- 
l’atto della trasmissione dei detti progetti e perizie ad aggiun- 
gervi il loro prere. ( Art. 18. ) 

ig. — Intervenuta che sìa la Sovrana approvazione ai lavori 
di coi è fatta menzione nel precedente articolo i4> spetta ai 
Provveditori delle Camere di procedere alle relative aggiudica- 
zioni, in conformità degli ordini contenuti in altra parte del pre- 
sente regolamento , e del resultato di queste aggiudicazioni deb- 
bono sollecitamente informare il Direttore del Corpo degli Inge- 
gneri prebè sian prese da lui le disposizioni necessarie per l’inco- 
minciamento dei lavori, o quelle spelali misure e provvedimenti 
che secondo i casi possono reputarsi convenienti. ( Art. 19. ) 
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30 . — Nei casi di aggiadicationi definitive i Provveditori 
delle Camere debbono trasmettere al Direttore del Corpo degli In- 
gegneri una copia dei contratti stipulati come delle relative pe- 
rizie , affinchè questi possa comunicare agli Ingegneri Ispettori , 
o a quelli Ingegneri che secondo i casi possono esser destinati 
alla immediata direzione dei lavori, tutte le necessarie istruzioni 
concernenti il tempo e il modo della loro esecuzione. ( Art. io. ) 

3t. — Tutte le volte che ai lavori di cui la snperior dire- 
zione spetta a forma del precedente articolo i 4 > al Direttor ge- 
nerale del Corpo degli Ingegneri debba essere presente uno sta- 
zionario Assistente , 1 ’ approvazione della sua nomina spetta al 
suddetto Direttore sulla proposizione dell’ Ingegnere cui è com- 
messa la direzione immediata dei lavori stessi. ( Art. ai. ) 

33. — Il Direttore del Corpo degli Ingegneri informa i 
Provveditori delle Camere delle disposizioni da lui adottate per 
la esecuzione e per I’ assistenza dei lavori, tempo per tempo, su- 
periormente approvati ; e a lavoro ultimato comunica loro le 
proprie dichiarazioni intorno agli atti di verificazione presentati 
dagli Ingegneri Ispettori, e Sotto-Ispettori. D’altra parte i Prov- 
veditori rendono note per loro regola ai detti Ispettori e Sotto- 
Ispettori , che risiedono nelle Camere , tutte le comunicazioni 
che ricevono dalla Direzione generale delle Acque e Strade in- 
torno agli oggetti di sopra indicati , e vale a dire intorno alla 
esecuzione , assistenza e verificazione dei lavori. ( Art. 33. ) 

33. — In tutti i casi nei quali occorrono ispezioni e riscontri 
locali di maggiore importanza, come son quelli di rotte di fiumi 
contemplati nell’articolo 17., può il Direttore fare egli stesso 
le occorrenti gite , o commetterle ad uno dei Componenti il 
Consiglio. ( Art. 33. ) 

34. — ‘ Il Direttore del Corpo degli Ingegneri ha la dire- 
zione deir Uffizio delle Acque e Strade, c degli affari che vi si 
trattano. ( Art. 34. ) 

35. — Ad esso vengono indirizzati dalle RR. Segreterie gli 
aliàri di sua competenza e di competenza del Consiglio degli In- 
gegneri, e con esso corrispondono tutti {Dicasteri per gli affari 
che appartengono al Dipartimento delle Acque e Strade. (Art. 35.) 
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36. — Il mentoTato Direttore tiene la corrispondenza con 
tatti i suddetti Dicasteri e con dii altri occorra : raccoglie i 
materiali e le informazioni necessoric alla trattativa e discussio- 
na degli alTiri : e ne partecipa nei modi convenienti le risoluzio- 
ni. ( Art. 36. ) 

37. — Ad esso spettano esclusivamente le proposizioni per 
nomina del Segretario , dei Commessi e degli altri Impiegati nel- 
r UIHzio della Direzione. ( Art. 37. ) 

38. — Invigila sulla condotta dei detti Impiegati non meno 
che su quella degli Ispettori, Sotto-Ispettori, Ingegneri di Cir- 
condario ed altri addetti in qualsivoglia qualità al Corpo degli 
Ingegneri d' Acque e Strade, la disciplina del quale da esso di- 
pende. ( Art. 38. ) 

39. Nei casi di mancanze gravi è in facoltà del Consiglio 
degli Ingegneri il pronunziare la sospensione dall' impiego dei 
Ministri addetti al Corpo degli Ingegneri , e il determinare la 
durata di tali sospensioni, sempre con l’obbligo di render conto 
all’ I. e R. Governo dei motivi die le hanno determinate. {Art. 29.] 

30. — In assenza del Direttore il Segretario del Dipartimen- 
to , opportunamente da lui autorizzato, riceve la corrispondenza 
e fa la separazione degli aflari di competenza del Consiglio da 
quelli di competenza esclusiva del Direttore. Se nell’applicazio- 
ne delle regole generali ai casi speciali il Segretario rimanesse 
incerto, egli deve sottoporre i snoi dubbj al Consiglio predetto 
perché siano da quello risoluti. Non prende parte però come 
Consigliere negli affari di competenza del Consiglio. ( Art. 3o. ) 

31. — Ugualmente in assenza del Direttore il Segretario per 
speciale delegazione invigila la condotta degli Impiegali d’ Uf- 
fìzio e del Corpo degli Ingegneri , e tiene sempre in nome del 
Direttore la corrispondenza. [Art. 3i. ) 

33. — ■ Il Segretario incaricato di assistere a tutte le adu- 
nanze del Consiglio tiene un protocollo delle sue deliberazioni, 
e un registro |icr la corrispondenza tutta del Dipartimento. Di- 
stende le suddette deliberazioni. Invigila alla conservazione degli 
arcliivj e carte appartenenti all’Uffizio. Eseguisce tutte le com- 
missioni che dal Direttore c dal Consiglio degli Ingegneri gli 
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Tengono tempo per tempo affidate- £ esso specialmente incari- 
cato di tenere un esatto ruolo degli lndÌTÌdui addetti al Corpo 
degli Ingegneri secondo il respettiro grado e ancianità di serti- 
aio , notandovi periodicamente tutte le particolarità che possono 
essere tenute a calcolo io occasione di avanaamenti e di traslo- 
caaioni. ( y^rt. 33. ) ' 

. 33. — - In caso di legittimo impedimento , o di assenaa del 
Segretario , ne fa le funaioni il primo Commesso per ordine di 
ruolo. { yirt. 33. ) 

34 . — Gli Ingegneri Ispettori di Compartimento son richia- 
mati a risiedere presso le Camere di Soprintendenaa Comunita- 
tiva in quanto esser debbono consulenti dei Provveditori delle 
medesime per tutto ciò che concerne alla aggiudicaaione dei la- 
tori da eseguirsi per conto Regio, o delle associaaioni Provinciali 
delle Comunità , e alla vigilanaa che deve mantenersi sempre 
attiva sopra l’ economia Comunitativa in proposito della esecu- 
aione dei progetti dei lavori. ( Ari. 34. ) 

35. — • A.llorquando in un Compartimento oltre all’Ingegne- 
re Ispettore siati pure un Sotto-Ispettore, le iucnmbenae e at- 
tribuaioni di questo Ministro sono analoghe a quelle dell’ Inge- 
gnere Ispettore medesimo, e vengono opportnnamente.determina- 
te con la divisione del serviaio dal Consiglio degli Ingegneri; 
conseguentemente gli articoli tutti del presente regolamento i quali 
risguardano il serviaio inerente al posto anaidetto d’ingegnere 
Ispettore dovranno intendersi estesi anche all’ Ingegnere Sotto- 
Ispettore. ( Ari. 35. ) 

36. ~ Nulla ostante peraltro la distinaione rammentata , 
r Ispettore e Sotto-Ispettore si debbono a vicenda supplire nel 
caso in cui l’opera dell’ uno, per circostanae straordinarie, man- 
casse, o fosse insufficiente. ( Art. 36. ] 

37 . — Agli Ispettori di Compartimento essendo conBdala la 
direaione immediata dei lavori sopra le strade Regie , debbono 
essi apportare la diligenaa più assidua nel procurarne la buona 
manutensione. ( Art. 3<j. ) 

38. — A tale effetto debbono eseguire quattro vinte annuali 
alle strade comprese nella suddetta categoria, c segnatamente 
nei mesi di Gennajo, Aprile, Luglio e Ottobre. ( Art. 38. } 
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3 g. Fino n nuove disposiiioni le visite delle strade Re- 

gie del Coinpartiinenlo di Grosseto debbono essere tre per anno 
nei mesi di Febbrajo, Maggio e Novembre. ( j4rt, 3g. ) 

40. — Di tali visite deve esser compilato un atto o pro- 
cesso verbale sopra modulo a stampa espressamente destinate a 
Ule oggetto: e questi atti di visita appena compilati debbono 
dagli Ingegneri Ispettori o Sotto-Ispettori esser trasmessi alla 
Direzione del Corpo degli Ingegneri. ( jirt. 4°. ) 

41. — Nella ricorrenza delle visite debbono gli Ispettori 
verificare lo stato delle strade onde dar luogo al rilascio del 
certificato di buon servizio o alla sospehsione del medesimo , e 
porsi in grado di formare le perizie che potessero occorrere per 
nuove aggiudicazioni , o cbe fossero ordinate superiormente. 

( Ari. 4i. ) 

4^. Mentre a tutto carico degli Ispettori e Sotto-Ispettori 

star debbono le periodiche visite alle strade Regie , c il disim- 
pegno delle incombente quali sicnsi loro confidate dalla Direzio- 
ne del Corpo degli Ingegneri , o dai Provveditori delle Camere 
per servizio Regio, o delle associazioni Compartimentali delle 
Gomunitìk , avranno quei Ministri diritto a percipere indennità 
nei casi in cui debbano eseguire visite straordinarie per dato e 
fatto della negligenza degli Impresarj dei lavori. In questo caso 
hanno gli Ispettori diritto ad esigere a carico dei prenominati 
Impresarj ( intendendosi peraltro escluse le spese di tavolino per 
le quali non possono ripetere indennità ) 

Per diaria . . . . L. i3. 6. 8 . 

Per vittuaria . . . „ 8. „ „ 


Lire 31. G. 8. al giorno, 

più le spese di vettura, c quelle di carta e copia, da rimhorarsi 
loro a l'orma delle note dai medesimi esibite. ( Art. fyi. ) 

43 . — Diritto ad eguale indennità hanno gli Ispettori a ca- 
rico dei richiedenti facoltà di occupare qualche porzione di suolo 
spettante alla amministrazione delle Camere , quando siano in 
seguito di tali richieste obbligati a gite. ( Art. 43. ) 
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Siccome i costraltori di fobbriclic a contatto delle stra- 
de Regie son tenuti di darne ayriso perebe sian presi con loro 
gli opportuni concerti a tutela della pubblica proprietà, cosi al- 
lorché per stabilire tali concerti gli Ispettori siano obbligati a 
gite banno diritto alla suddetta indennità a carico dei costrut- 
tori. Ed ugualmente quando l’Ispettore debba prestare l’opera 
sua in servizio dei particolari per richieste da essi fatte alle am- 
ministrazioni delle Camere, ha esso diritto ad indennità, {jirt. 44-) 

45. — Solamente se le verificazioni relative a costruzioni 
di nuove fabbriche , ovvero occupazioni di suolo si combinano 
nel tempo delle visite ordinarie alle strade , da farsi, come in ap- 
presso sarà detto, dagli Ispettori, in tal caso non è accordato al-- 
cun pagamento di diaria , ma soltanto un onorario per la locale 
ispezione e per minuta c disteso delle condizioni, da tassarsi in 
lire sette. ( yirt. 45. ) 

46. — A fine di ogni semestre, c cosi nel 3o. Giugno e nel 
3i. Dicembre di ogni anno , debbono gli Ispettori rimettere alla 
Direzione un prospetto indicatiro le nuove fabbriche edificate 
lungo le strade Regie in conformità degli avvisi somministrati 
dai costruttori delle medesime. ( jirl. 46 ) 

47- — ■ Per qualunque incombenza risgnardantc il servizio 
Comunitativo che venga dai Provveditori affidata agli Ingegneri 
Ispettori e che li obblighi a solo lavoro di tavolino, non posso- 
no avere in alcun caso diritto a qualsiasi indennità. Allorché 
per l’adempimento di tali incombenze occorrano gite in campa- 
gna , se tali gite si combinano con quelle delle visite periodiche 
alle strade Regie o Provinciali , o con quelle che gli Ispettori 
son tenuti di fare annualmente ai capo-luoghi dei Circondar j , 
come sarà detto in appresso, i suddetti Ispettori non hanno ti- 
tolo a indennità veruna. Ma se queste gite non possano combi- 
narsi con le visite suddette e debbano esser fatte per esclusivo 
servizio delle Comunità , possono allora gli Ingegneri Ispettori 
percipere a carico delle Comunità interessate il rimborso delle 
spese di vetture effettivamente sofferte , e l’ indennità di vittua- 
ria stabilita come sopra in lire otto al giorno senz’altro emo- 
lumento qualunque. ( /irt. 47. ) 

Dritto Patrio Tose. T. Xli. 1 
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48. — ■ Gii Ispettori di Compartimento debbono risitare le 
strade Provinciali nel mese di Ottobre, ed in questa circostan- 
za debbono avere in loro compagnia gli Ingegneri di Circonda- 
rio, onde dar gli ordini e istruzioni relative alla vigilanza cbe 
essi sotì tenuti a prestare alla esecuzione dei lavori sopra le stra- 
de suddette. ( Art. 48. ) 

49 . — I certilìcati per pagamenti agli Accollatarj della ma- 
nutensione di strade Provinciali sono rilasciati semestralmente 
all’epoca delle visite ordinarie dell’ Ingegnere di Circondario Ga- 
sate all’Aprile e all’Ottobre di ciascun anno; soltanto protraen- 
dosi al Novembre quest’ ultima visita nel Compartimento di Gros- 
seto. ( Art. 49. ) 

50. — Mentre peraltro al certiGcato da rilasciarsi nell’Aprile 
basta la sola Grma dell’ Ingegnere di Circondario, a quello da 
rilasciarsi nell'Ottobre, oltre la Grma dell’Ingegnere del Circon- 
dario, deve essere apposto il visto dell’Ispettore del Comparti- 
mento. ( Art. 5o. ) 

51. — L’Ingegnere Ispettore è tenuto d’ obbligo a visitare 
una volta all’anno i capo-luoghi di ogni Circondario per gli ef- 
fetti di cui nell’articolo seguente: l’epoca di questa visita é fa- 
coltativa dell’Ispettore. ( Art. 5i. ) 

5i. • — Mentre l’ Ispettore eseguisce la visita annnale ai ca- 
po-luoghi dei Circondar] è obbligato a dimandare all’Ingegnere 
di Circondario l’esibizione dei registri di contabilità, copia re- 
lazioni, carte, piante ec. facendosi render conto non meno del 
modo con cui son tenute le module e tutti gli altri documenti 
relativi al servizio Comunitativo, dei quali sarà parlato in ap- 
presso, facendone riscontro con l’inventario che deve esistere 
presso di lui. In questa occasione l’Ispettore deve pure assicu- 
rarsi che le carte appartenenti al servizio siano state regolar- 
mente legate in Glza nel modo volato dalla circolare del dì i. 
.Settembre i838. [Art. 5a. ) 

53. — Delle risultanze di questa visita l’ Ispettore deve ren- 
der conto con espresso rapporto scritto al Provveditore della 
Camera , il quale con le proprie osservazioni lo rimette nel suo 
originale alla Direziono del Corpo degli Ingegneri. ( Art. 53. ) 
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54- — Allorquando I’ Ispettore non abbia riscontrala la de- 
bita regolarità negli Uflìzj degli Ingegneri di Circondario, e oc- 
corra nna seconda visita per assicurarsi dell’ adempimento delle 
prescrizioni ebe sia stato necessario d’ingiungere , le spese di que- 
sta seconda visita sono a carico dell’ Ingegnere negligente. Al 
quale effetto l’ Ispettore deve rimettere la relativa sua noia alla 
Direzione del Corpo degli Ingegneri, alla quale spetta la facolli 
di farne ritenere l’ importare sulla provvisione dell' Ingegnere 
debitore. ( Art. 54- ) 

55. — Si deve intender commessa agli Ispettori la sorve- 
glianza sugli Ingegneri e Ajuti Ingegneri di Circondario dei re- 
spettivi Compartimenti. ( Art. 55. ) 

56. — Nei casi di mancanze di non grave rilievo per parte 
degli Ingegneri di Circondario contro la subordinazione, debbo- 
no gli Ispettori opportunamente ammonirli, dandone parte tanto 
al Provveditore della Camera quanto alla Direzione del Corpo 
degli Ingegneri. ( Art. 56. ) 

5y. — ' Nel casi più gravi contro la subordinazione ed esat- 
tezza nell’ adempimento dei doveri imposti agli Ingegneri di Cir- 
condario, gli Ispettori devono renderne conto al Direttore del 
Corpo degli Ingegneri , proponendo la pena ebe reputano oppor- 
tuna , e anebe la sospensione dalle funzioni loro. ( Art. 5j. ) 

58. — Ritener debbono gli Ispettori ebe nella categoria 
delle mancanze gravi sono da annoverarsi le negligenze degli 
Ingegneri o nell’ eseguire le visite periodiebe alle strade, o 
nell’assistere alle adunanze delle Magistrature Comunitatìve. 
( Art. 58. ) 

59 . — A bne di ogni bimestre debbono gli Ispettori tra- 
smettere alla Direzione la nota delle perizie di lavori per conto 
Regio o Provinciale compilale nel corso del bimestre; c altra 
nota dei progetti e perizie di lavori Comuoitativi su cui pur nel 
bimestre possono aver dato il loro parere. ( Art. 5q. ) 

Go. — Dentro il mese di Luglio di ogni anno son tenuti gli 
Ispettori a presentare ni respeltivi Provveditori le perizie dei 
lavori clic propongono per essere eseguili nell' anno seguente 
sulle strade Provinciali. ( Art. Go. ) 
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6i. — Nel presentare le dette pcricie dei lavori per le stra- 
de Provinciali debbono gli Ispettori aggiungere un rapporto con- 
tenente le avvertenze da dedursi sulla maggiore o minore im- 
portanza e utilità dei proposti lavori , sul grado di relativa uri 
genza dei medesimi , aggiungendo inoltre qualunque notizia e 
rilievo che meglio servir possa di schiarimento alle loro propo> 
sizioni. ( Art. 6i. ) 

ба. — Dentro il mese di Agosto di ogni anno son tenuti 
gli Ispettori a presentare impreteribilmente al Provveditore della 
Camera cui sono addetti tutte le relazioni , o perizie che for- 
mar debbon corredo al bilancio di previsione dei lavori a carico 
del R. Erario per l’anno seguente. ( Art. 6i. ) 

63. — Fra gli obblighi degli Ispettori è compreso quello di 
dar conto al Direttore del Corpo degli Ingegneri nel mese di 
Novembre di ogni anno della condotta e capacità degli Aspi- 
ranti loro sottomessi in Uffìzio , facendo menzione delle più im- 
portanti incumbenze che nel precedente anno siano state a cia- 
scuno affidate, del modo con cui le abbian disbrigate, c del 
grado di capacità spiegato da qualche Aspirante che possa esser 
stalo delegato a far le veci di alcun Ingegnere dì Circondario. 

( Art. 63. ) 

64- — eli stessi Ispettori debbono informare la Direzione 
del Corpo degli Ingegneri dopo le epoche delle visite periodiche 
alle strade e dopo quella delle visite ai fiumi dei Circondar] 
compresi nei respcttivi Compartimenti o divisioni di Comparti- 
mento, se gli Ingegneri abbiano a ciò puntualmente adempito 
0 rimessi i diarj delle dette visite. ( Art. 64- ) 

65. È pure obbligo degli Ingegneri Ispettori di trasmet- 
tere ogni anno nel mese di Dicembre alla Direzione del Corpo 
degli Ingegneri in apposite module a stampa le note degli Im- 
presari ai quali abbian nel corso dell’anno rilasciato il certifi- 
cato di capacità per presentarsi alle aggiudicazioni dei lavori. 

( Art. 65. ) 

бб. — Finalmente sono obbligati ad informare colla solle- 
citudine possibilmente maggiore la Direzione del Corpo degli 
Ingegneri dì tutti quei fenomeni per cui le condizioni dei luoghi 
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restino in qualche modo alterate, indicando le cause dell' acca- 
dato fenomeno , le rariationi per esso effettuatesi nelle locali 
circostante, le conseguenze che possono esserne derivate,! pe- 
ricoli che talvolta si verifichino a danno dei luoghi o degli abi- 
tanti , e i provvedimenti che 1’ arte potrebbe suggerire come i 
più opportuni da prendersi. ( ytrt. 66. ) 

67. — Non è permesso agli Ingegneri Ispettori e Sotto-Ispet- 
tori di Compartimento di muoversi dal loro posto senza averne 
ottenuta permissione in scrittó dal Direttore del Corpo degli 
Ingegneri , il quale quando si tratti di assenze maggiori di dieci 
giorni avanti di permetterle deve consultare il Provveditore 
della respettiva Camera, e prevenirlo sempre di qualunque con- 
gedo venga da lui accordato. [Ari. 67.) 

68. >— Gli Ingegneri c Ajuti Ingegneri di Circondario sono 
subordinati in Uffizio e sotto T immediata dipendenza degli Ispet- 
tori di Compartimento. ( ziri. 68. ) 

69. — Come essi sono addetti espressamente al servizio Co- 
munitativo, così debbono a questo con ogni impegno dedicarsi, 
e riconoscere nelle Magistrature e nei Gonfalonieri una autorità 
dalla quale sono dipendenti : c nella Direzione del Corpo degli 
Ingegneri quel superiore Dipartimento incaricato d’ invigilare ap- 
punto perchè quella dipendenza si verifichi completamente agli 
effetti del miglior servizio. { z^rt. 69. ) 

70. — Sta a tutto loro carico la sorveglianza alla costru- 
zione c alla manutenzione delle strade c frabbriche Cotnunila- 
tive, senza che per le gite occorrenti in tale esercizio competa 
loro diritto alcuno ad indennità , dovendo il tutto rimaner com- 
preso nell’ onorario assegnato ai medesimi. ( Àrl. 70. ) 

71. — Peraltro la cscenzione di alcuni lavori di piccola im- 
portanza è rimessa alla prudenza dei Gonfalonieri senza che sia 
obbligatorio l’intervento degli Ingegneri. In questa categoria son 
da porre le riparazioni degli intonachi , pavimenti , coperte di 
tetti, cammini, acquai, latrine, doccie ec. delle fabbriche Co- 
munitative, escluso ogni lavoro che abbia per oggetto qualsiasi 
variazione nell’ uso delle diverse parti delle fabbriche stesse ed 
anche nella interna distribuzione dei quartieri. Gli acconcimi 
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agli affissi e manulensione dei dircrsi oggetti necessorj al con- 
tinao uso dei medesimi. I restauri dei mobili ed utensili il cui 
mantenimento sia a carico dell’ amministrazione Comunitativa , 
salvo quanto dispongono gli ordini vigenti circa all'acquisto di 
nuovi oggetti di mobilia. Le riparazioni necessarie ad assicurare 
il pubblico servizio dei condotti d’acque potabili, fonti, pozzi, 
cisterne, Invatoj e loro annessi, come lapide, cbiusini , purga- 
toj ec. , escluso qualunque lavoro cbe potesse indurre alterazioni 
nel corso e distribuzione delle acque, o interessare la sostanza 
di tali fabbriche e la loro esterna decorazione. Le riparazioni 
urgenti alle macchine degli orologi c alle 'campane destinate al 
pubblico servizio e comodo , ed agli oggetti necessorj alia loro 
buona custodia c regolare movimento. Sono esclusi i restauri 
che rcndon necessarj lavori di muramento, e quelli di palchi, 
volte, soffitte e armature delle tettoje , e ogni lavoro cbe di- 
rettamente interessi la solidità , distribuzione c decorazione ester- 
na delle fabbriche di qualunque genere, salvo il caso d’immi- 
nente pericolo nel quale le facoltà dei Gonfalonieri possono uni- 
camente estendersi a procurare la sicurezza degli inquilini per 
mezzo di provvisori ripari, prevenendo immediatamente l’ Inge- 
gnere onde siali presi i necessarj provvedimenti. Sono esclusi i 
lavori di strade, tanto a restauro della loro superficie, quanto 
u riparazione di opere d’arte come muri, spallette, ponti, 
ponticelli, cbiaviihe e ripari si di muramento che di legname, 
eccettuando il caso di soppravvenienza di pericolo tale da com- 
promettere la sicurezza dei passeggieri , per provvedere alla 
quale con la debita prontezza sono riservate ai Gonfalonieri le 
facoltà indicate di sopra. Oltre ai grado d’urgenza di cui si è 
fatta menzione , non debbono i lavori di cui si tratta oltrepas- 
sare nella ‘spesa la somma di lire trecento, e non possono ripe- 
tersi sopra una medesima strada o edifizio qualunque a brevi 
intervalli di tempo. (Art. 71. ) 

7». — Gli affari interessanti l’ esecuzione dei lavori Comu- 
nitativi , per quanto è possibile, debbono esclusivamente esser 
trattati dalle Magistrature Comunitative in due annuali ed or- 
dinarie adunanze. La prima delle citale adunanze dee farsi nel 
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Mnrzo , e la seconda nell’ Agosto di ciascun imno: c in quella 
del Marzo principalmente vengono deli]>erate le straordinarie ri- 
parazioni occorrenti per i danni cagionati agli cd>fìzj , alle stra- 
de ec. dalla spirante stagione invernale. ( jirt. ya, ) 

73. — Fino a nuove disposizioni le adunanze normali (is- 
sate per r Agosto si fanno nel Compartimento di Grosseto al 
termine del Settembre o al principio dell’ Ottobre. ( j 4 rt, 73. ) 

74. — A ciascuna delle dette adunanze l’ Ingegnere di Cir- 

condario deve assistere per discutere in presenza delle Magistra- 
ture i varj progetti che egli presentasse spontaneamente, o che 
fosser richiesti dalle Magistrature stesse o per la lil>era loro vo- 
lontà , o per dimanda di particolari , il tutto così in preliminare 
alla seduta definitiva dell’ Agosto per la compilazione dei bilan- 
ci- ( 74. ) 

75. — Gli Ingegneri di Circondario sono obbligati ad ese- 
guire sempre con la debita regolarità e sollecitudine le commis- 
sioni che vengono loro affidate dalle Magistrature Comnnitative. 
Queste però debbono rammentarsi che il servizio dei detti In- 
gegneri è molto laborioso, e per conseguenza che bisogna limi- 
tarsi quanto più sia possibile ad impiegarli in operazioni di vera 
necessità ed utilità , così astenendosi da ordinar progetti per 
i quali manchino l’opportunità e i mezzi di esecuzione. £ ge- 
neralmente quando si tratti di opere molto dispendiose debbono 
gli Ingegneri di Circondario presentare in primo luogo olle Ma- 
gistrature un semplice rapporto sommario die basti a far cono- 
scere con la debita approssimazione la necessaria spesa, per oc- 
cuparsi del progetto definitivo c della particolarizzata perizia 
estimativa , quando sia riconosciuto ebe la prevista spesa è con- 
ciliabile con le forze econoniicbe dell’ amministrazione che deve 
sopportarla. Inoltre quando gli Ingegneri abbiano qualche os- 
servazione da fare sulla convenienza in arte di qualche progetto 
a loro ordinato , possono presentare (ali osservazioni nel Rap- 
porto sommario di coi è fatta menzione , senza che sia dato loro 
sotto nessun pretesto di dispensarsi da eseguirlo; c se ciò no- 
nostante siano richiamati dalle Magistrature alla formazione del 
progetto definitivo , debbono uniformarsi a tal prescrizione ese- 
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gaenclolo, con 1’ obbligo però di unirvi il ragionato loro parere 
sulla opportunità dei lavori che ne formano soggetto. {Art. yS.) 

y6. II Gonfaloniere di qualche Comunità, giudicando inn- 

lile la prima di dette adunante , quella vale a dire del Mano , 
perché non ricorrano affari da discutersi coll’ intervento dell In- 
gegnere , deve comunicargliene avviso scritto onde dispensarlo . 
dal recarsi al luogo della reridenia Magistrale. ( Art. 76. ) 

77. — I giorni delle adunante Magistrali per gli oggetti 
di sopra indicati tanto in Mano quanto in Agosto, son deter- 
minati per ciascun Circondario dai Provveditori delle Camere, 
c dai medesimi notificati alle Magistrature e all’ Ispettore per 
le opportune partecipationi agli Ingegneri. ( Art. 77. ) 

78. — Oltre ad assistere alle sedute Magistrali ordinarie 
delle quali si tratta , debbono pure gli Ingegneri di Circondario 
intervenire alle adunante straordinarie rese necessarie nel corso 
dell’anno da qualche caso impensato ed urgente, alle quali 
siano invitali. Ma quando non sia assolutamente necessaria la loro 
presenza debbono i Gonfalonieri procurare che nou sian distratti 
dalle altre ingerente del servizio per gite che sarebbero senta 
utilità del servizio stesso , e arrecherebbero agli Ingegneri una 
spesa e perdita di tempo. ( Art. 78. ) 

yg. — Di mano in mano poi che dai particolari fossero 
inoltrate dimanda alle Magistrature , debbono queste per mezzo 
dei respettivi Gonfalonieri rimetterle all’ Ingegnere di Circon- 
dario , il quale deve con la sollecitudine maggiore esaminarle , 
recandosi sulla faccia dei luoghi quando occorra , per rimetter 
quindi alla prenominata Magistratura il parer suo ragionato. 

( ^rt. 79. ) 

80. — Le relazioni compilale dagli Ingegneri di Circonda- 
rio per. le varie esigenze del servizio Comunitativo sono rimesse 
alle Magistrature, e da queste secondo li vigenti sistemi sotto- 
messo poi all’ approvazione della competente Autorità ammini- 
strativa. ( Art. 80. ) 

81. — Gli Ingegneri di Circondario hanno l’obbligo di te- 
nere un registro conforme ad una modula già approvata per de- 
scrivervi tulli i progetti di lavori da essi compilati , e debbono 
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presentare a tìn d’ogni mese questo registro all' Ispettore , non 
mancando d’ avvisarlo se in qualche mese non fosse occorsa la 
coropilasione di qualsiasi progetto o perizia. ( Art. 8i. ) 

8a. — Nei mesi di Aprile e di Ottobre di ciascun anno deve 
r Ingegnere del Circondario eseguire la visita generale alle strade 
del Circondario stesso. ( Art. 8a. ) 

83. — Nel Compartimento di Grosseto la seconda delle dette 
visite fino a nuove disposizioni si eseguisce nel Novembre. 

( Art. 83. ) 

84* In queste visite l’ Ingegnere dee giorno per giorno 
notare i tratti percorsi delle strade in un prospetto espressa- 
mente a tal uopo destinato , e cosi porre in essere un diario 
della sua escursione. Compita ebe egli abbia la visita, nei primi 
dieci giorni del mese successivo deve rimettere all’ Ispettore del 
Compartimento il diario sopra rammentato. ( Art. 84> ) 

85. — ^ Nella medesima visita dee l’ Ingegnere veriGcare lo 
stato delle strade accollate onde dar luogo al rilascio del certi- 
6cato o alla sospensione del medesimo: ricevere la consegna 
delle strade di cui sia disdetto 1’ accollo , e completare contem- 
poraneamente i dati iiecessarj a servire di base alle relazioni ebe 
occorrer possono per procedere a nuove aggiudicazioni. f^Art. 85.) 

86 . — Allorquando l’ Ingegnere si muove per eseguir visite 
straordinarie coartate dalla negligenza degli Accollatarj per 
le manutensioni o degli Impresarj dei nuovi lavori , ha egli di- 
ritto ad una indennità nella misura che sari in appresso indi- 
cata. ( Art. 86. ) 

87. — Egualmente quando l’Ingegnere debba prestare 
l’ opera sua in servizio dei particolari nella circostanza in cui 
questi procedessero con le Comunità ad alienazioni , compre 
n permute, e per tali titoli occorra l’opera dell’Ingegnere di 
Circondario , ha egli diritto ad indennità [a). ( Art. 87. ) 

(a) S. A. I. e R. colla mira di assicurare agli Ingegneri di Circon- 
dario il conseguimento degli onorari ai quali hanno essi diritto a carico dei 
privati Dei casi previsti dall’ art. 87. del Regolamento del dt 5 . Ottobre 1839 , 
con suo veneratissimo Rescritto del dt 14. corrente si à degnata ordinare 
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88. — Poro una indenniti c dovuta oli’ ingegnere allorcliè 
è obbligato. a gite in seguito degli avvisi ebe i costruttori di 
nuove fabbriche lungo le strade Provinciali e Comnnitativc sono 
obbligati a dare alle respcttive amministrazioni perché siano presi 
gli opportuni concerti. In tali casi debbono gli Ingegneri di Cir- 
condario invigilare che non siano in modo alcuno vulnerati i di- 
ritti di proprieU competenti alle Comunità , e quando i Pro- 
prietà rj delle fabbriche di nuova costruzione si trovino nel caso 
di occupare parte del suolo Comunale, o di acquistar sulle 
strade qualche servitù attiva , debbon determinare le responsioni 
a coi conviene assoggettarli dipendentemente da tali titoli , pro- 
curando frattanto che sian tenute in piena osservanza le pre- 
scrizioni del regolamento dei 10 Aprile 1782 e della notiBca- 
zione dei 11 Aprile 17S8. In questa parte di servizio le Magi- 
strature Comunitative debbon proceder sempre col roto dell’ In- 
gegnere del Circondario da cui sono assistite, fermo stante l’in- 
tervento della superiore AntoritA Governativa in quelle Città ove 
è specialmente prescritto dai locali regolamenti di Polizia. Quanto 
alle strade Provinciali nei casi di nuove costruzioni debbono i re- 
spettivi proprictarj dì esse darne avviso alla Magistratura della 
Comunità nel di cui territorio si tratta di costruire , e che deve 
considerarsi come proprietaria del suolo: questa Magistratura 
sentito r Ingegnere del Circondario rimette le sue deliberazioni 
al Provveditore della Camera, il quale col parere dell’Ispettore 
del Compartimento, e nell’ interesse di tutte le Comunità che 
concorrono alla manutensione della strada, pronunzia convenien- 
temente. Gli Ingegneri di Circondario son tenuti a registrare 
tutte le informazioni da essi somministrate alle Magistrature nei 
oasi di costruzioni nuove lungo le strade , e debliono a fine di 
ogni semestre, cioè alla fine di Giugno e alla fine di Dicembre, 
indicare in un prospetto dimostrativo tutte le dette informazioni 
al Direttor Generale del Corpo degli Ingegneri. ( Art. 88. ) 

che i Ministri Gomunitalivi non permettano che si proceda alla stipulazione 
degli atti di alienazioni , di compre e permute per le quali gli Ingegneri 
a forma del citato articolo abhian diritto ad onorario , finchò non costi che 
questi onorarj sono stati enetlivamenle pagati. (Ciré, rìel 18. Snl- iSIi.) 
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89. — Nei enei contemplati dai precedenti articoli I’ Inge- 
gnere percipe ( esclase però le spese di tarolino per le qnali non 
deve ricorrere alcun benefìsio a suo favore ) 

Per diaria L. 8- „ 

Per spese di vitto „ 5. 6. 8. 

Lire i3. 6. 8. al giorno, 

più il rimborso delle spese di vettura , carta e copia. (Art, 89.) 

90. — Se le incumbenze indicate agli articoli 87. e 88. sono 
dall’Ingegnere del Circondario disimpegnate durante la sua vi- 
sita ordinaria semestrale alle strade Comunitative , in tal caso 
non ba egli diritto ebe all’ emolumento di lire sette per la lo- 
cale ispezione , e più al rimborso della spesa per carta e copie 
secondo la nota esibita. ( Art. 90. ) 

91. — L’ Ingegnere di Circondario deve nella visita che egli 
eseguisce alle strade Comunitative e Provinciali nell’ Ottobre, 
unirsi all’ Ispettore del Compartimento per il riscontro di que- 
ste ultime , e ciò agli effetti indicati all’articolo 48. (Art. 91. ) 

92. Gli Ingegneri di Circondario eseguiscono le visite ni 
fiumi e fossi nel mese di Maggio, e ciò conformemente alle di- 
sposizioni della legge degli 8. Novembre 1786. ( Art. 92. ) 

93. — Debbono essi in questa circostanza esibire un diario 
della fatta visita appunto come è prescritto per le visite seme- 
strali alle strade Comunitative all’articolo 8{., e rimetter quindi 
il diario suddetto all’ Ispettore del Compartimento nei primi dieci 
giorni del mese di Giugno. ( Art. 93. ] 

94. — Gli Ingegneri di Circondario debbono dare avviso ai 
Giusdicenti d’ ogni visita di fiume o torrente ebe sia per ese- 
guirsi nei Circondar] dei respettivi Tribunali, indicando il giorno 
in cui la medesima debba aver luogo. ' Art. 94. ) 

95. — Gli avvisi ai Deputati dei fiumi e fossi per il giorno 
destinato alla visita debbono esser rimessi dall’Ingegnere negli 
ultimi dieci giorni del mese d’ Aprile. ( Art. 95. ) 

96. ' — La relazione o atto della visita deve esser compilata 
dall' Ingegnere’ del Circondario ; deve contenere la menzione di 
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ogni riscontro ed esame che abbia aTuto Inogo , e di tntle le 
verbali osservasioni fatte nella occasione della visita: a deve es- 
ser firmata da tatti gli intervenuti alla medesima : debbono es- 
servi annesse tutte le osservazioni in scritto che credano di pre- 
sentare i Deputati e il loro Perito , c il piano dei lavori del Pe- 
rito della Deputazione- Sul detto piano di lavori l’Ingegnere 
di Circondario non può limitarsi ad apporre la semplice firma 
o visto : ma deve far conoscere esplicitamente la sua opinione. 
Uno dei due originali dell’ atto di visita deve trasmettersi al Giu- 
sdicente dall’ Ingegnere del Circondario anco quando dall’ atto 
stesso resulti non occorrere alcun lavoro : e trascurando l’ Inge- 
gnere di Circondario d’ inviarlo , vi sari richiamato dal Giusdi- 
cente, il quale, in caso di ulteriore ritardo, deve ricorrere ai Su- 
periori dello stesso Ingegnere perchè lo astringano ad eseguire 
immediatamente il suo dovere. ( Art. 96. ) 

gj. — ■ Gli Ingegneri saranno solleciti ad accorrere in qua- 
lunque parte del loro Circondario possa richiedersi la loro pre- 
senza per prevenire quei danni che deriverebbero dallo strari- 
pamento delle acque e dalla rottura degli argini in tempo di 
piena straordinaria di fiumi o torrenti , valendosi dell’opera delle 
persone investite dalla consuetudine della vigilanza delle acque 
in tali circostanze, ed intendendosela colle Autorità locali per 
In requisizione dei mezzi di trasporto degli operanti c lavora- 
tori occorrenti nei casi di somma urgenza ; essendo sicuri che 
il R. Governo loro terrà conto della attività ed intelligenza da 
essi dimostrate nel disimpegno di quella parte utilissima, e qual- 
che volta pericolosa del loro servizio. Anche nel caso che negli 
argini dei fiumi e fossi non posti in deputazione fossero già ac- 
cadute delle rotte, incombe loro I' obbligo di recarsi ad ordinare 
e dirigere le relative riparazioni. ( Art. 97.) 

98. — Quando nei casi di rotture o altri sinistri accidenti in- 
torno ai fiumi manchi il tempo di avvisare la Deputazione e quello 
occorrente perchè la medesima si rechi sul posto da visitarsi , 
la visita che deve sempre aver luogo ed essere eseguita dall’In- 
gegnere del Circondario in persona , può farsi.da esso senza 1 ’ in- 
tervento dei Deputati e del loro Perito. ( Art. 98. ) 
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gg. — - Dopo chè abbiano eaegnita la visita dei Gami c fossi 
ricorrente nel periodo dei primi giorni del Maggio, son tenuti 
gli Ingegneri di Circondario a rimettere alla Direzione del Corpo 
degli Ingegneri un circostanziato rapporto, nel quale debbono 
dare le occorrenti informazioni sulla efficacia dei provvedimenti 
di vigilanza adottati a riguardo dei Gumi e fossi cbe sono sog- 
getti a particolari Imposizioni dai Deputati cbe soprintendono 
alla loro amministrazione : c quanto ai Gumi e fossi o loro tron- 
chi che non sono in Deputazione , debbono dare esatto conto 
dello stato in cui li bau trovati e dei provvedimenti di cui ab- 
bisognavano per la migliore e più regolare condotta delle loro 
correnti, non senza proporre l’esecuzione dei provvedimenti me- 
desimi nei modi prescritti dai veglienti ordini. ( Art. 99. ) 

100. — Ogni anno nei primi quindici giorni del mese di Ko- 
vembre i Gonfalonieri debbono riservatamente trasmettere ai 
Provveditori delle respettive Camere una esatta informazione sul 
modo nel quale l’ Ingegnere del Circondario siasi condotto nel- 
l’ annata precedente e abbia corrisposto agli affidatigli incarichi. 
Nel caso in cui perdurante l’ annata abbia avuto luogo la no- 
mina di un nuovo Ingegnere del Circondario , le informazioni 
debbono estendersi a quello di nuova nomina e a quello che sia 
passato ad altro impiego. ( Art. 100. ) 

101. — Negli ultimi quindici giorni delle stesso mese di No- 
vembre i Provveditori delle Camere di Soprintendenza Comuni- 
tativa sono in obbligo di rimettere al Direttore del Corpo degli 
Ingegneri le informazioni come sopra raccolte dai Gonfalonieri 
sulla condotta c servizio degli ingegneri di circondario , unen- 
dovi le loro proprie informazioni e osservazioni. ( Art. 101. ) 

ioa. — Nel tempo medesimo debbono gli Ingegneri Ispettori 
e Sotto-Ispettori dar conto esatto al prenominato Direttore del 
Corpo degli Ingegneri del servizio e condotta degli Ingegneri 
di Circondario a loro respettivamente sottomessi in L'ffizio. 
( Art. ioa. ) 

io 3 . — Fra i riscontri cbe deve procurarsi la Direzione 
delle Acque c Strade sul buon servizio degli Ingegneri di Cir- 
condario , vi è quello che essi abbiano puntualmente disimpc- 
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gnate le iiicumbense Catastali alle quali sodo richiamali dagli 
ordini vigenti. ( Art. io3. ) 

104. Quanto poi ai temporarj congedi che possono essere 

accordati agli Ingegneri di Circondario e Ajuli , hanno luogo 
le prescriiioni medesime riportate all’articolo 67. per gli Inge- 
gneri Ispettori e Sotto-Ispettori. ( Art. io4. ) 

105. — Gli Ingegneri e Ajuti Ingegneri di Circondario debbo- 
no nel respettivo distretto generolmenle prestarsi in occorrenia di 
pubbliche feste o per altri oggetti di poliria municipale all' adem- 
pimento delle commissioni che dalle Magistrature Comunitative 
o dalle Autorità Governative vengano loro affidate. (Art. io5. ) 

106. — * Tanto gli uni quanto gli altri sono in obbligo di 
tenere un esatto copia lettere e relazioni per regola dei loro suc- 
cessori , ed un preciso inventario delle carte, piante, registri ec. 
che sono e saranno alla loro custodia affidali : una copia di questi 
inventar] deve esistere presso l’ Ispettore del Compartimento , 
che è tenuto di riscootrarli nella occasione della visita annuale, 
e di procurare che accadendo la mancanza o il passaggio ad 
altro impiego di qualche Ingegnere siono gli oggetti nell’ inven- 
tario stesso compresi, consegnati al di lui successore, (y^rt. 106.) 

107. — Gli Ingegneri e Ajuti-Ingegneri di Circondario sono 
rigorosamente responsabili della verità ed esattezza dei certi- 
ficali che eglino rilasciano , sia per attestare la manutensione 
in buon grado delle strade , sia per la verificazione e riscontro 
dei lavori di prima costruzione. ( Ari. 107. } 

,08. — Non è conseguentemente impedito alle Magistrature 
Comunitative e loro Gonfalonieri , nel caso che insorga qualche 
dubbio sulla esattezza di tali certificati, di richiedere alle Ca- 
mere una nuova verificazione locale per parte dell’ Ispettore che 
deve subito prestarvisi , senza che ciò tolga l’ effetto legale dei 
detti certificati rilasciati dagli Ingegneri , i quali rimangono in 
special modo responsabili dei pagamenti fatti in caso di certi- 
ficali indebitamente accordati. ( Art. io3. ) 

109. — Se dalla verificazione stessa sin riconosciuto che il 
certificato è in regola , sta a carico della Comunità il rimborso 
delle spese e il pagamento delle diarie dovute all’ Ispettore; c 


Digilized by Google 



ING ( 3i ) IMG 

in caso iiiTcrso tale aggravio posa sopra l’Ingegnere o Àjuto, 
da sottoporsi inoltre ad una puoitione disciplinare secondo le 
circostanze. ( Ari, 109. ) 

1 IO. — ■ In tali casi gli Ingegneri di Circondario son tenuti 
al pagamento delle spese e diarie dovute agli Ispettori, non solo 
quando per mezzo delle controvisite di questi ultimi sia rico- 
nosciuta colposa l’emissione che dei certificati dei lavori possa 
essere stala fatta dai prenominati Ingegneri di Circondario, nel 
qual tema sarebbe anche applicabile all’ Ingegnere colpevole una 
punizione disciplinare: ma tutte le volte altresì che per inesat- 
tezza di calcolo e di fatto ( indipendentemente sempre dagli 
errori di giudizio ) la correzione del loro operato abbia dato 
giustamente causa a reclamare la visita locale dell'Ispettore, il 
quale quando debba prestarsi per richiesta delle Magistrature 
alla esecuzione delle controvisite di cui sopra, non ha titolo ad 
alcun rimborso per le operazioni di tavolino , ma deve soltanto 
conseguir la diaria e il pagamento delle spese di copie nel mo- 
do prescritto all’ art. 4 '^. del presente regolamento. [Art. iio. ) 

III. — Gli Ingegneri di Circondario son tenuti al servizio 
gratuito degli Spedali , Opere di Chiese c Luoghi Pii Comuni- 
tativi dipendenti dalle Magistrature , nei casi in cui il relativo 
servizio era compreso tra gli obblighi degli antichi Feriti di 
strade. ( Art. ni.) 

1 la. — £ esteso agli Ingegneri di Circondario l’obbligo in- 
giunto agli Ingegneri Ispettori nel precedente art. 66. d’iufur' 
mare sollecitamente la Direzione d’ogni fenomeno che induca 
variazione nelle circostanze dei luoghi come delle conseguenze 
e pericoli che possono derivarne. ( Art. 1 la. ) 

ii 3 . — Gli Ingegneri di Circondario sono obbligati a ope- 
rare la divisione della rendita Catastale nei casi di divisione dei 
fabbricali, ed Iianno allora diritto all’ emolumento di lire tre c 
soldi dieci. Son pure tenuti a far le stime di ogni nuovo fab- 
bricato da addecimarsi , avendo diritto all’ istesso emolumento , 
come per ogni altra verificazione e operazione che sia loro com- 
messa per oggetti Catastali che esigono un accesso locale. £ al- 
lorquando dchhiino muoversi espressamente per le predette ope- 
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razioni Catastali le quali non possono essere differite alle occa- 
sioni di gite per altre ragioni di scrrizio , hanno diritto dipiù 
ad nna indennità di yiaggio valutata a ragione di soldi dieci a 
miglio, tanto per l’accesso al luogo delle operazioni quanto per 
il recesso alla loro residenza: il tutto a forma del regolamento 
per la Conservazione del Catasto dei 6. Giugno 1839. e della 
circolare del 1. Loglio i 83 ^. {Art. n 3 . ) 

Il 4 - — Le lettere e plichi degli Ingegneri di Circondario e 
degli Ingegneri Inspettori per la corrispondenza d’ Uffìzio go- 
dono la franchigia postale, purché tali lettere e plichi siano 
impostati sotto semplice fascia , col contrassegno del funzionario 
dal quale sono spediti, e con indirizzo non alla persona ma al 
titolo dell’ Impiegato a cui sono diretti. {Art. ii 3 . ) 

11 5 . — È permesso agli Ingegneri di Circondario e di Com- 
partimento di prender copia e vista dei documenti conservati 
negli archivj Comunitativi e che ahbian relazione con gli affari 
di coi penda presso di loro la trattativa. £ quando occorra loro 
di far uso di qualche mappa e relazione non legate nelle filze, 
possono temporaneamente estrarle dai detti archivj facendone 
ricevuta in scritto, hene inteso però che da tale sehhen preca- 
ria estrazione di documenti, non sia dai Cancellieri , cui è affi- 
data la custodia degli archivj Comunitativi , creduto che possa 
derivare alcun danno al servizio. Allorché gli Ingegneri ricevo- 
no in consegna alcuno dei detti documenti sono personalmente 
tenuti a calcolo della temporaria custodia dei medesimi , 
e debbono farsi carico di restituirli all’ archivio dal quale li 
hanno estratti, subito che ne ahbian fatto l’ uso opportuno. 

( Art. 1 15 . ) 

116. — Per quanto oltre agli stipendj loro assegnati non 
spetti agli Ingegneri di Compartimento c di Circondario diritto 
alcuno alla percezione di diarie o indennità qualsiasi, per il ser- 
vizio prestato in campagna, pure allorquando si tratti della 
esecuzione di progetti di nuovi lavori , possono conseguire il 
rimborso delle spe.se di canneggiatori, di indicatori e di trasporti 
di islrumenti. £ se si tratti di progetti grandiosi per I’ esecu- 
zione dei quali gli Ingegneri credano indispensabile il soccorso 
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di altro persone abili nelle operazioni geodesiche, nelle lirella- 
zioni , formazioni di profili ec. possono ottenere il rimborso 
delle relative spese dalle casse cbe dovrebbero sopportare il ca- 
rico dei lavori a coi si- riferiscono i progetti , semprecbè vi sia 
concorsa precedentemente l’ annuenza del Direttore del Corpo 
degli Ingegneri quando si tratti di lavori per conto Regio, delle 
associazioni Compartimentali delle Comunità, c delle amministra- 
zioni dei Homi direttamente tutelate dalle Camere; e quella dei 
Provveditori delle Camere stesse quando si tratti di lavori per 
conto delle singole Comunità. [Art. ii6. ) 

117. — Quando si tratti di valutare le indennità da corri- 
spondersi ai privati per occupazioni di suolo o pregiudizj di- 
pendenti dalla esecuzione dei pubblici lavori , non sono tenuti 
gli Ingegneri di Compartimento e di Circondario ad eseguire le 
relative stime- E quando siano a tale incumbenza delegati in- 
vece di altro Perito a cui spetterebbe la percezione di un ono- 
rario c rimborso di spese, possono conseguire ugnali benefizj a 
forma però delle note cbe caso per caso vengono approvate o 
ridotte dal Consiglio degli Ingegneri. ( Art. 117. ) 

118. . — È assolutamente vietato agli Ingegneri Ispettori e 
agli Ingegneri di Circondario di autorizzar lavori non contem- 
plati nelle perizie , se tali lavori non sono preventivamente ap- 
provati come lo è stato il lavoro principale. Per ogni relativa 
mancanza gli Ingegneri suddetti , oltre ad esser personalmente 
responsabili delle conseguenze delle dette mancanze ai termini 
di ragione, possono esser sottoposti alle piò severe misure, non 
esclusa quella della perdita dell’impiego. [Art. 118.) 

I ig. — Il numero degli Aspiranti al Corpo degli Ingegneri 
è fissato a dodici. [Art. lig. ) 

lao. — Vengono essi repartiti nelle cinque Ispezioni Com- 
partimentali d’ Acque e Strade nel modo che è giudicato piò 
conveniente dal Consiglio degli Ingegneri , il quale ba facoltà 
di riebiamame alcuni anche presso di se nell’ UfRzio della Di- 
rezione Generale dei lavori d’ Acque e Strade, per destinarli 
alle incombenze ed ai lavori di qualsiasi genere che vengano 
comandati dalle specialità del R. servizio. [Art. 120.) 

Dritto Patrio Tose. T. XII. il 
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121. ' — La nomina degli Aspiranti è sottoposta alla Sovra- 

na annucnxo dietro le proposizioni del Consiglio degli Ingegne- 
ri. ( lai. ) 

122. — 1 giovani concorrenti ai posti di Aspirante debbono 
giustificare per mezzo di opportuni certificati. < — ' Di aver con- 
seguita la Laurea Dottorale in Scienze Fisiche e Matematiche 
nella Università di Pisa o in quella di Siena. — Di essere abili 
a disegnare in Architettura e l'opografia. — < Di esser sufficien- 
temente pratici nel maneggio degli islromenti di Geodesia. Di 
essere di buona morale e savia condotta. ~ Di aver mezzi per 
mantenersi convenientemente ove siano collocati per il corso di 
qiuttro anni almeno. ( j^re. 112.} 

123. — I giovani che muniti degli indicati certificati vo- 
gliono concorrere ai posto di Aspiranti debbon subire un esame 
avanti al Consiglio degli Ingegneri. ( j^rt. ia3. ) 

124. Un tale esame deve aver particolarmente in mira; 

— Le Sciente Fisiche e Matematiche, e più particolarmente le 
teorie che si collegano coll’ esercizio dell’ arte dell’ Ingegnere. 

— I principj e il disegno della Architettura civile ed idrauli- 
ca , ed i principj del disegno topografico. — La Geodesia e il 
maneggio dei relativi strumenti. — Debbono inoitre i concor- 
renti ai posti di Aspirante dar saggio di conoscere il regola- 
mento disciplinare, onde si abbia la certezza che la scelta cada 
sopra soggetti che conoscano il meccanismo del servizio cui son 
chiamati a prender parte immediatamente, e tutta i’ estensione 
dei doveri che essi contraggono entrando nel Corpo degli In- 
gegneri. — Oltre ai riscontri d’ idoneità che emerger possono 
dall’esame che si raggiri sugli indicati argomenti, il Consiglio 
commettendo al candidato opportune operazioni può esigerne 
altri che si riferiscono alle sue pratiche cognizioni ed alla let- 
teraria istnulone di che sia fornite per render conto con chia- 
rezza e semplicità dei commessigli incarichi , e per redigere con- 
venientemente una relazione o una perizia. (Art. 124.) 

■ 25. . — Verificatasi quindi la vacanza di uno o più posti 
di Aspirante c decorso un successivo termine di tempo non mi- 
nore di un mese per raccogliere le istanze dei postulanti , la 
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Direzione del Corpo degli Ingegneri invita con avviso inserito 
nella Gazzetta di Firenze i concorrenti a presentarsi e a som- 
ministrare ì documenti richiesti dall’ art. laa. ( Art. ia5. ) 

ia6. — In questo avviso dee essere indicato il giorno in cui 
i postulanti , semprechè siansi trovati in regola i documenti da 
loro esibiti , debbono presentarsi avanti al Consiglio per subire 
r esperimento di cui è fatta menzione ai precedenti articoli. 
( Art. ii6. ) 

ivj. Perché di tale esperimento abbiano i concorrenti 
ed il pubblico maggior soddisfazione, appartiene al Consiglio 
degli Ingegneri la facolté di dare agli esami in questione o ai 
loro risultati qualche grado di pubblicità da determinarsi nei 
singoli casi dipendentemente dalla speciale indole degli esumi 
medesimi. ( Art. ) 

tz8. . — Dal risultato degli esperimenti subiti dai postulanti 
il Consiglio deve nelle sue collegiali conferente concordare l’in- 
divuo più meritevole di preferenza qualora si tratti di un posto 
unico da conferirsi , o respetti vamente gli individui se i posti sa- 
ranbo più d’ uno. ( Art. io8. ) 

139. — Una tale discussione servir deve di buse alle pro- 
posizioni da umiliarsi alla Autorità Sovrana , da cui dipende la 
nomina degli Aspiranti. ( Art. 1 39. ) 

130. — A disposizione del Consiglio degli Ingegneri o degli 
Ingegneri Ispettori attendono gli Aspiranti ai lavori di tavolino 
di qualsiasi genere che vengano loro confidati. ( Art. i3o. ) 

131. — Più particolarmente sono obbligati gli Aspiranti ad 
assistere gli Ingegneri Ispettori nel preparare le relazioni dei la- 
vari nuovi , non meno che di quelle di manutenzione delle stra- 
de Regie e Provinciali. [Art. i3i. ) 

i 33. — Non debbono però gli Aspiranti occuparsi nella co- 
pia manuale delle relazioni, perizie, calcoli cc. a meno che da 
loro medesimi non ne facciano richiesta per particolare studio 
o istruzione. [Art. i33. ) 

i 33. — Ma quando occorrano, debbono gli Aspiranti ese- 
guire le repliche dei disegni che formano corredo alle relazioni 
degli Ingegneri Ispettori, sempre però sotto la vigilanza degli 
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Ispettori medesimi} i quali debbono apporre la loro firma a tali 
repliche prima di metterle in corso. ( Art. i33. ) 

i3jf. — Per qualunque difficoltà incontrino gli Aspiranti 
nella esecuzione delle incnmbenzedi di mano in mano a loro af- 
fidate , si debbono rivolgere agli Ingegneri Ispettori o al Consi- 
glio , quando siano richiamati presso di esso, onde ottenerne le 
opportune istruzioni c schiarimenti. {Art. i34.) 

i35, — Posson gli Aspiranti, quando ne siano riputati ca- 
paei , essere impiegati nei lavori di campagna, c più partico- 
larmente nelle operazioni seguenti. ( Art. i35. ) 

]36, — Ideile livellazioni che possono occorrere sia per 
tracciare l’ andamento di nuove strade , sia per determinare la 
caduta dei corsi d’ acqua esistenti o proposti. ( Art. i36. } 

i3y. — Nella formazione delle piante dei terreni e oggetti 
adiacenti alle strade Regie e Provinciali , ai fiumi , torrenti ec. 
prendendo parte cogli Ispettori alle operazioni preliminari alla 
formazione di qualunque progetto di lavori nuovi. ( Art. iZ'j. ) 

,3g. Nella misurazione dei solidi e delle superficie che 

occorra disegnare nelle piante, profili ec. onde stabilire gli ele- 
menti delle stime dei lavori. { Art. i38. ) 

1 39 . — Possono unirsi agli Ispettori nelle visite da far« ai 
luoghi nei quali si eseguiscono lavori nuovi. ( Art. 139 . ) 

■ 4o. — Gli Aspiranti possono pure a seconda della capa- 
cità e meriti loro esser destinati dalla Direzione aH’assistenia 
dei nuovi lavori. ( Art. i4o. ) 

■ 4i. — In caso di vacanza di qualche impiego d’ingegnere 
o Ajuto Ingegnere di Circondario, come in caso di malattia o 
di allontanamento dall’impiego per ordine superiore di alcuno 
dei Ministri stessi , è destinato a supplire provvisoriamente un 
Aspirante secondo la scelta che ne vien fatta dal Consiglio de- 
gli Ingegneri. ( Art. i^\. ) 

143 . — Gli Aspiranti , quando lo permetta 1’ ordinario ser- 
vizio che loro compete , possono esser chiamati allo sviluppo di 
uno o più programmi , che più particoharmente sul tema di pra- 
tiche applicazioni vengono loro somministrati dal Consiglio degli 
Ingegneri. ( Art. \^i. ) 
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143- — Tale esercizio deve esser particolarmente diretto a 
corroborarli nella pratica di quelle dottrine di coi più special- 
mente fosser stati riconosciuti meno esperti nell’esame di am- 
missione , come ancora a proTvederli di maggiore istruzione in 
quelle parti della scienza dove il Consiglio li avesse riconosciuti 
meno inoltrati. ( Àrt. i43. ) 

144- — Quando questi programmi siano dati dal Consiglio, 
esso deve esaminare le repliche degli Aspiranti , respingerle loro 
per le opportune correzioni , e finalmente quando ne siano me- 
ritevoli munirli della sua approvazione. ( Art. i44- ) 

145. >— Quando le repliche che gli Aspiranti diano ai pro- 
granuni di sopra rammentati meritino l’ approvazione del Consi- 
glio, i relativi documenti restano nell' archivio del Dipartimento 
centrale d’ Acque e Strade , e ne soli dati gli opportuni riscon- 
tri agli Aspiranti a cui appartengono. ( Art. i45. ) 

i 46* — D-li Aspiranti che prestan servizio sedentario presso 
il Consiglio o presso le Ispezioni d’ Acque e Strade non ricevo- 
no alcuno emolumento. ( Art. i46- ) 

i 47< — Quelli che si trovano distaccati dalle Ispezioni per 
prender parte ai lavori di campagna citati agli articoli i36. c 
seguenti cioè livellazioni , formazioni di piante ec. ricevono una 
indennità di spese di trasporto da calcolarsi a ragione di dieci 
soldi per miglio così per l’ accesso come per il recesso , e più 
una indennità di vitto di lire 5. 6. 8. al giorno. ( Art. 147. ) 
148. — Peraltro gli Ingegneri Ispettori prima d’ incaricare 
gli Aspiranti delle operazioni di coi si tratta al precedente ar- 
ticolo debbono ottenerne l’approvazione dal Direttore del Cor- 
po degli Ingegneri, a cui spetta l’ incarico di dare gli opportuni 
avvisi ai Provveditori delle Camere per il pagamento delle so- 
pra menzionate indennità. ( Art. 148. ) 

i 49- Essendo gli Aspiranti destinati dal Direttore del Cor- 
po degli Ingegneri all’assistenza dei lavori nuovi, possono esser 
rimunerati con una mercede la quale è volta per volta deter- 
minata dal Direttore medesimo. ( Art. 149- } 

l5o. — In caso di provvisorio servizio nei Circondar) degli 
Ingegneri , gli Aspiranti debbono percipere dalle respettive Ca- 
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niere 1» dinria di lire cinque non tanto per tutto il tempo dsl 
serritio anxidctto fino al giorno in cui possano effettuare le ne- 
cessarie consegne alla persona designata per continuare nel ser- 
tìxìo stesso, quanto ancora per quel lasso di giorni che può 
esser discretamente nec(Ssario per i viaggi di accesso e recesso 
dal capo-luogo del Compartimento o dal luogo ove si trovi 
l'Aspirante, quando è chiamato al capo-luogo del Circondario. 
( ^rt. i5o. ) 

i5i. — Dovr& essere inoltre corrisposta all’ Aspirante mede- 
simo sempre a carico della Camera nel di cui Compartimento è 
destinato a prestar servixio , una indenniU di soldi dieci per ogni 
miglio sì di accesso che di recesso. ( Art, i5i. } 

i5i. — Gli Aspiranti possono esser destinati ad assistere 
alla ostensione delle perisie che servir debbono di base all’ ac- 
collo dei lavori da aggiudicarsi per incanto. Per questa incum- 
benza non spelta loro diritto ad alcuno emolumento: ma se le 
copie delle perisie e dei disegni da somministrarsi agli Accolla- 
tarj vengano eseguite dagli Aspiranti stessi, possono allora con- 
seguire la corrispondente mercede da tassarsi caso per caso da- 
gli Ingegneri Ispettori. ( Art. i5a. } 

■ 53. — Tutte le volte che alcuno degli Aspiranti fàccia lo 
veci di un Ingegnere di Circondario , deve ricevere e rendere la 
consegna delle carte di Cffixio coll’assistenza del Cancelliere Co- 
munitulivo locale: e compito il servizio provvisorio deve munirsi 
di un certificato di buon servizio dai Gonfalonieri delle Comu- 
niU alla di lui assistenza sia stato addetto. ( Art. i53. ) 

i54- — L’attitudine che gli Aspiranti dimostrino al disbri- 
go delle incombenze loro affidate, e specialmente gli attestati 
della sodisfazione delle Magistrature Comunitatlve che in qual- 
che occasione si siano valse dell’opera loro, formano a vantag- 
gio di essi un titolo per esser raccomandali dal Consiglio alla 
Clemenza Sovrana quando debbano aver luogo promozioni nel 
Corpo degli Ingegneri. ( Art. i54- ) 

i55. — 1 titoli acquistati dagli Aspiranti prestando servizio 
invece degli Ingegneri e utilmente assistendo i lavori nuovi , 
uniti a quelli dei quali si tratta all’ art. i4z. e seguenti, sono 
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i requisiti dietro i quali vengono motivate le proposizioni , per 
i loro avanzamenti , tenuto in subalterno conto il tìtolo dell’an- 
zianiti che deve cedere a quello del merito maggiore. ( j 4 rt. i 55 . ) 

1 56 . Indi il nazionale che si riferisce agli Aspiranti e che 
contener deve i titoli in grazia dei quali possono essi meritare 
i Sovrani riguardi , deve far menzione particolarmente di tutti 
gli esperimenti a cui si trovin soggetti gli Aspiranti. ( j^rt. i 56 . ) 

157. — Fra gli Assistenti, alcuni col tìtolo di Assistenti Ve- 
rificatori dei lavori, sono permanentemente addetti alle Ispezioni 
d’ Acque e Strade per le quali fu creduto necessario il soccorso 
dell’opera loro, e prestano servizio sotto l' immediata dipenden- 
za degli Ingegneri ispettori: altri sono nominati e prestano ser- 
vizio temporaneo a seconda dei bisogni. ( Are, i 5 y. ) 

1 58 . I primi sono di nomina Regia sulle proposizioni del 
Consìglio degli Ingegneri. Oltre uno stipendio fisso essi ricevono 
una indennità di lire dieci per ogni giorno io cui debbano tra- 
sferirsi in campagna , esclusa bensì La refezione di qualunque 
spesa di vettura, vittuarie e alloggio che s'intendono tutte com- 
pensate colla suddetta diaria. {Art. i 58 . ] 

109. — Questi Assistenti debbono prestarsi alla vigilanza dei 
lavori diretti dagli Ispettori , dai quali dipendono , e sotto gli 
ordini degli Ispettori medesimi adempire ad ogni incumbeqza 
commessa loro per il servizio delle Acque e Strade confidato 
alle rrspettive Ispezioni. ( Art, } 

160. — Gli Assistenti scelti per la vigilanza dei singoli la- 
vori sono nominati volta per volta dal Direttore Generale del 
Corpo degli Ingegneri sulla proposizione di quell’ Ingegnere che 
ha proposto e dee dirigere l’esecusione del lavoro.* bene inteso 
però che si tratti di opere I’ aggiudicazione delle quali spetti alle 
Camere di Soprintendenza Comunitaiiva. ( Art. 160. ] 

161. — La mercede da stabilirsi per l’opera tempornria dei 
detti Assistenti è caso per caso determinata dal prenominato Di- 
rettore del Corpo degli Ingegneri , il quale ne fa conoscere la 
misura alla Camera per conto della quale sì dee eseguire il la- 
voro onde le sia di regola per la efietluazione dei pagamenti. 

( Art. 161. ) 
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162. — La detta mercede degli Assistenti Tiene pagata in 
seguito della csibiiione da essi fatta di una nota in doppio ori- 
ginale nella quale siano descritte tutte le giornate impiegate 
nella assistenia effettiva ai lavori. Gli Ingegneri Ispettori ai quali 
spetta l’incarico di approvare tali note, quando le trovino in 
perfetta regola , debbono rimetterne un originale col loro bene 
stare alla Camera per regola dei pagamenti, e l’altro originale 
alla Direzione del Corpo degli Ingegneri perchè abbia sempre 
notizia di tutte le spese fatte per il titolo delle assistenze. 
( Art. i6a. ) 

■ 63 . — Un’Assistente fisso deve trovarsi sopra i lavori di 
nuova costruzione che si eseguiscono per cottimo e sono aggiu- 
dicali dalle Camere, quando la natura dei casi esiga questa as- 
sidua vigilanza; e deve poi immancabilmente invigilare ogni la- 
voro che si eseguisca per nota. In questo caso l’Assistente deve 
redigere le note degli operanti giornalmente impiegati nei la- 
vori , registrarvi le giornate delle vetture occorse, la quantità 
dei materiali adoprati, e consegnar poi le note stesse all’Ispet- 
tore, dal quale gli saranno state trasmesse già cartolate e mu- 
nite della sua firma : dovendosi però ritenere che la presenza di 
questo Assistente ai lavori non esonera l’impresario dalla sua 
responsabilità cosi nella buona esecuzione dell’ opera come nel- 
r adempimento delle prescrizioni delle perizie; non avendo gli 
Assistenti alcuna facoltà di approvare in qualsiasi modo l’opera 
dei cottimanti, per il che resta sempre nell’Amministrazione il 
diritto di procedere contro i cottimanti stessi ai termini e se- 
condo l’indole del contralto come sia di ragione. ( Art. i 63 . ) 

164. — Ogni volta che qualsiasi fra i componenti il Corpo 
degli Ingegneri passi sopra un lavoro che sì eseguisca per nota, 
gli compete il diritto di farsi esibire quella nota stessa , di con- 
frontarla col numero effettivo degli operanti , ed apporvi il suo 
visto. ( Art. 164. ) 

1 65 . — Gli Assistenti dei lavori da eseguirsi per conto delle 
singole Comunità sono nominati dal Gonfaloniere sulla proposi- 
zione dell’ Ingegnere direttore del lavoro stesso. {Art. i 65 . } 
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166. — Spelta pure al Gonfaloniere l’ incarico di tassare la 
mercede del detto Assistente, sempre sulla proposizione deli’ In- 
gegner Direttore del laToro. Sono applicabili a riguardo della 
assistenza a questi lavori Comunità tivi le disposizioni contenute 
nei precedenti arile. i63. e 164* > e riguardanti le opere che si 
eseguiscono sotto la direzione degli Ingegneri-Ispettori. [Àrt. 166.) 

167. — Ogni progetto deve esser formato; 1.° Di una re- 
lazione, Di disegni geometrici. ( Àrt. 167. ) 

168. — La relazione serve ad esporre minutamente l’og- 
getto dei lavori proposti, i principj seguiti nella loro scelta, la 
spesa presuntiva di essi, ed il modo e 1’ ordine da tenersi nella 
esecuzione. Allorché si tratti di progetti di notabile importanza, 
tutto quanto riguarda 1’ oggetto dei lavori proposti e i princip) 
seguiti nella loro scelta , deve esporsi in un rapporto separato dal 
rimanente della relazione , nella quale in questo caso restano a 
descriversi soltanto le diverse qualità dei lavori, a farne la sti- 
ma , e a indicare il modo e 1’ ordine da tenersi nella esecuzio- 
ne. ( jért. 168. ) 

169. — I disegni poi son destinati a far conoscere con pre- 
cisione geometrica sia le località che interessano il progetto, sia 
le antiche costruzioni da ripararsi o da demolire , sia le nuove 
opere da costruirsi. ( yirc. 169. ) 

170. — Gli Ingegneri nel presentare I progetti di nuovi la- 
vori , in specie allorquando si tratti di opere di notabile im- 
portanza , come è detto all’artic. 168., debbono esporre in una 
memoria separata dal rimanente della relazione tutto quanto ri- 
guarda l’oggetto dei lavori proposti e i principj seguiti nella loro 
scelta. Le relazioni poi debbono esser divise nei titoli seguenti: 

. — Titolo 1.0 Considerazioni generali e descrizione generale del 
lavoro. — Tit. 3." Descrizione particolare delle diverse parti del 
lavoro. — Tit. 3.” Misure e stime del lavoro. — Tit. Modo 
di esecuzione. ( yirt. 170. ) 

171. — Il primo titolo che può estere suddiviso in capitoli 
deve contenere la descrizione generale delle località e delle opere 
già esistenti, l’esposizione parlicolarizzata dei motivi che richie- 
dono l’esecutionc di nuovi lavori, i principj che hanno deter- 
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minata la tcelta dei laTori proposti fra gli altri che sono stati 

0 che poteraoo essere progettati , la descrisione generale delle 
direrse opere colle quali s’ intende provvedere ai bisogni gii in- 
dicali. ( jirt. 171. ) 

171. — 11 secondo titolo suddiviso in tanti capi quanti sono 

1 diversi generi di lavoro o le diverse opere che costituiscono il 
progetto , deve contenere la descrisione particolarissata di cia- 
scheduna di esse ; la descrisione dei processi adoperati per for- 
mare i disegni di livellasione e di altre parti delicate del pro- 
getto, come curve di ponti, andamento di strade, largbexsa di 
alvei, cadenti di fiumi ec. , la descrisione del metodi di costru- 
zione che ai vogliono adoperare , sia per le fondazioni , sia per 
i trasporti, sia ]>er l’erezione di palchi o di centinature, co- 
strusioni di argini o pennelli ec. ( Art. \’j%. ) 

173. — Nel terso titolo egualmente suddiviso in tanti capi> 
toli quanti sono ■ lavori di diverse specie , debbono darsi ordi- 
natamente -le quadrature e le cubature dello diverse aree e dei 
diversi solidi sia da costruirsi sia da demolirsi; il presso delle 
opere per ogni unità di misura , il presso dettagliato dalla to- 
talità del lavoro, compresovi quello delle parti di lavori non su- 
scettibile di cubatura. Questo titolo deve essere talmente ordinato 
che dimostri mediante la somma delle partite corrispondenti alle 
diverse aree e ai diverti solidi indicati nei disegni di dettaglio 
I la misura totale di ciascheduo capo di lavoro : a.* il presso 
totale di esso t 3.” e finalmente i| presso totale delle opere in un 
capitolo separato contenente la recapitoUsione generale. (/frt. 173.] 

174. •— 4II’ importare dei lavori calcolato nelle pcrisio si 
deve aggiungere per far fronte alle spese di assistenza , contratti, 
Qopie eo, il decimo del periziato importare dei lavori nuovi o di 
quelli che vengono proposti a miglioramento delle strade Regie 

0 Provinciali; e il ventesime di quello in cui vengono calcolati 

1 lavori di miglioramento delle strade e fabbriche Comunitali- 
ve , quelli da eseguirsi per il miglior regolamento di lutti i corsi 
di acqua e quelli infine di jnanutensione delle strade a qualun- 
que classe esse appartengono. ( Ari. 174. ) 
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175. — L’oniti di preizo da adoUarc nelle relazioni per 
lo tlima 'dei larori é la lira fiorentina dirira in decimi e cente- 
simi: ma il prezzo totale resaltante dalla recapitolazione generale 
deve essere inoltre tradotto in lire, soldi e denari. ( Art. lyS. ) 

176. — Debbono pure figurare nelle perizie le somme ebe 
per occupazione di suolo o altri titoli possono esser dovute per 
indennità ai possidenti espropriati o pregiudicati nella esecuzione 
dei lavori. É anzi vietato agli Ingegneri tutti dì fiir por mano 
ai lavori ( fuori dei casi di assolata urgenza ) finché non sia 
combinato con i possessori interessati quanto può aver rapporto 
alle indennizzasioni che per gli indicati titoli possono esser loro 
dovute ai termini di ragione. {Art. 176.) 

177. — Nel quarto titolo poi della relazione l’Ingegnere 
deve indicare dettagliatamente l'ordine e il tempo nel quale 
crede che debbano eseguirsi le diverse parti del lavoro: il me- 
todo che a tale effetto giudica conveniente, cioè se in economia 
o in accollo , ed in questa ultima sapposizione deve segnare di- 
stesamente in un capitolo separato le diverse condizioni alle 
quali deve sottoporsi l’Accollatario per la perfetta esecuzione 
dell’ opera , oltre quelle prescritte in questo regolamento che se- 
condo i varj casi debbono intendersi sempre indeclinabilmente 
obbligatorie per gli Accollatar j dei lavorL Se poi ìa natura del 
lavoro richiedesse per la sicurezza di riuscita di una qualche 
parte di esso o della totalità dell’opera ebe venisse eseguito in 
economia sotto la vigilanza di un Ingegnere o di esperti ed 
onesti Assistenti , l’ Ingegnere deve indicare in questo titolo il 
loro numero, le qualità delle quali debbono essere rivestiti, e 
le preesusioni di cui creda doversi far uso per la perfezione 
deir opera e la garanzia della pi& utile e più economica appli- 
cazione delle somme destinate al lavoro medesimo- ( Art. 177. ) 

■ 78. — Le relazioni degli Ingegneri debbono essere scritte 
sopra corta comune fondata, col margine di un quarto della lar- 
ghezza del foglio, osservate nei congrui casi le disposizioni della 
vegliante legge sul bollo cd ordini relativi. Debbono essere, co- 
me sì è detto, divise in titoli suddivisi in capitoli, ed i capi- 
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teli debbono essi stessi esser snddiyisi in paragrafi numerati pro- 
gressiramente. ( Art. 178. ) 

lyg. — Derc essere scritto in margine di ciasebedun para- 
grafo di maggiore importania nel modo il più conciso, l’oggetto 
in esso contemplato. ( Art. •79- ) 

180. — La corrispondenia della relaiione coi disegni deve 
essere indicata coi numeri o lettere di richiamo che distinguo- 
no i diversi fogli di disegno , e le correspettive figure in essi 
descritte. ( Art. 180. ) 

181. — Trattandosi di lavori di poca importanza gli Inge- 
gneri possono esimersi dalle divisioni e suddivisioni come sopra 
prescritte , ogni qual volta si veda cbiararoenle che sarebbero 
di ninno o piccolissimo rilievo. ( Art. 181. ) 

183. — Ferme stanti le dichiarationi e riservi di cui è men- 
sione nella circolare della Direzione del Corpo degli Ingegneri 
del di 9. Dicembre i835. , e nell’art. 71. del presente regola- 
mento resta totalmente rilasciato alla prudenza dei Gonfalonieri 
la scelta del modo di esecuzione dei lavori che non superino la 
spesa di lire trecento. Per i lavori di restauro di strade e fab- 
briche Comnnitative proposti dagli Ingegneri di Circondario 
r importare dei quali non ecceda lire settecento, non è obbli- 
gatorio il voto di approvazione dell’Ingegnere Ispettore , come 
non lo è per nessun lavoro di semplice manutensione , sempre 
però che i Provveditori delle Camere non credano di richiederlo. 
Che se un tal voto anche nei casi qui sopra indicati venga ri- 
chiesto dai nominati Provveditori , hanno gli Ingegneri Ispettori 
l’obbligo di corrispondere alle relative richieste con tutta pron- 
tezza. £ quando si tratti di tali progetti di lavori Comunitativi 
che per la loro importanza debbano riportare l’ approvazione in 
arte del Consiglio degli Ingegneri, come è prescritto all’art. V. 
del Motuproprio del 3. Dicembre i838. gli Ingegneri Ispettori 
debbono unire alle relazioni degli Ingegneri di Circondario un loro 
voto che serva d’ informazione al predetto Consiglio. ( Art. 183. ) 

>83. — Quando gli Ingegneri Ispettori riconoscano che le 
relazioni o i progetti di lavori degli Ingegneri di Circondario 
siano irregolarmente redatti, debliono richiamare l’ Ingegnere a 
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cui appartengono, a riformare e correggere opportunamente tali 
documenti prima di dar loro corso ulteriore. ( Art. i83. ) 

184 . — A. forma degli ordini in vigore le perizie dei lavori 
Aegjx Provinciali e Comunitativi da servir di base ai contratti 
di accollo, possono essere ammessi alla formalità del bollo an- 
che dopo firmate dagli Ingegneri e altre Autorità che debbano 
approvarle, per non sottoporre le Amministrazioni a doppia spesa 
nel caso in cui bisogni correggerle. Però all’ oggetto di preve- 
nire qualunque abuso debbono i Provveditori delle Camere o i 
Cancellieri Comunitativi secondo i casi dichiarare in scritto ai 
Ministri Esattori che le perizie presentate per 1’ apposizione del 
bollo sono destinate realmente ad oggetti di Regio o pubblico 
servizio. ( Art. 184. ) 

185. — Gli Ingegneri nel disimpegno di una delle più im- 
portanti loro funzioni, quale è quella della formazione dei pro- 
getti di lavori , debbono rammentarsi quanto sia necessario di 
corredare le relative relazioni di disegni geometrici , i quali ser- 
vano non tanto a far completamente percepire i progetti mede- 
simi a quelle Autorità cui si compete di giudicare della loro 
convenienza , quanto ancora a regolare le persone alle quali può 
esser commesso di portare ad effetto i proposti lavori. ( Art. i85. ) 

186. >— Allorquando si tratti di procurare il migliore re- 
golamento dei corsi d’ acque cosi torbide come chiare , o di coor- 
dinare un piano di lavori alla apertura o al miglioramento di. 
una corounicBsione stradale, siccome i lavori da adottare deb- 
bono dipendere in special modo dalla giacitura del terreno, così 
i progetti debbono essere corredati di una carta topografica dei 
luoghi, non meno che di lutti quei profili di livellazioni occor- 
renti per fare in ciasebedun caso conoscere le aceidentalità del 
terreno. Gli Ingegneri debbono peraltro limitarsi sempre a ri- 
produrre unicamente quelle località e quelle infiessioni del terre- 
no che strettamente interessano i progetti antedetti. ( Art, i8d. ) 

187. — Nella carta topografica contenente il progetto ge- 
nerale , gli edifizj , i fabbricati ed altre opere già esistenti deb- 
bono esser disegnali coll’ inchiostro nero; e le opere da costruirsi 
col color rosso carminio, mentre che tutte le parti di edifizj. 
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di opere di qualsiasi sorta ed anche di terreno da reinuorersi 
esser debbono delineate o acquerellate di color giallo: la mede- 
sima prescrizione deve essere attesa anche nella formazione dei 
profili longitudinali e trasrersali interessanti la costruzione di 
strade, canali, arginature e altre opere di terra. ( Art, 187. ] 

188. — Nei profili di lirellazione la scala delle distanze oriz- 
zontali può esser la medesima che nella carta topografica: quella 
poi per le altezze può essere anche maggiore , procurando per- 
altro che i rapporti delle due scale siano espressi da due nu- 
meri uno multiplo dell’altro. (Art. 188.) 

189. •— Quanto poi alle fabbriche ed alle opere d'arte, qua- 
lunque sia la materia da impiegarsi nella loro costrutione o re- 
stauro , e comunque formino esse il soggetto principale o se- 
condario del progetto, debbono tali opere essere geometrica- 
mente rappresentate mediante l’ esibizione di tutte le piante , 
profili , elevazioni 0 spaccati che servir possano a darne una idea 
completa , come pure al calcolo delle quadrature e cubature 
delle diverse parti delle opere medesime. ( Art. 189. ) 

190. — I colori da adoprarsi nel disegno dei fabbricati de- 
vono esser quelli stessi prescritti nell’ artic. 187. a seconda che 
si tratti di fabbriche da conservarsi , da costruirsi o do demo- 
lirsi. ( Art. 190. ) 

191. — Gli spaccati delle parti piene già esistenti debbo- 
no indicarsi con tratteggiature nere, mentre che gli spaccati 
dello parti da costruirsi debbono esser tratteggiati di rosso, e 
gli spaccati delle parti da demolirsi devono esser distinti col 

' color giallo. ( Art, 191. ) 

193- — Le parti superiori al piano orizzontale delle piante 
come sarebbero le volte, le armature dei palchi e del tetto oc. 
debbono segnarsi con linee punteggiate, mentre le parti infe- 
riori , quali sono le riseghe , gli scalini , le finestre ec. vanno 
rappresentate con linee andanti. ( Art. 193. ) 

193. — Il disegno delle fabbriche non deve contenere ve- 
runo ornamento estraneo, come prospettive, paesaggi, pittura 
di muri ec. o qualunque altra cosa non sia necessaria a geo- 
metricamente rappresentare le parti. ( Art. 193.) 
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i 94< ^ 1 palchi, le macchine, le centinature ec. formar 
debbono a seconda dei casi il soggetto di altrettanti distinti di- 
segni geometrici delineati sopra nna scala di maggior grandex- 
xa , i quali non lascino a desiderare per l’ intelligenxa deU’insic- 
me e di tutte e singole le parti del progetto a cui si riferiscono. 
( Art, 194. ) 

195. — In ogni disegno destinato a rappresentare una loca- 
lità o un’opera già esìstente deve notarsi in calce l’epoca nella 
quale ne è Stata fatta le respetlira rileraxione. ( Art. igS. ) 

196. — L’ unità lineare da adottarsi nella formaxione dei 
disegni è il braccio fiorentino diriso io decimi , in centesimi ed 
altre suddirisioni decimali. {Art. 196.) 

197. — L’unità superficiale o l’ unità cubica sono parimente 
il braccio quadro e il braccio cubo dirisi e suddirìsi io fraxioni 
decimali. ( Art. 197. ) 

198. — Le scale di proporxione derono corredare i disegni 
ed essere suddirise pure col sistema decimale. ( Art. 196. ) 

199. — Ogni Ispettore o Sotto-Ispettore dere aprire tre re- 
gistri : i.‘ Dei larori di nuora costrnxione. a.* Dei larori di man- 
tenimento delle strade Regie. 3 .* Dei lavori di strade Fror in- 
cieli dei quali 1 ’ esecnxione é commessa agli Ingegneri di Cir- 
condario. ( Art, 199. ) 

300 . •— Ciaschedun registro dere formare un separato ro- 
lume , i fogli del quale debbono essere stampati sul modello delle 
module già in uso e distinte coi numeri IV. VII. IX.,edebbon 
servire a indicare tutte le notixie che gli Ispettori derono inserire 
nel registro per tenerlo continuamente in giorno. ( Art. 100, ) 

301 . — I certificati di pagamento da rilasciarsi dagli In- 
gegneri agli Impresari dei larori debbono essere staccati da un 
rolume separato di fogli stampati conformi ai modelli già ap- 
provati e segnati coi numeri V. Vili., parte dei quali fogli deve 
rimanere nel volume per servire come di corredo e di documento 
giustificativo al registro preindicato. ( Art. 301. } 

303 . — I certificati di ricevimento definitivo da rilasciarsi 
alle epoche determinale nei respettiri contratti di accollo deb- 
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bono essere parimente conformi alla modula già posta in uso e 
distinta col numero VI. ( Art. ao3. ) 

ao3. — Ciaschednn registro deve essere numerato per or- 
dine progressiro a seconda delle epoche in cui vengono intra- 
presi i lavori , e ciaschedun capo-conto deve rimanere aperto sino 
al deBiiitivo ricevimento del lavoro cui si riferisce. ( Ari. ao3. ) 
204. 1 lavori da eseguirsi sulle strade Provinciali a te- 

nore degli art. 17. e i8. del veneratissimo Motuproprio del i.° 
Novembre i8a5. , debbono esser posti al relativo registro dcl- 
r Ispettore o Sotto-Ispettore all’ epoca in cui l’ esecuzione ne 
sarà commessa all’ Ingegnere del Circondario. Quel registro deve 
esser tenuto in giorno colla indicazione delle diverse notizie che 
l’Ingegnere di Circondario deve trasmettere in tempo opportu- 
no , e chiascedun capo-conto deve esser chiuso coll'indicazione 
dell’ultimo certificato di ricevimento definitivo rilasciato di con- 
certo dall’Ingegnere di Circondario c dall’Ispettore del Com- 
partimento respetlivo. { Ari. 204. ) 

3o5. — Gli Ingegneri di Circondario debbono tenere pari- 
mente diversi registri analoghi agli antecedentemente indicati : 
i.° Dei lavori di nuove costruzioni Comunitative e Provinciali. 
a.° Dei lavori di mantenimento di strade Comunitative e Pro- 
vinciali. 3.” Dei lavori di lastrici o selciati delle città , terre e 
castelli del Circondario. ( Art. ao5. ) 

ao6. — Ciascheduno Ingegnere di Circondario deve formare 
adunque tre volumi uno per ciascheduno dei menzionati regi- 
stri, i fogli stampati dei quali debbono esser conformi alle mo- 
dulo già poste in uso c distinte coi numeri X. XIII. XV. , e 
debbono esser corredati dei relativi certificati pure conformi alle 
module distinte coi numeri XI. XII. XII. bis. XIV. e rilegati 
opportunamente. ( Art. ao6. ) 

■xo’j. — Nella Sezione dei lastrici e selciati trovasi più detta- 
gliatamente indicato l’uso delle modale relative al modo di te- 
nere il registro, cd alla ordinazione e verificazione dei lavori 
relativi. ( Art. 207. ) 

ao8. — Tutte le module a stampa di cui si tratta nel pre- 
sente regolamento debbono essere somministrate agli Ispettori ed 
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Ingegneri di Circondario in sufRciente numero, ed a carico re- 
spettiva mente della Cassa delle Camere di Soprintendenza Co- 
inunitativa , o di quella delle Comunità , secondo che saranno 
destinate ad oggetti di servizio Regio o Comunitativo, Gli Ingc- 
gneri Ispettori ricevono direttamente, e dietro una semplice loro 
dimanda, dalle Camere di Soprintendenza Comunilativa gli stam- 
pati di cui abbisognano : e gli Ingegneri di Circondario li rice- 
vono dalle Camere stesse purché le loro dimando siano munite 
del visto degli Ingegneri Ispettori dei respettivi Compartimenti. 
( /Irt. io 8 . ) 

aoq. — Debbono essi tenere in una separata vacchetta car- 
tolata per ordine alfabetico, la nota degli Accollatarj ed Assi- 
stenti ai lavori, col ricbianio del registro e della pagina di esso 
alla quale trovasi intestato il relativo capo. conto. ( jirt. aoq. } 

aio. — Deve inoltre formarsi da ciasebedon’ Ingegnere un 
registro particolare dei lavori ebe tratto tratto dovessero ese- 
guirsi per nota, sia per conto pubblico , sia per conto di Accol- 
latarj trovati in ritardo, nel quale deve esser riportato volta per 
volta l’oggetto del lavoro, e debbon segnarsi le spese da pagarsi 
sulle note degli Assistenti conformi alle rnodule contrassegnate 
coi numeri XVI. XVII. e poste già in vigore. ( j 4 rt. aio. ) 

211. — Tali note debbono essere dal respettivo Ingegnere 
rimesse cartolate all’Assistente al lavoro, il qnolc deve ritor- 
narle opportunamente riempite e in doppio originale, acciò ne 
possa rimanere una a corredo del registro tenuto dall' Ingegne- 
re. ( j 4 rt. 211. ) 

2 12. — Ritenuto per massima generale che ogni lavoro nuo- 
vo o di manutensione , di cui la direzione e la vigilanza siano 
confidate al Corpo degli Ingegneri , s’intenderà sempre stipulato 
fra gli Accollatarj e le Amministrazioni contraenti sotto le con- 
dizioni , prescrizioni e discipline stabilite dal presente regola- 
mento , debbono in quanto alle aggiudicazioni dei lavori suddet- 
ti , tenersi in piena osservanza le prescrizioni seguenti. I lavori 
di nuova costruzione , miglioramenti o manutensione delle stra- 
de Regie e Provinciali, come quelli di fabbriche, ponti ec. a 
cura delle Camere di Soprintendenza Comuiiitativa debbono esser 
Dritto Patrio Tote, T. XII. 4 
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rìlusciuti in cottimo al minore e migliore offerente al pubblico 
incanto dai Prorreditori delle Camere (tesse assistiti dall’ Ispet- 
tore, per interesse respettiTamente dell’ Amministrazione Regia 
o delle associazioni delle Comunità contribuenti. ( jirt. ai 2 . ) 

3i3. — Lo stesso sistema deve applicarsi dalle Magistrature 
Comunitatire alla costruzione , risarcimento o manutensione dei 
lastrici o selciati delle città, terre e castelli, come alla costru- 
zione di qualunque nuova fabbrica, ponti ec. per interesse delle 
Comunità. ( /in. ai3. ) 

ai4- — Il sistema di aggiudicozioni per offerte segrete è as- 
solutamente ed in qualunque caso vietato. Dal sistema prescritto 
delle aggiudicazioni per incanto pubblico può soltanto ammet- 
tersi una deviazione quando si tratti di mantenimenti di strade 
Comunitative, e anebe della costruzione di tronchi di tali strade 
sopra le quali non ricorra edificazione di ponti o di altre opere 
murate di qualche importanza. In questi casi , escluso sempre 
il sistema delle offerte segrete, debbono essere riebiamati per 
mezzo di affissi e lettere particolari nel modo voluto dall’artic. 
IO. del Regolamento del dì 12 . Settembre i8i4. ■ più facoltosi 
possessori confinanti o adiacenti alle strade a presentare le loro 
ofierte , ebe le Magistrature Comunitative, sempre dipendente- 
mente dall’approvazione del Provveditore della Camera respet- 
ti va , hanno la facoltà di accettare, reputandole utili. £ all’og- 
getto di porre le Magistrature nel caso di giudicare della utilità 
di queste offerte , non debbono esse tenersi in alcun modo se- 
grete , perchè allorquando la notizia, che se ne abbia , procurar 
possa offerte più vantaggiose per parte di 'persone non comprese 
nella classe dei possidenti limitrofi più facoltosi, le Magistrature 
o in loro difetto i Provveditori possono rinunziare alla misura 
eccezionale e ricorrere al sistema deH’aggiudicazione per incanto 
pubblico. Tutto ciò non deve essere inteso come deroga a quanto 
il presente regolamento prescrive relativamente alla esecuzione 
per nota di certi particolari lavori, sistema che gli Ingegneri pos- 
sono proporre allorquando lo giudichino conveniente. ( j4rt. 214 . ) 

3i 5. — Qualunque volta sia luogo a procedere aU’aggiudi- 
castone di un pubblico lavoro per incanto , gli attendenti deh- 
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Ih>iio essere preTentivatncnlc invilati con es]ticss!i iiolìlii<iziuiic a 
prendere cognizione «Ile respcltive Camere o Cancellerie Coimi- 
nitatire, delle relazioni, perizie e disegni, come delle condizioni 
ed oneri generali e particolari con i quali sarà proceduto all'ac- 
collo. ( Art. 21 5 . ) 

216. — Mon possono in nessun caso ammettersi aU’incanto 
gli Impiegati addetti al serrizio dell’Amministrazione contraen- 
te, nè gli attendenti che non abbiano preventivamente giustifi- 
cata la loro moralità, capacità per quel determinalo genere di 
lavori, e l'idoneità necessaria. ( Art. 216. ) {a) 

217. — • Il certificato di moralità deve esser rilascialo in 
tempo prossimo a quello dell’incanto daH’Aulorilà Governativa 
del luogo di domicilio del respcttivo attendente: quello di capa- 
cità deve esser firmato da qualche Ingegnere Ispettore o Inge- 
gnere di Circondario per presentarsi alle aggiudicazioni per in- 
canto clic si facciano dalle Magistrature Comunitnlivc : cd esclu- 
sivamente da alcuno degli Ispettori o Sotto-Ispettori, se si tratti 
di concorrere all’accollo di lavori da aggiudicarsi dalle Came- 
re. Quanto alla idoneità finalmente debbono gli attendenti esi- 
bire un mallevadore solidale riconosciuto idoneo c solvente, o 
un’ ipoteca in beni stabili per un valore corrispondente al quarto 
dell' importare dei lavori di nuova costruzione : e, quando si tratti 
di lavori di mantenimento, la misura della cauzione dee corri- 
spondere all’ importare di una intera annata del canone dell’ac- 
collo. ( Art. 2r8. ) 

218. — Il Ministro che presiede all’ aggiudicazione , può 
escludere dall’ incanto quei concorrenti che a di lui certa scien- 
za abbiano altre volte avute delle questioni con le Amministra- 
zioni pubbliche dipendentemente dalla esecuzione di lavori , o 
che abbiano dato motivo ad ultimarli in loro contumacia per 
economia. {Art. 218.) 

21Q. — Trattandosi di aggiudicazione di più lotti, non deb- 
bono essere ammesse offerte generali, se non nel caso che dopo 
incantati i lotti singoli , il Ministro che presiede all’ aggiudica- 
ta) Vedi più sodo al num. Sa8. . 
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rione trovasse utile di aprire nuovo incanto sopra qualche of- 
ferta collettizia che sia fatta dopo I' incanto per lotti separati. 
( Art. 219. ) 

220. — Il ribasso offerto in ragione di un tanto per cento 
sull’ importar totale della perizia, deve considerarsi egualmente 
applicabile a tutti i prezzi delle differenti specie di lavori, il 
più compensando il meno senza alcuna restrizione o riservo. 
( Art. 220. ) 

221. — Nei casi. in cui l’aggiudicazione non debba essere 
definitiva senza la Sovrana approvazione, il libernturio non può 
pretendere alcuna indennità se quella approvazione non interve- 
nisse. ( Art, 221. ) 

222. — Lil>erato che sia l’accollo, e sopravvenuta nei con- 
grui casi la necessaria approvazione , deve esser notificata am- 
ministrativamente al liberatnrio , il quale nel termine di dieci 
giorni, incominciando da quello della notificazione, deve presen- 
tarsi al Provveditore della Camera respettiva per devenirc alla 
stipulazione del contratto, esibendo tolte quelle ulteriori giusti- 
ficazioni che a tale oggetto siano considerate necessarie, e de- 
corso detto termine, cosi esso come il suo mallevadore, debbono 
essere ricliiainati in via amministrativa a quanto sopra, asse- 
gnando loro altro termine di giorni otto , spirato il quale, la R. 
Camera deviano nuovamente, previi gli editti, ad altro incanto 
del lavoro sulla primitiva stima a tutte spese , carico e danni 
dell’ aggiudicatario e suo mallevadore. Il primo aggiudicatario 
mediante Tessersi fatto offerente, ed il suo mallevadore mediante 
la sua firma in questa qualità, s’intende che abbiano consentito 
a tale misura. ( Art. 222. ) 

223 . — Le spese di stampa, di affissione di editti, delia 

scritta da stipularsi in doppio originale, del registro per la me- 
desima, delle copie di relazioni disegni e di quant' altro vi è 
relativo non meno che le spese d'incanto sono a carico delle 
Regie Camere per ciò che risguarda ai lavori che vengono dalle 
medesime accollati, e da prelevarsi sui fondi affetti ai rcspcltivi 
lavori. ( Art. 223 . ) , 
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334- — ' Per i lavori Comunitativi le spese di che al prece* 
dente art. 333. devono posare a carico degli Accollatarj. {Art.ii^.) 

3 i 5. — Le copie delle pericie dei lavori, che, nna volta ap- 
provate dalie Magistrature, fanno parte integrale delle respetli- 
ve deliberazioni, debbono esser fatte dai Cancellieri Comunitativi 
a Vantaggio dei quali vien^ retribuito il relativo emolumento a 
forma delle vigenti tariffe , fermo stante però che la consegna 
delle mentovate copie sia fatta agli Accollatar^ dei lavori dagli 
Ingegneri di Circondario, i quali possono aggiungervi in tal cir- 
costanza gli opportuni disegni ed ogni istruzione necessaria per 
la miglior riuscita del lavoro. Il prezzo delle copie dei disegni 
rilasciati dagli Ingegneri di Circondario viene nei singoli casi tas* 
sato dagli Ingegneri Ispettori. ( Art. 335. ) 

336. — Air epoca determinata nella relazione I’ impresario 
deve immancabilmente por mano all’opera, ed eseguire entro 
il termine assegnato tutti i lavori , conformandosi strettamente 
ai disegni, perizie ed ordini degli Ingegneri. ( Art. 336. ) 

337. — Per questo effetto egli deve tenere costantemente 
impiegato sul lavoro un sufficiente numero di operanti onde 
assicurare I’ ultimazione dell' opera entro il termine stabilito. 
( Art. 11’j. ) 

338. — Qualora I' Ingegnere osservasse della lentezza e del 
ritardo nella condotta dei lavori , può assegnare all’accollatario 
un congruo termine per l'impiego di quel numero di operanti 
che occorra, e questo spirato, egli può fare eseguire provviso- 
riamente per nota quella parte di lavoro che giudichi necessa- 
ria, a tutto carico e spese deU’aggiudicntario, ritenendo le som- 
me a questo effetto impiegate sull’importare dei pagamenti ad 
esso dovuti. ( Art. 338. ) 

339. — Tanto nel caso preveduto all’ articolo precedente, 
quanto nella supposizione che l’Accollatario si scosti anche in 
parte dalle condizioni d’arte prescrittegli , è in facoltà dell’Ain- 
ministrazione contraente di rescindere il contratto , dopo avere 
asseguato all’Accollatario un termine perentorio a rientrare nel- 
l’ordine dei proprj obblighi. Pronunziata una tale rescissione 
l’Amministrazione può devenire sia ad una nuova aggiudicazio- 
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nc del lavoro a tutti danni e speso dell’ Agglodical.irio contu- 
mace, sia a fare eseguire il lavoro per nota e per conto dcH’Agi 
giudicatario c suo mallevadore. ( Art. iig. ) 

a3o. — All'ultimo preindicato cCfetto l’Ingegnere direttore 
del lavoro sceglie una persona capace ed onesta da sottoporsi 
aH’approvasionc del Direttore del Corpo degli Ingegneri o del 
rcspcttivo Gonfaloniere a seconda dei casi , alla quale commette 
resccuiione dei Itivori in economia a tutto carico 0 rischio del- 
l'Accollatario. ( Art. i3o. ) 

a3i. — A lavoro eseguito l’eccesso delle spese desunte sì 
dalle liste settimanali se il lavoro è stato eseguito per nota , sì 
dalle somme pagate al nuovo Accollatario, se si è proceduto a 
nuova aggiudicazione , sull’ importare delle opere calcolate ai 
prezzi del cottimo, ed aumentato a titolo di penale convenuta 
del decimo del prezzo di prima aggiudicazione di tutto il lavo- 
ro, forma il debito del cottimante e suo mallevadore. ( -zS i. } 
a3a. — Finché duri l’esecuzione del lavoro, l’Impresario non 
può assentarsene senza avero ottenuta espressa licenza dall’In- 
gegnere direttore, ed in questo caso deve egli lasciare sulla fac- 
cia del luogo persona abile a rappresentarlo, da esso prcveiiti- 
vaincntc proposta in scritto all’Ingcgncr direttore c da questo 
approvata. ( Art. a3i. ) 

laS. — Sono a carico dell’Impresario tutti i danni che possono 
esser cagionati nell’ esca vazione, trasporto e deposito di terre e 
materiali , come pure dallo stahilimcnto di magazzini , harac- 
chc, fornaci, passi provvisorj ed ogni altra indennitò tempora- 
nea, che faccia parte degli oneri e spese impreviste dell’ impre- 
sa. ( Art. a33. ) 

> 34 . < — Ugualmente a di lui carico stanno le spese di vet- 
ture, magazzini, utensili ed arnesi di ogni sorta, salve le ecce- 
zioni descritte nella relazione. Egli deve ugualmente fare del pro- 
prio tutte le spese occorrenti per segnare sopra il terreno il la- 
voro a seconda del progetto approvato, quali sono le spese di 
corde, cavigli, hiflc cc. , c generalmente tutto ciò cIm: costitui- 
sce le minute speso delle quali non gli deve esser tenuto conto 
in verna modo. ( Art. ) 
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i35. — Nel preizu stabilito per ogni impresa s' intendono 
compresi la compra, fornitura, trasporto, riduzione ed impiego 
di tutti i materiali , come pure il salario e mercede di tutti gli 
operanti, scrivani ed altri agenti dei quali l’Impresario può aver 
bisogno per assicurare la buona e solida esecuzione del lavoro. 
Non può sotto alcun pretesto di errore o di omissione nella ana> 
lisi dei prezzi, ricorrere e reclamare sopra quelli ai quali ha 
acconsentito, mentre si dere presumere che egli abbia rifatti e 
reribcati tutti i calcoli della stima. Può però reclamare , te ri 
sia luogo, contro gli errori di calcolo nella indicazione della di- 
mensione dei lavori e nella verificazione di essi. ( Àrt. i35. ] 

a36. — I materiali debbono essere delle misure e peso ri- 
chiesto nella perizia. Debbono provenire dai luoghi indicati , e 
debbono essere della miglior qualità, perfettamente lavorati, e 
messi in opera secondo le regole deH’arte. Non si possono porre 
in opera se non che dopo di essere stati visitati dall’ Ingegne- 
re, ed in caso di frode, cattiva qualità o cattivo lavoro , sono 
scartati e altri ne debbono essere sostituiti a spese dell’Impre- 
sario. ( yirt. a36. ) 

^ 37 . — L'Impresario non può in alcun caso porre in com- 
mercio e vendere i materiali che ha fatti estrarre in una cava 
che non gli appartenga senza il consenso del proprietario, atteso 
che il diritto di estrazione non siagli stato conferito se non che 
nella sua qualità d’impresario di pubbliche costruzioni c per un 
oggetto determinato e interessante la causa pubblica. ( Art. o.Z'j. ) 

a38. — Se l’Impresario scuoprisse nuove cave più prossime 
di quelle designate nelle perizie e dalle quali .possano estrarsi 
materiali di qualità almeno uguale a giudizio dell’Ingegnere di- 
rettore del lavoro, può in tal caso essere autorizzato a farne uso 
senza soffrire sul prezzo dell’aggiudicazione veruna riduzione per 
causa della diminuita spesa nella estrazione, nel trasporto e ta- 
glio dei materiali predetti; purché però nel caso contemplato 
nel presente articolo, e vale a dire quando si tratti di cave non 
designate nelle perizie superiormente approvate , sian presi per 
l’estrazione dei materiali gli opportuni concerti coi proprictarj. 
( Art. 238, ) 
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i3g. — Se l'Impresario impiegasse per caus% straordinaria 
(lei materiali di dimensioni più grandi o più piccole; nel primo 
caso non paò reclamare un aumento, e gli è tenuto conto so- 
lamente delle dimensioni richieste nella perixia, a meno che 
l’eccesso di grossezza non sia giudicato iiociro o deforme, poi- 
ché allora i pezzi difettosi sarebbero a di lui spese cambiati - Nel 
caso di dimensioni più piccole, semprecbc non ne resulti una 
deformiti contraria al gusto o alla solidità, c in facoltà deH’In- 
gegnere di ridurre i prezzi in proporzione, o di ordinare la ri- 
costruzione della parte di laroro alterata a tutte spese dell’Ac- 
collatario ( j4ri. l'Sg. ) 

a4o. — Tutte le volte ebe per motivo di economia , o per 
accelerare il lavoro, sia creduto conveniente d’ impiegarvi dei ma- 
teriali appartenenti alla amministrazione contraente, l' Impresario 
non è pagato che delle spese di mano d’opera, senza poter re- 
clamare per la cessazione del 'suo lucro sulle forniture soppresse- 
( Ari. -x^o. ) 

24'* — Allorcbè si trovino antiche costruzioni da demolirsi , 
si deve adoprarc ogni attenzione per poter rimettere nuov.imentc 
in opera i vecchi materiali. Tutto ciò che provenendo da tali 
demolizioni non è adattato ad esser posto la seconda volta in 
opera appartiene all' amministrazione contraente, se pure non 
dispongano diversamente le condizioni particolari della perizia. 
( Art. a4'- ) 

a4z. — Non è abbuonato all' Impresario alcuno indennizzo 
per perdite o danni cagionati da negligenza, imprevidenza, 
mancanza di mezzi o inutilità di qualche sua operazione. Sono 
eccettuati i casi di forza maggiore legalmente giustidcati , nei 
(|Uali casi perù non è abbuonato alcun compenso all' Impresario 
senza l'approvazione del Dipartimento contraente. [Art. ) 

243 . — Nel caso in cui la Direzione generale dei lavori 
d' acque c strade o la respettiva Comunità ordinasse lu ccss.!— 
zionc assoluta o la sospensione dei lavori accollati, l'Impresario 
non può opporsi : ma può richiedere che sin proceduto subito 
alla misura e verificazione delle opere eseguite , onde possa aver 
luogo In loro consegna definitiva alla fine del termine fissato per 
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la garanzia, come sarà detto in appresso. In questo caso non 
pnò riinprrsario ripetere aleuna indennità per il preteso gua- 
dagno clic arrebbe potuto fare sui lavori soppressi. I materiali 
peraltro provvisti e depositali sul lavoro , se sono di buoun qua- 
lità , li acquista l’ Amministrazione contraente al prezzo della 
aggiudicazione. ( Art. 343- ) 

u44- — L’ Impresario deve conformarsi durante il corso del 
.lavoro di cambiamenti ebe gli vengono ordinati per scritto e sotto 
la responsabilità dell' Ingegnere per motivi di convenienza , di 
utilità o di economia , e ne viene conteggialo coll’aumento o di- 
minuzione proporzionale di quella parte soggetta a variare, 
sempre ai prezzi del suo cottimo. Se i lavori in aumento fossero 
di una specie non prevista nella perizia, i prezzi sono regolati 
dall’ Ingegnere sulla norma dì quelli del cottimo ed analoga- 
mente a quelli delle opere cui gli aumenti si trovano il più as- 
simila ti. Nel caso di impossibilità assoluta di assimilazione, i prezzi 
sono stabiliti prendendo per termini di poragone ì prezzi cor- 
renti nel paese. Qualora però ì cambiamenti ordinati alterassero 
notabilmente il progetto e producessero un' aumento superiore 
al quarto del lavoro totale, può l’accollatario ottenere la re- 
scissione del contratto. { Art, 344- ) 

34 ^- — Air opposto è assolutamente vietato nirAccollatario 
di eseguire maggiori o nuovi lavori non contemplati nella peritia 
che ba servito di base al contralto, senza l’espresso ordine in 
scritto dell’Ingegnere, in difetto del quale non può mai ripetere 
il pagamento di tali lavori, nonostante qualunque più evidente 
necessità e convenienza dei medesimi. ( Art. 345. } 

346 . — Nel caso di un nuovo accollo per la continuazione 
di lavori da prima aggiudicati ad altro accollatario decaduto 
dall’ impresa, l’Impresario che succede al primo è tenuto ad ac- 
cettare i materiali già approvvisionati al prezzo della nuova of- 
ferta , semprecbè abbiano le richieste qualità , nè può il cotti- 
mante che cessa negare di cederli , se il prezzo della nuova, of- 
ferta non è minore del cottimo primitivo. Nel caso contrario 
è il primo Impresario tenuto dì render libero il locale dall’in- 
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gombro dei materiali medesimi nel termine che gli é assegnato 
dall’ Ingegnere. ( j^rt. 'itfi. ) 

— Possono in qnanto le condizioni particolari dell’ac- 
collo non si oppongano, essere accordati degli acconti sai prezzo 
dei materiali approvvisionati fino alla concorrenza dei quattro 
quinti del loro ralore , non considerati se non che i materiali 
deposti sul luogo del laroro , e ben inteso che I’ Impresario non 
può remuoTcre i materiali approvrisionati per dare ad essi un 
diverso destino senza un ordine in scritto dell’Ingegnere. (Art, u470 
a48. — Le misurazioni , stati di spes& e di situazione del 
lavoro durante l’esecuzione, debbono esser comunicati all’Ac- 
collatario e da lui firmati. In caso di rifiato di firma deve ad- 
durre l’Accollatario in scritto i suoi motivi nel termine di otto 
giorni , e 1’ Ingegnere deve far menzione in un rapporto parti- 
colare della presentazione a lui fattane e della denegata sua sot- 
toscrizione. Un più lungo termine porrebbe spesso nella impos- 
sibilitò di ricercare e constatare le cause di errori che avreb- 
bero potato dar luogo ad alcuni reclami. In conseguenza viene 
espressamente stipulato che I’ impresario non è ammesso giam- 
mai ad elevare dei reclami rispetto ai documenti qui sopra in- 
dicati dopo lo spazio di dicci giorni , e che spirato quel termine 
i detti documenti si reputano da lui accettati e consentiti seb- 
bene non firmati. Ed una volta che tanto la verificazione gene- 
rale quanto i conteggi che ad essa si riferiscono siano stati fir- 
mati o debbano riguardarsi consentiti dopo il termine qui sopra 
indicato, non può esser luogo a reclamo per qualsiasi titolo 
neppure di fatto. ( Art. ) 

a4q. — Tanto la verificazione quanto la consegna definitiva 
dei lavori debbono esser fatte all’ ingegnere dall’ Accollatario 

0 suo rappresentante. ( Art, ) 

i5o. — Allorché gli Ingegneri presumano che esistano vizj 
di costruzione , debbono ordinare la demolizione e ricostruzione 
delle opere presunte difettose. Le spese resultanti da questa ve- 
rificazione non sono a carico dell’ Aggindicatario che quando 

1 vizj di costruzione siano stati constatati c riconosciuti ; do- 
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vendo ritenersi che U presenza di on Assistente ai laroro non 
esonera I’ Impresario dalla sua responsabilità cosi nella buona 
esecusioiie dell* opera come nell’ adempimento delie prescrizioni 
delie perizie , non avendo gli Assistenti alcuna facoltà di appro- 
vare in qualsiasi modo I* opera dei cottimanti : per il che resta 
sempre nell’àinministrazione il diritto di procedere contro i cot- 
timanti stessi in tutti i casi di ragione come è stato dichiarato 
al precedente articolo i63. ( Art. aSo. } 

a5i. — Insorgendo delle difficoltà fra 1’ Impresario e l’ Inge- 
gnere relativamente all’ applicazione dei prezzi o misurazione 
dei lavori o qualunque altra contestazione , viene provvisoria- 
incntc eseguito l'ordine dell’Ingegnere direttore per star poi alla 
decisione del Consiglio degli Ingegneri che pronunzia definitiva- 
mente , sentito il parere del Provveditore, quando si tratti di 
lavori aggiudicati dalle Camere, o respettivamentc alla decisione 
del Provveditore medesimo , sentito 1’ Ispettore del Comparti- 
mento nelle questioni interessanti lavori aggiudicati dalle Magi- 
strature Comunitative , salvo sempre il ricorso a S. A. I. e Reale 
per la parte che si credesse aggravata. {Art. z5i. ) 

aSa. — • Il termine dentro il quale gli Accollatarj possono 
ricorrere al Regio Trono quando si reputino aggravati dalle de- 
cisioni del Consiglia degli Ingegneri , o secondo i casi da quelle 
dei Provveditori, è fissalo a giorni trenta dal di della notificata 
decisione. £ per queste notificaziooi , come per le assegnazioni 
di termine , deve il cottimante eleggere il suo domicilio presso 
una persona che abbia la sua stabile dimora nel Circondario della 
Cancelleria Cumunitativa in cui si trova il luogo del lavoro da 
eseguirsi : e le dette notificazioni e assegnazioni debbono essere 
validamente ed efficacemente fatte al domicilio come sopra 
eletto per gli atti della Cancelleria , c s’ intendono come fatte 
alla persona stessa deH’Accollatario a tutti gli effetti ragione. 
( Art. iSa. ) 

z53. — L’ Impresario deve aver cura di scegliere in suo 
ajuto subalterni probi ed intelligenti , capaci di rappresentarlo 
al bisogno nella sorveglianza c misurazione dei lavori. Deve sce- 
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gllerc agualrnente i migliori operanti ed i più pratici, rimaneDdo 
però sempre responsabile in suo proprio e privato nome come 
in quello del suo mallevadore delle frodi o malefatte ebe i suoi 
agenti posson coininetlere sulla provvista , qualità ed impiego 
dei materiali sotto le penali indieate all’articolo a36. (/Irt. ^53.) 

i5^ — L’ Ingegnere ba il diritto di esigere dall’ Impresario 
il cambiamento o il congedo degli agenti od operanti per causa 
d’ insubordinazione, incapacità o mancanza di probità. ( Art. 354-) 
a55. — Gli Ingegneri Ispettori e Sotto-Ispettori o .altri In- 
gegneri sotto la vigilanza dei quali si eseguiscano lavori nuovi 
delle categorie indicate nell’ articolo IX. del Motuproprio dei 3. 
Dicembre i838. e nell’ articolo i. del presente regolamento, 
possono a misura del progresso dei lavori rilasciare agli AccoU 
latarj ai termini dci'contratti i certificati per il pagamento fino 
all’ importare dei tre quarti del prezzo di accollo: ma l’ultima 
quarta parte non può esser pog.ita fincbè dal Direttore del Corpo 
degli Ingegneri non siano approvati gli atti di verificazione e di 
consegna delle eseguite opere. ( Art. a55. ) 

i56. — Immediatamente dopo l’esecuzione dei lavori si pro- 
cede alla loro misurazione e verificazione , ma la loro consegna 
definitiva non ba luogo se non dopo lo spazio di tempo da de- 
terminarsi in ciasebeduna scritta di accollo , e durante tutto 
questo tempo l’Accollatario c suo mallevadore restano sempre 
responsabili dei lavori, e son tenuti a mantenerli. {Art. i56. ) 
i5y. — L’ Amministrazione contraente conserva per tolto 
questo tempo ogni sua azione c ragione contro l’ Accollatario 
c suo mallevadore , a carico dei quali rimane qualunque danno 
sopravvenisse ai lavori eseguiti , potendo essi tanto durante que- 
sto termine, quanto nell’epoca del ricevimento definitivo , esser 
richiamati a tutte quelle verificazioni e ricostruzioni che il cat- 
tivo stato dell’opera o la inosservanza dei patti dell’ accollo ren- 
desse opportune. ( Art. 7 . 57 . ) 

758. — L’ Impresario non è intieramente saldato e non può 
ricevere I’ aroniontarc della sua ritensione per garanzia di ebe 
al precedente articolo 757 ., se non che dopo di aver giustificato 
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con delle regolari ricerate che egli ha pagato le indennità c i don- 
neggiamenti posti a suo carico dal contratto di accollo. {j 4 rt. i 58 .) 

a 5 g — È vietata qualunque cessione , -trattato o conrenzinne 
di subaccollo Ira I’ Accollatario c terze persone, intendendosi che 
l’Accollatario rinunzia a qualunque diritto di rendere In sua im- 
presa , e si assoggetta a rimanere egli solo ed il suo malleradore 
responsabili io faccia all’Amministrazione contraente: la quale 
è in facoltà, verificandosi l’inosservanza di questo patto, sin 
di rescindere il primo contratto c procedere a nuora aggiudica- 
zione a tutti danni e spese deirAccolIntario , sia di richiamarlo 
alla esatta osservanza di tutti i suoi obblighi. ( Art. aSg. ) 

360. — in caso di morte dell’ Impresario i suoi credi non 
hanno diritto di obbligare I’ Amministrazione colla quale fu sti- 
pulato il cottimo a continuare con essi nei contratto di accollo 
pass.ito col loro autore. ( Art. 360. ) 

361. — ' Gli Ingegneri Ispettori ai quali dal Motuproprio 
reneralissimo del 1. Moreinhre 1835. è devoluto esclusivamente 
il servizio delle strade Regie debbono porre la più scrupolosa 
attenzione nel redigere le relazioni dei lavori necessarj ad ese- 
guirsi per la buona manulensione delle strade medesime, onde 
nulla rimanga all’arbitrio degli AccoHatarj , e siano posti in es- 
sere con tutta chiarezza e precisione gli obblighi loro. A tale ef- 
fetto gli Ingegneri Ispettori debbono conformarsi alla modula che 
per le perizie dei lavori di mantenimento di strade Regie fu ap- 
provata dalle Sovrane veneratissimc risoluzioni del di 3 i. Luglio 
c 33. Agosto | 835 . , e cosi dividere le relazioni istesse nei tre 
seguenti titoli cioè : i.° Descrizione delle strade da mantenersi. 
3.” Descrizione e stima dei lavori di manutensione. 3 .® Prescri- 
zioni d’arte. {Art. 361.) 

363. — ' La descrizione della strada da accollarsi, dovendo 
servire come d’inventario alla consegna di essa, deve esser fatta 
colle maggiori possibili particolarità. ( Art. 363. ) 

363. — Il principio ed il fine del tratto da accollarsi deb- 
bono essere indicati senza equivocità , e determinati a capi saldi 
fissi c riconoscibili facilmente , come fabbriche , ponti o termini 
miliari. ( Art. 363. ) 
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364< L’ estremità di ogni tronco da accollarsi debbono 
essere in modo stabilite che la lunghezza di esso non sia minore 
di miglia 7. e non ecceda le miglia 10. ( Art. a64- ) 

o65. — Gli Ingegneri Ispettori debbono indicare nelle loro 
relazioni la posizione della strada se in piano , in collina o in 
monte , debbon descrirere la larghezza di essa nei varii suoi 
tronchi, e quella non meno delle massicciate, delle panchine 
e fosse laterali. ( Art. a65. ) 

a66. — Debbon dar conto della struttura della strada me- 
desima , cioè se sia in massicciata o lastrico , notando ancora qual- 
siasi prticolarità relativa alla configurazione della sna superficie 
ed alla qualità della materia che la compone. ( Art. o66. ) 

367. — Debbono pure esser descritte tutte le opere murate 
o a secco n a calcina esistenti nel tratto della strada da accol- 
larsi , e trattandosi di ponti e chiaviche deve essere indicato 
il nome del fiume o fosso che vi transita. ( Art. 367. ) 

368. — La descrizione e stima dei lavori di manutensione 
deve contenere primieramente l’ indicazione generalo dei diversi 
lavori di annuo mantenimento richiesti dai diversi tronchi di stra- 
da che compongono ciascheduno accollo , cioè : l.° Provvista 
di materiali. 3.® Spurgo della mota. 3.® Lavori d’arte nel ri- 
sarcimento di muramenti. 4-° Distenditura delle materie sia al- 
r epoca determinata nell’ autunno , sia nel giornaliero manteni- 
mento. 5.® Ricostruzione parziale dei lastrici c selciati. 6.® Ripa- 
razione dei cigli, delle panchine c delle fossette laterali. [Art. 368.) 

369. — £ da questa generale indicazione venendosi a parti- 
colarizzare la quantità e stima di ciaschedun lavoro, deve esser 
finalmente dedotto l’ importare presuntivo del mantenimento an- 
nuo. ( Art. 369. ) 

370. — Il quale importare deve principalmente esser cal- 
colato — ■ Sul maggiore o minor concorso delle vetture, delle 
l>eslic a soma e dei pedoni. — Sullo relativa largliezza della 
strada. — Sulla situazione dello medesima, se sopra un suolo sta- 
bile c sicuro, se ventilata e dominata dal sole, se in monte, in 
colle o in pianura. — Sulla distanza dei materiali atti al di lei 
risarcimento, e facilità del loro trasporto. — Sulla possibilità 
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tlì essere essa strada danneggiata dalle acque e torrenti vicini: — 
E ritenendo che fino a nuove disposizioui l’escavazione delle fos- 
sette laterali alle vie ed accosto ai campi coltivati appartiene ai 
possessori dei medesimi, i quali, hanno altresì I’ obbligo di tra- 
sportare fuori della strada la materia cavata : e che le fossette 
però, le quali ricorrono al piede delle pendici dei monti spogliati 
o boschivi senza un ciglio artefatto devono mantenersi escavate 
dall’Accollatario, perchè i possessori delle dette pendici non 
hanno questo peso. ( Art, l’jo, ) 

071. — Fra le condizioni d’arte da imporsi agli Accolla- 
tarj , gli Ingegneri Ispettori non debbono perdere di vista le pre- 
scrizioni seguenti. [Art, 371.) 

373. — Gli approvvisionamenti dei materiali debbono es- 
sere approntati per metà a tutto il 3o. Giugno, e per l’altra 
metà al 3o. Settembre successivo di ciascun’ anno, per modo che 
r Ingegnere Ispettore possa nelle visite a tali epoche ricorrenti 
verificarne la quantità, la qualità e la distribuzione. Nel Com- 
partimento di Grossetp^debbono i detti approvvisionamenti essere 
approntati per metà alla fine di Maggio e per l’altra metà alla 
fine di Ottobre. { Art, 373. ) [a), 

373. — La quantità di essi approvvisionamenti non deve 
esser minore di quella prescritta nella relazione, e deve prima 
del suo impiego esser verificata dall’ Ispettore entro il mese di Ot- 


(a) Con Circolare del di 6. Giugno i8|a. quello articolo fu amplialo 
nel modo seguente. — Gli approvvisionamenti dei materiali debbono essere 
approntali e come si deve spezzali per melb a lutto II 3°* Giugno, per 
quattro quinti a lutto il i5. Agosto, e per l’intiera prescritta quantità a tutto 
il 3o. Settembre di ciascun anno, per modo che possa esserne verificaia 
la quantità , la qualità e la distribuzione. Nel Compartimento dì Grosseto 
debbono i detti approvvisionamenti essere approntali per metà alla fine di 
Maggio e per l' altra metà alla fine di Ottobre ; e qualora non venga adem- 
pito a qualunque delle suddette prescrizioni per parte degli accollatarj , s' in- 
tende che debbano essere contro di essi applicabili le disposizioni relative 
a questa sorta di lavori contenute nel Regolamento disciplinare del 5. Ot- 
tobre >839-, sia rapporto alle intimazioni, sia relativameule alle penali. 
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tobre , meno die nel Compartimento di Grosseto ore tale reri- 
ficazionc si eseguisce nel Norembre. ( Art. ijì. ) 

374 - — I” consegoeuza il mantenimento della strada in buon 
grado dee farsi Gno a tutto Ottobre, e nel Compartimento di 
Grosseto Gno a tutto Novembre, colle materie provredute nel- 
l'anno antecedente, coerentemente alle condizioni e in quantità, 
anche maggiore se la primitiva provvista non fosse stata suf- 
Gciente , senza che per questo aumento possa I’ Accollatario pre- 
tendere alcun’indennizzo o supplemento di prezzo a quello con- 
venuto nella scritta di accollo, sempre che peraltro tale anmento 
di provvista non ecceda la quarantesima parte di quella prescritta 
nella relazione. Quando sia indispensabile un’aumento maggiore, 
r Ingegnere ls|>cttore deve farne la dimanda nei modi voluti dagli 
ordini , ritenendo sempre che Gno ad un quarantesimo sia tenuto 
•r Accollatario. ( Art. 374. ) 

375. — A tale eifetto deve conservare I’ Impresario sopra 
uno dei Gancbi della strada un resto dell’ approvvisionamento fatto 
nell’anno antecedente per poterla risarc|pe dal primo di Gen- 
n.ijo a tutto Marzo, e nel Compartimento di Grosseto a tutto 
Febbrajo. In dette epoche il vecchio materiale deve immanca- 
bilmente trovarsi tutto impiegato , giacché i restauri della strada 
ove occorressero successivamente dal primo Aprile a tutto Set- 
tembre, e nel Compartimento di Grosseto dal primo Marzo a tutto 
Novembre , si dovrebbero eseguire a norma del disposto nel pre- 
cedente articolo 374. ( Art. 375. ) 

370. — Dopoché all’ epoca del 3 i. M.irzo di ciascun’ anno , 
e nel Compartimento di Grosseto della Gtie di Febbrajo, sarà 
impiegato tutto il materiale veriGcato dall’ Ispettore nel prece- 
dente Ottobre, e nel Compartimento di Grosseto nel precedente 
Novembre, dee l’Accollatario riportare immediatamente sulla 
strada una quantità di nuovo materiale non minore del quaran- 
tesimo della prescritta in totalità, onde supplire dopo il Marzo, 
c nel Compartimento di Grosseto dopo il Febbraio, c prima del 
seguente Autunno, alle parziali riGoriturc rese necessarie dalle 
circostanze , e che debbono essere a intiero carico dell’ Accolla- 
tario , come é stabilito dall’articolo 374. Quando i bisogni della 
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strada non esigano l’impiego del supplemento di materiali di cui 
si tratta , o di nna porzione di esso , può ciò che resta essere 
imputato nell’ approvvisionamento annuale stabilito in periziai 
e da verificarsi dall’ Ispettore , come è prescritto al precedente 
articolo ayi. ( y 4 rt. 276. ) 

377. — ■ Tutti i materiali tanto di ghiare quanto di cava 
per il risarcimento e rifioritura delle massicciate , debbono essere 
dei piò duri e resistenti, della miglior qualitò, ben purgati, 
senza miscugli di terra o rena o gbiare troppo minute , e prove- 
nienti dulie cave o luoghi respcttivamente indicati nella relazione 
e descrizione dei lavori. La loro grossezza deve esser regolata 
per modo che ogni pezzo possa passare in ogni senso per un 
anello di ferro del diametro di otto centesimi di braccio. {/Irt. 377.) 

378. — Le altre materie , siano di sassi per ricostruire i la- 
strici e selciati, siano di calcina per risarcimento di muri, deb- 
bono estrarsi precisamente dui luoghi o cave indicate neH’anzi- 
detta relazione. ( j^rt. 378. ) 

379. — L’ Impresario non pnò estrarre veruna sorte di ma- 
teriale dalle panchine, dai fossi, nè dalle scarpe della strada, 
nè far gli scavi a maggior vicinanza di dieci braccia dalle late- 
rali fossette. ( jirt. 379. } 

380. — Le materie come sopra preparate debbono distri- 
buirsi a norma delle indicazioni date dall’Ingegnere Ispettore 
nella prima visita di ogni anno in tanti mucchi regolari ciuscutio 
di braccia due cube misurabili con cassa di legno , e questi da 
disporsi sopra un solo dei fianchi delia strada, coll’ avvertenza 
che venga occupata la minor parte possibile della larghezza di 
essa. Nei tratti angusti delle strade può aumentarsi il volume 
di ogni monte di materiale oltre la prescritta misura di braccia 
due cube per ciascun monte, e lasciare fra l’uno e l’ altro mag- 
giore spazio , in modo che una vettura possa introdurvisi per ba- 
rattare comodamente con ultra che s’incontri in opposta dire-, 
zione , dovendo però questi monti. esser disposti in forma di pri- 
sma per minore ingombro della strada. Spetta agli Ingegneri 
Ispettori a indicare i luoghi nei quali può adottiirsi questo prov- 
vedimento eccezionale. ( Art. 380. ) 
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i8i. ~ Nel caso che i detti mucchi non fossero composti 
di sasso speziato alla richiesta grossezza, o mancassero della pre- 
scritta misura cubica, debbono essere nuovamente spezzati e am- 
montati a spese dcirAccullatario; ed in caso di frode riconosciuta 
dall’ Ispettore in qualcuno dei mucchi , la mancanza della misura 
proveniente da quella frode deve esser dedotta da ciascuno degli 
altri mucchi della fornitura , senza che il Cottimante' medesimo 
possa essere ammesso a giustificare che la frode non è generale. 
£ quando nei detti mucchi si -trovasse terra o materia troppo 
sottile , è in facolt& dell’ Ingegnere di far Tagliare il materiale 
approvvisionato dall'AccollatHrio a lutto suo carico, c rigettare 
' tutta quella parte di esso che non fosse delia qualità e grossezza 
voluta dalle prescrizioni contenute nel precedente articolo 277. 
( Art. 281. ) 

282. — Affinchè sia la strada egualmente battuta dalle due 
parli , ogni due anni il deposito delle materie deve essere cam- 
biato dall’ uno all’altro suo lato. ( Art. 282. ) 

283 . — Ogniqu'ilrolta si manifesti il bisogno, e prima della 
distenditura delle materie, il fango della superficie viene raccolto 
e collocato in tanti monlicelli sul lato medesimo dell’ appruvvi- 
sionamento del materiale, e fra un mucchio e l’altro per minore 
ingombro della strada. Questo fango rimane cosi disposto finché 
non si prosciughi, e possa esser trasportato agli scarichi o in 
luoghi ove non faccia danno alle coltivazioni. ( Art. 283. ) 

284. — Lo spurgo del detto fango, ugualmente che la spez- 
zatura e distenditura dei materiali pel risarcimento e rifiorimento 
delle massicciate , debbono essere eseguile in parte da un nu- 
mero di operanti fissi denominati Cantonieri, c in parte da altri 
operanti ausiliari ai Cantonieri, che l’Accollatario ha l’obbligo 
d’impiegare tutte le volte che lo richieda il bisogno. {Art. 284 >) 

285 . — Alla cura dei Cantonieri, sono più particolarmente 
affidate le giornaliere riparazioni che consistono nel mantenere 
aperti e sfogati i ponticelli e le chiaviche, e nel tener pulite 
dalla terra ed altri ingombri le zanelle di selice sì laterali, che 
trasversali : nel conservare il colmo alla superficie degli inghia- 
rati : nel mantenere le panchine praticabili in ogni stagione e con 
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U necessaria pendenza verzo le fossette: nel conscrrare i cigli 
e le scarpe delle delle panchine senta ridossi o rcrun altro im- 
pedimenlo che possa nuocere al libero scolo delle acque : nel 
riempire di buona ghura o sasso spezzato tutte le buche e ro- 
tajc che di mano in mano si formano sulla superficie degli in- 
gbiarati : nel rimettere al posto tutte le guide mancanti o scom- 
mosse dal loro piano o dirittura : nello spianare gli orlicci che 
si formano lateralmente alle rotaje : nello sTellcre o spezzare 
i grossi sassi della massicciata che rimangono scoperti e sollevati 
sai piano della strada : nel tenerne pulita la superficie dalla 
polvere e dui sassi sparsi sulla medesima. ( Art. a 85 . ] 

a86. — Oltre ni suddetti lavori che l’ Impresario deve fare 
eseguire per mezzo dei Cantonieri ed altri operanti ausiliar] , 
deve egli inoltre fare espurgare anche In terra ed altre materie 
che nelle grandi pioggie cadono sulla strada , n che vi possono 
ejser trasportate dalle piene dei fiumi, rii, torrenti e fossi vi- 
cini. ( Ari. a86. ) 

387. — È pure obbligo d’ogni Cantoniere d'invigilare che 
non sieno commessi nè abusi nè arbitrj nel suo tronco di strada, 
come occupamenti di suolo con fabbriche , argini , depositi di 
sassi , arena , legnami , altrezti ec., e qualora quei materiali servir 
dovessero per qualche fabbrica, deve procurare il Cantoniere che 
vi restino il minor tempo possibile, che siano frattanto tenuti 
Ijenc ammontali e da parte, non senza situarvi il lume in tempo 
di notte onde non arrecare nè impedimento nè incomodo al pub- 
blico transito, Deve osservare inoltre che non vengano introdotte 
sulla strada medesima acque insolite , che ì lavoratori degli adia- 
centi terreni non la ingombrino con sassi , frasche o pattumi , 
nè chiudano le fossette con esilari meno che in tempo estivo per 
lo sbiado dei campi e disfacendoli prima dell' autunno : che i detti 
lavoratori facciano la escavazione delle fossette nei tempi .fissati 
dagli ordini veglianti, in buona forma, nelle convenienti dirit- 
ture e livello, e gettando la terra dello scavo nei campi adia- 
centi : finalmente che tali lavoratori non piantino nuove siepi 
sui cigli e scarpe delle panchine: che tengano opportunamente 
rimondate e ristrette quelle già esistenti , e che rccid.ino i rami 
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sporgenti f)i ogni sorta di piante , per modo che questi non ar- 
rechino danno alla strada col loro ingombro, il tutto però senso 
prcgiudisio dell’ obbligo ingiunto principalmente all’Accollatario 
di che all’ articolo S-si. del Capitolo II. della presente Sezione. 
( Art. 187. ) 

i83. — Il numero dei Cantonieri che l’ Impresario è tenuto 
di mantanere continuamente c giornalmente nei dì larorativi deve 
corrispondere generalmente ad uno per ogni due miglia di strada 
accollatagli , e per ogni tratto maggiore di un miglio. {Art. 388.) 

389. — Ogni Cantoniere ha l’obbligo di visitare l’intiero 
tratto della sua strada in ciasebedun giorno eccettuati i dì fe- 
stivi , c di stazionarvi dal levare al tramontare del sole; e sol- 
tanto gli è permesso di ritardare nei giorni di mesta festa il suo 
arrivo sulla Regia strada per incominciarvi il relativo servizio 
fino alle ore nove antimeridiane. Fino a nuove disposizioni nel 
Compartimento di Grosseto i Cantonieri non prestan servizio fisso 
sulle strade dal i5. Giugno fino al dì i5. Ottobre. {Art. 389.} 

390. — Eccettuato il tempo per la colazione, e quello per 
il riposo successivo al mezzo di , da regolarsi a seconda delle 
stagioni c degli usi lucali , ciascun Cantoniere deve impiegare 
l’intiera giornata con l’effettivo lavoro, eseguendo quanto oc- 
corra nel tronco di strada ad esso affidato. ( Art. 390. ) 

391. — Nel caso d’intemperie o eventuali accidenti sono 
tenuti i Cantonieri di prestare ajuto ai viaggiatori ed alle vet- 
ture : è però loro vietato di chiedere per ciò ricompensa, c chiun- 
que contravvenisse a tale disposizione o insultasse qualunque 
passeggierò è licenziato dal servizio. ( Art. 391. ) 

393. — Il cattivo tempo non deve loro impedire dì trovarsi 
sempre reperibili nei giorni ed ore fissate sulla porzione della 
strada ad essi assegnata , essendo quello il momento in cui l’opera 
loro p.nò esser più utile. Debbono perciò profittare degli inter- 
valli di buon tempo, che spesso vi son anche nelle più cattive 
giornate, per risarcire opportunamente i guasti delle acque. Nel 
resto della giornata durante la dirotta pioggia , e il deciso mal 
tempo, debbon rimanere al coperto lungo la strada medesima , 
e in luogo da poter esser veduti da chi la percorre. {Art. 393.) 
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^93. — Ore occorra spedire in luoghi prossimi alla Regia 
strada lettere pressanti per il servizio delle Acque e Strade, sono 
i Cantonieri obbligati a recapitarle immediatamente , rilevandosi 
fra loro di slazione in stazione, tanto per portar la missiva, quanto 
la repfica. ( Art. iqò. ] 

394. — L’Impresario deve munire a sue spese ciascun Can- 
toniere di una placca di latta secondo il mo<lello in uso, sulla 
quale sia scritto il numero del Cantone in cui ha da lavorare, 
acciocché tanto l’Ispettore di Compartimento quanto ogni altro 
componente il Corpo degli Ingegneri di Acque e Strade possano 
verificarne la presenza sulla faccia del luogo : e deve inoltre 
mantenerlo provvisto a proprie spese di una carriola, di una 
pala, di una mazza di ferro, di una piccola zappa e di ogni 
altro arnese necessario ai suoi lavori. ( Art. 394. ) 

395. — Deve inoltre l’ Impresario trasmettere all’ Ispettore 
la nota dei suoi Cantonieri, ed è in obbligo di licenziare im- 
mediatamente quelli tra essi del cui servizio l’Ispettore mede- 
simo non fosse sodisfatto. ( Art. 395. } 

396. — Ove si trovasse per due volte successive mancante 
uno dei Cantonieri che l’ Impresario è tenuto di mantenere sulla 
strada , è in facoltà dell’ Ispettore di scegliere *egli stesso una 
persona atta a questo servizio, a cui l’ Impresario è tenuto di 
corrispondere per mesi tre la giornata di lire due , che gli ven- 
gono ritenute per questo effetto sulla prossima rata trimestrale. 
( Art. 395. ) (a) 


(a) Con Circolare del di g. Novembre i844- • questo articolo fti modi- 
ficalo come appresso : — Trovandosi mancante uno dei Cantonieri che l' Im- 
presario è tenuto di mantenere sulla strada , l' Impresario medesimo incorre 
in una penale di Lire 3. 6. 8., che gli vengono ritenute sulla prossima rata 
dell' Annua prestazione. In caso di recidiva per parte dello stesso Cantoniere 
questa penale aumenta sino alla misura di Lire 10 . — — . E quando si ve- 
rifichi per la terza volta una tale mancanza i in facoltà dell'Ispettore di 
scegliere e tenere sulla strada, per mesi tre, persona alta al servizio di Can- 
toniere, a cui l'Impresario è in obbligo di corrispondere, durante l’indi- 
cato intervallo di tempo, la giornata di Lire due, che gli vengono pure ri- 
tenute, per questo effetto, sulla prossima rata dell’annua prestazione. 
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397. ' — I risarcimenti dei mari, spallette, parapetti, e rotte 
dei piccoli ponti dcbbon farsi colla medesima specie di mate-> 
riali dei quali sono composte 'quelle opere, all’ effetto di man* 
tenerle nella medesima originaria qualità di costruzione: ma tutti 
debbono essere di ottima scelta siano essi di rozzi sassi , o di 
pietra larorata , mattoni ec. ( Art. 397. ) 

3qS. — - Allorcbè i muri a retta, o a sostegno, eccedano le 
braccia tre di altezza conguagliata dal piano della strada a quello 
dei laterali terreni, e i ponti abbiano una luce maggiore di brac- 
cia dicci misurata oella corda, il loro mantenimento cessa di 
essere a carico dell’Impresario : dcre egli però avere sempre la 
cura di conservare rintonaco, la coperta, il parapetto e gli 
scansnruote e pioli ebe soprastassero ai detti muri e ponti per 
quanto oltrepassino le dimensioni indicate; e di mantenere i 
selciati e le massicciate dei ponti medesimi. ( Art. 398. ) 

399. — I pioli o scinsaruote si di pietra come di legname 
per difesa di parapetti da riapporsi ove siano mancanti, guasti 
o consunti, come pure i termini miliari e segni indicatori il 
cammino, se ve ne siano, debbono esser rinnuuvati della stessa 
qualità di pietra, forma e misura dei vecchi. ^ Art. 399.} 

Zoo. — Là calcina da impiegarsi in quella sorta di lavori 
deve essere della miglior qualità , bene spenta , bene impastata 
e manipolata culla rena fino a tantoché non siansi bene fra loro 
promiscuate le parti. Questo impasto deve esser fatto giorno per 
giorno nella occorrente quantità, ed avanzandone del giorno 
precedente si torna a manipolarlo, aggiungendovi qualcbe parte 
di calcina spenta di recente per supplire alla snervatura risen- 
tita dall’ impasto medesimo. La rena di fiume o di cava deve 
esser granellosa, stridente fra le dita e purgata da ugni parte 
terrosa. ( Art. Zoo. ) 

3oi. — Per i selciati vengono provvisti sassi della natura 
la piò perfetta. Ogni pezzo di detto sasso non meno allodi un 
terzo di braccio deve avere nna lunghezza c larghezza congna- 
gliate che non eccedano respettivamente il terzo ed il mezzo 
braccio: deve essere bene accapezzato col martello nel suo pia- 
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no e nelle commettiture da condursi a pioinbo almeno- per due 
tersi della sua allessa. ( j4rt. 3oi. ) 

3oi. — Il materiale per i lastrici deve essere estratto dalle 
cave respetlirnraente indicate. Le dimensioni di ciascuna lastra 
non possono esser minori di un braccio e tre decimi in lun- 
gbetsa , di sei decimi in largheasn , e di tre decimi di alteszu ; 
e le commettiture della medesima debbono esser condotte a 
piombo per due terse parti della sua allessa. ( Art. 3oa. ) 

303. — Nell’ eseguire le tassellature o rattoppi più o meno 
estese nei lastrici a filari o a spina , non deTe restare alterata 
la struttura , giacitura o direzione dei filari del lastrico esisten- 
te. ( Art. 3o3. ) 

304. — L’ accollo del mantenimento della strada descritta 
nella relazione che serve di base al contratto, deve durare no- 
ve anni, quando per speciali motivi n<>n sia richiesto diversa- 
mente. ( Art. 3o4. ) 

305. — L’Accollatario devo intendersi obbligato a tutti i 
carichi imposti nella mentovata relazione tanto relativamente ai 
lavori da eseguirsi quanto ad ogni altra disciplina: c deve quindi 
puntualmente osservare le prescrizioni contenute in essa rela- 
zione come parte integrale della scritta di accollo alla quale 
s’intende unita in ogni sua parte. ( Art. ZoS.) 

306. ■ — L’annua prestazione del mantenimento vien pagata 
in quattro rate uguali di trimestre in trimestre olle scadenze 
del 3i. Morso, 3o. Giugno, 3o. Settembre e 3 1 . Dicembre. Nel 
Compartimento di Grosseto la detto annua prestazione del pian- 
tenimento vien pagata in tre rate uguali alle scadenze della fine 
di Febbrajo , di Giugno e di Novembre. ( Art. 3o6. ) 

307 . — L’Accollatario non può pretendere il pagamento delle 
respellive rate su non sia munito del certificato di buon servi- 
zio cl>e gli venga rilasciato dall'Ispettore dopo essersi assicurato 
dell’esatto adempimento di tutti gli obblìgbi dell’accollo nelle 
visite ebe dee eseguire alle strade Regie a forma delle relative 
prescrizioni del presente regolamento. ( Art. 307 . ) 

308. — Qualora l’Ispettore di Compartimento trovasse ne- 
gligenza nell’Accollatario e riconoscesse l’ntilitA di qualche 
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pronto lavoro di raantenimrnto , sospende il rilascio del certilì' 
culo di buon servizio, ed intima all’Accollatario stesso la pronta 
esecuzione dei lavori ai quali è tenuto, assegnando ad averli ese- 
guiti il termine possibilmente più breve; e dovendosi ritenere 
che le spese occasionate da|lc intim^ioni in questione, debbono 
sempre far debito agli Accollalarj che prrstan motivo col loro 
fatto colposo alle medesime. ( Art. 3 o 8 . ) 

309. — Decorso il termine come sopra stabilito, se l’Ac- 
collatario non siasi uniformato alle intimazioni dell’Ispettore, 
egli perde per l'effetto della sua negligenza, a titolo di penale, 
convenuta nella scritta di accollo, l’ importare di una rata tri- 
mestrale; c nel Compartimento di Grosseto l’ importare di tre 
quarti della rata quadrimestrale che cederà ad intiero vantag- 
gio del B. Erario senza che egli possa per questo pretendere il 
rimborso dei lavori eseguiti. Nel Compartimento di Grosseto il 
rimanente quarto della suddett.'i rata quadrimestrale può esser 
pagato all’epoca della seguente visita, quando l’Accollatario 
abbia sodisfatto al servizio : mentre nel caso contrario, quando 
cioè per recidiva negligenza convenisse procedere a nuova ag- 
giudicazione , dovrebbe l’ Accollatario decaduto averne credilo 
nei suoi conti di fronte alle spese e danni da portarsi a suo ca- 
rico. ( Art. Ì09. ) 

3 IO. — Oltre la penale come sopra indicata, l’ Ispettore de- 
ve fare eseguire per nota a tutte spese e carico dell’Accollata- 
rio ì lavori necessari alla remissione in perfetto stalo di man- 
tenimento del tronco di strada accollato, intendendosi che l’Ac- 
collatario abbia, dal momento della stipulazione della scritta di 
accollo, rinunziato a qualunque azione e diritto di opporsi e con- 
tradire a questa necessaria misura, cosicché la nota delle spese 
erogate dalla Camera in contumacia dell’Accollatario c certifi- 
cata dall’Ispettore di Compartimento , costituisca a tutti gli ef- 
fetti una prova provata per il rimborso a carico dell’ Accollata- 
rio medesimo. {Art, 3 10.) 

3 ii. — Pertanto e successivamente alle visite trimestrali, 
e quadrimestrali nel Compartimento di Grosseto, ed ogni qual- 
volta abbisogni, deve l’ Ingegnere Ispettore manifestare al Di- 
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ruttore del Corpo degli Ingegneri le omissioni in cui fosse in- 
corso r Accollatario relativamente agli obblighi da esso contratti 
per la buona inanutensione della strada: dando notizia altresì 
al Direttore predetto dei termini di tempo concessi per intra- 
prendere e per compire i lavori. Quando poi le intimazioni vo- 
lute dall'articolo 3o8. non bastassero ad ottenere i lavori di ri- 
sarcimento prescrìtti all’Accollatario, l’ Ingegnere Ispettore deve 
scegliere , agli effetti dei quali all'articolo precedente, una per- 
sona capace ed onesta cui commette senza bisogno di ulteriore 
approvazione l'immediata esecuzione dei lavori a carico dell'Ac- 
collatario. Deve peraltro l’Ingegnere dare contemporaneo av- 
viso in scrìtto di questa necessaria misura al Direttore del Corpo 
degli Ingegneri , indicandogli prossimamente la spesa che dovrà 
per questo effetto essere anticipata. ( Art. Sii.) 

3iz. — A lavoro eseguito la spesa desunta dalle liste setti- 
manali certiGcate dall’Ispettore forma il debito dell’ Accollatario 
verso la Camera. ( Art. 3ia. ) 

3i3. — Le visite straordinarie alle quali fosse obbligato 
r Ingegnere Ispettore per la negligenza dell’ Accollatario , deb- 
bon portarsi a carico di quest'ultimo colla tariffa stabilita all’ar- 
tìcolo 4>- (ìcl presente regolamento. ( Art. 3i3. ) 

3i4- — Nell’atto di rilasciare agli Accollatarj che abbia- 
no obbligati gli Ispettori a visite straordinarie i certificati di 
pag.imento , dagli Ispettori medesimi debbono esser notate in 
calce dei certificali le somme di cui per dependenza di tali vi- 
site straordinarie possono trovarsi creditori a forma dei vigenti 
ordini. E i Computisti delle Camere non debbono rilasciare l’or- 
dine di pagamento, se non che per la residua somma al di là 
delle spese dovute agli Ispettori, a favore dei quali ne deve es- 
sere ordinato direttamente il rimborso sulla Cassa della respel- 
lìva Camera di Soprintendenza Comunitativa. {Art. 3i4-) 

3i5. — Dopo la sopra espressa riparazione l’Accollatorìo è 
nuovamente soggetto a lutti i lavori di mantenimento, ed ottiene 
il pagamento delle rate respctlive previa sempre la esibizione 
del certificato di buon servizio da rilasciarsi dall’ Isp< llore del 
Compartimento. ( Art. 3i5. ) 
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316. — Qualora prrò tì foue luogo ad una secouda e suc- 
cessira remissione in buon grado nel naodo prescritto dagli ar- 
ticoli antecedenti a tutti danni e spese dell' Àrcollalario , questa 
sua recidira ncgligenia, oltre a fargli perdere, a titolo parimente 
di penule, l’ importare di una seconda rata trimestrale, e nel 
Compartimento di Grosseto di altri tre quarti di una ruta qua- 
drimestrale, dà lungo alla immediata rescissione del contratto 
che gli viene notificata sena’ altra intimasione dal Provveditore 
della Camera , il quale fu inoltre procedere a nuova aggiudica- 
tiune del mantenimento a tutti danni e spese dell’ Aggiudicata- 
rio decaduto. ( /4rt. 3i6. ) 

317. — In conseguenia deve l'Ingegnere Ispettore far rap- 
porto al Provveditore della Camera di questa seconda successiva 
muncansa dell’ Accollatario, onde quel Ministro possa procedere 
come è prescritto all’articolo antecedente. [Ari. 317.} 

3 18. — Oltre il trimestrale pagamento come sopra stabili- 
to, e quadrimestrale nel Compartimento di Grosseto, non può 
l’Accollatario pretendere mai alcuna indennisxasione per casi 
fortuiti ed impensati che danneggiassero la superficie della stra- 
da, all’ riletto dei quali deve egli provvedere a tutte sue spe- 
se, sempre che i danni non abbiano sostansinlmente alterato il 
fondo su cui posa la strada medesima. ( Art. 3i8. ) 

319. — In vigore di questa condizione à obbligo dell’ Im- 
presario di conservare la strada in buono stato in tutte le sue 
parti, dovendo perciò fare eseguire tutti i lavori di buona me- 
nu tensione delia sua superficie che occorrer potessero ancorché 
non preveduti nella relazione dell’ Ingegnere, e senza che per 
questo titolo possa I’ Accollatario aver dititto a ripetere inden- 
nità. — ( Art. 3 19 ) 

3io. — Per quanto i pagamenti delle respeltive rate trime- 
strali, e quadrimestrali nel Compartimento di Grosseto, siano e 
rimangano fissati alle scadenze determinate all’articolo 3o6. , il 
mantenimento della strada deve esser continuo e giornaliero, e 
può r Ispettore procedere alle intimazioni delle quali agli arlic. 
3o8. c seguenti, in qualunque tempo anche iuterniedio alle 
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•codenie delle rate , rd ogni qualvolta te ne reri6clii il bisogno. 
( j4rt. 3io. ) 

331. — L’Accollatario s’ intende obbligato a denuniiare alla 
Camera qualunque contraTrenzione, c ogni contravventore ai re- 
golamenti ed ordini relativi alla polizia delle strade, afiìnclié 
siano prese le necessarie misure a seconda delle contingenze, sia 
per far cessare gli abusi, aia per ottenere l' adempimento delle 
respcttive prescrizioni, lasciando alla Camera stessa l’ inizuitiva 
degli atti quando occorra procedere giudicialmente. Gli Accol- 
Intarj cLe mancassero di fare tali denunzie, oltre a rendersi in 
proprio responsabili di qualunque danno potesse derivare all’£ra- 
rio Aegio per queste omissioni, debbono assoggettarsi anche alla 
penale di lire dieci, da pronunziarsi contro di loro dai Provve- 
ditori delle Camere per ogni contravvenzione non denunziala • 
constatata dagli Ispettori, (i^r/. 3ai.) 

337. — Kcl caso di contravvenzione all’ obbligo zuddiviaato 
le Camere di Soprintendenza Comunitativa non sono soggette ad 
alcuna rilevazione a favore degli Accollatarj per i danni che dai 
possessori confinanti, o da chiunque altro, fossero arrecati alle 
strade sì per fosse non scavate, rovine di smolte, muri non re- 
sarcili, scoli d'acque impediti o aperti di nuovo, come per 
arbitrari» piaiilazioni, riempimenti di fosse, ingombri, usurpa- 
zioni e simili. ( Art. 333. ) 

3s3. — Ritenuto a forma della Notjficazione dell’I. e Reai 
Consulta dei 19. Ottobre 1820. c della Circolare della Presidenza 
del Buon Governo dei 33. Agosto 1R37. che non possa essere 
impedito il necessario scarico nei campi delle mote e dei fanghi 
che si formano sulla superficie della strada , I’ Accollatario ha 
l’obbligo di convenire preventivamente coi possessori adiacenti alla 
strada medesima sul getto delle mole nel luogo di minor danno 
alle coltivazioni, ed incontrandosi opposizione o dissenso, ne dà parte 
al Giusdicente lucale, afBncbè questi proceda a quanto dispone 
in proposito la citata notificazione, 6en inteso ebe andar deb- 
bano a intiero carico dell’ Accollatario suddetto le indennità che 
per questo titola potessero esser dovute ai respetlivi possessori. 
( Ari. 333. ) 
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3i4- —‘È nbbligo dell’Accollatario di redigere e rimettere 
alla Igppziotie nei primi sei giorni del mete di Ottobre , e nel 
Convpartimento di Grosseto del NoTembre di ciascun anno sulle 
TDodule a stampa che gli vengono passate , la nota di tutti i 
possessori lungo i beni dei quali non fossero state scavate le fos- 
sette , nè rimondate le siepi, indicando si delle une ebe delle 
altre la respeltiva lunghetta. Deve poi esser cura dell’Ispettore 
che di questa nota riceva comunicaiione la Camera agli effetti 
voluti dal precedente articolo 3ai. { jért. 3o4- ) 

3a5. — L’Accollatario s’intende obbligato di mantenere c 
conservare tutte Je servitù attive c passive esistenti nella strada 
accollata , promettendo di star responsabile di tutte le spese di 
liti e danni a cui la Camera potesse rimanere esposta per il fatto 
della sua negligenza o delle sue usurpazioni. ( Art. 3a5. ) 

316. — Qualora I’ Accollatario, o la Camera non volessero 
continuare nell’accollo al di là del novennio, debbono &rne sei 
mesi prima della scadenza la disdetta in scritto, mancando la 
quale deve intendersi rinnuovato il contratto per altri tre anni, 
e così di tre in tre fino alla formale disdetta di una delle parti. 

( Ar^. 3i6. ) 

317. — Ciò nonostante la Camera di Soprintendenza Comu- 
nitativa si riserva il diritto di rescindere anche in tronco il con- 
tralto o in tutto o per determinata porzione di strada, nel caso 
in cui convenisse di eseguire sulla strada medesima alcune straor- 
dinarie riattazioni, per cui le condizioni stabilite nel contratto 
di accollo dovessero subire cangiamento. ( Art. 337. ) 

3a8. — All’opposto è assolutamente vietato all’Accollata- 
rio di eseguire maggiori o nuovi lavori non contemplati nella 
perizia che serve di base al contratto cui vanno unite le pre- 
senti condizioni senza I’ espressa licenza in scritto dell’ Ispetto- 
re; in difetto della quale non può mai ripetere il pagamento di 
tali lavori, nonostante qualunque più evidente necessitò e con- 
venienza dei medesimi. ( Art. 3a8. ) 

3zg. — ’ Qualunque cessione, trattato o convenzione di su- 
baccollo che potesse aver luogo fra I’ Accollatario e terza per-, 
sona non è ammessa nè riconosciuta, dovendosi intendere eba 
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r Accollatario rinaiiila a qualunque diritto di subaccollo, rima- 
nendo egli solo e il suo inallcTadore responsabili in faccia alla 
Camera della perfetta osserranta di tutti i patti e conditioni 
dell’accollo. [Art. Big.) 

330. Qualunque conlestaxione nascesse tra l’ Ispettore di 
Compartimento e l’Accollatario, gli ordini dell’Ispettore deb- 
bono essere provvisoriamente eseguiti per star poi alla decisione 
del Consiglio degli Ingegneri ebe pronunzierà definitivamente, 
sentito il parere del Provveditore della Camera, salvo il ricorso 
a S. A. I. e R. per la parte che si credesse aggravata, il qual 
ricorso deve interporsi dentro il termine di giorni trenta , dal 
dì della notificata decisione del Consiglio predetto. [Art.3Zo.) 

331. — In ogni contratto di accollo deve il cottimante eleg- - 
gere il suo domicilio presso una persona che abbia la sua sta- 
bile dimora nel Circondario della Cancelleria Comunitativn per 
cui passa la strada accollata. Tutte le notificazioni c assegna- 
zioni di termini relative alla esecuzione di detti contratti pos- 
sono essere validamente ed efficacemente fatte al domicilio eletto 
come sopra per gii atti della suddetta Cancelleria : e debbono 
aversi come fatte alla persona stessa dell’ Accollatario a tutti gli 
eli' t ti di ragione. [Art. 33i. ) 

33i. — Gli Ingegneri di Circondario particolarmente addetti 
al servizio Comunitativo sono incaricati dal Motuproprio vene- 
ratissimo del primo Novembre i8z5. di attendere con ogni cura 
alla miglior manutenzione delle strade comprese in questa ca- 
tegoria. ( Art. 33i. ) ^ 

333. — 1 precetti che debbon servire di norma agli Inge- 
gneri Ispettori, e che sono espressi nel titolo primo della pre- 
sente Sezione, possono in gran -parte essere estesi agli Ingegneri 
di Circondario per ciò die spelta al servizio delle strade Comu- 
nitativc. Difatti le relazioni dei lavori debbono da questi ultimi 
esser redatte colla maggior possibile chiarezza e precisione, on- 
de prevenire qualunque arbitrio per parte degli Accollatarj , c 
debbono contenere in separati titoli : i.° La descrizione esatta 
della strada da risarcirsi e mantenersi. La descrizione e sti- 
ma dei lavori di pronto restauro. 3.' La descrizione c stima dei 


Digilized by Google 


IMG ( 78 ) IMG 

laTOri di uiaoutensione. 4-' ^ finalmente le opportune priscri- 
lioni d’arte. ( /4rl. 333. ) 

334 . — ' Quanto alla descrizione delle strade o dei tronclii 
di strade Cuniunilatlre da accollarsi debbono essere osservate le 
regole medesime ebe sono riportate agli articoli a63. e seguenti 
del titolo precedente , omettendo in conseguenza soltanto quelle 
avvertenze ciré riguardano particolarità proprie esclusivamente 
delle strade Regie. ( /Irt. 334. ) 

335. — Gli esami che gli Ingegneri di Circondario debbono 
istituire per porre in essere con esattezza la descrizione delle 
strade da mantenersi in buon grado , debbono anche bastare a 
far loro conoscere se abbisogni qualche lavoro preventivo di 
pronto restauro, ed in questo caso essi debbono formarne un 
titolo separato nelle loro relazioni, nel quale minutamente deb* 
bono descrivere i lavori nccessarj e la spesa occorrente per ese- 
guire i proposti restauri. ( j^rl. 335. ) 

336. — Dalla quantità , qualità ed estensione dei risarci- 
menti assolutamente nccessarj ( ed a cui dee corrispondere nelle 
relazioni degli Ingegneri l’ esatta misura dei restauri e precisa 
notizia dei prezzi , articolo per artieolo ) ne deve resultare la 
spesa occorrente per la riduzione in buon grado della strada. 
( Ari. 336. ) 

337 . — Deve parimente aversi in veduta, quando però e 
uon altrimenti i mezzi e le intenzioni delle Magistrature il con- 
sentano , di operare nelle strade quei miglioramenti che siano 
giudicati opportuni nelle diverse località, come allargamenti, 
rettificazioni, parziali ricostruzioni ec. ( /4rt. 33^.) 

338. — Fra questi miglioramenti viene particolarmente 
raccoinundata la sostituzione di. chiaviche murate ai così detti 
bastirovesci, ed alle zane, inservienti allo scolo delle acquea tra- 
verso delle strade, come pure la sostituzione successiva e par- 
ziale di regolari massicciate ed inghiarati, ai lastrici esistenti in 
quei siti ove essi non sono consigliati du qualche particolare cir- 
costanza della località, come paesi murati, luoghi mancanti di 
buoni materiali da massicciate e' da iiigbiaraturc , luoghi di ec- 
cessiva pendenza. ( /irt. 338. ) 
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33g. — Nè meno il reputa importante di aprire lateralmente 
alle' strade, che dall’ una o da ambedue le parti siano Bancheg- 
giate (la cigli , sotto di questi, fossette o tanelle, procurando che 
le pendenze delle strade siano rivolte verso. di esse. ( Art, 33g. ) 

340. — 1 pronti restauri dei quali parlasi nel presente ti- 
tolo non appellano a grandi riparotioni nè a lavori nuovi molto 
dispendiosi, dipendentemente dai quali la strada da accollarsi 
debba esser notabilmente migliorata , poiché se si trattasse di 
questo caso dovrebbe per tali sostanziali operazioni esser fatta 
una separata relazione o proposizione, da sottoporsi alla respct- 
tiva Magistratura Comunitativa a seconda delle discipline in vi- 
gore. ( Art. 340. ) 

34 Calcolata che sia la spesa di prima riparazione, de- 
ve esser fissato il termine dentro il quale i relativi lavori pos- 
sono essere ultimati, procurando di fare, per quanto sia possi- 
bile, coincidere una, tal epoca con una delle due visite seme- 
strali di cui è parlato all’articolo 8a. Debbono frattanto essere 
indicate le somme da pagarsi all’ Impresario dipendentemente da 
qne.stn titolo , onde egli resti saldato nel numero di anni deter- 
minalo dalla Magistratura , e deve esser calcolata separatamente 
la rata di tal pagamento d.i farsi all’epoca della solila visita 
semestrale successiva all’eSettoato restauro. ( yirt. 34>. ) 

3.4a. — L’indicazione delle somme come sopra calcolate, e 
il termine assegnato alla esecuzione dei lavori debbono essere 
riportali nelle relative scritte di accollo.- e come le prestazioni 
pel nisnlcnimcnto debbono incominciare a decorrere il giorno 
stesso della stipulazione dell’atto, così gli Ingegneri nel far la 
stima dei pronti restauri debbono aver riguardo solamente ai la- 
vori che debbono eseguirsi olire quelli di ordinario manleni- 
mento, i quali vengono sin dal principio dell’accollo pagali a 
parte. ( Art. 34a. ) 

343. ' — Descritti e stimati che siano i lavori di pronto re- 
stauro ove occorrono, debbon rivolgere gli Ingegneri la loro at- 
tenzione a determinare la somma da assegnarsi per l’annuo man- 
tenimento della strada che si tratterebbe di accollare. E in tale 
assegnazione debbono avere in mira tutte quelle avvertente che 


Digitized by Coogle 


ING ( 8o ) ING 

«ODO riportate all’ articolo 370. sotto il titolo delle strade Re- 
gie. ( Art, 343. ) 

344* — Nel caso di mantenimento da accollarsi di strade 
Comanitative debbono aggiungersi le arguenti prescrizioni d'ar- 
te. ( Art. 344- ) 

345. — Nella visita cbc deve esser fatta nel mese di Otto- 
bre dall’ Ingegnere di Circondario, deve ( ritenute le eccezioni ora 
in uso nel Compartimento di Grosseto } I’ Accollatario aver prov- 
visto e depositato nei punti più spaziosi delia strada o in pros- 
simità di quella l’ intiero approvvisioBamrnto dei materiale , se 
sia tassativamente prescritto in perizia ; e in caso diverso una 
porzione di buon materiale ebe servir possa alla pronta ripara- 
zione dei danni e bisogni cui si fa juogo nelle stagioni di Au- 
tunno e d’inverno. Abbia poi la strada una sola pendenza o con- 
servi il colmo in mezzo, il declive non deve mai esser minore 
di un soldo a braccio. La superficie viabile deve essere ovun- 
que regolare, senza buche, rotaje o bassatc,l>ene spurgala dalla 
mota , terra e sassi ; non ingombrata da smotte degli adiacenti 
terreni, o d.r qualsivoglia inciampo al pubblico transito , infine 
comodamente praticabile onde sia sotto ogni rapporto provve- 
duto al buon servizio del pubblico. ( Art. 345. ) 

345. — Tutti i materiali tanto di cava quanto di gbiara 
ebe sono impiegati per il risarcimento e rifioritura delle mas- 
sicciate, debbono essere dei più duri e resistenti, della miglior 
qualità, ben purgati, senza miscuglio di terra o rena, e pro- 
venienti dalle cave respettivamente indicate nella perizia. La loro 
grossezza non deve mai eccedere il diametro di un ventesimo 
di braccio. ( Art. 346- ) 

347. — Le altre materie, siano di sassi per rieostrnire i la- 
strici e selciati, siano di calcina per risarcimento dei muri, deb- 
bono estrorsi precisamente dai luoghi o cave indicate nella re- 
lazione. ( Art, 347. ) 

348. — L’ Impresario non può estrarre veruna sorte di ma- 
teriale dalle panchine , dal fossi , dalle scarpe della strada , nè 
fare degli scavi a maggior vicinanza di dicci braccia dalle late- 
rali fossette. ( Art. 348. ) 
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349 * — • Qualora nella circostanxa delle due risite senieslrali 
i materiali destinati per il rifiorimento fossero troroti mal di- 
sposti sulla strada o non spezzati alia richiesta grossezza, deb- 
bono esser questi raccolti e nuovamente spezzati a tutte spese 
dell’ Accollatario. ( Art. 34g. ) 

350. — Ogni qualvolta si manifesti il bisogno, e prima del- 
r impiego delle materie , il fango della superficie viene remosso 
e trasportalo agli scarichi o in luoghi ove non faccia danno alle 
coltivazioni. ( Art. 35o. ) 

351. — Alla cura dell’ Accollatario sono più specialmente 
affidate le necessarie riparazioni che consistono principalmente 
nel mantenere aperti e sfogati i ponticelli e le chiaviche, e nel 
tener pulite dalla terra ed altri ingombri le zanelle di sclicc si 
laterali che trasversali : nel conservare il colmo come sopra sta- 
bilito alla superficie degli ingbiarati; nel mantenere le panchi- 
ne praticabili in ogni stagione e colla necessaria pendenza verso 
le fossette : nel conservare i cigli e le scarpe delle dette pan- 
chine sempre impiotate senza corrosioni , senza ridossi o vcrun 
altro ostacolo che possa impedire il libero scolo delle acque; nel 
riempire di ghiara purgata o sasso spezzato tutte le buche, ro- 
taje, cavità c bassate a misura che si formano sulla superficie 
degli ingbiarati: nel rimettere e allineare al posto loro le gui- 
de scommosse: nello spianare gli orlicci che compariscano late- 
ralmente alle rotaje , e attizzare le ghiare o sassi sparsi, onde 
riempire quei solchi che di mano in mano va formando il ro- 
teggio : nello spezzare i grossi sassi delle massicciate che riman- 
gono scoperti sul piano della strada : finalmente nel tener po- 
lita la di lei superficie dalle materie che potessero ingombrarla. 
( Art. 35 1 . ) 

35a. •— Oltre a quanto sopra deve I’ Accollatario fare espur- 
gare anche la terra e altre materie che nelle grandi pioggia ca- 
dono sulla strada , e che vi possano esser trasportate dalle piene 
dei fiumi, rii, torrenti e fossi vicini. ( Art. 35a. ) 

353. •— È pure a carico dell’Impresario l’ invigilare o fare 
invigilare che non siano commessi abusi sulla strada come oc- 
cupamenti di suolo con fabbriche , argini , depositi di sassi , are- 
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na , legnami , attrezzi ec : e qualora quel materiali servir do- 
vessero per qualche fabbrica , deve fare invigilare 1’ Impresario 
che vi restino il minor tempo possibile, che siano frattanto te- 
nuti bene ammontali e da parte , non senza situarvi il lume in 
tempo di notte onde non arrecare nè impedimento nè incomo- 
do al pubblico transito. Deve fare inoltre osservare che non ven- 
gano introdotte sulla strada acque insolite , che i lavoratori de- 
gli adiacenti terreni non la ingombrino con sassi , frasche o pat- 
tumi, nè ^chiudano le fossette con callari, meno che in tempo 
estivo per lo sbiado dei campi , c disfacendoli prima dell’ au- 
tunno; che i detti lavoratori facciano la cscavazionc delle fos- 
sette nei tempi fissati dagli ordini veglianti in buona forma , 
nelle convenienti diritture e livello, e gettando la terra dello 
scavo nei campi adiacenti : finalmente che tali lavoratori non 
piantino nuove siepi sui cigli e scarpe delle panchine, che ten- 
gano opportunamente rimondate c ristrette quelle giè esistenti , 
e che recidano i rami sporgenti di ogni sorta di piante, per mo- 
do che questi non arrechino pregiudizio alla strada col loro in- 
gombro. ( Art. 353. ) 

354- — ’ Succedendo qualunque degli abusi indicati che l’ Im- 
presario non sia in grado d’impedire, deve egli farne alle Au- 
torità competenti l’opportuna denunzia. {Art. 354-} 

355. — I risarcimenti dei muri, spallette, parapetti e volte 
dei piccoli ponti non eccedenti la luce di braccia dieci , si fa- 
ranno colla medesima specie di materiali dei quali sono com- 
poste quelle opere all' efictto di mantenerle nella medesima ori- 
ginaria qualità di costruzione: ma tutti debbono essere di ottima 
scelta siano essi di rozzi sassi o di pietra lavorata , mattoni ec. 
( Art. 355. ) 

356. — Allorché i muri a sostegno eccedano le braccia tre 
di altezza conguagliata dal piano della strada a quello dei la- 
terali terreni , il loro mantenimento cessa di essere a carico 
dell* Impresario : ha egli però sempre l’obbligo di conservare 
la coperta, il parapetto, gli scansaruote e pioli che soprastas- 
sero ai detti muri , per quanto più alti delle tre braccia. 
( Art. 356 ). 
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357 . — 1 pioli o scdiisaruote di pietra per difesa dui paru- 
pctti da riapporsi ove siano mancanti , guasti o consanti ; come 
pure i segni indicatorj il cammino, se re ne sono, debbono esser 
rinnuovati della stessa qualili di pietra, forma e misura dei vec- 
chi. ( Jrt. 357 . ) 

3.‘>8. — La calcina da impiegarsi in questa specie di lavori 
deve essere della miglior qualità , cotta di fresco , bene spenta , 
bene impastata e manipolata colla rena fino a tanto ebe non 
siansi bene fra loro promiscuate le parti. Questo impasto deve 
esser fatto giorno per giorno nella occorrente quantità , ed avan- 
zandone del giorno precedente deve tornarsi a manipolarlo, ag- 
giungendovi qualche parte di calcina spenta di recente per sup- 
plire alla snervatura risentita dall’ impasto medesimo. La rena 
sarà granellosa , stridente fra le dita e purgata da ogni parte 
terrosa. ( yirt. 358. ) 

359 . — Per i selciati debbono esser provvisti dei sassi della 
natura la più perfetta. Ogni pezzo del detto sasso non meno alto 
di tre deeimi di braccio , deve avere una lunghezza e larghezza 
conguagliate che non eccedano il quarto di braccio, deve esser 
bene accapezzato col martello nel suo piano, e nelle eommet- 
titure da condursi a piombo almeno per due terzi della sua 
altezza. ( yirt, 35g. ) 

36o. — La durata degli accolli è nei varj casi determinata 
dalle Magistrature, e durante il tempo dell’accollo l’Impresario 
deve obbligarsi alla perfetta esecuzione dei lavori prima di pronto 
restauro se abbian luogo, e successivamente di mantenimento 
a forma delle prescrizioni dell’Ingegnere di Circondario. {Art. 36o.) 

36i. — L’annua prestazione del mantenimento e le rate 
dell’ importare dei pronti restauri son pagabili di semestre in 
semestre alle respettive scadenze stabilite nei mesi di Aprile 
c di Ottobre di ciasehedun anno ( ritenute le eccezioni ora in 
uso nel Compartimento di Grosseto ). ( Art. 36i. } 

36i. — L’ Accollatiirio non può conseguire i sopra indicati 
pagamenti su non sia munito del certificato di buon servizio , 
che in ciascuna delle epoche rammentate uell’ articolo prece- 
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dente può rilasciarsi dall’Ingegnere di Circondario dopo di es> 
sersi assicurato dell' accurata esecuzione dei larori. ( Art. 36a. ) 

363. — Qualora l’ Ingegnere trovasse negligenza nell’Accol- 
latario e riconoscesse la necessità di qualche pronto lavoro di 
mantenimento , dee sospendere il rilascio del certificato di buon 
servizio , ed intimare aU'Accollatario stesso la pronta esecuzione 
dei lavori ai qnali è tenuto , assegnandogli ad averli eseguiti 
il termine più ristretto possibile ; e dovendosi ritenere che le 
spese occasionate dalle intimazioni in questione , debbono sempre 
far debito agli Accollatarj che prestan motivo col loro fatto col- 
poso alle medesime. Di tutto ciò dee darsi notizia al Gonfalo- 
niere della interessata Comunità. ( Art. 363. ) 

364 . — Se poi, spirato il termine che sopra, la strada con- 
tinui ad esser in cattivo stato, l’Accollatario perde per effetto 
della sua negligenza, a titolo di penale convenuta nella scritta, 
la quarta parte dell’ importare di una rata semestrale che cede 
a benefizio della Cassa Comunitativa , ed inoltre l’ Ingegnere 
sceglie una persona capace cui commette l’ immediata esecu- 
zione dei lavori , siano di pronto restauro , siano di manuten- 
sione, a tutto carico dell’Accollatario medesimo, dando peraltro 
contemporaneamente notizia al Gonfaloniere di questa necessaria 
misura, con indicargli approssimativamente l’importare dei la- 
vori da eseguirsi a carico dell’Accollatario predetto. {Art. 364.) 

365. -X A lavori eseguiti, la spesa desunta dalle note setti- 
manali certificate dall’ Ingegnere di Circondario forma la quota 
da defalcarsi sul canone dovuto all’ Impresario oltre l’ importare 
della penale suddetta. ( Art. 365. ) 

366. — E come è stato superiormente prescritto per i casi 
di negligenza nella manutenzione delle strade Regie, anche gli 
Accollatarj del mantenimento di strade Comnnitative debbono 
pagare all’ Ingegnere di Circondario colla tariffa prescrìtta all’ ar- 
ticolo 89 . le visite a cui lo obbligassero per l’ inosservanza dei 
patti da essi stipulati. ( Art. 366. ) 

367 . — Nell’ atto di rilaseiare agli Accollatarj che abbiano 
obbligati gli Ingegneri a visite straordinarie i certificati di paga- 
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mento, dagli Ingegneri medesimi debbono esser notate in éalce 
dei certiGcati le somme di coi per dependenza di tali TÌsite 
straordinarie possano troYarsi creditori a forma dei TÌgenti or- 
dini. E i Cancellieri e i Gonfalonieri non debbono rilasciare l’ or- 
dine di pagamento se non cbe per la residua somma al di lÀ 
delle spese dovute agli Ingegneri a favore dei quali ne dee es- 
sere ordinato direttamente il rimborso sulla Cassa comunìtati- 
Ta. ( j 4 rt. 367. ) 

368. — Per 1’ esecuzione dei lavori si di pronto restauro , 

quanto di quelli di mantenimento da eseguirsi a carico dell’Àc- 
collatario , l’ Ingegnere sottopone alla approvazione del Gonfa- 
loniere la scelta di una persona capace e di riconosciuta probi- 
tà , cui dà in scritto e minutamente le istruzioni necessarie per 
l’esecuzione dei lavori a carico dell’ Impresario , insieme colla 
stima dei lavori medesimi in copia conforme di quella trasmessa 
al Gonfaloniere della Comunità cbe deve anticiparne la spesa. 
Deve comprendere essa stima oltre il prezzo dei lavori anche 
quello delle giornate di assistenza cbe deve prestare il soggetto 
sopra indicato. ( Art. 368. ) ^ 

369. — Questo assistente deve essere incaricato della con- 
dotta regolare e sollecita dei lavori a tenore delle istruzioni ri- 
cevute, come di pagare gli operanti ed i materiali, presentan- 
do per questo effetto liste settimanali cbe debbono contenere il 
nome e cognome di ciascun operante , il numero delle giornate 
da essi prestate , il prezzo convenuto, la quantità dei materiali 
somministrati ed il prezzo fissato per ciascheduna misura di essi. 
( Art. 36g. ) 

370. — L’ onorario dovuto a questo assistente è ad intiero 
carico dell’ Accollatario negligente. ( Art. 370. ) 

371. — - L’Accollatario si deve obbligare a denunziare al Gon- 
faloniere qualunque contravvenzione ai regolamenti di polizia 
delle strade , rendendosi in proprio responsabile di qualunque 
danno potesse derivare alla Comunità per la non fatta denun- 
zia, ed assoggettandosi inoltre alla penale di lire sette da pro- 
nunziarsi contro di lui dal Gonfaloniere per ogni contravven- 
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zionc non dcnonziata e constatala dall’Ingegnere di Circonda* 
rio. ( Ari. 371. ) 

373. — La Corouuiti non é obbligata ad alcuna rilerazio- 
nc, qualora dai possessori confinanti o da qualunque altra per- 
sona fossero arrecati danni alla strada , sì per fosse non scava- 
te , rovine di snaotte , muri non risarciti, scoli d’acque aperti 
di nuovo, come per piantazioni e simili, intendendosi ebe tutte 
le facoltà ed i diritti della Comunità in questo rapporto sicno 
trasferiti nell’Accollatario, al quale spetta di fare gii atti op- 
portuni contro i trasgressori c dannificatori a forma della leg- 
ge. ( Art. 373. ) 

373. — È preservato alla Comunità il diritto di rescindere 
la scritta di accollo nel caso in cui convenisse di eseguire sopra 
la strada alcuna straordinaria riattazione per cui le condizioni 
contenute nel contratto di accollo dovessero subire cangiamento. 

( Art. 373. ) 

374. — * Non è lecito all’Accollatario di mutare ad arbitrio 
l'andamento e la direzione della strada, c molto meno di au- 
mentare la rapidità delle scese c delle salite ; nulladimeno nel 
caso in cui gli sembrasse pioprio per il vantaggio del pubblico 
di fare in essa qualche miglioramento , deve renderne conto alia 
Magistratura per ottenerne l’ autorizzazione nelle forme volute 
dui Regolamenti, e beninteso sempre però che le s]^se occor- 
renti per ridurre la strada in buon grado superiormente al bi- 
sogno esser debbano a carico dell’ Accollatario senza poterne ri- 
petere dalla Comunità alcun rimborso. ( Art. 374. ) 

375. — £d agli Accollatarj delle manutensioni delle strade 
Comunitative dee intendersi estesa la inibizione espressa all' ar-- 
ticolo 328. a riguardo degli Impresari di strade Regie onde non 
siano eseguili lavori non contemplali nelle perizie degli Inge- 
gneri. ( Art. ) 

37G. — £ r Accollatario obbligato a mantenere e conservare 
tutte le servitù attive e passive esistenti nello strada -accollata- 
gli , cd è responsabile di ogni spesa di liti c danni a cui la Co- 
munità potesse restare esposta per il fatto della sua negligenza 
o delle sue usurpazioni. ( Art. 376. ) 
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377. — Qualora il termine dell’ accollo andasse n spirare , 
c r Impresario non volesse continuare nel medesimo, deve ferne 
sei mesi prima della scadente la disdetta in scritto al Cancel- 
liere della Comunità. ( Àrt. 377. ) 

378. — In mancanza di disdetta di una delle parti l’accollo 
deve intendersi rinhuovato per un’anno, e così di anno in an- 
no finché non abbia luogo la formale disdetta di esso ai termini 
sopra espressi. ( yirt. 378. ) 

379. — Qualunque contestazione che insorgesse tra la Co- 
munità e l’Accollatario vicn decisa dal Provveditore della Ca- 
mera di Soprintendenza Comanilativa sentito il parere dell’Ispet- 
tore di Compartimento, e al Provveditore medesimo spetta pure 
di dichiarare, occorrendo, la rescissione della scritta d’accollo, 
qualora l’Accollatario per negligenza o per mula fede avesse più 
di una volta posta la Comunità nell’ obbligo dì provvedere da 
per se ai risarcimenti della strada accollata ; salvo il ricorso a 
S. A. I. c R. per chi si trovasse aggravato da tali decisioni , 
dovendo questo ricorso essere interposto nel termine di giorni 
trenta dal dì della notificata decisione del Provveditore della 
Camera di Soprintendenza Comunitativa. ( yirt. 379. ] 

380. — Le strade comprese in questa categoria sono tal- 
volta da equipararsi alle strade Regie, talvolta alle Comunita- 
tive : e perciò si distinguono in due classi. Così secondo che sia- 
no della prima o seconda classe , e vale a dire, secondo che si 
avvicinino più alle condizioni che distinguono le strade Regie 
dalle semplici Comunitative , gli Ingegneri Ispettori di Compar- 
timento incaricati di redigere le relazioni dei lavori per il buon 
mantenimento di esse, debbono uniformarsi alle prescrizioni 
contenute nel ]>rimn o nel secondo titolo della presente sezione, 
tanto per ciò che ha riguardo alla formazione delle perizie , 
quanto per stabilire le condizioni d'arte da imporsi agli Accol- 
latari. ( yirt, 38o. ) 

381. — Ciò nonostante deve essere inteso che il canone sia 
pagato agli Accollatari sempre in rate semestrali determinate la 
prima all’ Aprile, alla qual epoca vengono rilasciati i certificati 
di buon servizio dai respettivi Ingegneri di Circondario, e la 
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seconda all' Ottobre dovendo allora l’Ingegnere di Circondario 
e r Ispettore di Compartimento firmare unitamente i certificati 
medesimi , e ritenute le eccezioni ora in oso nel Campartimento 
di Grosseto. ( Art. 38i. ) 

38i. — Gli Ingegneri di Circondario son tenuti a dar sem- 
pre notizia agli Ingegneri Ispettori dei certificati di buon servizio 
da loro rilasciati nella visita deU’Aprilc, non meno ebe di tutte 
le note di lavori eseguiti sulle strade di cui si tratta sotto la 
loro direzione. { Art. 38a. ) 

383. — Tutte le relazioni riguardanti i lavori straordinarj 

0 di nuova costruzione nelle strade Provinciali debbono dagli 
Ispettori esser preparate un anno pjer I’ altro , e passate ai Prov- 
veditori delle respettive Camere di Soprintendenza Comunitali- 
va > all’ oggetto ebe essi possano , avuti i debiti riflessi allo stato 
economico delle Comunità contribuenti , combinare il sistema cd 

1 mezzi di esecuzione. ( Art. 383. ) 

384. — Gli approvvisionamenti dei materiali ricbicsti nella 
relazione debbono essere approntati a tutto Settembre di cia- 
scun anno , per modo clic l’ Ingegnere di Circondario e I’ Ispet- 
tore possano nella visita ricorrente nel mese di Ottobre verifi- 
carne la quantità , la qualità e la distribuzione. ( Art. 384- ) [<*) 

385. — In conseguenza il mantenimento della strada deve 
farsi fino a tutto Settembre colle materie provvedute nell’anno 
antecedente coerentemente alle condizioni, c in quantità anebe 


(a) Con Circolare del dt 6. Giugno i84a. , questo articolo fu ampliato 
come segue ; „ Gli appruvvisiouamenti dei materiali richiesti nella Relazio- 
ne debbono essere approntati e convenientemente spezzati per quattro quinti 
della prescritta quantità a tutto il i5. Agosto, e per l’intiera quantità a 
tutto Settembre di ciascun anno , per modo che possa esserne verilìcata nelle 
visite a tali epoche ricorrenti la quantità, la qualità e. la distribuzione. E 
qualora non venga adempito a qualunque delle suddette prescrizioni per 
parte degli accolla'tarj , s' intende che debbano essere contro di essi appli- 
cabili le disposizioni relative a questa sorta di lavori contenute nel Regola- 
mento disciplinare del 5. Ottobre i839', sia rapporto alle intimazioni, sia 
relativamente alle penali. Non s' intende fatta innovazione alcuna quanto al 
sistema fin qui praticato nel Compartimento di Grosseto. 
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maggiore se la primilirn proTrista non fosse stata sufficiente , 
senza che per questo aumento possa I’ Accollatario pretendere 
alcuno indennizzo o supplemento di prezzo a quello convenuto 
nella scritta da stipularsi, sempre peraltro che tale aumento di 
provvista non ecceda la quarantesima parte di quella prescritta 
in relazione. Quando sia indispensabile un aumento maggiore , 
l’ Ingegnere Ispettore deve farne la domanda nei modi voluti 
dagli ordini , ritenendo sempre che fino ad un quarantesimo sia 
tenuto r Accollatario. ( y4rt. 385. ) 

386. — A tale effetto deve l’Impresario conservare sul fianco 
della strada un resto dell’ approvvisionamento fiitto nell’anno 
antecedente per poterla risarcire fino a tutto il Marzo successivo. 
In detta epoca del 3i. Marzo quel vecchio materiale deve im- 
mancabilmente trovarsi tutto impiegato, giacché i restauri, ove oc- 
corressero successivamente, dal primo Aprile a tolto Settembre, si 
debbono eseguire a norma del precedente articolo. ( Art. 386. ) 

387. — Dopoché all’epoca del 3i. Marzo dì ciascun anno 
sia stato impiegato il materiale verificato dall’Ispettore e dall’In- 
gegnere nel precedente Ottobre, deve l’Accollatario riportare 
immediatamente sulla strada una quantità di nuovo materiale 
non minore del quarantesimo della prescritta in totalità onde 
supplire dopo il Marzo e prima del seguente Autunno alle par- 
ziali rifioriture rese necessarie dalle circostanze, e che esser deb- 
bono a intiero carico dell’Accollatario, come é stabilito all’ar- 
ticolo precedente 385. Quando i bisogni della strada non esiga- 
no r impiego dei supplemento di materiale di cui si tratta o di 
una porzione di esso, può ciò che resta essrre imputato nell’ ap- 
provvisionamento annuale stabilito in perizia , e da verificarsi 
dall’Ingegnere di Circondario e dall’Ispettore, come é prescritto 
al precedente articolo 384* ( Art. 387. ) 

388. — Tutti i materiali tanto di ghiare quanto di cava per 
il risarcimento e rifioritura delle massicciate debbono essere dei 
piò duri e resistenti, della miglior qualità, ben purgati, senza 
miscuglio di terra , rena o ghiare troppo minute , e provenienti 
dalle cave respettivamente indicate nella relazione e descrizione 
dei lavori. La loro grossezza devo esser regolata in modo che 
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ogni pcuo possa passare in ogni senso da nn anello di ferro 
del dianiciro di otto centesimi di braccio. ( Art. 388. ) 

389. — Le altre materie siono di sassi per ricostruire i la- 
strici o selciati, siano di calcina per il risarcimento di muri, 
debbono estrani precisamente dai luoghi e care indicate nell’an- 
zìdetta relazione. ( Art. 38g. } 

3go. — L’ Impresario non può estrarre reruna sorte di ma- 
teriale dalle panchine, dai fossi, dalle scarpe della strada, nè 
fare degli scavi a maggior vicinanza di dieci braccia dalle late- 
rali fossette. ( Art. 3go. ) 

391. — Le materie come sopra preparate debbono esser di- 
stribuite a norma delle indicazioni che dò l’Ingegnere nella pri- 
ma visita semestrale , in tanti mucchi regolari ciascuno di brac- 
cia due cube misurabili con cassa di legno , e questi da disporsi 
sopra un solo dei itancbi della strada, sempre coll’avvertenza 
che venga occupata la minor parte possibile della larghezza di 
essa. ( Art. 3gi. ) 

399. — Nel caso che i detti mucchi non ùauo composti di 
sasso spezzato alla richiesta grossezza , o non siano della pre- 
scritta misura , debbono essere nuovamente spezzati ed ammon- 
tati a spese dell’Accollatario: ed in caso di frode riconosciuta 
dagli Ingegneri in qualcuno dei mucchi, la mancanza della mi- 
sura proveniente da quella frode deve esser detratta da ciascu- 
no degli altri mucchi della fornitura, senza ebe il Cottimante 
medesimo |H)ssa essere ammesso a giustificare che la frode non 
è generale. E quando nei detti mucchi si trovi terra o materia 
troppo sottile , è in facolU dell’ Ingegnere di far vagliare il ma- 
teriale approvvisionato dall’Accollatario a tutto suo carico, e ri- 
gettare tutta quella parte di esso che non fosse della qualità e 
grossezza voluta dalle prescrizioni contenute nel precedente arti- 
colo 388. ^ Art. 3gi. ) 

3g3. — Affinchè sia la strada egualmente battuta dalle due 
parti , ogni due anni il deposito delle materie deve cambiarsi 
dall’uno all’altro suo lato, almeno quando le circostanze della 
strada non vi si oppongano. ( Art. 3g3. ) 
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394- — Prima della distcnditura delle materie , e ogni qanl- 
▼oltn si manifesti il bisogno , il fango delia superficie dere esser 
raccolto e collocato in tanti inonticclli sul lato medesimo del- 
r approvTisionameuto del materiale, e fra un mucchio e l'altro 
per minore ingombro della strada. Questo fango dere rimanere 
così disposto finché non si prosciughi, e possa esser trasportato 
agli scarichi , o in luoghi ore non fiicciu donno alle coltiTasioni: 
( Art. 394. ) 

395. ^ Lo spurgo del fango, ugualmente che la spessa^ 
tura c distcnditura dei materiali per il risarcimento e rifiorimento 
delle massicciate, debbono eseguirsi in parte da un numero di 
operanti fissi denominati Cantonieri, e in parte da altri operanti 
ausiliarj ai Cantonieri che 1’ Accollatario ha l’ obbligo d’impie- 
gare tutte le Tolte che lo richieda il hisognp. ( Art. 3 g 5 . ) 

396. — Alla cura dei Cantonieri sono più particolarmente 
affidate le giornaliere riparasioni, che consistono, nei mantenere 
aperti e sfogati i ponticelli e le chiaviche, e nel tener pulite 
dalla terra ed altri ingombri le tanelle di selice si laterali che 
trasversali : nel conservare il colmo alla superficie degli inghia- 
rati : nel montenerc le panchine praticabili bene spianate in ogni 
stagione, e colla necessaria pendenza verso le fossette: nel con- 
servare i cigli c le scarpe delle panchine sempre impiotate, senza 
corrosioni , senza ridossi o verun altro impedimento che possa 
nuocere al libero scolo delle acque : nel riempire di ghiara o 
sasso spezzato tutte le buche, rotnje, cavità e hassalc a misura 
che si formano sulla su|>erficic degli inghiarati: nel rimettere al 
posto tutte le guide mancanti e scommosse dal loro piano o di- 
rittura : nello spianare gli orli delle rotaje c attizzare soljecita- 
mente le ghiare o i sassi sparsi di fresco onde riempire quei sol- 
chi che di mano in mano va formando il roteggio: nello svellere 
e spezzare i grossi sassi della massicciata che rimangono scoperti 
c sollevali sul piano della strada : finalmente nel tener pulita la 
snpcrficie di essa, rimuovendo con rastrelli c granate la polvere 
ed i sassi sparsi sulla medesima. ( Art. 396. } 

397. — Oltre ai suddetti lavori che l’ Impresario fa eseguire 
l>cr mezzo dei Cantonieri o altri operanti ausiliarj , deve egli 
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fare espurgare anco la terra c altre materie che nelle grandi 
pioggie cadono sulla strada, o che tì possono esser trasportate 
dalle piene dei fiumi , dei torrenti e fossi ricini. ( Art. 397. ) 

398. — È pure obbligo di ogni Cantoniere l’ invigilare che 
non siano commessi nè abusi nè arbitr] nel suo tronco di stra- 
da, come occopamenti di suolo con fabbriche, argini, depositi 
di sassi , arena , legnami , attrezti ec. ; e qualora quei materiali 
servir debbano per qualche fabbrica, deve procurare il Canto- 
niere che vi restino il minor tempo possibile , che siano frattanto 
tenuti bene ammontati e da parte, non senza situarvi il lume 
in tempo di notte, onde non arrecare né impedimento nè inco- 
modo al pubblico transito. Deve osservare inoltre che non ven- 
gano introdotte sulla strada medesima acque insolite, che i la- 
voratori degli adiacenti terreni non la ingombrino con sassi , 
frasche o pattumi , nè chiudano le fossette con callari , meno- 
chè in tempo estivo per lo sbiado dei campi , e disfacendoli pri- 
ma dell’ Autunno : che i detti lavoratori facciano la escavazione 
delle fossette nei tempi fissati dagli ordini veglianti , in buona 
forma , nelle convenienti diritture e livello , gettando la terra 
dello scavo nei campi adiacenti: finalmente che tali lavoratori 
non piantino nuove siepi sui cigli e scarpe delle panchine , che 
tengano opportunamente rimondate e ristrette quelle già legit- 
timamente esìstenti , e che recidano i rami sporgenti di ogni 
sorta di piante, per modo che questi non arrechino danno alla 
strada col loro ingombro, il tutto però senza pregiudizio del- 
r obbligo ingiunto principalmente aH’Àccollatario, di che nell’ar- 
ticolo 443- del cap. 4- del presente tìtolo. ( Art. 398. ] 

399. — Deve esser fissato nella perizia il numero dei Can- 
tonieri da tenersi presenti sulla strada continuamente e giornal- 
mente nei di lavorativi dell’anno. ( ^rt. 399. ) 

400. — Ogni Cantoniere ha 1’ obbligo di visitare l’ intiero 
tratto di strada affidatogli in ciascun giorno, eccettuati i dì fe- 
stivi , c di stazionarvi dal levare al tramontare del sole, e sol- 
tanto gli è permesso di ritardare nei giorni di mezza festa il 
suo arrivo sulla strada medesima per incominciarvi il relativo 
servizio fino alle ore nove antemeridiane. Fino a nuove dispo- 
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sizioni, nel Compartimento di Grosteto i Cantonieri non prestali 
servizio fisso solle strade dal i 5 . Giugno fino al di i 5 . Ottobre.' 

( Art. 400. ) 

401. — Eccettuato II tempo per la colazione e quello per 
il riposo successivo al mezzo di, da regolarsi a seconda delle sta- 
gioni e degli osi locali, ciascun Cantoniere deve impiegare l’in- 
tiera giornata con l’ effettivo lavoro, eseguendo quanto occorfa 
nel tronco di strada ad esso affidato. ( Art. 401. } 

403. — Nel caso d'intemperie o eventuali accidenti son te- 
nuti i Cantonieri di prestare ajuto ai viaggiatori ed alle' vettu- 
re; è però loro vietato di chiedere per ciò ricompensa , e chiun- 
que contravvenisse a tale disposizione o insultasse qualche pas- 
seggierò , è licenziato dal servizio. ( Art. 403. } 

4 o 3 . — Il cattivo tempo non deve loro impedire di trovarsi 
sempre reperibili nei giorni ed ore fissate sulla porzione della 
strada loro assegnata, essendo quello il momento in coi la loro 
opera può essere la più utile. Debbono però profittare degli in- 
tervalli di buon tempo che spesso vi sono anche nelle più cat- 
tive giornate, per risarcire opportunamente i guasti delle acque. 
Nel resto della giornata anche durante la dirotta pioggia ed il 
deciso maltempo, debbono rimanere al coperto lungo la strada 
medesima , ed in luogo da potere esser veduti da chi la per- , 
corre. ( Art. 4 o 3 . ) 

4 o 4 ' — Ove occorra in qualche occasione di spedire in Ino- ' 
ghi prossimi alla strada lettere pressanti per il servizio delle 
acque e strade, sono i Cantonieri obbligali a recapitarle imme- 
diatamente, rilevandosi fra di loro di stazione in stazione tanto 
per portare la missiva , quanto la replica. ( Art. 4 o 4 - ) 

4 o 5 . — ’ L’ Impresario deve munire a sue spese ciascnn Can- 
toniere di una placca di metallo secondo il modello in uso, sulla 
quale sia scritto il numero del Cantone in cui ha da lavorare, 
acciocché tanto l’Ispettore del Compartimento, l’ Ingegnere del 
Circondario, quanto ogni altro Componente il Corpo degli' In- 
gegneri d’ Acque e Strade possano verificarne la presenza sulla 
faccia del luogo. ( Art. 4 <> 5 . } 
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406. — Deve inoltro l’Iniprcsario tratmcUero all’ Ingegnere 
del Circondario la nota dei suoi Cantonieri, ed è nell’ obbligo di 
licentiure immediatamente quelli fra essi dei cui servizio l’ Inge- 
gnere medesimo o l’Ispettore non fossero sodisfatti. ( Art. 4 o 6 . ) 

407. Ove si trovasse per due volte successive mancante 

uno dei Cantonieri ebe l’ Impresario è tenuto di mantenere sulla 
strada , l’ Ispettore o l’ Ingegnere del Circondario sceglie una per- 
sona atta a questo servizio a cui l’ Impresario è tenuto di cor- 
rispondere per mesi tre la giornata di lire due , ebe gli ven- 
gono per questo effetto ritenute sulla prossima rata semestrale. 
( Art. 407. ) [a) 

408. — I risarcimenti di muri, spallette, parapetti e volte 
dei piccoli ponti non eccedenti la luce di braccia dieci, debbon 
farsi colla medesima specie di materiali dei quali sono composte 
quelle opere, aU’effetto di mantenerle nella medesima origina- 
ria qualità di costruzione , ma tntti debbono essere di ottima 
scelta, siano essi di rozzi sassi, o di pietra lavorata, mattoni cc. 
( Art. 408. ) 

409. — Allorché i muri a sostegno eccedano le braccia tre 
di altezza conguagliata dal piano della strada a quello dei late- 
rali' terreni , e i ponti abbiano una luce maggiore di braccia 
dieci misurata nella corda, il loro mantenimento cessa di essere 
a carico dell’ Impresario. Deve egli però avere sempre la cura 
di conservare la coperta , il parapetto e gli scansnruote e pioli 
ebe soprastassero ai detti muri e ponti, per quanto oltrepassi- 


(a) Con Circolare del di 9. Novembre |844- <|uesto articolo fu modifi- 
cato come segue: ,, Trovandosi mancante uno dei Cantonieri che l’Impre- 
sario è tenuto di mantenere sulla strada, l'Impresario medesimo incorre 
in una penale di Lire 3. 6. 8-, che gli vengono ritenute sulla prouima 
rata dell’annua prestazione. In caso di recidiva per parte dello stesso Can- 
toniere questa penale aumenta sino alla misura di Lire io. — C quando 

si verifichi per la terza volta una (ale mancanza , è in facoltà dell’ Ispettore 
di scegliere e tenere sulla strada per mesi tre persona atta al servizio di 
Cantoniere, a cui l'Impresario è in obbligo di corrispondere, durante l’in- 
dicato intervallo di tempo, la giornata di Lire due, che gli vengono pure 
ritenute, per questo efiTetto, snlla prossima rata dell’annua prestazione. 
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no le dimensioni indicate > e di mantenere i selciati e le massic- 
ciate dei ponti medesimi. ( Àrt, 409. } 

4io. — 1 pioli o scansaruote di pietra da riapporsi ove sia- 
no mancanti, guasti o consunti, come pure i segni indicatorj il 
cammino , se re ne siano , debbono esser rinnuorati della stessa 
qualità di pietra, forma e misura dei vecchi. [^Art, 4>o-) 

4i I. — La calcina da impiegarsi in questa sorta di lavori 
deve essere della miglior qualità, cotta di fresco, bene spen- 
ta , bene impastata , e manipolala colla rena fino a tanto che 
non siano bene fra loro promiscuate le parti. Questo impasto 
deve esser fatto giorno per giorno nella occorrente quantità, ed 
avanzandone del giorno precedente deve tornarsi a manipolarlo, 
aggiungendovi qualche parte di calcina spenta di recente per 
supplire alla snervatura risentita dall’Impasto medesimo. La re- 
na deve esser granelloso, stridente fra le dita, e purgata da ogni 
parte terrosa. {Art, 4ii< } 

4ia. — Per i selciati debbon provvedersi sassi della mate- 
ria la più perfetta. Ogni pezzo del detto sasso non meno alto 
di un terzo di braccio deve avere una lunghezza e larghezza 
conguagliate che non eccedano respettivamente il terzo ed il 
mezzo braccio , deve esser bene accapezzato col martello nel suo 
piano, e nelle commettiture da condursi a piombo almeno per 
due terzi della sua altezza. ( Art. ) 

4i3. — Il materiale per i lastrici deve essere estratto dallo 
cave respettivamente indicate. Le dimensioni di ciascuna lastra 
non possono esser minori di un braccio e tre decimi in lun- 
ghezza , di sei decimi in larghezza e di tre decimi in altezza , 
e le commettiture della medesima debbono esser condotte a 
piombo per due terze parti della sua altezza. {Art. 4>3. ) 

4>4' — Nell' eseguire le tassellature o rattoppi più o meno 
estesi nei lastrici a filari o a spina, non deve restare alterata la 
struttura , giacitura e direzione dei filari del lastrico esistente. 
( Art. 414. ) 

4i5. — Nella visita che si fà nel mese di Ottobre dall’ In- 
gegnere Ispettore in compagnia dell’ Ingegnere di Circondario, 
deve r Aiccollatario aver provvisto e depositato nei punti più 
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spaciosi della strada, o in prossimità di quella, il materiale ne- 
cessario al mantenimento della strada medesima per il corso di 
un’ intiera annata a seconda delie indicazioni espresse nella re- 
lativa perizia- Abbia poi la strada una sola pendenza o conservi 
il colmo in mezzo, il declive non deve mai esser minor di un 
soldo a braccio. La superBcie viabile deve essere ovunque rego- 
lare, senza buche, rotaje o Lassate, bene spurgata dalla mota, 
terra e sassi: non ingombrata da smotte degli adiacenti terreni, 

0 da qualsivoglia inciampo al pubblico transito: inGne comoda- 
mente praticabile onde sia sotto ogni rapporto provveduto al 
buon servizio del pubblico. {Art. 4 >^‘ ) 

4 1 6 . — Tolti i materiali tanto di cava quanto di gbiare che 
s’ impiegano per il risarcimento e riGoritura delle massicciate , 
debbono essere dei più duri e resistenti, della miglior qualità, 
ben purgati, senza miscuglio di terra , rena o gbiare troppo mi- 
nute , e provenienti dalle cave o torrenti respeltivamente indi- 
cati nella perizia. La loro grossezza deve esser regolata in modo 
che ogni pezzo possa passare in ogni senso per un anello di ferro 
del diametro di otto centesimi di braccio. ( Art. 4 i 6 . ] 

417. — Le altre materie siano di sassi per ricostruire i la- 
strici e selciati , siano di calcina per il risarcimento di mori, deb- 
bano estrarsi precisamente dai luoghi o cave indicate nella re- 
lazione. ( Art. 417- ) 

4 1 8 . — L’Impresario non può estrarre veruna sorte di ma- 
teriale dalle panchine , dai fossi , dalle scarpe della strada , nè 
fare degli scavi a maggior vicinanza di dieci braccia dalle late- 
rali fossette. ( Art. 4 > 8 . ) 

419. — Quolora nella circostanza delle due visite semestrali 

1 materiali destinati per il rifiorimento fossero trovati mal di- 
sposti sulla strada o non spezzati alla richiesta grossezza , deb- 
bono questi esser raccolti e nuovamente spezzati a tutte spese 
dell’Accollatario. ( Art. 419. ) 

4'2o. — Ogni qualvolta si manifesti il bisogno e prima del- 
r impiego delle materie , il fango della superficie deve esser rac- 
colto, e collocato in tanti monticelli sul lato medesimo deli’ap- 
provvisionamento del materiale, e fra un mucchio e l’altro per 
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minore ingombro della strada. Questo fango deve rimanere così 
disposto Bncliè si prosciuglii e possa esser trasportato agli scari- 
chi o in luoghi ove non faccia danno alle coltivazioni. ( Àrt. 4sio. ) 
4ii. ■ — • Alla cura dell'Accollatario sono più specialmente 
affidate le necessarie riparazioni die consistono principa Ini ente 
nel miuitenere aperti e sfogati i ponticelli e le chiaviche, e nel 
tener pulite dalla terra ed altri ingombri le zanelle di selicc sì 
laterali che trasversali : nel conservare il colmo come sopra stn- 
hilito alla superfìcie degli inghiarati ; nel mantenere le panchine 
praticabili in ogni stagione, e colla necessaria pendenza verso 
le fossette : nel conservare i cigli c le scarpe delle dette pan- 
chine sempre impiotate, senza corrosioni , senza ridossi o verun 
altro ostacolo che possa impedire il. libero scolo alle acque : nel 
riempire di ghiara purgata o sasso spezzato tutte le buche, ro- 
taje , cavità c bassa tc , a misura che si formano sulla superficie 
degli inghiarati : nel rimettere e allineare al posto loro le gui- 
de scommosse, nello spianare gli orlicci che compariscono late- 
ralmente alle rolaje, e attizzare le ghiarc o sassi sparsi onde 
riempire quei solchi che di mano in mano va formando il ro- 
teggio : nello spezzare i grossi sassi delle massicciate che riman- 
gono scoperti sul piano della strada : finalmente nel tener pulita 
la di lei superficie dalle materie che potessero ingombrarla. 
( Art. 4’>* ) 

— Oltre a quanto sopra deve 1’ Accollatario fare espur- 
gare anche la terra e altre materie che nelle grandi pioggie ca- 
dono sulla strada , o che vi possono esser trasportate dalle piene 
dei fiumi , rii , torrenti c fossi vicini. ( Art. ) 

4^3. — È pure a carico dell’ Impresario l’ invigilare o fare 
invigilare che non siano commessi abusi sulla strada, come oc- 
cupamenti di suolo con fabbriche, argini, depòsiti di sassi, 
arena , legnami , attrezzi ec. , c qualora quei materiali servir 
dovessero per qualche fabbrica , deve fare invigilare l’ Impre- 
sario che vi restino il minor tempo possibile, che siano frat- 
tanto tenuti bene ammontati c da parte, non senza situarvi il 
lume in tempo di notte , onde non arrecare nè inipedimciilomè 
incomodo al pubblico transito. Deve fare inoltre osservare che 
Dritto Patrio Pose, T. X//. 7 
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non vengano introdotte sulla strada acque insolite , che i lavo- 
ratori degli adiacenti terreni non la ingombrino con siissi, fra- 
sche o pattami, nè chiudano le fossette con calieri, mcnochè 
in tempo estivo per lo sbiacio dei campi, e disfacendoli prima 
dell’Autunno; che i detti lavoratori facciano la escavaiione 
delle fossette nei tempi Gasati dagli ordini veglianli , in buona 
forma , nelle convenienti diritture e livello , e gettando la terra 
dello scavo nei campi adiacenti; Gnalmente che tali lavoratori 
non piantino nuove siepi sui cigli e scarpe delle ]>ancbine, che 
tengano opportunamente rimondale , e ristrette quelle già esi- 
stenti , e che recidano i rami sporgenti di ogni sorta di piante, 
per modo che questi non arrechino danno alla strada col loro 
ingombro, il tutto però sepia prcgiudiiio dell’ obbligo ingiunto 
principalmente all’Accollatario coll’ art. 44^* del capit. 4* del 
presente titolo. ( ^rt. 4a3. ) 

4a4- ' — 1 risarcimenti dei muri , spallette , parapetti e volte 
dei piccoli ponti non eccedenti la luce di braccia dieci , debbon 
farsi con la medesima specie di materiali, dei quali son compo- 
ste quelle opere all' effetto di mantenerle nella medesima origi- 
naria qualità di costruzione, ma tutti debbono essere di ottima 
scella siano essi di rozzi sassi, m di pietra lavorata, mattoni ec. 

( Art. 434 . ) 

4i5. — Allorché i muri a sostegno eccedano le braccia tre 
di altezza conguagliata dal piano della strada a quello dei la- 
terali terreni , e i ponti abbiano una luce maggiore di braccia 
dieci misurata nella corda, il loro mantenimento cessa di essere 
a carico dell’ Impresario: ha egli però sempre la cura di conser- 
vare la coperta , il parapetto , gli scansaruote e pioli ehe sopra- 
stassero ai detti muri e ponti , per quanto oltrepassino le dimen- 
sioni indicate: e di mantenere i selciati e le massicciate dei 
ponti medesimi. ( Art. 4^3. ) 

4»6. — I pioli e scansaruote di pietra o di legname da riap- 
porsi ove siano mancanti , guasti o consunti , come pure i segni 
indicatorj il cammino, se ve ne sono, debbono essere rinnuo- 
vati della stessa qualità di pietra , forma e misura dei vecchi. 
( Art. 4>6. ) 
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437- — La calcina da im|iipgarsi in questa specie di Kivori 
dcTC essere della miglior qualità, colta di fresco, bene spenta, 
bene inipaslata c manipolata colla rena fino a tanto die non 
siansi bene fr i . loro promiscunte le parti. Questo impasto deve 
esser fatto giorno per giorno nella occorrente quantità, ed avan- 
zandone del giorno precedente deve tornarsi a manipolarlo, ag- 
giungendovi qualche parte di calcina spenta di recente per sup- 
plire alla snervatura risentita dall’impasto medesimo. La rena 
deve es.ser granellosa , stridente fra le dita e purgala da ogni 
parte terrosa. { Ari. 4*7. ) 

4 z 8 . — Per i selciati debbon provvedersi dei sassi della na- 
tura la più perfetta. Ogni pezzo del detto sasso non meno alto 
di tre decimi di braccio deve avere una lunghezza e larghezza 
conguagliate che non eccedano respettivamente il terzo ed il 
mezzo braccio; deve esser bene acca pezzato col martello nel suo 
piano-, e nelle commettiture da condursi a piombo almeno per 
due terzi della sua altezza. {Art. )' 

^ig, — Il materiale per i lastrici deve essere estratto dalle 
cave respettivamente indicate. Le dimensioni di ciascuna lastra 
non possono esser minori di un braccio e tre decimi in lun- 
ghezza , di sci decimi in larghezza c di tre decimi in altezza , 
c le commettiture della medesima debbono esser condotte a 
piombo per due terze parti della sua altezza. ( Art. 429. ) 

43 0. — Nell’ eseguire le tassellature o rattoppi più o meno 
estesi nei lastrici a filari o a spina non deve restare alterala 
la struttura , giacitura e direzione dei filari del lastrico esistente. 
( Art. 430. ) 

43 1. — L’accollo del mantenimento della strada descritta 
nella relazione che serve di base al contratto cui debbono rife- 
rirsi le presenti condizioni amministrative, deve durare nove an- 
ni , quando da speciali motivi non sia richiesto diversamente. 
( Art . 43 1 . ) 

43 i. — L’Accollatario deve intendersi obbligato a tutti i 
carichi imposti nella mentovata relazione tanto relativamente ai 
lavori da eseguirsi, quanto ad ogni altra disciplina; c deve quindi 
puntualmente osservare le prescrizioni contenute in essa relazio- 
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nc come parte integrale della scritta di accollo alla quale s’ in- 
tende unita in ogni sua parte. ( jlrl. 43a. ) 

433. — L’annua prestazione del mantenimento e le rate 
dell* importare dei pronti restauri debbono esser pagati di se- 
mestre in semestre alle respettire scadenze stabilite al primo dì 
A.prìle e al primo di Ottobre di cinscun anno. ( jirt. 433. ) 

434. — L’Accollatario non può prentendere il pagamento 
delle respettire rate se non se munito dell'opportuno certiBcato 
dì buon servizio da rilasciarglisì quando resulti dell’esatto adem- 
pimento di tutti gli obblighi dell’accollo nelle visite da farsi 
alle strade Provinciali come é prescrìtto dagli articoli 49 n 5o 
del presente Regolamento. ( Ari. 434- ) 

435. — Qualora l'Ingegnere del Circondario trovasse ne- 
gligenza nell’ Accollatario c riconoscesse l’ utilità di qualche 
pronto lavoro di mantcnjmcnio , deve sospendere il rilascio del 
certilicato di buon servizio, ed intimare all'Accollatario stesso 
la pronta esecuzione dèi lavori ai quali è tenuto, assegnando 
ad averli eseguiti il termine possibilmente più breve ; e doven- 
dosi ritenere che le spese occasionate dalle intimazioni in que- 
stione debbono sempre far debito agli Accollatarj che prestan 
motivo col loro fatto colposo alle medesime. ( Are. 435. ) 

436. — Decorso il termine come sopra stabilito, se 1’ Ac- 
collatario non si è uniformato alle intimazioni dell' Ingegnere , 
egli perde per l’effetto della sua negligenza a titolo di penale 
convenuta nella scritta di accollo l’importare della metà della 
rata Semestrale che cede ad intiero vantaggio del consorzio delle 
strade Provinciali , senza che egli possa per questo pretendere 
il rimborso dei lavori eseguiti in correspettivìtà dell’ ammontare 
della penale medesima. ( Ari. 436.] 

437. . — Oltre la penale come sopra indicata, l’Ingegnere 
deve fare e sfinire per nota, a tutte spese e carico dell’Accolla- 
tario, i lavori necessari alla remissione in perfetto stato di man- 
tenimento del tronco di strada accollato, intendendosi ebe l’Ac- 
collatario abbia dal momento della stipulazione della scritta di 
accollo rinunziato a qualunque azione c diritto di opporsi e con- 
tradire a questa necessaria misura, cosiccbc la nota delle spese 
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erogale dalia Camera in contamacia dell’ Accollatario e crrtifi- 
cata dall’ Ingegnere di Circondario, costituisca a tutti gli eHctti 
una prova provata per il rimborso a carico dell’ Accollatario me- 
desimo. ( Art. 437. ) 

438- — Pertanto e successivamente alle visite semestrali , ed 
ogni qualvolta abbisogni , deve l’ Ingegnere Ispettore , valendosi 
delle osservationi proprie o di quelle comunicategli dall’ Inge- 
gnere del Circondario, manifestare al Direttore dei Corpo degli 
Ingegneri le omissioni in cui fosse incorso I’ Accollatario relati- 
vamente agli obblighi da esso contratti per la buona manuten- 
sione della strada , dando notizia altresì al Direttore predetto 
dei termini di tempo concessi per intraprendere e per compire 
i lavori. Quando poi le intimazioni volate dal precedente arti- 
colo 435. non bastassero ad ottenere i lavori di risarcimento pre- 
scritti all’Accollatario, l’Ingegnere del Circondario, non senza 
darne avviso all’ Ingegnere Ispettore , deve scegliere , agli effetti 
dei quali all’articolo precedente, una persona capace ed onesta 
cui commette senza bisogno di ulteriore approvazione l’imme- 
diata esecuzione dei lavori a carico dell’Accollatario. Deve per- 
altro l’ Ingegnere dare contemporaneo avviso in scritto di questa 
necessaria misura al Direttore del Corpo degli Ingegneri , indi- 
candogli prossimamente la spesa che deve per questo effetto an- 
ticiparsi. ( Art. 438. ) 

439. — A- lavoro eseguito la spesa desunta dalle liste set- 
timanali certificate daU’Ingegnere del Circondario e da lui tra- 
smesse all’ Ingegnere Ispettore forma il debito dell’Accollatario 
verso la Camera. ( Art. 43g. ) 

440. — Le visite straordinarie alle quali fosse obbligato 
l’Ingegnere o l’Ispettore per la negligenza dell’ Accollatario so- 
no da portarsi stearico di quest’ ultimo , colla tariffa stabilita , 
dagli articoli ^ 1 . c 8g. del presente Regolamento. ( Art. 44o* ) 

44>- ~ Nell’atto di rilasciare agli Accollatarj che abbiano 
obbligati gli Ingegneri o gli Ispettori a visite straordinarie i cer- 
tificati di pagamento , dagli Ingegneri o Ispettori medesimi deb- 
bono esser notate in calce dei certificati le somme di cui per 
dependenza di tali visite straordinarie possano trovarsi creditori 
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a forma dei Tigciili ordini. £ i Computisti delle Camere non 
debbono rilasciare I’ ordine di pagamento se non che per la re- 
sidua somma al di là delle spese dovute agli Ingegneri o Ispet- 
tori , a favor dei quali ne deve essere ordinalo direttaineule il 
riinìrorso sulla cassa della respettiva Camera di Soprintendcnxu 
Cuinuliitativa. ( Art. 44' - ) 

44i- — Dopo la so]ira espressa riparazione 1' AccullaUniu è 
nuovamente soggetto a tutti i lavori di mantenimento, e ottiene 
il pagamento delle rate respcttive, previa sempre la esibizione 
del certificato di buon servizio da rilasciarsi nei modi iudicaiti 
al precedente articolo 434- ( 44^- ) 

443 . — Qualora però vi fosse luogo ad una seconda e suc- 
cessiva remissione in buon grado nel modo prescritto dagli ar- 
ticoli antecedenti a tutti danni e spese dell’ Accollatario, questa 
sua recidiva negligenza oltre a fargli perdere, a titolo parimente 
di penale, l’ importare di una seconda metà della rata semestra- 
le , dà luogo alla immediata rescissione del contratto, ebe gli 
viene notificata senz’ultra intimazione dal Provveditore della Ca- 
mera , il quale fa inoltre procedere a nuova aggiudicazione del 
mantenimento a tutti danni e spese dell’ Aggiudicatario decadu- 
to. ( Art. 443- ) 

444- — conseguenza deve l’ Ingegnere far rapporto al 
Provveditore della Camera di questa seconda successiva man- 
canza dell’ Accollatario , onde quel Ministro possa procedere co- 
me è prescritto all’articolo antecedente. (Art. 444’ ) 

443 . — Oltre il semestrale pagamento come sopra stabilito 
non può r Accollatario pretendere mai alcuna indennizzatione 
per casi fortuiti ed impensati clic danneggiassero la superficie 
della strada , all’ clfetto dei quali deve egli provvedere à tulle sue 
spese , sempre die j danni non abbiano sostanzialmente alterato 
il fondo su cui posa la strada medesima. ( Art. 443- ) 

446- — In vigore di questa condizione è obbligo dell’ Im- 
presario di conservare la strada in buono stato in tutte le sue 
parli, dovendo perciò fare eseguire tutti i lavori di buona manu- 
teusione della sua superficie clic occorrer possano ancorché non 
preveduti nella relazione dell’ Ingegnere , u senza die per que- 
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sto titolo possa l’Accollatario arer diritto a ripetere indennità. 

( ^rt. 446 . ) 

447 - — Per quanto i pagamenti delle respettire rate seme- 
strali siano c rimangano fissali alle scadenze determinate aH’ar- 
ticolo 433. il mantenimento della strada de?e esser continuo e 
giornaliero, e può l'Ingegnere procedere alle intimazioni delle 
quali agli articoli 435 . c seguenti in qualunque tempo nnclie in- 
termedio alle scadenze delle rate, ed ogni qualzolta se ne ve- 
rifichi il bisogno. ( Ari. 447 - ) 

448 - — L’Accollatario deve intendersi obbligato a denun- 
ziare alla Camera qualunque contravvenzione, e ogni contrav- 
Tentore ai regolamenti ed ordini relativi alla polizia delle stra- 
de , affinchè siano prese le necessarie misure a seconda delle 
contingenze , sia per far cessare gli abusi , sia per ottenere l’adem- 
pimento delle respettive prescrFzioiii , lasciando alla Camera stessa 
la iniziativa degli atti quando occorra procedere giudicialmente. 
Gli Accollatarj che mancassero di fare tali denunzie oltre a ren- 
dersi in proprio responsabili di qualunque danno potesse deri- 
vare al consorzio delle strade Provinciali o alle Comunità per 
queste omissioni, debbono assoggettarsi anche alla penale di lire 
dieci da pronunziarsi contro di loro dai Provveditori delle Ca- 
mere per ogni contravvenzione non denunziata e constatata da- 
gli Ingegneri. ( Art. 448. ) 

449 - — Nel caso di contravvenzione all’ obbligo suddivisato 
le Camere di Soprintendenza Comunilativa non sono soggette ad 
alcuna rilevazione a favore degli Accollatarj per i danni che dai 
possessori confinanti o da chiunque altro fossero arrecati alle 
strade si per fosse non scavate, rovine di smolte, muri non ri- 
sarciti , scoli di acque impediti o aperti di nuovo, come per 
arbitrarie piantazioni , riempimenti di fosse , ingombri , usurpa- 
zioni e simili. ( Art. 449 - ) 

450. — Biteiiuto a forma della liotificazione dell’ I. e Reai 
Consulta dei 19. Ottobre i8ao. e della circolare della Presiden- • 
za del Buon Governo dei aa. Agosto 1827., che non possa es- 
sere impedito il necessario scarico nei campi delle mote e dei 
fanghi che si formano sulla superficie della strada, l’Accollala- 
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rio Ila l’ obbligo ili convenire prevcnlivamenlc coi possessori 
adiacenti alla strada medesima sul getto delle mote nel luogo di 
minor danno alle coltivazioni, ed incontrandosi opposizione o 
dissenso deve darne parte al Giusdicente locale , afCncbc questi 
proceda a quanto dispone in proposito la citata noti6cazione , 
bene inteso die andar debbono a intero carico dell’ Accollatario 
suddetto le indennità die per questo titolo potessero esser do- 
vute ni respettivi possessori. ( Àrt. /^5o. ) 

45i. — ■ E obbligo dell’ Accollatario di redigere e rimettere 
alla Ispezione nei primi tei giorni del mese di Ottobre di cia- 
scun anno sulle module a stampa che gli vengono passate, la 
nota di tutti i possessori lungo I beni dei quali non fossero stale 
scavale le fossette nè rimondate le siepi , indicando si delle une 
che delle altre la respcltiva lunghezza. E poi cura dell’ Ispet- 
tore die di questa nota riceva comunicazione la Camera agli 
elTclti voluti dal precedente articolo 44^. ( j4rl. 45i. ) 

45i. — L’Accollatario deve intendersi obbligalo di niaiitc- 
iiere c conservare tutte le servitù attive e passive esistenti nella 
strada accollala , promettendo di star responsabile di tulle le 
spese di liti e danni a cui la Camera potesse rimanere esposta per 
il fatto della sua negligenza o delle sue usurpazioni. ( 45z. ) 

453 . — • Qualora I’ Accollatario o la Camera non volessero 
continuare nell’ accollo al di là del novennio, debbono farne sei 
mesi prima della scadenza la disdetta in scritto , mancando la 
quale deve intendersi rinnuovatu il contratto per altri tre anni , 
e così di tre in tre fino alla formale disdetta di una delle parti. 
( Ari. 453 . ) 

455 . — Ciò nonostante la Camera di Soprintendenza Comu- 
nitativa si riserva il diritto di rescindere anche in tronco il con- 
tratto o in tutto, o per determinata porzione di strada , nel caso 
in cui convenisse di eseguire sulla strada medesima alcune straor- 
dinarie rialtazioni , per cui le condizioni stabilite nel contralto 
di accollo dovessero subire cangiamento. ( Art. 454^ ) 

455 . — All’opposlo è assolutamente vietalo airAccollalario 
di eseguire iiiaggiori o nuovi lavori non contemplati nella peri- 
zia che serve di base al contratto cui debbono anche andare 
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unite le presenti condizioni senza la espressa lieenza in scritto 
dell’Ispettore o Ingegnere del Circondario, in difetto della quale 
non può mai ripetere li pagamento di tali lavori , nonostante 
qaalteoque più evidente necessità e convenienza dei medesimi. 
{ Ari. 455. ) 

456. — ■ Qualunque cessione, trattato o convenzione di su- 
baccollo che potesse aver luogo fra 1’ Accollatario c terza per- 
sona non è ammesso nè riconosciuto, dovendosi intendere che 
l’Accollatario rinunzia a qualunque diritto di subaccollo, rima- 
nendo egli ed il suo mallevadore responsabili in faccia alla Ca- 
mera della perfetta osservanza di tutti i patti c condizioni dcl- 
r accollo. ( Art. 456. ) 

457. — - Qualunque contestazione nascesse tra l' Ispettore di 
Compartimento o l’Ingegnere di Circondario e l’Accollatario, 
gli ordini dell’ Ispettore o dell’ Ingegnere debbono essere prov- 
visoriamente eseguiti , per star poi alle deeisioni del Consiglio 
degli Ingegneri che pronunzia definitivamente, sentito il parere 
del Provveditore della Camera , salvo il ricorso a S. A. l. e R. 
per la parte che si credesse aggravata , il qual ricorso deve in- 
terporsi dentro il termine di giorni trenta dal dì della nolifi- 
cata decisione del Consiglio predetto. ( Art. 467. ) 

458. — In ogni contratto di accollo deve il Cottimante eleg- 
gere il suo domicilio presso una persona che abbia la sua sta- 
bile dimora nel Circondario della Cancelleria Comunitativa per 
cui passa la strada accollata. Tutte le notificazioni e assegna- 
zioni di termini relatijri alla esecuzione di detti contratti possono 
essere validameute ed efficacemente fatte al domicilio eletto co- 
me sopra per gli atti della suddetta Cancelleria ; e debbono aversi 
come fatte alla persona stessa dell’Aceollatario a tutti gli effetti 
di ragione. ( Art. 458. ) 

459. — La pietra per formare i lastrici suddetti deve essere 
scelta fra le più dure e resistenti : deve ricavarsi da un solo ed 
unico filone senza promiscuità cogli altri strati della cava , acciò 
sin di egunl natura, e si consumi per tutto egualmente. Le lastre 
così dette chioccioline o cipollate clic si distinguono da un suo- 
no debole c fiacco percuotendole col ferro , c che quantunque 
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grosse sono soggette a sfaldarsi facilmente, Tengono rigettate 
con)e difettose. Lo sole lastre Terainente salde e sonore debbo- 
no esser quelle da preferirsi e riceversi. ( j 4 rt. 45 g. ) 

460. — La grosscisa di ciaseuna lastra non ]>uò esser mi- 
nore dì trenta cenlesìnii : il contatto fra una lastra e l’altra 
devo esser condotto perfettamente a piombo per un’ alletzu non 
mai min' re di due decimi di braccio. ( jirt, 460, ) 

461. — Mon posson riceversi nè mettersi in opera quelle 
lastre clic abbiano one superiicic minore di 81. centesimi qua- 
drati di braccio, e le lastre nelle quali dee incavarsi il rigodi 
mezzo non possono avere ciascheduna una supcrBcie minore di 
braccia uno e 44- centesimi quadri , bene inteso sempre che sul 
detto Giu di mezzo non possa mai cadervi commettitura alcuna. 
( Jrl. 461. ) 

461. — Le lastre vcccliiu che per la loro buona qualità so- 
no suscettibili di essere rimci.se in opera, vengono ricusate ove 
non abbiano le sopra prescritte dimensioni: possono però essere 
tollerale della grossezza di a 5 . centcsinii c non meno in alcune 
delle strade non tanto praticate dalle vetture, o|>portunamentc 
notate nel generale stradario del quale saià in appresso parlalo. 
( Art. 4 t»j. ) 

4G3. — Le commettiture delle lastre laterali allo stesso rigo 
di mezzo non debbono giammai nella loro posizione essere pa- 
rallele :il rigo medesimo, ma aver debbono una divergenza dal 
detto Glo la quale formi con esso un angolo non mai minore 
della quarta jiarte del retto. ( Art, 463 . ), 

464. — L’ aeconeìatura delle lastre deve esser fatta prima 
di murarle sul posto , non solo nei lati che vanno immediata- 
mente ad accostarsi a quelli delle lastre già murale , ma negli 
altri ancora che aspettano il contatto di quelle da murarsi : 
come prima del loro muramento debbono subbiarsi c spianarsi 
le loro superficie, e in modo che dopo murale non abbisognino 
che dì pochissimi rìloccbi , e ciò perchè non si dia luogo alla 
scolirgazionc del cemento, e perchè le percosse iudeboliscono 
il legame che prenderebbero le lastre colla calcina su cui so- 
no posate. ( Art. 464 - ) 
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465. — L’ acconciutura delle delle lustre sempre deve ese- 
guirsi con mazzuolo e scalpello e inai a colpi di martello, non 
potendo con questo mezzo ottenersi una piombatura sempre re- 
golare e pulita senza scabrosità o altri difetti. ( ‘j 4 rt. 465- ) 

466. — Se qualche lastra d’altronde di buona qualità con- 
tenesse, come qualche volta accade, mia parte difettosa e ci- 
pollata , deve questa esser tagliata e separata dalla detta lastra, 
onde consumandosi pili sollecitamente non ne nasca una conca- 
vità incomoda, e quindi il pericolo di scominovere per l’urto 
delle ruote il restante del lastrico. ( Art. 466. ) 

467. — Mei murare le dette lastre deve procurarsi che sieno 
guazzanti nella calcina , e che questa sia di buona qualità, ed 
impastata con buona- arena la quale mai dee oltrepassare il dop- 
pio della calcina. ( Art. 467. ) • 

46S. ~ Ciascuna lastra deve essere di figura rettangolare e 
ben pulita, nè può essere più grossa di 4* decimi nè più sottile 
di 3. decimi di braccio. ( Art. 468. ] 

469. — La lunghezza di ciascheduna lastra non deve esser 
minore giammai di braccia uno e 3. decimi, e la sua larghezza 
non maggiore di un braccio nè minore di 6. decimi. ( Art. 459. } 

470. — Le commettiture fra una lastra e l’altra debbono 
esser condotte perfettamente a piombo per due terze parti della 
loro grossezza. ( Art. 470. ) 

471. — Mei lustrici di tal natura da costruirsi a spina deve 
procurarsi che il rigo di mezzo tagli ciascun» lastra in modo da 
lasciare da ambedue le parti una porzione di lastra non mai mi- 
nore di 3. decimi di braccio io lunghezza ; e ciò per dar luogo 
alla buona collegazionc delle lastre che debbono formare adden- 
tellato fra loro, c perchè gli angoli non cadano mai sulla sca- 
nalatura del filo di mezzo. Ogni pezzo deve inoltre formare sem- 
pre col filo di mezzo un angolo di 4^- gradi. [Art. 47>> ) 

471. — Le suddette lastre debbono esser ben murate, com- 
messe e guazzanti in calcina impastala in buona tegola d’arte, 
nel modo che si è di sopra spiegalo , parlando del lastrico alla 
rinfusa. ( Art. 47^- ) 
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473. — Il sasso per questi selciati può essere scelto di ma- 
cigno o anche di pietra forte. Il macigno deve esser del più duro 
e resistente: ogni petto non deve esser meno alto di tre deci- 
mi di braccio. Ogni petto di pietra forte o di alberese , da ado- 
prarsi solo nelle strade pianeggianti , deve avere la medesima 
alletta di quella assegnata al sasso di macigno , ma deve av- 
vertirsi che i petti di questo sieno non maggiori di a 5 . centesi- 
mi di braccio di lato , perchè le spesse Toro commettiture ser- 
vano di ritegno e rendano la selice meno strucciolcvole. {Art. 47 ^-) 

474 - ■ — Debbono i petti essere accapeitati col martello nel 
loro piano, le commettiture messe a piombo almeno per due 
terti della loro altetta , ed il fondo spianato senta incguagliante 
vitiose. ( Art. 474 - ) 

475. — Nelle strade in piano la dispositione dei sassi può 
esser regolata in modo che il Glo delle loro commettiture si trovi 
o a squadra se voglia costruirsi a Glori , o siwero obliquo al rigo 
di metto quando debba lavorarsi a spina. Ove però le strade 
sieno in salita, quest’ultimo genere di lavoro non è sempre com- 
binabile perchè sì oppone alla disposizione dei piccoli risalti o 
denti che sogliono lasciarsi a regolari distante per servire di ri- 
tegno nella scesa e dì facilità nella salita , attaccandovisi meglio 
il piede delle bestie, e trovandovi le ruote un appoggio nel caso 
di soffermarsi. I detti risalti non devono mai avere un aggetto 
maggiore di due centesimi di biaccio, nè debbono essere più 
distanti di un braccio c i 5 . centesimi fra loro. Ogni sasso deve 
esser murato in guisa da collegarsi con i sassi contigui nella metà 
del suo luto, in modo che corrisponda la commettitura delTuno 
sopra il pieno dell’ altro: deve essere ben battuto e commesso a 
stretta onde la calcina sia rigettata fuori con forza dalle com- 

' mettiture delle pietre. ( Art. 475. ) 

476. — 11 sasso per tale Uoro, deve essere delle medesi- 
me dimensioni c qualità del sopra menzionato per i selciati in 
calcina. Deve esser posato sopra uno strato di renone di > 5 . cen- 
tesimi dì braccio di altezza , del quale debbono esser pure fa- 
sciate e guarnite le commettiture dei sassi , osservando di estrar- 
nn le scaglie ed i sassuoli che ne impedirebbero il contatto, e 
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disposto per modo che le dette commettiture di ciasclicdun filare 
corrispondano sempre ai pieni dei filari contigui. ( Art. 476. ) 

477. — Dere esser bene serrato insieme col martello grosso 
in tutti i sensi , ed il renonc del fondo deve esser tirato in sù 
colla penna del detto martello perché non vi restino vuoti sotto 
il selciato e rimanga esso rincalzato da ogni parte. Quindi deve 
essere la superficie battuta con un pestone di Irgno ferrato del 
peso di circa cinquanta libbre, osservando bene ebe il colmo e 
le fissate pendenze siano regolarmente conservate dopo la detta 
pcstonatur.n. Il tutto deve essere dipoi coperto con uno strato 
di rena alto cinque centesimi di braccio, ( Art. 477. ) 

478. — Di qualunque specie sia il lastrico o selciato da ri- 
costruire di nuovo, è necessario ebe la provvista dei materiali 
venga eseguita per una meli almeno prima ebe siano messi in 
opera per dar luogo cosi alla preventiva visita dei medesimi, ed allo 
scarto di quelli che meritassero di esser rigettati. ( Art. 478. ) 

479. — Le lastre o i sassi ebe sopra non debbono essere 
appoggiati a quelle parli dei pubblici monumenti o delle private 
case suscettibili di degradazione; molto meno al piede di tali 
fabbriche deve essere appoggiata o manipolata la calcina ed altro 
qualsiasi materiale. ( Art. 479. ) 

480. — L’ accesso alle ruote non deve esser permesso sui 
lastrici o selciati ricostruiti di nuovo con calcina se non che 
dopo trascorso un mese nella stagione estiva, c cinquanta giorni 
nell' inverno e nei tempi piovosi dal dì dell’ ultimo lavoro: ab- 
benebè sulla superficie ricostruita debba essere stato sparso un 
sottile strato di rena o di terra per garantirla dalle intemperie 
c dai danni prodotti da chi le calpesta. ( Art. 480. ) 

481. — Durante il tempo del lavoro e finché non sin esso 
ben consolidato , deve essere impedito il passo alle vetture sulla 
strada in costruzione per mezzo delle così dette catene o bar- 
riere, che in tempo di notte debbono esser sempre indicate ai 
passeggieri con una lanterna accesa. {Art. 4 ®i. ) 

482. — Prima che il detto passo sia nuovamente aperto, 
deve la strada rimanere perfettamente libera da tutti gli avanzi 
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del materiale di qualunque specie servito alla sua costrutionc. 
( Art. 48a. ) 

483. — Ove esistono delle pielre smosse , cnnsnntc o spez- 
iate clic convenga rinnuovare , debbono queste esser levate dal 
posto col palo di ferro, e nuove pietre esser debbono sostituite 
della stessa natura , qualità e dimensioni descritte nelle prece- 
denti prescrizioni. ( Art. 483. ) 

484 . Le nuove pietre tagliate con precisione per mezzo 

della squadra mobile in figure adattate al vacuo da riempire, 
debbono esser calettate e murate colle precauzioni medesime che 
sonosi già descritte trattando del lastrico nuovo. Solo conviene 
aver maggior cura e diligenza in fare esattamente stringere e 
combaciare fra loro le commettiture , percuotendole col pillo di 
legno finche non sieno a perfetto contatto. ( Art. 484- } 

485. — Fra i restauri essendo pure da annoverarsi quella 
temporaria risubbiatura di cui abbisognano le lastre rese troppo 
levigate specialmente sulle montate dei ponti o altre salite , 
questo articolo die tende alla sicurezza del transito vien con- 
templato nelle stime dei lavori da farsi annualmente come sarà 
detto .igli articoli 498 . c seguenti. {Art. 485. ) 

486 . — Allurcbè nelle selici in calcina si trovino delle ro- 
taje , dei sassi scommossi , rotti o consunti si debbono fare al- 
trettanti pezzi , o come dicesi toppe di nuovo selciato che si 
uniscano al piano del rimanente. 1 sassi smossi , qualora non 
sieno difettosi, possono essere di nuovo rimessi al posto e mu- 
rali a stretta con gli altri. ( Art. 486 . ) 

487 . — Lo stesso restauro è applicabile alle selici a secco, 
nelle quali è sempie necessario di rinnuovare lo strato di rena 
sottostante alle pietre , il quale non deve mai avere meno di a5. 
centesimi di braccio d’altezza. ( Art. 487 .) 

488. — Ogni Città, Borgo, Terra o Castello lastricato o 
se'ciato, nel quale la lunghezza della strada lastricata o selciata 
sia maggiore delle miglia tre, deve esser suddiviso in sezioni in 
cui lo sviluppo delle diverse strade non superi le miglia tre, c 
le quali comprendano per quanto sia possibile diversi fabbricati, 
isole o dadi racchiusi entro un determinato perimetro. {^Art. 488 .) 
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4^9* Questa dÌTÌsione dei lastrici io sexioni deve esser 
falla dagli Ingegneri di Circondario con ogni ponderazione j ed 
i limili eli ciascheduna sezione debbono esser descritti con suffi- 
ciente cbiiirczzn da non lasciare vrrun dubbio sopra la seiionc 
a cui appartengono le più piccole parti dei luoghi lastricati o 
selciati. ( yirt. 489 . } 

49°' Deve per maggiore uniformità esser conforme alla 
modula in uso e segnata col N. XIX, In quale serve come stra- 
dario a tutti gli effetti di cui in appresso, e deve esser sotto- 
posta alla approvazione delle respeltive Magistrature, 4go.) 

49'' — Sebbene tutte le indicazioni che sono comprese nella 
modula dello stradario generale non possano esser riempile nel 
primo impianto di esso stradario , gli Ingegneri di Circondario 
debbon porre ogni lor cura aiBnchè esso venga successivamente 
perfezionato si per mezzo dei dati che possono ricavare dall’ar- 
chivio dell’I. e R. Oflizio del Catasto, si coi resultati delle mi- 
sure che essi stessi sono in grado di successivamente eseguire, 
(yfri. 491 .) 

49’- — Il Gonfaloniere respettivo deve nominare fra i prin- 
cipali abitanti di ciascheduna sezione un Deputato gratuito, one- 
sto e zelante, ni quale unitamente all’Ingegnere del Circonda- 
rio viene affidala la vigilanza e la proposizione dei nuovi lavori 
tanto di costruzione e ricostruzione, quanto di restauri e rattoppi 
dei lastrici e selciati. ( Art. 492 . ) 

49^' — I" ciascuna sezioue deve essere un Accollatario di 
tutti i lavori di costruzione, ricostruzione e rcslaui i di lastrici 
e selciati che possano eventualmente occorrere nella catensione 
della sezione, i quali gli vengono pagati a misura di lavoro ed 
a seconda dei prezzi di aggiudicazione. ( Art. 4g3. ) 

494' — Bciicbc in ogni sezione debba essere un Accollatario 
soltanto di tutti i lavori di lastrici e selciati, uno stesso indivi- 
duo può riunire rnccollo di diverse sezioni. {Art. 4g4. ) 

49 ^' — L** durata degli accolli deve essere di anni nove. 
Vengono essi rilasciati in aggiudicazione a seconda delle regole 
generali stabilite superiormente alla sezione quarta, al ribasso 
di un tanto per cento sui prezzo del lavoro. ( Art. 495. ) 
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496. — Dovendo in conseguenza per servire alle indicate 
aggiudicazioni l'ingegnere di Circondario procedere alla forma- 
zione delle relative relazioni, ciascuna dì esse deve esser sud- 
divisa in tre titoli, cioè: i." Descrizione della sezione formata 
dall’ inserto estratto dallo stradario generale del quale all’arti- 
colo 49 °' Prezzo dei lavori distinto nel modo seguente : — 
Prezzo di un br.iccio quadro di lastrico o selciato ricostruito con 
nuovi materiali trasportati dalle cave c posti al luogo con tutte 
le regole d’arte prescritte nelle sopra esposte istruzioni. — Prez- 
zo di un braccio quadro di lastrico o selciato da ricostruirsi co- 
me sopra coi materiali estratti dal disfacimento della vcccbia su- 
perGcic. — Prezzo di ogni braccio quadro di restauro o rattop- 
po. — Prezzo di ogni braccio quadro di risubbiatura dì antiebi 
lastrici. 3 .° £ Gnalmente prescrizioni d’arte e condizioni estratte 
dalle disposizioni della presente sezione. ( Ari. 496. ) 

497. — La descrizione e stima particolare dei lavori da ese- 
guirsi in ogni sezione deve esser formata annualmente nel mese 
di Agosto ( ritenute le eccezioni ora in uso nel Compartimento 
di Grosseto) dall’Ingegnere di Circondario, di concerto col De- 
putato respettivo, e deve farsi in presenza dell’Accollatario che 
deve accompagnare l’Ingegnere nella visita delle strade, a se- 
conda dei prezzi ridotti nella proporzione del ribasso ottenuto 
nelle aggiudicazioni, e servendosi della modula già in uso c di- 
stinta col N. XX { Art. 497. ) 

498. — Allorquando i lavori abbiano avuta la sanzione Ma- 
gistrale, il Cancelliere Comunitativo deve dar credito dell’ im- 
portare di essi nel respettivo capo-conto all’Accollatario, cui 
r Ingegnere di Circondario, di concerto sempre col Deputato della 
sezione, deve ordinare l’esecuzione dei lavori, assegnandogli un 
termine perentorio per averli ultimati a seconda della loro ur- 
genza e facendo per questo effetto uso dcll,i modula in vigore 
di.slinta col N. XXI. ( Art. 498. ) 

499' — momento della data ordinazione sino alla com- 
pleta e.secuzione dei lavori prescritti nell’anno, tanto il Depu- 
tato quanto I’ Ingegnere debbono invigilare afBncbè siano esat- 
tamente adempite tutte le prescrizioni d’arte c le condizioni del 
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cottimo, dando a seconda del bisogno gli ordini opportuni, sia 
per la pronta esecutione, sia per la sospensione, sia per la tc- 
rillcazione dei lavori. ( Art. 499- ) 

500. _ — • In ogni Terra , Borgo o Castello in cui lo stradario 
generale non giunga alla lunghezza di un miglio e mezzo di via 
lastricata o selciata può esser derogato alle precedenti disposi- 
zioni sul modo di aggiudicazione e vigilanza ai lavori occor- 
renti alle dette strade, allorché una tal deroga éomparisca utile 
alle rcspcttive Magistrature Comunitntive e sia approvata dalla 
Superiore Autorità economica. Dee ritenersi però che ancora per 
questi casi rimane nel suo pieno vigore ogni altra disposizione 
del presente regolamento, e segnatamente quella che prescrive 
r aggiudicazione per mezzo di pubblico incanto dei lavori di 
tempo in tempo necessarj ad eseguirsi. ( Art, 5oo. ) 

501. — £ nel quaderno d’ oneri da unirsi a tutti i contratti 
di accollo dei lastrici e selciati che debbono stipularsi coerente- 
mente al disposto dei precedenti articoli del presente regola- 
mento, dee esser sempre dichiarato : che qualora si tratti di 
lavori di ricostruzione o restauro di detti lastrici e selciati, di 
tale importanza, che a giudizio dei Provveditori delle Camere 
le circostanze economiche della Comunità contraente non ne 
permettessero il pagamento nelle epoche stabilite dal contratto , 
la Magistratura Comunitativa debba avere il diritto di fissare 
relativamente a dette epoche di pagamento, quelle scadenze che 
meglio siano conciliabili collo stato dell’ amministrazione. In 
questo caso restar deve in facoltà dell’ Accollatario d’ intrapren- 
dere l’esecuzione di tali lavori ai prezzi stabiliti nell’ incanto, 
assoggettandosi però al modo fissato per il pagamento: o di 
renunziare all’esecuzione di detti lavori i quali allora potranno 
esser portati ad effetto per via di separato incanto, previe sem- 
pre le debite approvazioni a forma degli ordini , e ritenute le 
forme dai medesimi volute per l’aggiudicazione dei pubblici 
lavori. ( Art. i5o. ) 

5oa. . — I pagamenti non debbono esser fitti se non che a la- 
voro eseguito c verificato dall’ Ingegnere di Circondario c dal 
Deputato della sezione. Ogni certificato deve in conseguenza 

Dritto Patrio Tote. T. XII- ’8 
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esser iirinalo dull' ingegnere e dal Deputato, e contenere 1’ indi' 
cazione della quantità superficiale di lavoro eseguito, e del 
prezzo in conseguenza dovuto come nella modula in uso, se- 
gnata col N. XXII. ( Art. Sai. ) 

5o3. — Lai ritensione del decimo su tutti i lavori di nuova 
costruzione o ricostruzione della superficie deve esser calcolata 
da ogni Ingegnere sopra i respettiri certificati di pagamento , 
e non viene pagata prima dell' e'poca del definitivo ricevimento 
determinato per le costruzioni e ricostruzioni delle respettivc 
strade al termine stabilito nella scritta di accollo , c non senza 
r esibizione di un certificato simile alla modula in vigore N. 
XXIII. ( Art. 5o3' ) 

5o4- — ■ L’Accollatario deve eseguire annualmente tutti i la- 
vori di costruzioni , ricostruzioni, rattoppi c risubbiature che gli 
vengano ordinati entro il termine stabilito per ciascheduno di 
essi. ( Art. 5o4. ) 

5o5. — Qualora l’Ingegnere di Circondario osservasse del ri- 
tardo nell’ incominciare a nel condurre i lavori ai quali l’Ac- 
collatario è tenuto, gliene deve intimare nuovamente l’esecu- 
zione , prescrivendogli il numero di operai che entro un ri- 
stretto termine perentorio debbon trovarsi sui luoghi. Se de- 
córso il termine come sopra stabilito egli non si sia uniformato 
alle intimazioni , si assoggetta alla penale da convenirsi nella 
scritta a favore della Comunità, ed eguale alla metà dell’ im- 
portare dei lavori ordinati ; c dovendo sempre ritenersi die le 
spese occasionate dalle intimazioni in questione, debbono sem- 
pre far debito agli Accollatarj ebe prestan motivo col loro fatto 
colposo alle medesime. ( Art. 5u5. ) 

5oG. — Oltre la penale suddetta, l’ Ingegneredeve fare ese- 
guire per nota tali lavori, e l’Accollatario è responsabile di 
tutto queir eccesso di spesa che potrebbe passare tra l’impor- 
tare dei lavori calcolati ai prezzi del cottimo, ed il prezzo ef- 
fettivo dei lavori eseguiti in economia. ( Art. 5o6. ) 

5oj. — Se per due volte nella durata dell’accollo vi fosse 
luogo all’ applicazione degli articoli antecedenti, è in arbitrio 
del Gonfaloniere della Comunità di ordinare oltre al pagamento 
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delle penali come sopra stabilite, anche la rescissione del con- 
tratto di accollo a tutti danni e spese dell’ Àccollatitrio. 
( Ari. 507 . ) 

5o8. — Qualora poi nel devenire all’ epoca determinata nello 
stradario della sezione al ricevmcnto definitivo di un lastrico o 
selciato di nuova costruzione o ricostruzione , si riconoscesse 
qualche benché piccolo difetto nelle opere, dipendentemente 
dalla inosservanza dei patti e delle regole d’ arte , per cui non 
si trovasse in perfetto stato di conservazione, o qualora nei 
tempo di prova della bontà del lavoro come sopra stabilito , 
avesse avuto bisogno di qualche riparazione sì per parte del- 
r amministrazione , si per parte dell’Accollatario, questi perde 
a titolo di penale convenuta la ritensionc del decimo della quale 
si è parlato, ed è tenuto a fare eseguire a sue spese tutti quei 
lavori che siano giudicati necessari a riparare a questa inosser- 
vanza di patti. ( Art. 5o8. ) 

5og. — Fatte tali riparazioni o ricostruzioni a seconda dei 
casi net modo prescritto dall’Ingegnere, l’Accollatario c suo 
mallevadore debbono essere nuovamente responsabili d’ ogni ben- 
ché minimo danno o riparazione che potrebbe nuovamente oc- 
correre entro un termine eguale alla metà del primo termine 
assegnato per il ricevimento definitivo. ( Ari. 5og ] 

5io. Se le riparazioni occorrenti all’epoca del ricevimento 
definitivo di un lastrico costruito di nuovo, o ricostruito, si tro- 
vino molto considerabili, e tali da indurre la necessità della ri- 
costruzione di una gran parte di esso, oltre alle penali come 
sopra indicate e la ricostruzione del lastrico da eseguirsi a ca- 
rico deir Accollatario , è in facoltà del Gonfaloniere di rescin- 
dere immediatamente l’accollo, e procedere a nuova aggiudica- 
zione a tutti danni e spese dell’ antico Accollatario. {Ari. 5io.) 

5i I. — La quantità del lavoro che nell’atto della verificazione 
sia ritrovata supcriore a quella indicata nello stato generale 
compilato dall’Ingegnere di Circondario e approvato, nuu'éab- 
huonata all’Impresario, riguardandosi come arbitraria. Qualora 
r Impresario riconoscesse che le indicazioni del sopra nominalo 
stato fossero iusuflìcienti a ben risarcire la strada deve farne 
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nvrertito il Deputalo c l’Ingegnere, iiccioccbè possano «jucsti 
rappresentarlo al Magistrato per attenderne le risoluiioni. 

( Art. 5i I. ) 

5ii. _ L’Impresario deve avrerlire l’ Ingegnere e il Depu- 
talo del tempo non solo in cui a norma di ciò che prescrirono le 
condiiioni d’ arte abbia egli provvisto e trasportato sul posto il 
materiale por risarcire o ricostruire una data strada , ma del 
giorno ancora in cui dello materiale incominciar deve ad an- 
dare in opera. ( Art. 5n. ) 

5i3. — L’Impresario deve aver cura di prevenire i funiio- 
narj suddetti, allorché percorrendo le strade della sua sezione vi 
scorga qualche guasto improvvisamente succeduto , che richieda 
pronto risarcimento. ( Art. 5i3. ) 

5i,j. È r Impresario obbligalo a tenere costantemente 

impiegato sul lavoro un sulTiciente numero di operanti che ne 
assicuri 1’ esecuzione perfetta entro il termine prescritto. 

( Art. 5i4- ) 

515. Qualora l’ Ingegnere di ciò diffidasse, deve assegnargli 

un congruo termine per l’ impiego di quel numero di operanti 
che giudichi necessario, sempre essendo a carico dell’ Accolla- 
tario la spesa dell’intimazione, come è stato detto all’ articolo 
5o5; e detto termine spirato deve procedere dietro l’approva- 
zione del Gonfaloniere a fare eseguire il lavoro per nota a tutti 
gli effetti voluti dagli articoli 5o5. e seguenti. {Art. 5i5. ) 

516. — Venendo nel corso dell’anno riconosciuta la convc- 
nienz.-i o r utilità di aumentare o di diminuire una parte dei 
lavori, deve l'impresario sottomettersi a questo cambiamento 
senza contradizione , e 1’ aumento o diminuzione proporzionale 
di quella parte di lavoro soggetta a mutazione, deve esser con- 
teggialo ai prezzi dell’impresa. {Art 5i6. ) 

5 17- — Non deve essere abbuonata all’ Impresario alcuna in- 
dennità per perdile o danni cagionAti da negligenza, imprevi- 
denza, mancanza di mezzi o inutilità di qualche sua opera- 
zione. ( Art 517. ) 

5i8. — A llorcbc l’Ingegnere supponga che esistano vizj di co- 
struzione per mancanza della dovuta altezza nelle pietre, o di- 
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fctto nelle commcllìturc , scarsità dì calcina cc. deve ordinare 
prima delia consegna la demolizione della parte di laroro pre- 
sunta difettosa. Le spese per tale riscontro non debbono essere 
a carico dell’ Impresario se non quando i rizj di costruzione 
siano posti in essere e riconosciuti. [ Art 5i8. ) 

519 . — In qualunque contestazione insorgesse sulla interpe- 
Irazione degli obblighi dell’Accollatario viene provvisoriamente 
eseguito l’ordine dell’Ingegnere di Circondario, e quindi la 
contestazione decisa dui Provveditore della Camera di Soprin- 
tendenza Comunilativa, sentito l’Ispettore del Compartimento, 
c salvo il ricorso a S. A. I. e R. per chi si sentisse aggravato; 
il qual ricorso dovrà essere interposto nel termine di giorni 
trenta dal dì della notificata decìsiom: del Provveditore della 
Camera di Soprintendenza Comunitatira. ( Art, Sig. ) 

510. — L’ Ingegnere ha il diritto di esigere il cambia- 
mento o il congedo degli agenti e operanti dell’ Impresario per 
causa d’ insubordinazione, incapacità o mancanza dì probità. 
( Art. 5io. ) 

511. — Nel prezzo stabilito per ogni impresa s’intendono con- 
templati la compra, fornitura, trasporto, riduzione, rion meno 
che l’impiego dì tutti i maleriuli, come pure il salario e mer- 
cede di tutti gli operanti ed altri agenti dei quali I' Impresario 
può aver bisogno per assicurare la buona e solida esecuzione 
del lavoro. ( Art. Sai.) 

Sii. — Debbono essere a carico dell’ Impresario tutti i danni 
che possono esser cagionati nelle escavazioni , trasporti, depositi 
dì materiali, come pure dai passi provvtsorj delle vetture, cd 
ogni altra indennità temporanea che fa parte degli oneri e spese 
impreviste dell’ impresa. Egli deve egualmente fare del proprio 
tutte le spese occorrenti per le catene o barriere, lumi di 
notte , rena o terra per la coperta dei lastrici ancor freschi , e 
generalmente per tutto ciò che costituisce le minute spese delle 
quali non deve essergli tenuto conto in verun modo. ( Art. Sii. ) 

Sa3. — Gli aggiudìcatarj della costruzione, ricostruzione e 
rattoppi dei lastrici e selciati non possono esser tenuti alle co- 
struzioni c riparazioni che possono occorrere alle pubblicbe fo- 
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^nc o cloaclic , n meno che non foMc fatta qualche particolare 
stipulazione n questo riguardo. ( Art. 5i3. ) 

■ 5i4* ~ In ogni caso, sia che le nuove eostrozioni di fogne o 
cloache pubbliche siano accollate allo stesso Impresario della su- 
perficie , sia che vengano eseguite da un Accollatario partico- 
lare , debbono eseguirsi colle avvertenze seguenti. ( Art. 5i4- ) 
5i5. — Molti c diversi essendo i modi praticati per la costru- 
zione e riparazione delle pubbliche cloache , gli Ingegneri locali 
debbono uniformarsi nella loro scelta alla consuetudine dei luoghi 
quando gli usi che ivi trovino stabiliti siano corrispondenti al- 
l’cfictto ed alle buone regole, o diversamente debbono suggerire 
quei miglioramenti ebe la propria arte, i materiali del quali 
possano disporre ed altre circostanze sappiano loro suggerire, 
procurando in sostanza che tali opere siano solide ed a perfetta 
tenuta di acqua , aifinclid non siavi luogo a verun gemitivo, il 
quale potrebbe produrre signifìcanti cedimenti, e la rovina 
ancora di una parte della febbrica , e arrecare dei danni alle 
fondamenta , ai pozzi e ai bassi fondi delle fabbriche circostanti. 
( Art. 5a5. ) 

5a6. — Ogniqualvolta occorra un importante risarcimento ad 
un lastrico deve esser cura dell’Ingegnere di fare alzare alcuna 
tra le lastre che cuoprono le fogne sottoposte , e deve esami- 
nare se abbiano bisogno di essere espurgate, se vi siano indiz) 
di avvallamenti o di parziali rovine, se le acque vi si tratten- 
gano e stagnino, e di tutto deve compilare un rapporto indi- 
cando gli opportuni rimedi da eseguirsi contemporaneamente al 
detto lastrico ( Art. 5 'ì6. ) 

Si'j. — E ancorché alle dette fogne non occorresse veruno 
spurgo nè riparazione deve l’ Ingegnere nonostante dichiararlo 
in scritto c indirizzarne un rapporto al Gonfaloniere. {Art. 5i’j. ) 
5a8. — S. A. I. e R. informata del dubbio insorto se 1’ Art. 
ai6. del Regolamento per il Corpo degli Ingegneri da coi è 
prescritto che non possono in nessun caso ammettersi all’ incanto 
per i lavori in detto Regolamento contemplati gli attendenti i 
quali non abbiano preventivamente giustificata la capaciti! e 
idoneità necessaria per quel determinato genere di lavori che 
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li tratta di aggiudicare, sia n no applicabile al caso di clic 
nell’ Art. ai4 del citato Regolamento, al caso cioè dell’ incanto 
di lavori di strade delle Comunità , in ordine ai quali le Magi- 
strature Coniunitative dipcndepteraente dall’ approvazione dei 
Provveditori delle Camere, hanno facoltà di accettare le of- 
ferte private dei possessori confinanti o adiacenti alle strade me- 
desime, reputandole utili ; si è degnata prescrivere che, nel caso 
sopraespresso i Possessori confinanti o adiacenti alle strade delle 
Comunità dovranno essere ricevuti all’incanto sent’obbligo di 
giustificare preventivamente la loro capacità o idoneità pi-r quei 
lavori di cui ai termini del citato Art. potevano divenire 

accollatarj senta bisogno dell’ enunciata preventiva giustifica- 
lione quando le Magistrature , o i Provveditori delie Oimcrc 
non avessero creduto conveniente di ricorrere al sistema di ag- 
giudicatione per incanto pubblico. ( Circol. della Direzione 
Gen. delle Acque e Strade 7 . Dicembre i843. ) 

519 . — S. A. I. e R. dopo avere con suo Dispaccio de’5. .Set- 
tembre 1841 . approvata la delegatioiic richiesta dal Consiglio del 
Corpo degl’ingegneri di un Consigliere della Corte Regia a prender 
parte insieme con esso all’esame e decisione delle controversie afli- 
dnte dai Regolamenti veglienti alia di Lui cognitione esclusiva ogni 
qualvolta per la complicanza degli Articoli di diritto da risolversi 
venga dal Consiglio stesso riconosciuto necessario il voto di un Giu- 
dice Legale , volendo ora determinare le ingerenze del Consigliere 
predetto allorché avrà luogo come sopra il di Lui intervento 
e nel tempo stesso tracciare alcune semplici norme di procedura 
da osservarsi nella trattativa c risoluzione di tali controver- 
sie, ha ordinato quanto appresso {Noi. del 4- i843. 

in pr. ) 

53o. — Chiunque vi abbia interesse potrà portare la contro- 
versia alla cognizione e decisione del Consiglio degl’ingegneri 
mediante domanda in scritto da farsi prevenire nelle mani del 
Segretario del Consiglio predetto, e nella qnale se la persona, 
da cui si diparte la detta domanda , non ha domicilio fisso per 
ragione d’ impiego dovrà rinnuovarsi quella elezione di domi- 
eilio della quale sì parla negli Articoli •*5'» e 33i. del Rego- 
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lamento Disciplinare per il Corpo degl’ingegneri de’5. Ottobre 
iS3g. {Art. !.)• 

53 1 . — Il Segretario del Consiglio degli Ingegneri appena gli 
sari\ perrenuta una tale domanda ne prenderà nota in un Regi- 
stro a ciò destinato e ne renderà conto in una delle prime Adu- 
nanze al Consiglio predetto, il quale, sentito sullo stato dell' af- 
fare , il Prorreditore della Camera di Soprintendenza Comuni- 
tativa , nel di cui Compartimento esistono i Lavori, ebe hanno 
dato causa alla contruversia , delibererà a pluralità di suffragi 
se per la più retta risoluzione della controversia medesima si 
renda necessario l’ intervento del Giudice Legale. {Art. i.). 

53a. — Quando la necessità di questo intervento venga in 
detti modi riconosciuta dovrà la Deliberazione relativa dal Pre- 
sidente del Consiglio degl’ingegneri parteciparsi al Presidente 
della Corte Regia per l’effetto che Egli proceda alla nomina 
volta per volta di quello fra i Consiglieri della Corte stessa 
che dovrà associarsi al Consiglio predetto. {Art. 3.). 

533. — Eseguita che sia' dal Presidente della Corte Regia 
questa nomina c debitamente partecipata al Presidente del 
Consiglio degl’ Ingegneri dovrà questi dedurre la detta nomina 
a notizia del Provveditore della rcspetliva Camera di Soprin- 
tendenza Comunitativa onde egli nei modi tracciati dai già ci- 
tati Articoli i5a e 33i. del Regolamento Disciplinare degl’ In- 
gegneri trasmetta alle parti interessate l’ avviso che il Consiglio 
degl’ingegneri con intervento del Consigliere della Corte Regia 
come sopra eletto va ad assumere l’esame della controversia. 
{Art. 4.). 

534 . — Il Collegio decidente si formerà del Presidente del 
Consiglio degl’ Ingegneri , del Consigliere della Corte Regia , e 
di uno de’ componenti il mentovato Consiglio per anzianità di 
nomina: Al Presidente del Consiglio nel caso di suo assenza o im- 
pedimento subentrerà quello tra i componenti il Consiglio mede- 
simo che ne eserciterà le funzioni ; Il Collegio predetto deciderà 
il pluralità di suffragj. {Art. 5.). 

535. — Le parti interessate, nel termine di giorni quindici 
da quello in cui sarà stato loro notificato col sistema di 
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che sopra, T arriso prcdcllo , potranno fare in scritto tutte 
quelle deJuiioni e presentare quelle Memorie a sostegno del re- 
spettiro loro assunto che reputassero conrenienti, saira al Pre- 
sidente del Consiglio degl’ Ingegneri la facoltà di prorogare il 
detto termine quando lo crederà opportuno. {Art. 6.). 

536. — Le indicate deduzioni e Memorie s.aranno fatte in 
carta lihcrn senza alcuna formalità e senza intcrrento di Pro- 
curatori Legali {Art. 7.). 

537. — Compita nei modi sopra espressi la instruzione della 
controversia, verrà dal Presidente del consiglio degl’ Ingegneri 
destinato il giorno in cui il Consiglio stesso si adunerà per 
trattare della medesima , e di questa destinazione di giorno 
dovrà rendersi inteso il Consigliere delegato onde possa inter- 
venire alla Stabilita Adunanza. {Art. 8.) 

538. — Venuto il giorno come sopra destinato dal Presidente, 
il Segretario presenterà al Collegio decidente tutte le carte e docu- 
menti fatti pervenire dalle Parti alla Segreteria, ed il Collegio sud- 
sario dietro l’ispezione di esse potrà, quando non creda neces- 
detto un più maturo esame, procedere anche in quella stessa 
Adunanza alla risoluzione della controversia. {Art. 9.}. 

539. — Ove all’opposto un esame più maturo fosse per sem- 
brargli necessario, in questo caso fisserà una seconda Adunanza 
a giorno determinato per udire In relazione dell’ affare, che 
verrà fatta costantemente dal Consigliere delegato , a cui ver- 
ranno per quest’ oggetto consegnate tutte le carte c documenti 
relativi. {Art. 10.). 

540. — In questa seconda Adunanza il Consigliere delegato 
dopo avere fatta la relazione dell’ affare darà il suo voto , e 
successivamente il Presidente del Consiglio degl’ Ingegneri rac- 
coglierà quello dell’altro Membro del Consiglio medesimo ed 
emetterà il proprio, {Art. 11.). 

54i- — La Sentenza che dovrà contenere una breve esposi- 
zione del fatto c dei molivi che 1’ hanno dettala verrà redatta 
dal Consigliere delegato relatore, sarà firmata dal Presidente o da 
quello Ira i componenti il Consiglio degl’ingegneri che in caso di 
sua assenza o impedimento ne eserciterà le funzioni, dal Consigliere 
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delegato, e dall’ nitro Membro del Consiglio ridetto , e sarA re- 
gistrata al Protocollo, secondo i casi di sopra contemplati, 
nella prima o nella seconda dì dette Adunanze , o in altra 
prossima, cui la decisione dell’nffare venisse aggiornata, (y^rr. n.). 

54^. — Dopo la prolatione della sentenza da notificarsi alle 
parli col sistema superiormente indicato all’ Art. IV. la controver- 
sia si considererà irrctrnttabilmente risoluta e non competerà 
alle Parti die sì credano lese dalla medesima altro rimedio clic 
il ricorso al Regio Trono da interporsi nel termine di che nel 
più volte citato Articolo a 5 a. del Regolamento Disciplinare per 
il Corpo degl’ingegneri. [Art, i 3 .). 

543. — S. A. I. e R., considerando che le visite die possono 
esser commesse da qualche Magistratura comunitativa ai respet- 
tivi Ingegneri di circondario dei mulini ed altre macchine 
idrauliche esistenti in alcuno dei territorj comunitativi , se ab- 
biano per oggetto di stabilire con giustizia la tassa annuale da 
pagarsi dai respettivi proprietarj alle casse delle Comunità me- 
desime , rientrano, avuto riguardo al fine coi sono preordinate 
o all’ìndole delle operazioni delle quali i mentovati Ingegneri 
debbono occuparsi , nell’ ufficio del perito stimatore anzidic trn 
le ìncumbenze inerenti al posto d’ingegnere di circondario, ha 
dichiarato con veneratìssima risoluzione del 26. Giugno decor- 
so , che i prefati Ingegneri hanno diritto di ottenere dalla Co- 
munità una ricompensa oltre il rimborso delle spese sofferte 
per il disimpegno delle relative commissioni ad essi affidate. Non 
dubita per altro I’ I. e R. A. S. che nel determinare la mi- 
sura di tali ricompense si avrà presente che le soprnesprcssc 
operazioni vengono dai suddetti Ingegneri eseguite nell’ interesse 
delle Comunità al servizio delle quali sono addetti. [Cireol.dei 
■XI. Seti. ih 4 '-)‘ 

.'» 44 - — S. A. I. e R. si è degnata approvare che nei casi di 
sdaziamento di fondi occupati per costruzioni di opere pubbli- 
che sia corrisposto all’Ingegnere di Circondario il solito emolu- 
mento di lire tre e soldi dieci stabilito dalla Circolare del dì 
I.” Luglio 1837 , finché la linea alla quale giungono le espro- 
priazioni non oltrepassi le braccia cento ; e al di là di questa 
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misura si aggiunga a quell’ emolumento lire una soldi sci c de- 
nari otto per ogni cento braccia andanti , e soldi tredici e de- 
nari quattro per ogni appczramento Catastale traversato da detta 
linea: dovendosi intendere che in queste somme sia compreso il 
riml>orso di qualunque spesa , e anche quella delle copie e In- 
cidi dei documenti Catastali. Non dovrà poi l’ Ingegnere rice- 
vere veruna indennità di gita per I’ esecusìonc di queste perizie 
di sdaziameuto quando abbia presa parte alla direzione c vigi- 
lanza dei lavori per cui ha avuto luogo 1’ espropriazione, o alla 
valutazione delle indennità dovute ni Possessori espropriati. 
{Circol. dei 7. Mano i845-)- 

546. — .S. A,. I. R. riconosciuta la convenienza di indurre 
una riforma in alcuno dei Circondar) degli Ingegneri d’ Acque 
e Strade, ordina quanto segue {Not. dei a. Novembre i844- 
in pr.) 

546. — Che dal Circondario dei Borgo Snn Lorenzo da con- 
servarsi in prima Classe vengano distaccate le due Comunità di 
Barberino di Mugello, e di Vernio. {Not. eie.). 

547- — Che resti soppresso il Circondario di Palazzuolo in 
terza Classe ora composto delle Comunità di Marrndi , Palaz- 
zuolo , e Firenzuola per formarne un'altro della stessa Classe 
con l’unione delle due Comunità di Barberino di Mugello, e di 
Vernio staccate dal Circondario del Borgo S. Lorenzo , c di 
quella di Firenzuola , e con residenza a Barberino di Mu- 
gello. {Noi. cit.). 

548. — Che al Circondario di Modigliana siano aggiunte le 
predette due Comunità di Marradi , e Palazzuolo conservandolo 
in prima Classe. {Not. cit.). 

549- — Che l’incarico già affidato all’Ingegnere del Borgo S. 
Lorenzo di vigilare alla spalatura della neve sulla Strada Re- 
gia Bolognese debba invece assumersi dall’ Ingegnere di Barbe- 
rino di Mugello, tenute ferme le condizioni tutte, e le inden- 
nità a favore di questo ultimo di che nella relativa Sovrana 
Risoluzione de’ 3i. Dicembre 1829. {Not. cit.) 

55o. — Che consimili ingerenze relativamente alla Spalatura 
della Neve sulla Strada Provinciale Faentina debbano essere di- 
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simprgnatc per ! Cantoni di Ronta , Rntrnolo , e Casnglia dal- 
r Ingegnere del Borgo S. Lorenio , e per gli altri due di Fan- 
tino, e Popolano dall’ Ingegnere di Modigliana con l’annua 
retribuzione al primo di Lire Centoventi, e al secondo di Lire 
sessanta a carico delle Amministrazioni che provvedono al 
mantenimento delle enunciate respettive Strade, tenute ferme 
le condizioni , e il motlo di pagamento già (Issato a riguardo 
degl’ Ingegneri di Pistoja , Borgo S. Lorenzo , e S. Marcello 
dalla surriferita Sovrana Risoluzione de’3i. Dicembre 1819. 
( Not. eit. in fine ). 

IPOTECHE — Insckizionk. (a) 

(a) I. L' art. 58 della Legge del a. Maggio i83G (Reptrt. f'òl. 5. 
p. 66. ) modificando in ciò il Codice Civile Francese , viene implicitamente 
a stabilire che il terzo possessore non pub esser tenuto verso il creditore 
ipotecario , se non per quattro annate di frutti , compresa la corrente , 
quando gli allrì non siano stati in tempo debito particolarmente inscritti. 
{Ann. di Giurispr. Ann. a. P. a. p. i336. ). 

a. Non k efficace a conservare l'anteriorità dei frutti arretrati, oltre 
le quattro annate , una inscrizione , che sebbene per la somma per coi è 
accesa , possa comprenderli , si trovi poi riferita quella maggior somma al 
credito in sorte , e non ai frutti arretrali {Ann. di Giuritpr. toc. eit.''. 

3. L’equitativa massima indotta dalla Giurisprudenza dei Tribunali 
Toscani , che alle non sostanziali indicazioni del titolo per cui s’ inscrive 
possa esser supplito con dichiarazioni equipollenti , procede , e si applica 
quando cib che è stalo omesso può in qualche modo argomentarsi da cib 
che è stalo espresso , non già quando le cose espresse stanno ad escludere 
assolutamente cib ohe è stalo omesso. (Ann. cit. ann. 3. P. a. p. 7i>.) 

4. L’ obbligo della rinnuovazione decennale delle inscrizioni , dal quale, 
per le disposizioni eccezionali scritte nell' Art' a 16 dello Statuto Ipotecario 
Toscano del a. Maggio i836, andavano esenti i Creditori nei casi di ven- 
dila coatta con aggiudicazione e voltura, e di vendila volontaria sisseguita 
da purgaiione, non pub non ritenersi cessalo, nonostante la sospensione delle 
delle disposizioni ecoezionali ordinala dalla posteriore notificazione del ag 
Marzo 1837 (Reperì. Poi. 9. p. 089.), ogniqualvolta l’ipoteca avesse nei 
casi sopraccennali sortilo il suo pieno efiTello , in guisa che la rinnuovazione 
delle inscrizioni se ne fosse resa affatto inutile (Ann. cit. loe. de. p. 639, 
e 819.) 
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ISCIUZIONI. 

I. — Trattandosi di apporre Epigrafi, o Iscrizioni in iuoglil 
pubblici in memoria di qualche illustre Personaggio , o di 
qualche celebre avrenimento , oltre il consenso del proprleta- 

5. La rinmiovazione decennale delle inscrizioni comandate dalla dalla 

Legge di a. Maggio i836, è da ritenersi non necessaria quando all'epoca 
della pubblicazione di essa Legge era gih aperto il giudìzio dì graduatoria 
{^Ahìi. cU, ann* 4* P' io39)* 

6. La sublezione dei beni , lasciati vegliare dal nuovo possessore in te> 

sta dell'antico, ai vincoli ed ipoteche impressevi da quest'ultimo, ordinata 
dalle Leggi estimali Toscane del i55a , e la Settembre i8o5 (/tepeit. yoL 
9. pog. 204. )> estendersi, nè mai è stata estesa al caso dei beni 

provenienti in chicchessia jure proprio ^ ed independenlemente dai rapporti 
di alienante e di alienatario contemplate nelle Leggi suddette. {Ann, cit, 
atm» d, P. 3. p. 5t6. ). 

7. 11 privilegio concesso dagli arU 128. e i3o del citato statuto ipote* 
cario Toscano al terzo possessore che volontariamente procede all’abbandono 
dell'immobile ipotecato, in caso di molestie provenienti dai creditori, non 
compete al terzo possessore rimasto spogliato coattivamente il quale ha di> 
ritto a conseguire l’importare dei miglioramenti per via dì prededuzione 
dal prezzo, diritto che, emanando dal dominio, non ha bisogna di esser 
conservato col mezzo della inscrizione. {Ann. cit, ann. 4* P* P» 875.}* 

B. Le dispusizioni delle Patrie leggi del 16. Giugno 1817. {Repert, 
Val. 2. p. 241-) e a maggio i836. {Reperì. Voi. 5. p» 66.) che attribui- 
scono privilegio al padrone sulla parte del colono , e viceversa , pei credili 
di colonia, non tutelano il loro interesse se non di fronte ai terzi , e sono 
per ciò inapplicabili quando la questione verte Ira padrone e colono sulla 
liquidità del debito e credito respetlivo {Ann cit. ann. 5. P. 633.). 

9. Il credilo del padrone diretto, per dependenza di canoni arretrati, 
se poteva dirsi esente dall' inscrizione di fronte alle disposizioni del Codice 
Civile Francese, non può ritenersi egualmente tale di fronte alle disposi* 
sizioni delle Leggi Toscane del 27. Settembre i8>9, del 19 Febbraio 1820, 
e dello Statuto Ipotecario del 2. Maggio i836 sopra citato: Le prime delle 
quali assoggettarono all' obbligo deila inscrizione anche i riservatarii di do- 
minio, e l'ultimo vi assoggettò il padrone diretto specialmente, e generai* 
mente poi tutti i prìvilegii e diritti che per la giurisprudenza anlerìore nc 
andavano esenti {Ann. cit. ann, 5* P. 2. p, 964. )• 
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rio dello Stabile , dovrà concorrervi la permissione dei Goiv- 
falonieri , e delle Magistrature predette. Questa permissione 
dovrà intendersi limitata alla semplice facoltà di apporre la 
contemplata Iscrizione, restando fermo il diritto o il dovere 
della R. Censura di esaminarne il tenore per opprovarla, ri- 
gettarla , o rassegnare all’ Autorità superiore . osservazioni c ri- 
lievi in proposito. E per maggior cautela, nel prestar l’ac- 
cemnato consenso, i prenominati Gonfalonieri e Magistrature 
potranno usare la formula , salva l' ispezione ed approvazione 
della Censura ordinaria. (C. della Soprint, Gen. Comun.. 
dei 3. Lug. i844-)‘ 

ISDRAELITI Delazione del Giuramento solenne num. 
I . e segg. Formula, num. 6 . 


I. — S. A. I. c B. volendo che le discipline relative alla de- 
lazione del solenne giuramento proprio degl’ Isdraeliti siano in 
tutti i Tribunali perfettamente uniformi , si è con Veneratissima 
Risoluzione del di 8. corrente degnata approvare (C. dello R. 
Cons. i8. jipr. 1842. in pr.). 

■ 3. — Che a deferire un tal giuramento debba essere scelto un 
Rabbino, ovvero qualunque altro Isdraelita anche non Rabbino 
purché dei più istruiti , e più probi , e che la scelta debba 
farsi dalla Cancelleria , o Segreteria della Università Isdraelitica 
se esista nel luogo, altrimenti da quella della Università vici- 
niore, la quale dovrà essere preventivamente avvisata del giorno 
ed ora , in cui l’ individuo che verrà da essa prescelto dovrà 
presentai'si; {Ari. 1.). 

3. — Che la persona come sopra delegata, quando si tratti 
di giuramento da prestarsi in pubblico giudizio debba avere un 
posto distinto da quelFb che è occupato dai Testimoni, c preci- 
samente di fianca al banco della difesa. {Art. 1.). 

4. — Che debba accompagnare il giuramento con la formula 
approvata da S. A. I. e R. di cui Ella troverà qui compiegato 
un esemplare. ( Art. 4. }■ 
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•5. — Cile debba in fine sempre, ed in tutti i casi ricevere 
il suo onorario direttamente dalla Cancelleria salvo a questa il 
rimborso che può competerle nei modi di ragione. {Art. 5.). 

6 Cbiamato io oggi davanti a questo Tribunale a compiere 

l’ ufiìcio di diferirvi il solenne giuramento , stimo mio obbligo 
di farvi prima conoscere la importanza di questo Atto re^ioso 
c i danni che potrebbero venirvene nel caso che vi faceste 
spergiuro. — Sappiate dunque che fra i comandamenti del De- 
calogo che Iddio dava al popolo d’ Isdraele sul Monte Sinai 
quello si trova di non giurare il falso perché Dio non lascia 
impunito chi p(ende invano il Nome suo. — Sappiate che Iddio 
stesso pel Profeta Zaccheria ci avvertiva che il delitto dello 
spergiuro porla seco la perdita miserevole di chi lo commise. — 
Voi siete per giurare sopra i Santi Tefilim nei quali gioverà 
ricordarvi esser per ben quarantadue volte con la maggior so- 
lennità scritto il Santo Nome di Dio. *-■ Esporre dovete con 
sincerità il vero a mente di ehi al giuramento vi richiama e 
sopratutto di Dio cui ogni sentimento vostro non può essere 
ignoto. Toccate dunque i Santi Tefilim e nel toccarli proferite 
queste parole — Giuro dì dire la verità, tutta la verità, e 
nient’ altro che la verità. ,, {Ciré, detta) 


L 


LATTE Sussi DJ. 


1. — S. A. I. c R. in risoluzione dei duhbj insorti sull’ intel- 
ligenza degli Ordini partecipati con la Circolare della Camera 
di Soprintendenza Comunitativa di Firenze de' i4 Maggio i834 
(Rcpert. Voi. 5. p. 109.) e relativi alla concessione dei così 
detti sussidj di Latte, con veneratissimo Rescritto del di |3. 
Settembre corrente si è degnata dichiarare, che i Gonfalonieri 
delle Comunità non dovranno riguardarsi in nessun modo ob- 
bligati alla concessione dei sussidj predetti dall’ esibizione che 
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potesse loro esser fatta per parte dei ricliiedcnti dei certificati 
constatanti l'impotenza della madre ad allattare, c la misera- 
bilità della farriiglia , ma clic in ordine al tenore e allo spirito 
dell’articolo secondo della circolare sopra citata, potranno ed 
anzi dovranno porre in essere il rigoroso concorso degli estremi 
preìndicati , mediante quelle fiduciarie più veridiche e meno 
sospette informazioni e verificazioni che reputeranno all’ uopo 
opportune , e ciò nella veduta di ridurre per quanto è possi- 
bile il grave carico di tali concessioni , limitandole ai soli casi 
in cui r effettivo simultaneo concorso degli estremi chiaramente 
indicati dai veglianti Ordini , renda per sentimento di umanità 
indispensabili questi caritativi soccorsi , c l’ aggravio che ne de- 
riva a carico delle Amministrazioni Comunilative. (C. della 
Sopr. Gen. Comun. dei 17. Seti. 1844 )• 

IìGGATO Pio* (ni 

LETTERE DI CAMBIO — (A) 

LEVATRICI — MEDAGLIE DI PREMIO. 

1. — In esecuzione degli ordini contenuti in un Biglietto del- 
r I. e R. Segreteria di Sialo del dì 17. corrente, debbo render 
noto a VS. lllustriss. ebeSUA ALTEZZA IMPERIALE E REALE 

(a) 1. I Legati di dote e dei Sus»idii, comunque esser possano influiti 
dalla pietà ^ non rimangono investiti dal disposto dell* Ari. 5 . della Legge To* 
scana del a Marzo 1769. ( Rfp. yol. 1 p. 5 o. ) che ne ordina la riduzione 
nei casi ivi contemplati^ ogni qualvolta sono diretti a persone certe e deter- 
minate, o provenienti da famiglie certe e determinate, non contemplando la 
indicala Legge se non che enti morali che per sussistere hanno bisogno dì 
una rappresentanza qualunque. {Ann. di Giuritpr. Ann. 5 * P, ts p. 723.) 

(A) I. Colla Legge dei a 3 . Novembre i8i8- {Reperì. yoU 6- p. > 4 > ) 
si è voluto ristringere tutti i termini e sommare le formalità , onde più pron- 
tamenle ti esigano i recapiti mercantili ( Tcs. del Foro Tose. Tom. 10. Dee. 
66 . n. 1. Ann. di Giurispr. Ann. 3 . P, 2. p. 4 > 5 . ) 

a. Il disposto di questa Legge non è applicabile per escludere T am- 
missione della prova teslimonialc quando il possessore della Cambiale ha 
prescelto l’esercizio del diritto d’ipoteca consentito dal debitore {Ann, cii.) 
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»i è degnata approvare. — Che ogni qualvolU le Levatrici 
Alunne dell’Ospitio di Maternità annesso al R. Spedale degli 
Innocenti, premiate nell’ atto della Matricola per tcstiinouianra 
di merito con la Medaglia d’argento, o i loro Eredi, vorranno 
disfarsi di tali Medaglie; non potranno cederle sotto alcun ti- 
tolo a veruno, ma dovranno riportarle a quello Stabilimento; 
dal quale verranno loro pagate, non per il solo valore intrin- 
seco, ma con qualche aumento da determinarsi dal Commissario 
del predetto Spedale in guisa che 1’ accennata restituiionc possa 
esser tutelata dall’interesse delle stesse Levatrici o dei loro 
Eredi. — Che non sia permesso portare indos.so la detta Meda- 
glia se non a chi sarà munita di una Patente concepita unifor- 
memente alla modula a matrice presentata dal Commissario suin- 
dicato e qui annessa , contenente Ira le altre cose il nome del- 
r Alunna premiata, l’accennata proibizione di cederla altrui, e 
l’ obbligo di riportarla allo Spedale degli Innocenti. — Che 
I Ospizio suddetto debba rilasciare la Patente sopra accenn.ita 
ad ogni Alunna ebe avrà avuto il premio della Medaglia a forma 
dei regolamenti. ( Gire, della Sopr. Gen. Comun. dei aj. 
Marzo i843. ) 


3. Malgrado però la generalilò del disposto dell’ Art. 3. di detta Legge, 
la eccezione di falsità opposta dal debitore scritto nella Cambiale è valevole 
a sospenderne la parata esecuzione, Snelli non sia esaurito II giudizio di vc- 
rlficazlone di documento ( A„n. cit. Aun. a. P. a. p. ) 


brillo Patrio Tose. T. Xlf. 
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LITTORALE TOSCANO; Regolìmentì diversi. Vedi 
Dogane di Confine. 

LIVORNO; Ordini Speciali diversi. 

Sommario 

Lavori e fabbricazioni considerati come causa pubblica 
num. I. e seg. 

Modificazioni della Tassa di Commercio: num. 6. e seg. 

Ordini relativi alla nuova Porta trà la Darsena cd il 
Porto: num, 3 i. e seg. 

Ordini per la Dogana d' Acqua : num. 89. e seg. 

t. — S. A. I. e R. considerando, cbe il Progetto approvato 
con le Sovrane Risoluxioni de’ i 4 - Dicembre i 833 ., e 32. Fcb- 
brajo 184° > pcF 1 » sistemasione delle antiche fortiScaxioni , e 
per la riunione della vecchia con la nuora Città di Livorno è 
essenzialmente , e intrinsi'camcnte preordinato a migliorare le 
condizioni della Città medesima nei rapporti sanitarj,edi poh* 
blico comodo e decoro, e che conseguentemente ì lavori da 
eseguirsi tanto dallo Scrittojo delle RR. Fabbriche quanto da 
quella Comunità di Livorno in adempimento delle enunciate 
Risoluzioni ed altri ordini successivi , devono in tutti i rappor- 
ti , e a tutti gli effetti esser considerati come opere interessanti 
la causa pubblica; è venula nella determinazione di prescrivere, 
ed ordinare quanto appresso. ( Not. dei 10 Gennaio 1842 in pr. ). 

2. — Cbe non siano ammesse opposizioni per parte dei pro- 
prietarj degli stabili da demolirsi, e dei terreni da occuparsi, o 
di altri che potessero ritardare l’esecuzione dei lavori aventi per 
oggetto la sistemazione delle fortificazioni di Livorno: e le riu- 
nione della vecchia con la nuova Città io coerenza delle riso- 
luzioni ed ordini precitati , e solamente ad istanza di chi vi 
abbia interesse sarà proceduto a verificare nei modi legittimi , 
e i più spediti lo stato delle cose per le indennità di ragione. 
(Art. I.). 
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3. — Che la valutazione di tale indennità aia rimessa al 
giudizio di doe periti , uno per parte della Direzione delle BR. 
Fabbriche o respettivamente della Comunità, l’altro per parte 
del Proprietario, e in caso di discordia sarà proceduto alla 
nomina di un terzo perito dal Tribunale di Prima Istanza. 
( Art. a. ). 

4- — Che le contestazioni che insorgessero tra la Direzione 
delle BK. Fabbriche, o respettivamente tra la Comunità, e i 
terzi, sia per la valutazione dell’indennità, sia per ogni altro 
rapporto interessante le opere di che si tratta , siano portate 
avanti i .competenti Trihanalì. ( Art. 3. ). 

5. — E che i diritti dei creditori aventi ipoteca iscritta 
sugli stabili e terreni occupati , saranno per speciale privilegio 
esercibili sul prezzo dell’indennità respettiva nel coso però so- 
lamente , e a condizione che tali creditori nel termine di giorni 
trenta continui decorrendi dal. di che sarà pubblicata la lista 
dei Possessori espropriati , siano solleciti di dichiarare con Scrit- 
tura esibita nel Tribunale di Prima Istanza di Livorno, e no- 
tificata al Direttore delle RR. Fabbriche , o respettivamente al 
Gonfaloniere di quella Comunità , che essi intendono di appro- 
fittare dell’enunciato privilegio: Nel qual caso il prezzo della 
relativa indennità sarà depositato nel Monte Pio per rimanervi 
finché dal Tribunale non ne sarà ordinato il pagamento a chi 
di ragione. £ spirato il termine di trenta giorni di che sopra 
senza che per parte di alcuno dei creditori sia stata emessa la 
divisata dichiarazione, il respettivo possessore espropriato potrà 
quando non vi siano sequestri veglienti a di lui carico , conse- 
guire il libero ritiro della liquidata indennità. (Art. 4< ). 

6. — S. A. I. e R. prese in benigna considerazione le ri- 
mostranze della Camera di Commercio di Livorno sulle gravi 
e continue difficoltà, che l’esperienza ha fatto riconoscere op- 
porsi ad un giusto e congruo reparto di quella Tassa , che la 
Classe Commerciante di detta Piazza, secondo l’offerta già fat- 
tane dalla Camera medesima , ed a tenore del R. Motuproprio 
de’aS. Luglio i834. (Reperì. Voi. 5. pag. i88. e seg.) do- 
vrebbe annualmente corrispondere al Regio Erario nella somma 
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ili Lire treccntomila , in compensnzione parziale degli antiilii 
Diritti di Mare, ed annuendo dopo il più maturo esame alle 
domande della Camera predetta , qua lì Le è sembrato poter 
eondurrc all’ intento di assicurare alla R. Finanza la tranquilla, 
e durevole realizzazione di quella risorsa , sulla quale c in di- 
ritto di contare per provvedere ai pubblici bisogni senza danno 
degli interessi del Porto di Livorno, è venuta nella determi- 
nazione di permettere che la Tassa precitata anziché repartirsi 
sulle varie Classi Commercianti nei modi dal R. Motoproprin 
predetto, e dalla successiva NotiGcazione del a4- Mese me- 
desimo, venga in quella voce d’ora innanzi percetta e raccolta 
con modico aggravio sopra tutte le Merci e Cereali , che , proce- 
dendo per la Via di Mare dall’Estero, e dui luoghi non com- 
presi nel Territorio Riunito, si introdurranno nella Darsena, 
Fossi, e Città del Portofr.mco di Livorno, con le regole e con 
le discipline ebe appresso, {/fot. dei io. Apr. i84i- in- pr.). 

7 . — Ritenuta 1’ esenzione da ogni Tassa per. le Merci che 
procedendo dall’Estero o da Lunghi non compresi nel Terri- 
torio Riunito sì travaseranno semplicemente nella Rada, o nel 
Porto di Livorno da urlo a orlo di Bastimento , ed abolita la 
percezione dell’Emolumento che ora si esige sul travaso dei 
Grani nel Molo , rimarranno simili operazioni nella più per- 
fetta ed assoluta libertà , salvo soltanto , nei congrui e respet- 
livi casi, il diritto della Compagnia dei Facchini privilegiali, 
secondo gli Ordini e nei modi attualmcute veglienti. {Art. i.). 

8 . — Rimarranno egualmente esenti dalla Tassa dì Com- 
mercio quelle Mercanzìe che per scontare la Contumacia si 
scaricheranno nei Lazzeretti e riprenderanno poi la Via di Ma- 
re , ferme stanti le Tasse e le Discipline proprie di quelli Sta- 
bilimenti. ( Art. 1 . ). 

9 . — La tassa di Commercio sarà solamente dovuta nella 
misura e nelle proporzioni enunciate nella Tariffa compilata ul 
seguito delie proposizioni della Camera di Commercio, e che 
contemporaneamente vìen resa di pubblica ragione con la stam- 
pa , sopra tutto le Merci e Cereali d’ògni specie che proce- 
dendo per Mare dall’Estero, o da luoghi non compresi iii-l 
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Territorio Riunito, si introdurranno tonto per la Via d’ Acqua , 
quanto per quella dell’ Andana del Molo nella Darsena , Fossi 
c Ciltil del Porto Fra neo di Livorno, non esclusi gli Articoli 
soggetti a Dazio di Consuninzione. ( Art. 3. ). 

10. — Un Esemplare autentico della TurilTa suddetta , con- 
forme all’originale già riposto nell’ Archivio della R. Segrete- 
ria dlF'inanze, sarà depositato negli ArcLivj della B. Consulta, 
dell’ Amministrazione Generale delle Regie Rendite, del Go- 
verno di Livorno e negli altri del Tribunale di Prima Istanza , 
c della Dogana di detta Città, e cosi l’enunciata Tariffa si 
avrà per solennemente pubblicata. (Art. 4- )■ 

11. — -Ai Negozianti più accreditati della Piazza di Li- 
vorno potrà con sistema analogo a quello stato in vigore fino al 
i834- essere accordato il fido della Tassa di commercio da li- 
quidarsi e pagarsi dietro special mandato, c di bimestre in bi- 
mestre, alla Cassa della Dogana, alla quale competerà per tale 
esazione il diritto del Braccio Regio , e la prelazione in ogni e 
qualunque caso sopra gli effetti del negoziante debitore in con- 
corso di qualsiasi creditore del medesimo benché privilegiato. 
( Art. 5. ). 

la. — Per minore imbarazzo e maggior comodo del Com- 
mercio dovendo la ’l'assa stessa percipersi dai Ministri stan- 
ziati al Posto Doganale della Bocea , le mercanzie sopracitate 
dovranno tutte ed esclusivamente presentarsi al Posto Doganale 
suddetto, e per le provenienze dei Lazzeretti di S. Jacopo, c 
S. Leopoldo, alla Porta a Mare, ed ivi, prima di oltrepassare 
i limiti determinati , essere denunziate secondo la diversa loro 
qualità e peso dal Ricevitore del Carico, o chi per esso,aflin- 
chè sia proceduto alia liquidazione e percezione della Tassa. 

( Art. 6 ) 

i3. — Quando per incompleta denunzia, o per l’indole e 
natura del trasporlo del respeltivo Carico, non possa essere li- 
quidata sul posto con la debita sodisfazione della Dogana e del 
Commercio la tassa in discorso, dovrà procedersi alla verifica- 
zione c riscontro della qualità e peso delle Merci agli scali dei 
respettivi Magazzini , profittando qnanto più sia possibile della 
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circostanza del riscontro e peso cLe no é eseguito dalla Com- 
pagnia dei Facchini privilegiati. ( Àrt. 7. ). 

i 4 > — Non saranno passibili della Tassa di Commercio 
quelle mercanzie che per infortunj di Marc , o per casi forzosi 
si depositano nei BR. Magazzini o altrimenti sotto la custodia 
della Dogana e vengono poi riestratte per la via di Marc sopra 
il medesimo o altro Bastimento qualunque, ogniqualvolta sia 
giusUGcato avanti al Direttore della Dogana di Livorno che le 
Merci stesse non erano originariamente destinate per quel Porto. 
( Arf 8. ). 

■ 5 . — Le mercanzie die, avendo scontato la contumacia 
nei Lazzeretti S. Jacopo, e S. Leopoldo, vorranno introdursi 
nella Cittil di Livorno, dovranno con Polizza del Capitano del 
Lazzeretto da cui sortono, essere da una Guardia di Sanità ac- 
compagnate alla Porta a Mare per essere ivi corrisposta la Tassa 
( /Irt. 9. ). 

■6. — Per le Mercanzie messe a pratica nel Lazzeretto 
S. Rocco, e che da quello dovranno trasportarsi in Livorno, il 
Ricevitore dovrà presentare al Cassiere della Porta a Mare 
il Certificato degli UFiziali di detto Lazzeretto constatante la 
qualità e quantità di tali Mercanzie, onde ne sia liquidata e 
corrisposta la Tassa, e con la ricevuta alla mano vista e 
resa da detti Cfiiziali , potrà levarle dal Lazzeretto medesimo. 
{/irt. IO.). 

17. — 1 Negozianti poi ammessi al fido, per levare dai Laz- 
zeretti la Mercanzia, dovranno precedentemente farne la dichia- 
razione nella qualità e quantità respetliva aH'Uflizio della Boc- 
ca, e riportare da quel Cassiere l’estratto di ciascuna dichia- 
razione che esibiranno agli Ufiìziali del Lazzeretto , i quali la 
cambieranno con una Polizza di riscontro che stia a garantire 
la corrispondente qualità e quantità della merce per csi- 
liirsi al Posto doganale per cui si vuole introdurre in Città. 
( Art. 1 1. ). 

18. — Le Mercanzie ed i Generi che partono dal Lazze- 
retti non per la Via diretta del Marc, ma peri quella dei Fossi 
interni , e che destinati sono a travasarsi al Molo , o alla Ra- 
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dii , per le quali opcraiioni non ricorre il pagamento dclin 
Tassa, saranno accompagnati da Polirla degli Uffixiali del Lar- 
rerello rcspellivo , e da una Guardia fino al Posto Doganale 
stabilito al Ponte della Sasso ja, ove ne sarà fatto sommario ri- 
scontro ( yf/’f. Il-)' 

• ,g. Per non togliere al Commercio il comodo di pro- 

fittare del Fosso dei Larreretti elle corrisponde al Ponte della 
Sassaja , onde eseguire il più pronto trasporlo delle merci ai 
Mngazxini situati nella nuova parte della Città, potranno le 
medesime , dopo essere stala alla Bocca verificata la qualità e 
quantità di esse e liquidata la Tassa , retrocedere con accom- 
pagnatura fino al rammentato Fonte della Sassaja , per quindi 
passare nel Fosso Reale , e recarsi ai Magairini predetti. La 
mercede delle accompagnature centemplate negli Articoli pre- 
cedenti sarà a carico secondo il solito del Ricevitore delle 
merci. ( j4rt. i3. ). 

30 . Air oggetto di impedire la deviazione delle mercanzie 

dal Porto di Livorno rivolgendosi al tanto prossimo scalo di Bocca 
d’ Arno per introdursi nel Territorio Riunito, o per transitare per 
Via di Terra all' Estero in esenzione della Tassa di Commercio, 
resta determinato che le mercanzie precedenti di sopra Mare, o da 
luogbi non compresi nel Territorio Riunito, anderanno alla loro 
introduzione per la Via di Bocca d’Arno nel Territorio mede, 
simo soggette al pagamento della Tassa suddetta, da corrispon- 
dersi poi nella Dogana di Pisa per conto di quella di Livorno 
qualunque siasi l’ulteriore loro destino. {Ari. i4- ). 

31 . — Non sarà luogo all’ esenzione della Tassa, se non se 
nell’unico caso clic una data merce siasi resa assolutamente 
fuori di Commercio , estremo da porsi in essere mediante Peri- 
zia contradittoria fra i Ministri della Dogana ed un Perito 
nell’interesse del Proprietario o Ricevitore, ed in caso di di- 
scordia con il voto del Periziore nella persona di uno dei Periti 
Consolari, da nominarsi in via amministrativa dall’ Auditore del 
Governo mediante semplice Nota o Lettera Ministeriale da ri- 
mettersi al Direttore della Dogana. {Art. i5.). 
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•XI. — Chiunque li reiuletse debitore di falsa denunsia circa 
la qualità delle merci , come sopra introducibili nella Darsena , 
Fossi, c Città di Lirorno, incorrerà nella pena del sestuplo 
della Tassa dovuta sopra le merci che avesse fraudulente- 
mcnte introdotte, e se avrà disobbedito alle intimasioni de- 
gli agenti, e Guardie qualunque della Dogana, incorrerà ol- 
tre a ciò nella multa di Lire cinquanta , e di più nella pena 
della Carcere da otto giorni a due mesi secondo la gravità delle 
circostance che avranno accompagnata la disobbedienta. (Art. 16.). 

a 3 . » Chi avrà oltrepassati i Limiti Doganali, di ché nel 
precedente Articolo VI., senza aver fatta la prescritta denunzia 
c data la debita sodisfazione al Posto Doganale, incorrerà nelle 
pene del sestuplo della Tassa dovuto sulle merci che avesse 
fraudolentemente introdotte , e se avrà disobbedito alle intima- 
zioni degli Agenti , e Guardie qualunque della Dogana , incor- 
rerà oltre a ciò nella multa di Lire cinquanta, c di più nella pena 
della Carcere da otto giorni a due mesi secondo la gravità delle 
circostanze che avranno accompagnata la disobbedianza.(./^rt. 1 7 ). 

^4. — Chi parimente introducesse nella Dai'sena , Fossi, c 
Città predetta , mercanzie per altre parti fuori che quella della 
Bocca del Porto, o del Ponte della Sassaja, o della Porta a 
Marc , nei casi e nei modi come sopra respettivamente stabi- 
liti , incorrerà egualmente nelle pt'nc determinate dall’Articolo 
precedente. ( Art. 18. ). 

a 5 . — Le trasgressioni contemplate agli Articolo XVI. XVII. 
e XVIII. della presente Notificazione non dovranno conside- 
rarsi prescritte se non che oltrepassato il termine di anni 
cinque , spirato il quale non potrà procedersi che per la sola 
Tassa da considerarsi in ogni tempo non soggetta alla prescri- 
zione. ( Art. 19. ). 

a6 — Le multe imposte ai trasgressori nei respettivi casi 
sopra enunciati si devolveranno per intiero agli Agenti che 
nelle differenti circostanze avranno assicurata la percezione 
della Tassa. (Art. ao.). 

37. — I Ministri revisori della Dogana di Livorno avranno, 
rispetto alla Tassa di Commercio, gli stessi obblighi e gli stessi 
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(lirilti loro Httribuili in rapporto alla liqnidacione delle Gabelle 
dall’ Articolo CXVI. della Legge del 19. Ottobre 1791. {Ari. ai.). 

38. Ferme stanti le Leggi e le Discipline attnulincnte in 

vigore in rapporto dei Generi di Regalia , sarà proibito nell’ in- 
terno del Molo il travaso, trasbordo, contrattazione in detta- 
glio, e circolatioiie del Sale Forestiero di qualunqne genere 
alla pena della perdita del Sale, e della Malta di Lire Dieci 
per Libbra , quando la quantità caduta in commissum non ol- 
trepassi le Libbre Dieci: Eccedendo la detta quantità, la pena 
sarà del doppio ossia di Lire Venti per Libbra senza che il to- 
tale della condanna possa nei suddetti casi oltrepassare la somma 
di scudi Centocinquanta. {Ari. 11.). 

39. — Potrà per altro il Direttore della Dogana di Livorno 
concedere in qualche caso la fiicoltà di eseguire nel Molo il tra- 
vaso di qualclie partita di Sale coll’assistenza di una Guardia, 
al qual fine verrà rilasciata gratis la dovuta Licenza dal Mini- 
stro Computista dell’Azienda medesima residente nella Dogana 
interna , la qual Licenza , e respettiva assistenza ricorreranno 
egualmente per il trasporto ed introduzione del Sale nei Pub- 
blici c Regi Magazzini nei mudi e con i mezzi die si praticano 
per il Tabacco. ( Ari. a3. ). 

30. — Delle Trasgressioni a tutte e singole le disposizioni 
contenute nella presente NotiGcazionc , per le quali potrà pro- 
cedersi anche per inquisizione , conosceranno i Tribunali Cri- 
minali nei sistemi, forme, e nell'ordine delle competenze sta- 
bilite dal Motuproprio del a. Agosto i838. e successive Dicbiara- 
zioni ed Istruzioni de’ 9. Novembre dello stesso Anno. {Ari. a4-] 

31. — Dovranno le presenti Disposizioni avere efielto a 
contare dal dì primo Maggio prossimo, dalla qual’ epoca co- 
mincerà la percezione della Tassa di Commercio nel nuovo me- 
todo superiormente approvato, ed il prodotto della medesima, 
nel periodo decorrendo a tutto Luglio futuro, sarà portato in di- 
nuzionc del debito dalla Classe Commerciante formato verso il 
Regio Erario per arretrato della Tassa imposta dagli Ordini 
dei a3. e a4- Luglio i834> {Reperì, Voi 5 . pag. 188, 190, 191 )• 
{Ari. a5.). 
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3a. — Essendosi S. A. 1. e R. degnata approynre cbe fosse 
dato luogo a stabilire una nuova comunicazione fra il Porto, e la 
Darsena di Livorno, a maggior comodo di quelli abitanti, me- 
diante la già effettuata apertura di un altra Porta nel Muro Urbano 
di detta Città , prima di arrivare alla antica della Bocca , e 
contiguamente al Cancello di quel posto Militare , ba nel tempo 
medesimo comandato quanto appresso. (Noi. dei a4- Maggio 
l84». ia pr.). 

33. — Il libero uso della nuora Porta predetta , a contare 

dal di primo Giugno prossimo, sarà nelle ore del giorno esclu- 
sivamente accordato ai Pedoni che passano dai porto nella Dar- 
sena , e viceversa. [Art, i. ). 

34 . — Rimane all’opposto assolutamente interdetto il tran- 
sito per la Porta medesima ali’ introduzione di qualunque mer- 
canzia, genere, ed articolo, cosi soggetto alla Tassa di Com- 
mercio, che alle Gabelle proprie della Giltà , ai diritti di re- 
galia, e ad ogni altra Tassa, Diritto, o Emolumento qualun- 
que. ( Art. a. ). 

35. — L’egresso dalla predetta Porta sarà interdetto soltanto 
riguardo ai Cereali , Legna da ardere , Carbone e Brace , ]>o- 
tendosi per altro dalla medesima estrarre lo Merci di qualun- 
que altra sorte che si trasportano nel Mulo, le quali non sono 
sottoposte n verun Dazio. [Art. 3.). 

33. Coloro cbe disobbedissero alle relative intimazioni 

delli Agenti , e Guardie qualunque della Dogana , o della Rega- 
lia incorreranno nelle pene comminate dall’ Art. 17 . della Noti- 
ficazione della R. Consulta in data del 10 , Aprile prossimo 
passato [Art. 4-)- 

37 . — E coloro cbe saranno sorpresi nell’ ulto d’introdurre 
nascostamente, o cbe avranno per detta Porta introdotto qual- 
siasi Merce , genere o articolo , incorreranno nelle pene respet- 
tivamente prescritte dalle Leggi ed Ordini vcglianti contro i 
frodatori della Tassa di Commercio, o delle Gabelle proprie della 
Città , o in fine ulli introduttori di generi di Regalia. [Art. 5. )• 

38. — Delle trasgressioni a tutte c singolo le surriferite 
Disposizioni per le quali potrà procedersi anco per inquisizione. 
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conosceranno i Tribunali Criminali nei sistemi , forme e nel* 
l’ordine delle competenze stabilite dal Motuproprio del 1. Ago- 
sto i838 , e successive Dichiarazioni ed Instruzioni del 9. No- 
vembre dello stesso anno. (y^rl. 6.). 

39. — S. A. I. e R. IL GRAKDDCJt Nostro Signore nel- 
r atto d’ approvare la traslazione , a contare dal quindici Set- 
tembre corrente , del servizio della Dogana d’ Acqua di Livorno 
nel nuovo locale a tale effetto costruito, si è con le Veneratis- 
sime risoluzioni de’ 17. Agosto ultimo e del i." Settembre de- 
gnato di comandare: ( iKof. dei 4- Settembre i84i. in pr.). 

40. — Che , tenute nel loro pieno vigore le Leggi ed Or- 
dini veglianli concernenti l’introduzione ed estrazione dei ge- 
neri e mercanzie che pel detto posto verranno levate o con- 
dotte nel Portofranco, l'introduzione dovrà effettuarsi per il 
canale situato a destra di detto nuovo locale sortendo da Li- 
vorno, e l’estrazione respettivamente per quello che rimane a 
sinistra del locale medesimo. {^Àrt, i.) 

4 l — Che per conseguenza incorrerà nelle pene dalle 
Leggi stesse respetli vomente comminate chi sortendo da Li- 
vorno ed entrando nel Territorio riunito, o viceversa , sortendo 
dal Territorio stesso ed entrando in Livorno con Barche , Na- 
vicelli ec. avrà con questi oltepassati i Umili situati al princi- 
pio e respettivamente al termine dei due canali anzidetti, por- 
tando mercanzie e generi non sdaziati o accompagnati da spe- 
dizione Doganale. (Àrt. a.). 

4^* “* Che ritenuto peraltro il disposto dall’ Art. IX. e 
respettivamente dall’ Art. XIV. delle due Noti6cazioni pubbli- 
cate dall’ 1 e. R Consulta ne’ 7. Marzo 1837., continuerà, ri- 
spetto alla rammentata nuova Dogana , ad aver luogo contro i 
conduttori dei generi e mercanzie non dichiarate, gabellate, o 
altrimenti spedite , la pena del frodo , subitochè le Guardie di 
detto posto avranno intrapreso il riscontro dei Navicelli, Bar- 
che, «d altri simili trasporti, quantunque non sia seguita l’ef- 
fettiva introduzione nel Territorio riunito , o respettivamente 
r estrazione dal medesimo dei generi c mercanzie suddette , e 
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non tiano state con esse oltrepassati i termini costituenti il de- 
bito della Gabella. ( Art. 3. ). 

43. — Che, conservala nella Muraglia di Cinta l’apertura 
esistente fra la nuova Dogana e quella provvisoria a comodo 
esclusive delle Chiatte della Beai Marina impiegate in Regio , 

0 Pubblico Servizio, rimane 1’ apertura stessa assolutamente in- 
terdetta a qualsiasi trasporto di generi e mercanzie , incorrendo 
conseguentemente nella pena dal frodo comminata dalle vegliaiiti 
Leggi chi l'avrà con quelli o quelle oltrepassala, o sarà sor- 
preso nell’atto d’ oltrepassarla. {Art. 4> )• 

44- — Che resta confermato il divieto della Pesca tanto 
di giorno che di notte nelle Darsene interna ed esterna della 
nuova Dogana d’ Acqua , come per braccia cento di lunghezza 
dall’Orlo dei respettivi Bacini nei tre fossi che comunicano con 
essi a forma del prescritto nell’ Art. 3. della Notificazione pub- 
blicata dal Consigliere di Stato Governatore di Livorno in data 
del i5. Marzo 1837. ed alle pene in quella comminate contro 

1 trasgressori. ( Art. 5. ) 

45. — £ finalmente, che non ostante il disposto dal J. VI. 
della preindicata Notificazione de’ 7. Marzo 1837. {Reperì. Voi. 
5 . pag. 193.). le Farine introducibili in detta Città di Livorno 
potranno essere sgabellate anco a quella Porta S. Marco, giu- 
sta la Tariffa annessa alla Notificazione medesima. ( Art. 6. ). 


M 


MAGISTRATURE GOHUMTATIVB — Adunanze. 

I. — S. A. 1. e R. risolvendo un dubbio presentato alla 
Sua Sovrana considerazione con Vencratissima determinazione 
del di 33. Marzo prossimo passato si è degnata dichiarare che 
i Residenti nelle Magistrature Comunitative debbono astenersi 
dal render voto cd assentarsi dalle Adunanze, allorché si tratta 
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ili afiari nei quali abbiano intcresae i loro congiunti in primo 
e secondo grado secondo il Gius Civile (C. del 6. Apr. i84i>)> 

a. — S. A. I. e R- a scbiarimcnto della disposiiionc con- 
tenuta nel $ 196 delle Istruxioni del di 16 Novembre 1779, 
e per assicurare I’ uniforme applicnsiono di quanto in esso vien 
comandato, si è degnata con vencratissimo Rescritto de’ 3 1. Di- 
cembre i84> dichiarare, che i partili delle Magistrature c dei 
Consigli Generali Comunitativì si intenderanno vinti, quando il 
numero di voti favorevoli uguagli o superi il doppio dei voti 
contrarj. (C. dei a. Genti. i843]> 

MANGIANO POTXSTERIA di seconda CLASSE; Ved. Tri- 
BONALi Civili e Criminali, num. it. 

MILITARI DEMENTI — Disposizioni relative al 

LORO SEQUESTRO B TRASPORTO. 

I, — È stato sottoposto a S. A. I. e R. il dubbio insorto 
se le Dispositioni dell' Art. ii3. del R. M. de’ 3. Agosto i838 
in ordine alle quali , e nei casi ivi contemplati, i Ministri di Poli- 
zia , c Buon Governo sono in obbliga di denunziare dentro le 
ore 34 al respcttivo R. Procuratore il sequestro o trasporto 
delle Persone che resultino affette di demenza nelle Camere di 
Deposito esistenti negli Spedali, siano applicabili anche all' Auto- 
rità Militare, c debbano da questa osservarsi allorché Essa adotti 
un simile provvedimento a riguardo d’individui costituiti sotto la 
Disciplina Militare. £ I’ I. e R. A. Sua considerando che il provve- 
dimento precitato si sostanzia in una misura veramente e pro- 
priamente economica nell’ interesse esclusivo del Corpo Militare 
onde conoscere se 1’ asserta malattia mentale dell’ Individuo sia 
vera , o tìnta ; e che tal misura economica di esperimento deve 
per necessità precedere l’atto di denunzia alle Autorità Giudi- 
ciarie, con Sovrana Veneratissima Risoluzione de’ 17. corrente 
si è degnata dichiarare che le Disposizioni dell’Articolo ii3 
del Motuproprio del 3. Agosto i838 non sono applicabili alla 
Autorità Militare, la quale nei casi in cui in alcuno dei soggetti 
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ni Servitio Militare si presentino le apparenze di uno aliena- 
zione mentale dovrà condursi a di lui riguardo secondo i si- 
stemi , e modi fin qui praticati , fermo stante però che , rico- 
nosciuta, e verificala la pretesa demenza, ed intervenuta al se- 
guito della medesima la dimissione dal Corpo Militare dell’ In- 
dividuo che ne è resultato affetto, deva senza ritardo, a cura 
della stessa Autorità Militare, trasmettersi avviso al Ministero 
Pubblico locale per li ulteriori provvedimenti da prendersi ai 
termini c nello spirito delle Discipline veglianti , e in special 
modo di quelle tracciate dal R. Motuproprio de’ 3. Agosto i838, 
e delle successive Istruzioni , e Dichiarazioni de’ g. Novembre 
dell’Anno medesimo. ( C. dei ag Lugl. i84^0- 

MILITARI — Pene. 


I. — S. A. I. e B. volendo far cessare gl’ inconvenienti , ai 
quali dà luogo la espiazione di certe pene , che secondo le ve- 
glianti Leggi, e nei respettivi casi dalle Leggi stesse contem- 
plati , vengono dai Tribunali ordinar) inflitte ai Militari ed alle 
RR. Guardie di Finanza , è venuta nella determinazione di ordì- 
mire quanto segue. [Notif. dei i3. Luglio i843. in pr.). 

3. — Per gl’ individui che appresso, allorché siano soggetti 
alla giurisdizione dei Tribunali Ordinar) , restano abolite le se- 
guenti pene: t.** La pena della detenzione nella Fortezza di 
Volterra per tutti indistintamente i Militari , compresi quei 
Cacciatori Volontarj che al tempo del commesso delitto si trovas- 
sero nelle condizioni di servizio previste dall’ Art. 63. del Regola- 
mento approvato col Sovrano Motuproprio de’aS. Settembre i833. 
(Reperì. Tom. 5. pag. 347.). 3.» La peno dell’Esilio si dalla Po- 
testeria e Vicariato, che dal Compartimento, e quella della Car- 
cere , non solo per i Militari suddetti, quanto altresì per gl’ indi- 
vidui addetti al Corpo della R. Guardia di Finanza. 3.<> La 
pena della multa per i militari non graduati, e per le Reali Guar- 
die di Finanza egualmente non graduate. ( drt. i.}. 

3. — Alle pene ordinarie come sopra rcspettivaincntc abo- 
lite, vengono sostituite le seguenti: (Art. 3.}. 


Digilized by Google 



MIL ( 144 ) MIL 

4- — Alla pena della deteniione nella Fortetxa di Volterra 
viene loatituita, i.° Per gli Ullìtiali , Sotto-Dfiixiali , ed altri gra- 
duati , la pena per eguale durata della detenxione in uno dei Forti 
di Firenze , Livorno , e Portoferraio ; a.o Per i Militari non 
graduati la pena dello Sterro al Profotso colla proporzione di 
ao giorni di sterro per ogni mese di detenzione. ( Art. 3. ). 

5. •— Air Esilio viene sostituita i.° La pena dell’ Arresto 
al Profosso per gli ufBziali, se si tratti di Militari, e per i Capi 
di Brigata e loro Ajuti, se si tratti di individui addetti alla R. 
Guardia di Finanze, i.» La pena della Casa matta per tutti gli 
altri Militari , e per gl' individui appartenenti al Corpo della R. 
Guardia di Finanza , non compresi nel $. precedente. {Art. 4-). 

6. — Nell’ infliggere r arresto al Profosso, e la Casa-matta, 
come pene respettivamcntc sostituite all’esilio, si osserveranno 
le proporzioni che appresso. 1.® Ogni mese di esilio dalla l‘o- 
testeria sarà ragguagliato a quattro giorni di arresto al Profos- 
so , o di Casa-matta. A cinque giorni d’ arresto o Casii- 
matta come sopra , ogni mese di esilio dal Vicariato. 3.” A 
sette giorni, ogni mese di esilio dal Compartimento. Peraltro 
le dette pene sostituite all'esilio non potranno eccedere nella 
dorata il termine dell’anno. (Art. 5.) (<z). 

7. — Alla pena della carcere vengono sostituite, per egual 
durata, la pena dell’Arresto al Profosso, e quella della Casa- 
matta , secondo la distinzione stabilita nell’ Art. IV. ( Art. 6. ]. 

8. — Alla pena della inulta viene sostituita la pena della 
Casa-matta nella stessa proporzione, in cui secondo le veglianti 


(a) La pena di selle mesi di Casamalla applicahile , ai lermìni di que- 
sta nolificazione , ai Militari ed alle RR. Guardie di finansa che siansi resi 
rei di ferimenlo grave , si ravvisa evidenlemenle pili mite , e pcrcib in 
preferenza applicabile a quella di 3o mesi di esilio compartimentale, unito 
all' inabilitazione alle pubbliche lunzioni , che allo stesso delitto era prece- 
demente inflitta : e ciò perchè ai falli criminosi avvenuti anteriormente alla 
pubblicazione di una I-egge penale , non per anco , al sopravvenire di quella , 
risoluti , deve applicarsi quella fra I' antica e la moderna pena che si ravvisa 
più favorevole, e più leggiera (Ann. dì Giuriipr. Ann. b. P. 1 . p. 6;5. ). 
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Leggi, viene scontata colla Carcere dai condannati insolventi. 
( Art. 7. ). 

9. — Per tutti gl’ Individui contemplati nello presente Legge 
resta abolita senza alcuna surroga la pena accessoria della ina- 
bilitazione temporaria al servizio; all’ oggetto della quale s’in- 
tenderà d’ora innanzi bastantemente provveduto coll’osservanza 
delle discipline particolari ai diversi Corpi , ai quali gl’ indivi- 
dui stessi app.artengono. (Art. 8.). 

MO\SUMMANO; Potestf.ria di Seconda Classe; Feili 
Tribunali Civili e Criminali num. 11. 

MONTE ARGENTARIO — Comunità’. 

I. — In seguito delle già emanate Sovrane Disposizioni do- 
vendo a contare dal dì primo Gennujo Milleottoccnloquaran- 
tatre il Cnmuncllo e Territorio di Capalbio essere distaccato 
dalla Comunità di Mandano per essere aggregato all’ altra di 
Orbetcllo , c dovendo pure a contare dall’epoca stessa essere 
formata una nuova Comunità sotto la denominazione di — CO- 
MUNITÀ’ DEL Monte Argentario — composta dei due Comu- 
iielli di Fort’ Ercole , e S. Stefano da distaccarsi dallo predetta 
Comunità di Orbctello, ci siamo determinati di dare il presente 
Regolamento particolare j)cr l’ amministrazione economica della 
suddetta nuora Comunità. (tVotupr. 1. Settembre 1842 /u pr.). 

1. — Per Comunità del Monte Argent.irio dovranno aversi 
e considerarsi per gli effetti voluti dal Presente Regolamento tutti 
gli interessi, persone e cose comprese nel Territorio, c Circonda- 
rio dei Comtinelli di S. Stefano, e PoiT’Eicolc , e dovrà intendersi 
ebe il perimetro della nuova Comunità composta come sopra 
sia quello resultante dall’atto di confinazionc già rimasto ap- 
provato con speciale Sovrana Disposizione. ( Art. 1. ). 

3 . — La nuova predetta Comunità dovrà essere rappresen- 
tala da una Magistratura la quale sarà composta del Gonfalo- 
niere , e di quattro Priori , c alla medesima dovranno inten- 
dersi attribuite tutte le prerogative, distinzioni, ed aulorilà di 

Dritto Patrio Tose. T. Xll. 10 


Digiiized by Google 



MOIM ( '4<> ) MON 

cui a forma dogli Ordini reglianli godono le Magislralurc delle 
altre Comunità di quel Compartimento. ( Art. a. ). 

Il Consìglio Generale della precitata Coinnnìtà sarà com- 
posto dei Residenti del Magistrato , ed inoltre di sei Consiglieri , i 
quali due Corpi riuniti insieme formeranno una sola Magislra- 
tnra con titolo di Consiglio Generale. ( Art. 3. ). 

5. — Sarà formata una borsa dei Soggetti abili a risie- 
dere nel M.ngislrato nella qualità di Priori con includere , ed 
imborsare nella medesima in tante cedole, o polizze distinte, i 
nomi di tatti i possessori compresi nel Territorio della nuora 
Comunità , non esclusi i Luoghi Pii tanto Laici , che Ecclesia- 
stici , e qualunque Uffizio o Azienda tanto Regia che Pubblica, 
purché posseggano beni stabili di una Rendita imponibile resul- 
tante dal nuovo Catasto non minore di Lire cento. Da que- 
sta borsa verranno estratti i nomi dei Soggetti sui quali do- 
vrà cadere la scelta per l’annuale rinnovazione del Seggio Ma- 
gistrale, non meno che di qnelli per cuoprirc gli uffizi comu- 
nitativi , osservato in tale rapporto il disposto dei Regolamenti 
ed Ordini in vigore. ( Art. 4> )• 

6. — Per I’ elezione dei Soggetti che dovranno risiedere 
nel Consìglio Generale come Consiglieri , insieme col Magistrato 
composto del Gonfaloniere, e Priori, sarà formata una borsa 
generale nella quale sì dovranno includere parimente in tante 
cedole, o polizze distìnte i nomi di tutti i Possessori di beni 
stabilì nel Territorio della suddetta Comunità , nessuno eccet- 
tualo , qualunque sia la rendita imponibile accesa in loro conto 
al nuovo Catasto, e da questa borsa generale, la quale dara 
luogo ad ogni grande o piccolo Possessore di rendere il •“» 
voto nel Consiglio Generale, qualora venga estratto a risiedervi, 
saranno annualmente tratti i sei Consiglieri dei quali è parlalo 
nir Articolo 111. ( Art. 5. ). 

<]. — • I Residenti tanto nel Magistrato che nel Consiglio 
Generale dovranno risiedere tntti in Lucco nero senza distia 
zinne alcuna , a riserva del solo Gonfaloniere il quale sarà for 
nito ancora del fregio e distintivo consistente in una cosi delta 
Becca di seta rossa con nappa dello stesso colore. Inoltre p®* 
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Iranno, tanto II Gonfaloniere, quanto i Priori, c Consiglieri 
fare uso di una Berretta composta di tessuto in lana , o di 
Telluto in seta di color nero senta alcun altro ornamento e 
distintivo. ( Art. 6. ). 

8 . . — L’onor.irio clie per indennità di spese verrà corri- 
sposto annualmente al Gonfaloniere , Priori , c Consiglieri della 
rammentata nuova Comunità dovrà consistere in Lire novanta 
per il Gonfaloniere , in Lire quindici per ciascuno dei Priori, e 
di Lire cinque per ciascuno dei Consiglieri. (Art. 7 .). 

g. — 1 Comunelli di sopra rammentati passeranno a com- 
porre la nuova Comunità con tutti assegnamenti, beni, rendi- 
te, pesi ed aggravi spettanti ai Comunelli medesimi, ferma 
stante in quanto al passaggio delle rendite a tali Comunelli ap- 
partenenti, e fin qui goilnte dalla Comunità di Orbelello cui 
erano aggregati la osservanza delle massime stabilite con la So- 
vrana Risoluzione del di 8 . Maggio i83g, e coll’ altra succes- 
siva de’ ai. Maggio i84<- (Art. 8 .). 

10. — Apparterrà al Magistrato della Comunità di Orlictcllu 
dalla quale si staccano i Comunelli destinati a formare la nuova 
Comunità, di procedere sollecitamente nei modi di sopra stabi- 
liti alla formazione della borsa dei Priori per la suddetta nuova 
Comunità del Monte Argentario, come pure all’estrazione in 
doppio numero dei Soggetti su i quali dovrà esser fatta la 
scelta dei Priori componenti il Seggio Magistrale della predetta 
nuova Comunità per l’Anno venturo i843. , e ottenuta con tal 
mezzo , e mediante ancora la nomina dal Gonfaloniere la for- 
mazione del Predetto Seggio Magistrale, apparterrà quindi al 
medesimo di comporre il Consiglio Generale, e di deliberare 
sopra tutti gli altri oggetti interessanti la montatura, e l’an- 
damento di quella nuova Amministrazione. ( Art. 9 . ). 

11. — Il Comunello del Porto S. Stefino sarà il Capo- 
Luogo della Comunità , la quale verrà servita dalla Cancelleria 
Comunitativa di Orbetello nella parte che concerne l’ammini- 
strativo, e dall’ Ingegnere del Circondario di Orbetello sud- 
detto nella parte che concerne il servizio di acque c strade. 
( Art. IO. ). 
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12. — In ogni rcslnntc e per tuUociò die non c conlem- 
piato nelle presenti Ordinazioni doTrù osservarsi quanto viene 
prescritto nel Regolamento Generale de’ 17. Marzo 1783. per 
le Comunità della Provincia Grossetana, e nei successivi Ordini 
attualmente in vigore. ( / 4 rt ii.). 

MONTE CRISTO 

I. — La Reale Consulta in esecuzione degli Ordini con- 
tenuti nella Sovrana Risoluzione del dì 4 - Ottobre corrente 
rende pubblicamente noto. — Cbc insorto il dubbio sulla di- 
pendenza dell'Isola di Monte Cristo nei rapporti giudiciarj non 
cbc in quelli dcircfizio del Registro , c Conservazione di Ipote- 
clie , S. A. I. e II. si è degnata dichiarare che nel modo stesso 
die r Isola predetta dipende per i rapporti politici dalle Auto- 
rità politidic di Portoferrajo, così anche in quelli dei quali si 
tratta s’ intenda die debba dipendere dui Tribunali, c dnl- 
rUfiiio del Registro, e Conservazione d’ Ipoteche stabiliti nella 
rammentata Città. [Notif. del 16. Ottobre i 844 *} 

MONTERCIII — POTESTERIA DI TERZA CLASSE — Vedi 
Tribunai.! Civili e Criminali num. 19. 

MONTIERI POTESTERIA DI TERZA CLASSE — Vedi TRI- 
BUNALI Civili e Criminali, nutn. i 3 . 


o 


ORBETELLO ( stagno di ) 

I. — La Diga di recente costruita nello Stagno di Orbc- 
tello per accedere da quella Città al Monte Argentale, forma il 
confine della Bandita esclusivamente assegnala alle Pesdiicre , 
Comonilalive; e in ccnseguonza tutta la parte di Stagno, olio 
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« 

rimane a Ponente della Diga , deve consideVarsi come perimetro 
o Bandita delle dette Peschiere, e deve intendersi riservata ul 
libero esercizio della Pesca, Siilvc le limitazioni che appresso, 
quella sola parte dello Stagno che trovasi a Levante della Diga 
stessa. {Pfot. del dì 8. Giugno ■84'J- i.) 

1 . — Ferma st>inte la ' distinzione e resprltiva assegnazione 
che sopra , e in quanto non vi sia derogato con i seguenti ar- 
ticoli , dovranno essere sempre applicabili c rimanere nel pieno 
loro vigore tutte le Disposizioni contenute nei Sovrani Rescritti 
de' 3o. Marzo iditi, 3i. Luglio i8ao, e iG. Marzo i84< , tanto 
per ciò che riguorda 1' esercizio della Pesca nella Parte libera 
dello Stagno , quanto per ciò che inten s.'^a la porzione dello 
Stagno medesimo, che ora deve formare Bandita delle Pe- 
schiere. ( drt. 1. ) 

3. — Sarà inoltre proibito a chiunque di pescare o cac- 
ciare in qualsivoglia modo nel perimetro o Bandita come sopia 
assegnata alle Peschiere, e coloro che trasgrediranno a tale 
proibizione, oltre ad incorrere nella perdita delle Barche , delle 
Beli, e loro ordigni, dovranno esser puniti prr la prima tra- 
sgressioni; con quindici giorni di Carcere, c per la seconda tra- 
sgressione coll’esilio di sci mesi da tutto il Vicariato di Orbe- 
tello. { dn. 3. 1 

4. — Considerato peraltro che solamente nel perimetro 
della Bandita suddetta può essere praticabile la Pesca dei pic- 
colissimi pesci conosciuti sotto la denominazione di Bottacchi , 
d'altronde inditqiensahili per adescare il pesce a quelli che vo- 
lessero esercitare la Pesca nella parte libera dello Stagno, sarà 
permesso a chiunque nelle ore soltanto, tempi e modi determinali 
col Sovrano Rescritto de’3i. Luglio 1810. di esercitare nella 
Bandita la Pesca di quei piccoli pesci, a condizione peraltro 
che per 1’ esercizio di questa Pesca debbano introdursi in Ban- 
dita dalla parte soltanto dei Controfossi, e non debbano in ve- 
run caso estendere la detta Pesca ad altra sorte di pesce di- 
versa da quella indicata. ( Àrt. 4. ) 

5. — Che se si permetteranno di introdursi in Bandita da 
altra parte diversa da quella indicala di sopra, incorreranno 
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nell» pentì commiiiErta dui seguente articolo 6; c se poi sotto il 
pretesto della Pesca dei Bottacchi estenderanno la detta Pesca 
n qualunque altra sorte di pesce , dorranno in tal caso inten- 
dersi, ed arersi per incorsi nelle pene comminate dal prece- 
dente articolo 3 . ( Art. 5 . ) 

6. — Sarà impedito e vietalo a cliiunque di introdursi 
con Barche nella Bandita suddetta per il messo delle Luci for- 
mate dai Ponti stabiliti sulla Diga anche per oggetti diversi 
dall’esercisio della Pesca assolutamente proibita col precedente 
art. 3., e quelli che vi s’introducessero per il messo soprae- 
spresso incorreranno per il fallo della semplice inlroduiione 
con Barca nella pena della Carcere da potersi estendere fino a 
giorni otto. ( Art. 6. ) 

7. — E poiché nonostante l’ avvenuta costrusione della 
Diga , che assicura un fucile c comodo accesso da Orhetello a 
Porto S. Stefano , e viceversa , può essere sempre utile di aver 
disponibile il messo per accedervi dalla parte dello Stagno, e 
non essendo altrimenti conciliabile in eonseguensa dei divieti 
sopra espressi , che un tale scrvisio si faccia da persone estranee 
al Contralto di affitto, resta ancora dichiarato che I' A'ffittuario 
delle Peschiere sia nell' obbligo di tenere continuamente dispo- 
nibile per quel servisio e per quei Richiedenti che volessero 
profittarne in quella parte di Stagno, che forma Bandita, una 
Barca sufficientemente comoda e ben sicura, fornita dell’occor- 
rente e condotta da Barcajoli e Rematori ben capaci , i quali si 
prestino al disimpegno regolare di quel servisiiv stesso tutte le 
volle che ne siano richiesti , e mediante la percesione a favore 
dell’ Affittuario suddetto e a carico dei Richiedenti di una di- 
screta mercede da fissarsi una volta per sempre dalla Magistra- 
tnra Comunitativa con approvasione della Regia Camera di Gros- 
seto. ( Art. 7. ) 

8. — Siccome poi per effetto della Privativa di Pesca accor- 
data all’ Affittuario, e per l’adempimento delle Disposiiioai soprae- 
sprcssc si rende necessario che tutta quella parte di Stagno si- 
tuata a Ponente della Diga, c come sopra assegnata per nuovo 
perimetro o Bandita delle Peschiere si trovi continuamente li- 
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bera e sgombra dii Barche appartenenti ad estranei, resta asse- 
gnato il termine di giorni otto a contare da quello della pub- 
blicazione del presente Regolamento ai Froprietarj di quelle 
Barche che tutta ria esistessero in detto perimetro o Bandita ad 
averle allontanate e remosse dulia Bandita medesima; e quelli 
che nell’ arrertitu termine non si fossero uniformati a tale pre- 
scrizione,' oltre ad essere obbligati cd astretti alla immediata 
remozione della quale si trutta , si dorranno intendere incorsi 
nella penale o multa pccuniaria di Lire cinquanta applicabile 
per una metà a favore del R. Fisco, e per 1’ altra metà a favore 
del Querelante. ( Art. 8. ) 

9. — Similmente a favore del R. Fisco per nna metà, e per 
l’altra metà a favore del Querelante dovranno applicarsi tutte 
le altre multe pecuniarie, al pagamento delle quali potrà farsi 
luogo in conseguenza delle sopraespresse Disposizioni, come pure 
il retratto delle Barche e Ordigni che nei respcttivi casi saranno 
venduti a danno dei trasgressori, dovendosi in questa parte in- 
tendere derogato alla Sovrana Risoluzione del 3o. Marzo 1816, 
e all’altra de’3|. Luglio i8ao. che determinavano per le dette 
multe e prodotti una diversa destinazione. ( Art. 9. ) 

to. — Per tutte le trasgressioni che potessero verificarsi in 
quanto alla osservanza delle sopraesprcsse Disposizioni, potrà e 
dovrà procedersi contro i trasgressori anche per mezzo d’ inqui- 
sizione. ( Art. IO. ) 

1 1. — La verificazione e risoluzione delle trasgressioni mede- 
sime dovrà aver luogo a forma , nei modi, e secondo i sistemi 
ordinar]' prescritti dal Sovrano Motuproprio Organico de’ a. 
Agosto i838. e dalle successive Dichiarazioni e Istruzioni de’ 9. 
Novembre dell’anno stesso. (Art. 11. ) 
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PASSO ALLA QUERCE — KcovA Dogana di Confine 
DI Terza Classe 

I. — L’ Illustriss. Sig. Cav. Commcnd. Giovanni Baloas- 
SERONI, Amministratore Geiicrnl<^ delle RR. Rendite, rende noto 
al Pubblico, come S. A. I. e R. il Gran-Doca con Veneratis- 
sinin Rescritto del di G. Maggio prossimo ptissato si ’è degnato 
ordinare; — Che sia instiluita ona Dogana di terza Classe nel 
posto cosi detto ,, Passo alla Querce ,, — Clic le Strade per- 
messe praticarsi per giungere a detta Dogana, e le distanze 
dalla medesima verso I’ interno del Territorio Riunito sicno 
quelle descritte nella seguente Tabella, da aversi per aggiunta 
alla Legge organica del 19. Ottobre 1791. — E ebe conseguen- 
temente a tali prescrizioni la Strada Maestra del Passo alla 
Querce cessar debba dì esser compresa fra le autorizzate per 
accedere alla Dogana di Chiusi, fermi stanti in ogni rimanente 
i veglianti Regolamenti Doganali. — E ciò a contare dal dì ló. 
del corrente Giugno. ( A'ol. del di 1. Giugno 184^. ) 
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PIETRASANTA — Citta' 


I. — • Valatnndo Noi il rango distinto, clic fra le Terre 
della Toscana occupa Pietra sa n ta , ed avuto riguardo alla sua 
nnticliità, alla quantità della sua popolaiione, airampiezta e de> 
cenza dei suoi frabbricati pubblici e privati, agli utili Stabili- 
menti Religiosi, Industriali, e di Beneficenza che possiede, non 
meno che alle molte Famiglie illustri e doviziose ascritte già 
alla Nobiltà Toscana o Estera associale a cospicue parentele, 
die vi hanno dimori, con la pienezza della Nostra Potestà ab- 
biamo dichiarato e dichiariamo la detta Terra di Pietraaanta 
Ciltà Nobile, e tale vogliamo, che sia da tutti riconosciuta. 

Ed ordiniamo che dall’ Archivio della Deputazione sulla No- 
biltà e Cittadinanza si dia avviso a tutti i Magistrati ed a chi- 
unque spetti, di questa Nostra Sovrana Determinazione. {Mot. 
del dì 33. Marzo i84i-) 


PIOMBINO. 

3. — S. A. I. e R. informata che col pretesto della com- 
petenza esclusiva di titoli speciali diversi dal diritto Civico si è 
da taluni tentato, e si tenta di tener vivo l’esercizio di quelle 
Servitù Comunali di Pascolo e Legnatico , coi in addietro anda- 
vano generalmente soggetti i Beni Fondi nel già Principato di 
Piombino, e delle quali in vista del pubblico bene di quella 
Provincia fu riconosciuta necessaria , e proclamate assolutamente 
la totale abolizione col Sovrano Motuproprio de’ i5. Luglio i84u; 
E volendo la prelodata A. S. I. c B. provvedere , che un tale 
abuso non serva altrimenti di ostacolo , o di ritardo al pieno e 
sollecito conseguimento del Rnc salutare , che principalmente 
animò le relative disposizioni del predetto Motuproprio, é ve- 
nuta nella determinazione di dichiarare, e comandare quanto 
appresso; {Not. dei i5. Febbraio 1843 . in pr. ) 
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3. — Qualunque individuo, o Corpo Morale, die preten- 
desse di usare del Pascolo , o del Legnatico a carico dì qualsi- 
voglia fondo altrui situato nel già Principato di Pionilnno, in 
vigore di un titolo speciale, e diverso da quello di diritto Ci- 
vico rimasto abolito dal Sovrano Motuproprio de’ i5. Luglio 
1840. , e per cui tali servilii di Pascolo e di Legnatico venivano 
in quel Territorio generalmente esercitate, sarà tenuto a giusti- 
6care concludentemente la verità e sussistenza di detto preteso 
suo titolo avanti la Commissione istituita in Grosseto con l’Ar- 
tìcolo IX. del precitato Motuproprio. ( Art. i. ) 

4. ~ Frattanto e fintantoché la prenominata Commissione non 
abbia in contradittorio del Possessore del fondo definitivamente 
pronbnziato sulla verità e giustiiia dell’ allegato titolo speciale, 
dovrà questo ritenersi come insussistente, e dovrà presumersi 
che l’anteriore qua^i possesso del pretendente di far pascolare, 
o far legna, ancorché immemorabile, fosse unicamente fondato 
nel predetto titolo generale di diritto Civico stato abolito come 
sopra. ( Art. a. ) 

5. — Conseguenten^ente chiunque, senza aver fatto prima san- 
zionare dalla predetta Commissione il preteso suo legìttimo di- 
ritto si permettesse d’ora in avanti di far legna, o far pasco- 
lare bestiame di qualunque specie nei suddetti Fondi d’altrui 
proprietà , sarà considerato in contravvenzione al .Sovrano Mo- 
tuproprio de’ i5. Luglio 1840., ed i Tribunali presso i quali 
venisse accusato non potranno prendere cognizione del preteso 
titolo dì servitù non abolita, che egli allegasse a sua difesa, 
ma riconosciuta sufficiente la prova del fatto imputatogli , do- 
vranno immediatamente procedere contro di esso alle condanne 
di ingione , e all’ applicazione della multa di che nel successivo 
Artìcolo. ( Art. 3. ) 

6. — Per ciascheduna di tali trasgressioni ogni accasato in- 
correrà nella multa, o ponalc non minore di Lire Dicci, c non 
maggiore di Lire Settanta, secondo le circostanze, senza pre- 
giudizio delle azioni competenti al Proprietario del fondo per 
il danno arrecatogli, come di ragione. ( Art. 4-) 
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7. — Cuiioscer«iino di dette trasgressioni i Tribunali Vicariali 
entro la cui Giurisdizione restino compresi i fondi nei quali 
fossero state commesse, procedendo soniinariaineiilc in via 
economica senza treno di fornialilii , e nel modo il più edere c 
spedilo. ( Art 5 . ) 

8. — Le trasgressioni predette potranno essere denunziate ai 
Tribunali in tutti i casi, e per tutti i fondi dai respettivi Pos> 
scssori interessati, e loro agenti; £ potranno essere pure de- 
nunziale dalle Guardie della Comunità, dell' Uffizio di Buonili* 
caoienlo , e dell’ Amininislrazione delle Fonderle del Ferro, in 
Follonica , e dagli Agenti della Forza Pubblica a riguardo però 
unicamente di quei fondi rispetto ai quali i loro Possessori, pre- 
messane I’ esatta designazione e descrizione, avranno manifestato 
l'animo di volere profittare del benefizio c tutela della presente 
NoliGcazionc, con averne presentala formale diebiarazione in 
scritto al Tribunale Vicariale respettiro ; nel caso della qual dl- 
cbiarnzione le dette Guardie ed Agenti della Forza Pubblica 
restano incaricati di procedere alle relative denunzie cx-ufTicio. 
( Art G. ) 

9. • — La denunzia delle Guardie sumraentovute confermala 
con giuramento avanti il Tribunale Vicariale basterà di per .se 
sola per stabilire la prova completa della trasgressione, sempre 
die non resti distrutta da una prova contraria. ( Art. 7. ) 

10. — La denunzia però del Possessore del fondo, e quelle 
pure degli Agenti della Forza Pubblica non produrranno lo 
stesso efletto , se non siano avvalorale dal deposto di un testi- 
mone, o da equivalenti indizi c riscontri. ( Art. 8. ] 

11. — Le multe decretale apparterranno per metà all’Ac- 
cusatore, e per l’ultra metà allo Spedale più vicino, ( Art. 9. J 

II. — Al poga mento di dette multe saranno tenuti solidal- 
mente il Padre per i Figli, il Capo di Casa per tutta la Fa- 
miglia compresi i Garzoni, Servi, ed altri dipendenti. {Art. 10.) 

i 3 . — In caso di insolvenza dei contravventori, e qualora 
non vi siano persone idonee, c responsabili del pagamento delle 
multe suddette, dovranno i contravventori scontarle con la car- 
cere per un tempo da delcriniinirsi dal Tribunale, avuto ri- 
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guardo all’ importare delle multe, e ritenuto che la detenzione 
del contravventore insolvente non sarà mai minore di giorni 
cinque, nè maggiore di giorni trenta. [Ari. n.) (a) 

I. — S. A. I. c H. informata che nello stato attuale delle 
cose le Comunità del già Principato di Piombino non sono in 
grado di prendere regolarmente c con effetto nel termine sta- 
bilito dalla Legge in materia di Privilegi ed Ipoteche l' iscri- 
zione deU'ipoteca legale, e privilegio equivalente al riservo del 
dominio ad esse accordato a garanzia del loro credito per de- 
pendenza del prezzo delle servitù civiche di pascolo e di legna- 
tico, che in virtù dell'Articolo I. del Rcal Motuproprio de’i 5 . 
Luglio 18.^0., [Reperì. Voi. 10. /rag. i 44 -) *oto rimaste effet- 
tivamente abolite , e prosciolte a comodo dei Possessori nel primo 
Maggio corrente, ha trovato giusto di ordinare che il privilegio 
suddetto continuerà a sussistere indipendentemente da ogni iscri- 
zione fintantoché il prezzo delle affrancazioni delle servitù enun- 
ciate non sia per ciascheduna Comunità diTinitivamente liqui- 
dato, e rcpartito tra i singoli Possessori dei Beni svincolati nei 
modi prescritti a tal fine dal Motuproprio suddetto. — • Peral- 
tro dal giorno, in cui il prezzo d’ affrancazione in ciascuna Co- 

PIOMBLVO 


(a) I. Il Sosr.sno Motuproprio del 1 5. Luglio iSfo. [Repnl. yol. io. 
l’“‘l- >44 ) e la presente Notificazione, il primo col proclamare, la seconda 
coi dicliiarare operala l'abolizione del Diritto di pascolo e di legnatico, eser- 
citati dagli abitanti delle Comunità del già Principato di Piombino, non fe- 
cero che rendere coattiva la facoltà concessa dal precedente Motuproprio del 
18 Novembre i 8 t 3 . ai possessori dei terreni vincolati e servienti, senza di- 
stinzione fra i p.iscoli derivanti da Gius Civico e Comune, c quelle deri- 
vanti da Gius individuale. La quistione sull' indennità competente agli abi- 
tatori di Comunelli riuniti ad altre Comunità per la perdila del loro dritto, 
formando un articolo di dispensa indipendente dall' efficacia , e validità rite- 
nuta dell' affrancazione , non potrebbe formar subietto di ricorso in via di 
Cassazione , ove non sia stato cimentato, discusso e deciso colla sentenza che 
sulla efficacia e validità dell' aflrancazione ha pronunzialo — [Ann. ili Giu- 
rirsp. Ann. P. t. p. $ 78 .}. 
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inunità Sarà liquidalo, e repartito tra i singoli Possessori dei 
Scoi svincolati, la Comunità creditrice all’effetto di conservare 
il divisato privilegio sopra i Beni medesimi sarà in obbligo di 
farne succedere I’ iscrizione entro giorni trenta continui con le 
forme prescritte dalla vegliante Legge Ipotecaria, in difetto di 
che il detto privilegio degenererà in semplice ipoteca da prender 
rango soltanto dal giorno dell’ iscrizione. (Noi. dei ai. Maggio 
i84i.) 


POLIZIA. Aspiranti e Ajuti Cursori gratuiti Istru- 
zioni. 


I. — L’esperienza ha fatto conoscere la utilità di avere 
nel nuovo Corpo Civile di Polizia un numero di Aspiranti onde 
addestrarli al servizio proprio degli Agenti e dei Cursori, per- 
ché, acquistata con l’esercizio sotto la direzione e vigilanza dei 
più savj e capaci graduati la conveniente pratica, possa dai 
medesimi trarsi il personale occorrente per I’ una e l’altra braiic.-i 
di pubblico servizio. — All'oggetto pertanto ebe la instiluzionc 
di questo Alunnato, già in parte attivata con qualche successo, 
corrisponda nel miglior modo possibile al suo scopo, crede il 
Dipartimento opportuno di stabilire le norme e discipline se- 
guenti. {II. del di 3o Dicembre i843. in pr.) 

1 . — Per ottenere l’ ammissione nel Ruolo degli Aspiranti di 
polizia o in quello degli A juli-Cursori gratuiti, i Giovani con- 
correnti dovranno giustificare di esser forniti dei requisiti ebe 
appresso : ( II. sudd.) 

3. — L’età prescritta per l’ammissione sì per gli Aspi- 
ranti di Polizia ebe per gli Ajuti Cursori é di quindici anni 
compili , avvertendo ebe i secondi non potranno essere incari, 
cali clic delle citazioni criminali e di polizia , escluso affatto il 
servizio civile, a cui potranno essere autorizzati provvisoriamente 
e per urgenza, meno le esecuzioni, non prima che abbiano 
compiti i diciotto anni. — Dovranno perciò alligare alle istanze 
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dell’ ammissione all’ano o nll’altro servizio la loro fede di na- 
scita. ( II. sud. J. I. ) 

4- — ■ Converrà che siano sani, ben conformati, senza^ve- 
run fisico difetto o imperfezione che li renda luoslraosi e mar- 
catamente disaggradevoli, e che il loro sviluppo sia tale da re- 
putarli presumibilmente idonei al servizio faticoso materiale al 
quale sono richiamati sì gli Agenti che i Cursori tanto pel ser- 
vizio di città che per quello di campagna. — Dovranno avere 
almeno l’altezza di braccia due e soldi quattordici. — Non sarà 
omessa una rigorosa visita per mezzo degli esperti Fisici tutte 
le volte che il Dipartimento o le Autorità locali nei congrui 
casi, la giudicassero opportuna. ( //. sudd. a.) 

5. — Prima dell’ ammissione ^dovranno giustificare la 
loro buona condotta morale e religiosa per mezzo di attestati 
di buoni costumi e delle opportune fedi di specchietto. 
( II. sudd. 5 . 3. ) 

6 . — Le Istanze dovranno essere scritte di proprio pugno 
dai concorrenti e contenere dei saggj della loro capacità nello 
scrivere correttamente, appoggiati ad un Attestato dei respetti vi 
Maestri di Calligrafia c di Aritmetica e di principi elementari 
di Grammatica Italiana , da poterne dedurre la loro sulHcienle 
perizia sì nella lettura che nello scritto, un qualche grado 
d’istruzione, e di esser fondati almeno nelle prime quattro re- 
gole dell’ Aritmetica. ( II. sudd. 4. ) 

7 . — Non potranno essere impiegati con stipendio fisso se 

non avranno intieramente compiuti gli anni diciotto, e non sa- 
ranno ammessi definitivamente al servizio cursoriale che dopo 
compiuti gli anni ventuno. ( li. sudd. $. 4 < 'i- ) 

8 . — Dovranno essere scapoli e mantenersi tali anche dopo 
il definitivo loro arruolamento con stipendio sotto pena di essere 
immediatamente licenziati senza indennità veruna o ricompensa 
pel servizio prestato gratuitamente o con paga. ( II. sudii. 

S-.4- «• 3.) 

9 . — Il servizio sì degli Aspiranti che degli A juti-Cursori 
dovrà essere gratuito , ed i primi soltanto potranno acquistar 
titolo, hen comportandosi c spiegando buona volontà cd intelli- 
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gcnzii nell’ apprendere , ad una discreta annua o semestrale gra- 
tificazione non minore di due nè maggiore di tre zecchini nel 
corso del primo anno , di -quattro nel secondo , e di sei zecchini 
nel terzo e successivi finché non siano impiegati a stipendio. — 
GII A jiiti-Cursori non avranno diritto a tali gratificazioni per- 
chè la ricompensa, cui potrebbero aspirare , sarà, come lo è 
attualmente, a total carico del Cursori dei Tribunali a di cui 
prò respettivumcnte presteranno l’opera loro; Potranno bensì 
aver titolo a chiedere una discreta indennità o remunerazione 
nel caso di una qualche sostituzione di cui i maggiori di anni 
diciotlo venissero specialmente incaricali con approvazione del 
Dipartimento nei casi di malattia o di assenza dei Titolari re- 
spettivi. — Anche gli Aspiranti di polizia purché abbiano com- 
pita la detta età di anni diciotto , se richiamati a supplire per 
gli Ajuti o per gli Agenti non querelanti , nei suenunciuli casi, 
o nell’occasione della vacanza di alcuno dei detti posti, avranno 
titolo egualmente a dimandare una discreta indennità o remu- 
nerazione proporzionata al tempo, al modo ed alle esigenze del 
relativo interinale servizio. (IT. sudd. §. .■{. n. ) 

10. — Potranno concorrere ni posti dì Aspiranti e di Ajuti- 
Cursori anche i giovani di una dà superiore ai dìciotto anni , 
ma Essi pure dovranno ni pari degli altri cserciliirsi gratuita- 
mente nel servìzio per un tempo non mai inferiore ai due anni, 
spirato il quali! avranno titolo a chiedci'c un impiego a stipendio 
cd a seconda della loro anzianità e capacità verranno conside- 
rati in preferenza degli Aspiranti di età più giovanile. ( li. 
sudd. $. 4- n. 5.) 

11. — Dovranno abituarsi e vestire pulitamente secondo le 

proprie forze, ed acquistare buon tratto ed usare buone ma- 
niere sia nel servizio che fuori di esso. — Ed è indispensabile 
che si attengbino tutti ad una costante abituale sobrietà nel 
loro trattamento. (II. sudd. 4- 6.) 

11 . — £ vietato rigorosamente agli Aspiranti ed agli Ajuti 
Cursori sulto pena di esser cassati dal Ruolo il praticare cattivi 
compagni , persone di guasta morale, si dell’ uno che dell’altro 
sesso, o per qualsivoglia causa sospette alla Polizia , come anche 
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il familiarizzarsi di troppo col Paesani, c prender parte con 
£ssi al giuoco, alla gozzoviglia, alle nien die lerite o vistose 
riunioni, agli smodati passatempi, non esclusa la Caccia per la 
quale non possono aver tempo disponibile gl’inservienti di Po- 
lizia. ( //. sudd. ^. 4 . ri. 7 . ) 

i3. — Dovranno mantenere il più scrupoloso segreto nelle 
cose concernenti il servizio, essere riservati, prudenti, non 
chiedere nò accettare inancie o regali , ed avvezzarsi per tempo 
a concepire e conservare buona opinione del Corpo dei BR. Ca- 
rabinieri, a penetrarsi della necessità del dovere che gli Agenti 
della Forza Civile mantenghino costante buona armonia ed intel- 
ligenza con gli Agenti della Forza Militare e viceversa. [II. 
sudd. 5 . 4- ) 

i4- — Onde rendersi capaci a qualunque parte del servizio 
spettante alla subalterna polizia, non escluso il servizio mate- 
riale più laborioso, dovranno tutti, niuno eccettuato, essere 
occupati nelle basse incuinbenze degli Agenti comuni anche per 
la vigilanza notturna, per le perlustrazioni alla campagna , pcr 
gli arresti , per gli espressi a piedi , per le accompagnature e 
simili ingerenze. — Nel procedere alla prima nomina degli Aspi- 
ranti ai posti con stipendio , verranno a preferenza destinati per 
Agenti comuni, o Ajuti agli Agenti graduati, con obbligo di pre- 
stare in tutto e per tutto il relativo s<.'rvizio. ( II. sudd. 

S- 4- «• 9- ) 

15. — I Giusdicenti dovranno in ciascun mese portare nello 

Stato mensuale informativo degli Agenti civili anche gli Aspi- 
ranti ed A juti-Cursori , dando speciali ragguagli della loro ido- 
neità tìsica e morale , della loro condotta e abitudini , non che 
dei progressi che riscontrassero nel disimpegno del servizio a 
questi Giovani affidato. — Anche gl'ispettori c Sotto-Ispettori 
di Polizia dovranno fare altrettanto nei mensuaii respettivi Ruoli, 
senza che con ciò s’intenda dispensarli da quelle comunicazioni 
speciali e straordinarie che le circostanze fossero ad esigere. 
[II. sudd. 5 . 4- '*• ) 

16 . — Le presenti disposizioni rominceranno ad avere ef- 
fetto il dì primo del prossimo Gennajo i844 » ® saranno in ogni 

Drillo Pairio Tose, T. XII. • > 
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sua parie applicabili anebe agli Aspiranti rd A juli>Cursori già 
approvali, meno ciò che appella alle giusliGcutioni che debbono 
precedere l'ammissione, se si prescinda dalla prova legale del- 
l’età in cui trovansi coustituiti , al quale oggetto dovranno gli 
Aspiranti ed A juti-Cursori già inscritti nei rcspcttivi Ruoli, che 
non avessero fin qui presentata la loro fede di nascila , averla 
esibita per l’organo dei respettivi Giusdicenti dentro il mese di 
Ccnnajo suddetto. {Il, sudd. in jine. ) 

POMPIERI ( Compagnia dei ). Regolamento orgamco. 
Sommario 

Oggetto e carattere della Compagnia; num. i. e segg. 

Organizzazione della Compagnia; num. 7. c segg. 

Ammissione e promozioni-, num. ig. e segg. 

Servizio ordinario giornaliero ; num. 38 . c segg. 

Servizio per l’estinzione degl' ineendj ; num. 5 o. e segg. 

Servizio per gli spettacoli pubblici e privati: num, 88. 
e segg. 

Servizio della perlustrazione della Città: num. 127. e 

Servizio delle Cateratte; num. i^o. e segg. 

Servizi straordinari ; num. 146. e segg. 

Soldo, ed Emolumento; num. i 5 o. e segg. 

Vestiario, ed Armamento; num. iSq. e 

Cassa d'economia c Consiglio d’ Amministrazione; num. 

181. e segg. ' 

Macchine, ed Attrezzi: num. aog. e segg. 

Esercizi della Manovra delle Macchine, e delle Armi: 
num. 23 1. e segg. 

Ispezioni , e Riviste; num. 224. e segg. 

Disciplina del Corpo: num. 226. c segg. 

Massa per le Pensioni; num. 241. e segg. 

Amministrazione , e Contabilità; num. 247. e segg. 

Incombenze del Chirurgo ; num. 255 . e segg. 
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Disposizioni transitorie: num. e scgg. 

Disposizioni principali del Regolamento organico : nani. 

269. e segg. 

1. — La Compagnia dei Pompieri è una guardia municipale 
formala di Artefici ed Artigiani militarmente organizzata a spese 
dilla Città di Firenze per prorvedere — i. Ad estinguere e pre- 
venire gl’ ineendj. 2. A tutelare la proprietà pubblica da ogni 
e qualunque arbitraria occupazione e ingombro. 3 . A vigilare 
acciò sicno osservate le pratiebe istituite per la nettezza della 
Città a tutela della pubblica salute. 4 - A indicare e prevenire 
i pericoli di rovina, ebe sovrastano al pubblico transito. 5 . A 
vigilare al servizio della illuminazione notturna'della Città , ac- 
ciò sia fatta coll’ esattezza nei modi stabiliti. 6. A porre in azio- 
ne le Cateratte delle fogne della Città, che sboccano nel fiume 
Arno , onde impedire I’ inondazione delle Strade nei casi di forti 
escrescenze del detto fiume. 7. In fine a tutti quei servìgj straor- 
dinari, che possono all’ occorrenza esser compatibili con la na- 
tura , e col carattere istitutivo della Compagnia. [Regol dei 22. 
Luglio i844- sirt. I. ) 

2. — ' Abbencbè sia il corpo istituito a bencOzio esclusivo 
della Città di Firenze e delle RR. Ville suburbane, nulladimeno 
esso deve accorrere all’estinzione degl’ Ineendj aiicbe nei con- 
torni di detta Città (ino alla distanza di miglia tre dalle sue 
mura, previo l’avviso in scritto, e domanda del Gonfaloniere 
delle respettive Comunità , o del Regio Potestà , o di persona 
notabile del luogo. ( Art. 2. ) 

3 . — Come corpo militare, la Compagnia dipende princi- 
palmente dal Comando Generale delle Truppe di Toscana , non 
meno che dal Comando della Piazza in quanto al movimento 
del servizio, senza però che gli Ufliziali della Piazza istessa 
acquistino diritto a nessuna Tassa riguardo al Servizio medesi- 
mo. ( Art. 3 . ) 

4. — Come guardia municipale mantenuta a spese della 
Città, dipende , specialmente nei rapporti economici, dalla Ma- 
gistratura civica, c per Essa dal suo Gonfaloniere. [Art./^.) 
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5. ^ Per l’indole poi di molte porli del serTizio, Iia di- 
versi rapporti col Dipartimento del Buon Governo c con i Mi- 
nistri di Polizia. ( Art. 5. ) 

6 . — Air oggetto di evitare ogni eollisioiic e mala intelli- 
genza tra le diverse autorità cbe presiedono alla direzione del 
Corpo, o cLe vi hanno indispensabili rapporti, il presente Re- 
golamcnlo ai respeltivi artieoli, secondo l’ordine dello materia, 
contempla i casi nei quali si rende necessario l’ intervento di 
tali autorità. ( Art, 6 . ) 

7 . — Si compone in primo luogo di N. 88 Uomini divisi in 
due classi come appresso, che costituiscono la forza cOettiTa 
costante, la quale disimpegna il servizio ordinario, e straordi- 
nario. ( Art. 7 . ) 

PRIMA CLASSE 

Capitan-Comandante 
Tenentc-Pagat ore 
Sergente-Maggiore 
Sergenti 
Caporali 
Comuni 
Tamburo 

seconda classe 

Comuni Aspiranti. Abbiano questi la preferenza 
in occasione di vacanze di passare per ordine di 
anzianità nella prima classe sempre cbe il loro 
servizio, i loro portamenti c condotta rcspettiva 
sieno inattaccabili in tutti i lati. 
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8. — Si compone in secondo luogo di N. 3 a Capi di Arte 
come appresso , i quali costituiscono una forza suppletoria per 
il servizio speciale ed esclusivo degl' Inccndj. ( Art. 8. ) 


N. 

4 

yi 

4 

>9 

a 4 

N. 

3 a 


Sergenti onorar] 
Caporali onorar] 
Comuni 


g. Allorquando gli individui di prima Classe della forra 

effettiva avessero servito fedelmente per lo spazio non minore 
di anni ventiquattro avranno diritto di passare a far parte drila 
Classe distinta dei Capi d’Arte ( quando la loro salute lo per- 
metta ) con gli obbliglii alla classe medesima annessi, e rice- 
vendo lo stesso stipendio fisso die avranno fino a quell’ epoca 
goduto. ( Art. 9. ) 

IO. — L’intiero Corpo, che conta N. no. Teste è diviso in 
4. sezioni ciascuna delle quali è formala come segue. (Art. 10.) 


N. 


» 

» 

» 


Forza effettiva composta della prima, e 
seconda Classe. 


I Forza suppletoria dei Capi d'Artr. 


I Sergente 
1 Caporali 
18 Comuni 
I Sergente onorario 
,, I Caporale onorario 
„ 6 Comuni ^ 

II. Sono poi addetti alla Compagnia 

„ Un Architetto, o un Ingegnere che dirige le operazioni 
per l’estinzione degl’incendj, presiede alla costruzione delle 
macchine, ed invigila alla loro conservazione. 

„ Un Chirurgo. 

„ Un Commesso-contabile che risiede nella Segreteria del 
Gonfaloniere. {Art. 11.) 

>1. — Nella formazione delle sezioni il Capitano Coman- 
dante la Compagnia deve avere costantemente in mira che in 
ciascuna di esse sia egual numero d’ individui della stessa pro- 
fessione , acciò r effettivo di una sola sezione abbia in se tutte 
le capacità necessarie per il disimpegno di ogni ramo di scrvi- 
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zio, e possi bilinrntc nella classe dei Capi d' Arte il Comandante 
medesimo dorrì osservare , conosciuta la dimora degli indivi- 
dui , alla facilità di riunione della Sezione, che deve effettuarsi 
ili caso d’ incendj dietro l’avviso del Sergente. { Àrt. la. ) 

1 3. ■ — La distribuzione del servizio tra i componenti la 
forza effettiva si fa per mezzo di Turni d’individui, e di sezioni 
come appresso. 

TURNI DEI COilUNl 

Primo Turno per la Guardia formata dai contingenti di 
ciaseuna sezione. 

Secondo Turno per il servizio degli spettacoli pubblici e 
privati, prendendo come sopra i contingenti delle diverse sezioni. 

TURNI DEI CAPORALI 

Primo Turno per In Guardia. 

Secondo Turno per il servizio degli spett.ncoli. 

TORNI DEI SERGENTI 

Un Torno per il servizio settimanale della Guardia. 

TURNI DELLE SEZIONI 

Primo Torno per il servizio dcgrincendj e delle Cateratte. 

Secondo Turno per gli esercizj Domenicali, delle Mac- 
chine, c delle Armi. {Art. i3. ) 

i4- — Per i Capi d’ Arte. Le Sezioni avranno un Turno 
settimanale, dovendo gli individui della Sezione in servizio essere 
reperibili ni casi d’incendj. Il Sergente onorario e Caporali de- 
vono esser pronti per fare avvertita la loro Sezione. Prenderan- 
no poi parte separatamente agli esercizj Domenicali, quando toc- 
cano alla Sezione, alla quale sono addetti. {Art. i4. ) 

i5. — Il Tamburo non è dispensato dal servizio, dovendo 
considerarsi al Turno ed in tutto come un’ altro comune, meno 
in quei casi , net quali la Compagnia in massa , o una sezione 
intiera si muove col tamburo alla testa. ( Art. i5. ) 
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16. — Il Ruolo (Iella Compagnia formalo por ordine di 
aetione slil cnslantemcnte aflisso nel Corpo di Guardia, e indica 
il nome, il grado, l’epoca d' ammisiione , l’età, c l’abitazione 
di ciascuno indiriduo , nessuno escluso, come pure il luogo, in 
cui esso esercita la sua Arte. ( j 4 rt. 16. ) 

17. — Parimente stà aflissa nel Corpo di Guardia la Car- 
tella dei Turni del Serrizio, la quale si rinnuova ogni settimana 
a cura del Sergente Maggiore, e si firma dal Capitano. ( Art. 17. ) 

18. — Tutti i Pompieri in generale debbono abitare presso 
il centro della Città per quanto è possibile. Ma i Sergenti in 
special modo , che debbono esser pronti ad ogni urgenza di 
servizio, hanno l'obbligo assoluto di prendere abitazione entro 
quella parte di Città , che è circoscrìtta dalla via dei Legna- 
joli , dalla Piazza S. Trinità, dal lungo l’Arno tra il Punte S. 
Trinità, e Piazza dei Giudici, dalla via de’ Castellani, dalla via 
de’ Leoni , dalla Piazza S. Firenze, via de’ Librai , via del Pro- 
consolo, e dal Corso tra la delta via del Procinsolo, e via dei 
Legna joli. ( Art. 18. ) 

19. — La Nomina del Comandante del Corpo e del Tenente- 
Pagatore è riserbata a S. A. 1 . e R. il Gran-Duca. Il Coman- 
dante Supremo le Truppe del Granducato ras.segna al B. Trono 
le convenienti proposizioni all’occasione di vacanza di tali posti, 
rimettendo le relative informazioni e parere del Gonfaloniere 
pro-tempore di Firenze : e partecipa le Sovrane risoluzioni al 
Presidente del Buon Governo, ed al Gonfaloniere predetto. 
( Art. 19. ) 

20. — L’Architetto viene eletto, o confermato ogni tre anni 
dalla Magistratura civica. Lo squittinio si fà per mezzo di sche- 
de sulla Terna di Candidati proposti dal Gonfaloniere. Quello 
dei Candidati, che riunisce la maggiorità relativa dei Voti, cioè 
un numero superiore agli altri s’intende eletto , salvo la Sovrnn.a 
approvazione, la quale viene partecipata dal Gonfaloniere al 
Generale Comandante supremo. ( Art. 30. ) (u) 

(a) Queste Disposizioni non avranno luogo se non che (|uan<lo venisse 
a verificarsi la vacanza di questo posto. VtJ. in appretto , num. a 5 g. » srqg. 
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ai. — Il Commesso Contublle è nominato e confcrmulo, o 
remosso a libero arbitrio del Gonfaloniere pro-teinpore. {Art. ar.) 

aa. — Alla elezione o conferniu del Chirurgo è applicabile 
(|uanto daU’Àrticolo ao. è prescritto per quella dell’ Architetto. 
( Art. 11. ) 

a 3 . — La nomina di tutti gli altri componenti la Compa- 
gnia sieno sotto UGtiali o Comuni spetta al General Comandante 
supremo le Truppe del Granducato nel modo e nelle forme qui 
appresso indicate. Chiunque voglia essere ammesso al Corpo deve 
L>rne istanza in scritto al Capitan Comandante giustificando — 
I. Di essere in età non minore di Anni i8. nè maggiore di Anni 
i\. , col produrre la fede di nascita. — 2. Della statura non mi- 
nore di Braccia 2. e soldi i 5 . — 3 . Di essere suddito Toscano. 
— 4 - Di aver domicilio in Firenze. — 5 . Di esercitare nn’Artc 
tra quelle di Muratore, l’ontajo, Trombajo, Magnano, Legna- 
jolo , Carradore, Valigiajo e Arti a£Sni. — 6. Di sapere legge- 
ro , Il scrivere ; e quando il Generale Comandante col parere 
del Gonfaloniere come agli Art. 27. e 28. credesse ammettere 
persona che non sapesse leggere o scrivere , non possa questo 
aspirare agli avanzamenti fino a tanto clic non siasi istruito. — ■ 
7. Di non avere nessuno pregiudizio culla Polizia, col produrre 
la fede di Specchietto. — 8. Di essere sano di corpo e di men- 
te , c di robusta conformazione, assoggettandosi alla visita del 
Chirurgo del Corpo. ( Art. 23 . ) 

24. — L'ascrizione alla Compagnia dei Pompieri esenta da- 
gli obblighi dell’ordinario Arruolamento Militare. { Art. 1^.) 

i 5 . — 1 Capi d’ Arte che vogliono esser ammessi nel Cor- 
po in questa loro qualità , c nella respettiva loro Classe debbono 
presentare un' istanza al Capitano Comandante della Compagnia, 
giustificando essi pure quanto c prescritto nel precedente Arti- 
colo 23 .; Se non che debbano inoltre giustificare la qualità di 
Capo di officina. Lu prescrizione dell’ età pei Capi d’ Arte in 
luogo dui 18. ai 24. sarà dai 24. ai 36 . Anni. ( Art. i 5 , ) 

26. — Và esente da tutte le prenotate prescrizioni e for- 
malità il sulo Fontaniere Begio , il quale subito dopo la sua eie- 
tal posto, acquista di diritto e d’ obbligo il grado di 
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Sergente onorario nella Classe dei Capi d* Arte o quello di Ca- 
porale nella Forza effettiTu a suo piacimento, ed assume i pesi 
respettiri all'uno o all’altro posto. Questa eccezione riguardo 
al Fontaniere è motivata dalla necessità di avere nel Corpo co- 
lui , che ha cognizione del corso dei pubblici condotti , e ne ha 
le chiavi per aprirli, onde profittare dell’acqua in caso d’ lii- 
cendj. ( Art. a6. ) 

17. — Il Capitan Comandante della Compagnia rimette le 
istanze ad esso presentate al Gonfaloniere di Firenze corredale 
delle opportune informazioni. ( Art. 37. } 

z8. — Il Gonfaloniere inoltra tali istanze col suo parere al 
General Comandante le Truppe, e questi deviene aH’ammiasio- 
ne de&niliva. ( Art. s8. ) 

39. ' — La Carta d’ammissione viene rilasciata dal General 
Comandante per soli sci anni. È munita delia di Lui firma , 
quindi di quella del Gonfaloniere, e dipoi di quella del Coman- 
dante del Corpo, che la consegna al nuovo ammesso. Il servi- 
zio dei Pompieri sarà obbligatorio per tutto il corso dei sud- 
detti Anui sei , e I’ accennato documento ne conterrà la dichia- 
razione. ( Art. 39. ) 

30. — Il Portatore della Carla di Ammissione cessa di ap- 
partenere al Corpo dopo sei Anni, ove non abbia cbicsta cd 
ottenuta la conferma per altri sei Anni, e così di mano in ma- 
no. ( Art. 3o. ) 

31. — La conferma dell’ammissione alla fine di ogni ses- 
sennio è necessaria a tutti i Componenti il Corpo dal posto di 
Comune fino al grado di Sergente maggiore inclusive, e spetta 
al General Comandante le Truppe, sentilo il parere del Gon- 
faloniere nei modi prescritti ai precedenti Articoli. (Art. 3i.) 

3a. — Però il Comandante del Corpo nell’ atto di soinmi- 
nislrare le necessarie informazioni al Gonfaloniere per le con- 
ferme delle ammissioni deve rimettere per ciascuno individuo il 
cosi detto nazionale, ossia specchio di condotta nel servizio an- 
teriore, estraendolo dal Registro, che tiene appositamente nel 
suo Scrittojn , ed un Certificato che il Chirurgo del Corpo a 
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ricliicsta del Comandante saddetto, deve rilasciare sulla salute 
dell’Individuo stesso. ( Àrt. 3a. ) 

33. — L’ indole del servizio dei Pompieri non consente di 
avere, nella parte specialmente del servizio effettivo, persone di 
avanzata età. Conseguentemente l’ ammissione confermata per 
sole quattro volte tanto pei Comuni, quanto pe’ Caporali , c 
Sergenti, limita così ai treni' Ànni il massimo della durata del 
loro servizio in prima Classe della forza effettiva , rilasciando 
al General Comandante con il parere del Gonfaloniere, uditoli 
It.-ipporto e proposizioni del Capitano Comandante del Corpo, 
di potere , in veduta della c.tpacitA ed esattezza del servizio, ac- 
cordarsi una quinta ammissione prima di passare alla Classe dei 
Capi d' Arte. ( Art. 33. ) 

34 . — Per il Comandante, per il Tenente, c per il Ser- 
gente Maggiore la durata del servizio potrà essere maggiore di 
trenta Anni a seconda dello stato di salute dei Titolari. [Art. 34-} 

35. — Se per motivo di salute viene accordata la dimis- 
sione dal Corpo ad uno dei suoi Componenti , il quale abbia 
prestato un servizio attivo per ventiquattro Anni armeno, esso 
potrà domandare una prnsione a carico della Massa , di die si 
tratta al Titolo XVII del presente Regolamento. [Art. 35. ) 

36. — Le promozioni al grado di Caporale, di Sergente, 
di Sergente Maggiore tra i Compoiifnti la forza effettiva, al 
grado di Caporale onorario, e di Sergente onorario tra i Capi 
di Arte, spettano al General Comandante le Truppe, udite le 
proposizioni del Capitan Comandante del Corpo, e sentito il pa- 
rere del Gonfaloniere. { Art. 36. ) 

3y. — Per regola generale nelle promozioni si deve aver 
riguardo all’anzianità e capacità nel servizio. ( Art. 3’j.) 

38. Centro del servizio dei Pompieri è il Corpo di Guar- 
dia situato sulla Piazza di S. Biagio , annesso al Palazzo del 
Comune di Firenze. Ivi è il Magazzino delle Marebine ed At- 
trezzi per gli ineendj , il deposito delle Armi e del Vestiario, 
la Cassa , e lo Scrittojo del Comandante, e del Tenente. Tutto 
il servizio pertanto si parte , e si dirama da quel centro. ' Art. 38.) 
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39. — Il Scryitio giornaliero è aflìdato ad uno dei quadro 
Sergenti ciTeltivi per turno settimaniile. Esso è reperibile al Cor- 
po di Guardia la mattina al momento della rinnovazione della 
Guardia, alle ore undici antimeridiane, alle ore ventiquattro 
da sera, e alle ore undici di notte. In tutte le altre ore può 
assentarsi dai Corpo di Guardia, ma deve indicare ai Caporale 
il luogo in cui sarà reperibile , bene inteso die non può disco- 
starsi a molta distanza, onde nel caso di un’Incendio possa su- 
bito riceverne avviso. ( Ari. 3g. ) 

40. — La Guardia giornaliera è composta di 

I. Caporale per turno. 

la. Comuni, 3. di ogni Sezione per turno. {Art. 40. ) 

41. ' — La detta guardia si rinnuova ogni mattina alle ore 
cinque dal primo Aprile a tutto Settembre, e alle ore sette dal 
primo Ottobre a tutto Marzo. ( Art. 4>. } 

4^. — Alle ore indicate il Sergente fa la rivista dei com- 
ponenti la nuova Guardia , assiste alla consegna del Magazzino 
delle Macelline, delle Armi, e del Corpo di Guardia, consegna, 
che ha luogo tra il Caporale che esce e quello che entra di 
Guardia, e paga con i denari che gli somministra il Tenente la 
mercede a coloro che hanno fatto il servizio a forma della Ta- 
riffa. ( Art. 4a. ) 

43. — Dei dodici Comuni che costituiscono la Guardia, sei 
sono destinali alla perlustrazione della Città , cioè-due per Quar- 
tiere fìno alle ore undici antimeridiane; gli altri sei rimangono 
a fare le fazioni, e provvedere ai bisogni del servizio e per su- 
bentrare a un’ ora pomeridiana nel servizio della perlustrazione 
della Città, come meglio è spiegalo al Titolo VII. { Art. 43. ) 

44- — ' Dno dei Comuni fà 1’ Uffìzio di volante , e si reca 
all’ ora stabilita dai regolamenti militari alla gran Guardia a 
prendere la parola di ordine. ( Art. 44- ) 

45. — Il Caperai Capo-posto riceve gli avvisi degl’ Incen- 
dj , e provvede ne’ modi prescritti ai respetlivi Articoli del pre- 
sente Regolamento { Art. 45. ) 

46. — Nessuno dei Componenti la Guardia può abbandonare 
il serviiio senza il permesso del Sergente di settimana. Tale per- 
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messo non potrà accordarsi che per brevi momenti a un solo 
individuo alla rolla , sempre che concorrano circostanze impe- 
riose di famiglia , o di affari nella persona che domanda di as- 
sentarsi. ( Art. 46. ) 

47. — Il rapporto ordinario giornaliero del Servizio si spe- 
disce dal Corpo di Guardia al Comandante la Piazza ed al Gon- 
faloniere ogni mattina a ore dodici. A tale oggetto e per ordi- 
nare il servizio del giorno susseguente il Sergente maggiore, il 
Comandante del Corpo, o in sua assenza il Tenente, saranno a 
quell’era reperibili nello Scrittojo. {Art. 47* ) 

48. — Per il servizio giornaliero del Corpo di Guardia si 
ammette il consumo di once 13. Olio da Lumi nell’ Inverno , e 
once 8. nell’ Estate, e di Staja 3. e mezzo brace durante l' In- 
verno. Le spese per questi consumi sono anticipate dal Tenente 
per averne rimborso alla 6ne del mese, dietro la nota munita del 
visto del Comandante da presentarsi al Gonfaloniere.' ( Art. 48. ) 

49. — Per le spese di Scrittojo cioè: Lumi, Carta, Penne, 
Inchiostro ec. si abbuona al Comandante della Compagnia la 
somma di Lire Cenlosettantaquattro l’Anno. [Art. 49- ) 

50. — La notizia di un Incendio in Città perviene al Corpo 
di Guardia dei Pompieri, o dal Comandante della Piazza , o dal 
posto della gran Guardia , o dai Commissari di Polizia o dai 
Pompieri che sono di servizio in varj luoghi della Città, o final- 
mente per mezzo di qualche persona particolare. ( Art. So. ) 

51. — In ogni caso il Caporal di Guardia chiede al porta- 
tore della notizia ( prendendo nota di quanto depone ) il di lui 
nome, la sua qualità, e le informazioni necessarie per giudicare 
della vastità ed importanza dell’Incendio, ed aver precìsa con; 
tezza del luogo , in cui avviene. ( Art. 5l. ) 

Sz. — Il Caporal di Guardia se ha ricevuto l’avviso dell' In- 
cendio non dal Comando della Piazza , nè dalla gran Guardia , 
lo trasmette subito aU’Uflizialc di quest’ultimo posto, al quale 
incombe d’inviare sul luogo dell’ Incendio una Pattuglia , e sol- 
lecitamente avvertirne il Comando della Piazza, affinchè per la 
parte che spelta al Militare , siano date le opporUinc disposi- 
zioni. ( Art. Si. ) 
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53. — Se la persona che reca l'avviso non è conosciuta, 
nè ba meizi per farsi conoscere , è spedita in compagnia del 
Volante ad avvertirne la gran Guardia, e l’ Uffiziale Coman- 
dante quel Posto. ( Art. 53. ) 

54- — Contemporaneamente il Caperai di Guardia monda 
l'avviso al Sergente di settimana, il quale si porterà subito al 
Corpo di Guardia , e prende senza indugio a seconda dei casi le 
disposizioni qui appresso indicate. ( Art, 54- ) 

55. — Se dalle notizie ricevute resulta ebe si tratti dell'In- 
gendio di un cammino o altro Incendio di poca importanza, spe- 
disce tre Pompieri con uno o più sebizzettoni , e gli altri stru- 
menti necessari per l’ estinzione del fuoco. ( Art. 55. ) 

56. — Qualora l’incendio sia di tale imponenza da esigere 
l’azione delle Macchine o Trombe , il Caporal di Guardia si con- 
tiene come all’ Art. 5i. , sempre ebe gli avvisi prescritti dull’Ar- 
ticolo istesso non siano precorsi ; ne fa prevenire il Gonfalo- 
niere, gli Uf&iiali della Compagnia , il Sergente Maggiore, l’Ar- 
cbitetto, il Chirurgo, i Componenti la Sezione cui spetta per 
turno il servizio degli Inccnd] , i Capi d'Arte delle diverse Se- 
zioni , e prontamente il Commissario del Quartiere nel quale 
r incendio si è manifestato. ( Art. 56. ) 

57 . — Il Sergente Maggiore , che al primo annunzio dell’ in- 
cendio deve rendersi al Corpo di Guardia, si assicura che gli 
avvisi siano stati circolati, e vi provvede nel caso di ritardo. 
( Art. 57.) 

58. — Il Comando della Piazza intanto previene dell’in- 
cendio il Comando Generale , la Presidenza del Buon-Governo, 
e la Caserma dei RB. Carabinieri perché ne sia notiziato il loro 
Comandante; la Presidenza del Buon-Governo ne fà avvertire 
il Commissario Regio , l’ Ispezione di Polizia , ed occorrendo i 
Commissarj degli altri Quartieri. ( Art. 58. ) 

5g. — li Sergente di settimana giunto che sia al Corpo di 
Guardia , tostoebé abbia disponibili otto Uomini tra i Compo- 
nenti la Guardia istessa c quelli chiamati ( ben inteso che nel 
Corpo di Guardia deve rimaner sempre il Caporale con due Co- 
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inuui «Inienu ) si reca all’Incendio portandovi una Macchina, « 
{{li attrezai necessarj. ( j^rt. 5g. ) 

do. — Gli altri Pompieri, ai quali è stato fatto appello, 
appena giungono al Corpo di Guardia sono indirizzati dal Capo> 
rale nel luogo d’incendio. ( j4rt. 60. ) 

61. — . Gli ultimi Comuni che arrivano sono destinati dal 
Caporale a subentrare nel posto di quelli che hanno dovuto la- 
sciare il Corpo di Guardia. ( jirt. 61. ) 

6a. — L’ accesso presso i luoghi dell’ Incendio è permesso 
soltanto ai Proprietari ed abitanti dello Stabile, ai Componenti 
il Corpo dei Pompieri , alla Truppa , alla Forza di Pulizia , ed 
alle Autorità superiori, cioè ai Membri del R. Consiglio, al Ge- 
neral Comandante le Truppe ed al suo Stato Maggiore, al Pre- 
sidente del Buon Governo, al Gonfaloniere, al Maggior Coman- 
dante ed Urfiziali dei RR. Carabinieri, al Commissario Regio, 
ed ai Commissari dei Quartieri e loro Coadiutorj. ( ArC. Gl. ) 

63. — Finché non giunge sul posto dell’ Incendio il Capi- 
tan Comandante, o il Tenente, il Comando dei Pompieri spetta 
di diritto al Sergente di settimana , dal quale debbono dipen- 
dere , e ricever gli ordini tutti gli altri Bassi-Uffiziali, e Comu- 
ni. ( ytrl. 63. ) 

64. Spetta però all’ Architetto il giudicare dei mezzi che 
debbono impiegarsi per la piò pronta, e facile estinzione degli 
ineendj, e a indicarli al Comandante dei Pompieri, o chi ne fa 
le veci , senza immischiarsi in ciò , che riguarda il Comando e 
la disciplina del Corpo. ( Art. 64- ) 

65. — Ma se 1’ Incendio ha luogo in uno Stabile di Regia 
proprietà , e siavi accorso 1’ Architetto Regio , a questo principal- 
mente spetta la Direzione di tutte le operazioni. L’ Architetto 
Ispettore potrà secondarle , o suggerire quello che la sua espe- 
rienza gli consiglia, ma non mai opporsi nè pretendere che le pro- 
prie idee prevalgano a quelle dell’ Architetto Regio. ( Art. 65. ) 

66. — La prima occupazione dell’ Architetto, e di chi co- 
manda i Pompieri è di visitare tutti i punti dominati dal fuoco, 
determinare quelli, sui quali a preferenza deve esser diretto 
l’attacco, provvedere alla conveniente collocazione delle trom- 
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bc: assegnare ai Pompieri il posto preciso, in coi debbono agi- 
re , e porre te Sentinelle , che debbono vietare 1 ’ accesso nel luogo 
occnpato dai Pompieri. ( Art. 66. ) 

67. — Il servitio di ogni Macchina , o Tromba , è coman- 
dato da un Caporale. Gli altri Sotto-Uffiziali sono destinati e 
distribuiti a guidare i Comuni , acciò non si allontanino dal loro 
posto, e adempiano al loro dovere, conservando la calma, il 
silenaio , e il buon ordine necessario, acciò i soccorsi siano effi- 
caci. ( Art. 67. ) 

68. — Ove occorrano altre Macchine, o altri Pompieri, il 
loro Comandante , o chi ne fa le veci spedisce l’ ordine al Ca- 
perai di Guardia in S. Biagio, il quale procurerà di cercare il 
numero per formare una Squadra, ossivero la riunione di tutto 
il Corpo in massa per trasferirsi con le Macchine richieste ove 
il pericolo gli .chiama. ( Art. 68. ) 

69. — Se poi il pericolo e la vastità dell’ incendio mostrasse 
la insufllcenza di lutto il Corpo dei Pompieri ad estinguerlo, il 
Capitan Comandante, o chi ne fa le veci chiederà al Comando 
della Piazza un soccorso di soldati, che ( non mai al di sopra 
del terzo della Guarnigione ) interverranno senza armi cd in abito 
da fatica, per dipendere sotto gli ordini de' propri Uffiziali dalle 
disposizioni del Comandante dei Pompieri , fintantoché ne durerà 
il bisogno. ( Art. 69- ) 

70. — ■ Se la gravità del pericolo facesse temere che la forza 
organizzala dei Pompieri e delle Truppe non bastasse a supe- 
rarlo , e ravvisare utile un soccorso per parte della popolazio- 
ne, il Comandante del Corpo , deve avere bene bilanciali i van- 
taggi e gli inconvenienti , che da tali soccorsi possono derivare, 
ne informerà il Presidente del Buon Governo per le sue dispo- 
sizioni. ( Art, 70. ) 

71. ■ — E in facoltà del Corpo dei Pompieri di valersi del- 
l’acqua in qualunque punto essa si trovi per il servizio della 
estinzione degl’ ineendj. Per l’acqua di pubblici Condotti, il 
Fontaniere Regio, che fa parte del Corpo ( vedasi Art. 36. del 
presente Regolamento ) indicherà i punti più prossimi e più co- 
modi per farvi l’attacco precario. Per i pozzi, cisterne e con- 
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serre d’acqua di prirali, debbono i Pompieri arrisare i Pro- 
prietarj , o Usuari dell’acqua istessa , del bisogno in cni essi 
sono di valersene. ( Art. 71. ) 

71. — Qualora venga falla opposizione, il Comandante del 
Corpo, o cbi nc fa le veci, si volgerà al Commissario del Quar- 
tiere, o altra competente Autorità di Polizia, perebe osservate 
le forme prescritte dalla Legge si ottenga coattivamente I’ uso 
di ciò ebe é necessario all’estinzione dell’ Incendio. ( Art. 73. ) 

73. — Similmente nei casi di dover penetrare nelle Casse, 
e luoghi limitrofi a quello attaccato dal fuoco per vie meglio e 
più facilmente estìnguerlo, o mitigarne l’ effetto, se venisse fatta 
opposizione dagli abitanti di tali luoghi , o se fossero inabitati , 
il Comandante del Corpo, o cbi nc fa le veci si dirigerà alle 
Autorità di Polizia per ottenere di accedervi coattivamente, os- 
servate al solito le forme prescritte dalla Legge. {Art. 73.) 

74 - — Estinto l’Incendio i Pompieri guidati dal Sergente 
di Settimana tornano al Corpo di Guardia seco portando tutte 
le Macchine ed Attrezzi. ( Art. 74. ) 

75. — Però a indicazione dell’Architetto si lasccranno sul 
luogo già accennato due, o più Pompieri con alcuni strumenti 
per vigilare i punti che facessero temere la rinascenza di qual- 
che pericolo. ( Art. 75. ) 

76. — Subito dopo l’estinzione degl’incendj il Comandante 
del Corpo , e I’ Architetto ne redigono un circostanziato ed esalto 
Rapporto, e lo spediscono in trìplice originale, al Comandante 
le Truppe, al Gonfaloniere, ed al Presidente del Buon-Gover- 
110. ( Art. 76. ) 

77< — Nell' occasione d’ ineendj il Sergente Maggiore si reca 
al Corpo di Guardia , e vi resta per dirigere il Capo-posto nella 
curo di spedire le Macchine , e gli oggetti , che vengono dì ma- 
no a mano richiesti , tenerne nota precìsa , e costatare dopo il 
loro ritorno i danni e le mancanze che avessero sofferto. Ter- 
minato che avrà di spedire sul luogo dell’ Incendio i soccorsi 
tanto di Uomini che di Macchine e Attrezzi necessarj all’estin- 
zione del medesimo , vi si porterà egli stesso per supplire a 
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quelle incumbente , che gli verranno comandate dai suoi Supe- 
riori. ( jirt. 77. ) 

78. — Parimente il Sergente Maggiore forma la Nota dei 
Pompieri accorsi all’Incendio, coll’ indicarione della mercede a 
ciascuno di essi dovuta a forma della Tariffa , e filialmente Ui 
Nota di consumi e spese di Torce, Corde ec. {Art, 78. ) 

7Q, — Queste note vengono dal Comandante trasmesse al 
Gonfaloniere. ( Art. 79. ) 

8u. — Air Art. a. del presente Regolamento è statuito che 
la Compagnia de’ Pompieri deve accorrere all’ estinzione degli 
ineendj non solo nella Comunità di Firenze, ma ancora nei luo- 
ghi suburbani entro una zona distante miglia tre dalle mura 
della Città. ( Art. 80. ) 

81. — L’avviso di un Incendio fuori di Firenze non sarà 
pertanto accolto dal Caporal di Guardia , se il luogo incendiato 
è fuori della predetta zona , e se l’avviso del medesimo non è 
Remato dal respettivo Potestà, o Gonfaloniere o da persona no- 
tabile del luogo. ( Art. 81. ) 

8z. — Per gl’ Ineendj nelle RR. Ville basterà l’avviso del 
Dipartimento della R. Corte, o dello Scrittojo delle Reali Fab- 
briche, o delle Reali Possessioni. { Art. 8z. ) 

83 . — In seguito degli avvisi il Caporale di Guardia si re- 
golerà nel modo istesso prescritto per gl’ Ineendj entro In Cit- 
tà , se non che chiederà inoltre il permesso al Comandante di 
Piazza di fare uscire dalle Porte i Pompieri colle Macchine ed 
Attrezzi. ( Art. 83 . ) 

84. — Qualora I’ Incendio sia in luogo distante più di mez- 
zo miglio dalla Porta della Città, informati se il luogo istesso 
ammetta l’accesso alle Macchine, si ordineranno alla Posta i 
Cavalli per attaccarsi ni Carri delle medesime. Quest’ordine spetta 
al Capitano o al Tenente, al Sergente Maggiore o al Sergente 
di settimana dopo aver considerate attentamente le circostanze 
dell’ Incendio deducendole dall’ avviso ricevuto. ( Art. 84 - ) 

8 . 5 . — Durante l’ Incendio si osserveranno le prescrizioni 
indicate ai precedenti Artic. 56 . e scg. ; dopo la sua estinzione 
si procederà alla formazione del Rapporto, e delle Note di dati- 

Drillo Pairio Tose. T. %11. 1 z 
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ni , consumi e mercedi per rimetterle come è prescrìtto agli altri 
precedenti Articoli. ( Art. 85. ) 

86. — Le spese per I’ estinaione degl’ Incendi fuori di Città 
( eccettuate le RR. Ville ) sono refettibili alla Comunità di Fi- 
renze dalla respettira Comunità , nel cui territorio si è Terifi- 
CHto l'Incendio, riserrata a questa secondo le circostanze la sua 
rivalsa contro chi di ragione. Perciò il Gonfaloniere di Firenze 
rimette ai Gonfalonieri delle Comunità limitrofe la nota dei dan- 
ni , delle spese, dei consumi, e delle mercedi relative a ciascun 
Incendio per averne rimborso. ( Art. 86. ) 

87. — La parte del presente Regolamento che riguarda gli 
Incendi deve stare costantemente af&ssa nel Corpo di Guardia 
per norma dei Pompieri. ( Art. 87. ) 

88. — Non può aprirsi nessun Teatro alli Spettacoli not- 
turni senza ebe ne pervenga avviso al Comandante dei Pompieri 
per mezzo del Comandante di Piazza. ( Art. 88. ) 

89. — Seguendo gli ordini del Capitano Comandante, il Ser- 
gente di settimana per mezzo del volante fa intimare ai Pom- 
pieri , ai quali tocca per torno il servizio degli Spettacoli, di re- 
carsi al Corpo di Guardia alle ore 6. e mezza di sera. ( Art. 89. ) 

qo. — Se si tratta di Spettacoli serali si spedisce un Pic- 
chetto di due Comuni ad ogni Teatro. Il più anziano de’ due 
Comuni è Capo del Picchetto. ( Art. 90. ) 

91. — Se poi si tratta di Spettacoli come i Veglioni , che 
durano duo a notte avanzata , allora il Picchetto è formato da 
un Caporale e tre Comuni. ( Art. gì. ) 

91. — A ciascuno dei Capi del Picchetto dei Teatri si con- 
segna dal Sergente di settimana un Libretto, nel quale è indi- 
cato il nome dei Pompieri, che sono d’ Ispezione ad ogni Teatro 
per l'oggetto di notarvi tutto ciò, che vi è di rimarcabile ri- 
guardo ul loro servizio. ( Art. 91. ) 

gii. — Dei detti Libri coll’ indicazione del nume dei Capi 
di Picchetto, ai quali sono stati consegnati, si tiene un Registro 
dal Caporale di Guardia. ( Art. g3. ] 

g4- — Prima della partenza dei Picchetti per gli Spettacoli 
il Sergente di settimana fà una rigorosa rivista della loro Te- 
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nula. Se quiilcuno è in diaordine, o mal proprio lo fù sostituire 
da un Comune di Guardia. ( Art. 94. ) 

95. — La stessa sostituzione ha luogo per quei Pompieri , 
che arridano più tardi dell' ora fissata per la formazione dei Pic- 
chetti degli Spettacoli. ( Ari. g 5 . ) 

96. — Le persone, che hanno motirato la sostituzione ri- 
mangono iu Guardia senza mercede per tutta la nottata in luo- 
go di quelle, che in loro vece sono state inviate agli Spettacoli. 

( Art. 9O. ) 

97. — 11 Picchetto deve giungere al Teatro mezz’ ora pri- 
ma che principi lo Spettacolo, e presentarsi al Deputato d’ispe- 
zione, all’ Uffiziale di Guardia, o al Capo-posto della Truppa , 
dal quale ne' rapporti disciplinari debbono dipendere i Pompieri 
durante il loro servizio ai Teatri, senza però che restino sciolti 
dalla dependenza degli Uflizìali c sotto-Ufiìziali del Corpo. Quindi 
si trasferisce nella stanza assegnata ai Pompieri in ciascun Tea- 
tro in prossimiti'i del Palco scenico, stanza, che deve esser prov- 
vista di un Tavolino, di un Calamajo, di un Lume, e di una 
Panca. ( Art. 97. ) 

98. — Dipoi i Pompieri scortati dal Custode del Teatro, e 
alla sua pre.scnza , fanno l'Ispezione di tutti i luoghi del Teatro 
medesimo per veriCcare che lutti i lumi siano muniti di cilin- 
dro di vetro, o di rete metallica, tanto quelli del Palco sceni- 
co, che gli altri de’Corridori , ricetti ed annessi del Teatro, c 
per remuovere gli scaldini e qualunque sorta di fuoco dal palco 
scenico, e tuttociò che potesse ragionevolmente destar timore di 
Incendio. ( Art. 98. ) 

99 - Verificano inoltre alla presenza del Custode l’esi- 
stenza deH’aequa nelle conserve destinate al servizio degl’ In- 
cendj, e prendono in eonsegna dal medesimo gli .Strumenti de- 
stinati allo stesso oggetto, non omettendo di far la prova degli 
schizzettoni. ( Art. 99. ] 

100. — Delle mancanze e difetti resultanti dalle prenotate 
verificazioni prende nota il Capo del Picchetto nel libretto ad- 
esso consegnato, e provvede con i mezzi, die ravvisa opportu- 
ni, rivolgendosi al Deputato d’ Ispezione per rendergliene conto, 
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il quale iiiroccorronia invierà subito al Magazzino dei Pompieri 
per mezzo di una persona di sna fiducia j l'ordine in stampa di 
spedire gli Strumenti ebe saranno reputati necessarj. {Art. loo.) 

loi. — Frattanto rende conto al Deputato d’ispezione per 
mezzo dcirUffiziale o Ca po-poslo della Truppa delle dette inali' 
canze, e dei provvedimenti presi, ossivcro di aver trovato tutto 
in buona regola. ( Art. lOi. ) 

loz. — Il posto ebe debbono occupare i Pompieri durante 
gli Spettacoli serali è il palco scenico presso le Quinte , dal quale 
non potranno mai allontanarsi altro die pei bisogni del loro ser- 
vizio. E durante i Veglioni si collocheranno in diversi punti della 
Sala, o Sale illuminate, stando sempre in piedi, e presso le pa- 
reti delle dette Sale. ( Ajt. loi. ) 

io 3 « — Accadendo qualche Incendio nel Teatro o Annessi, 
i Pompieri d' Ispezione provvederanno con i mezzi che sono in 
loro potere, e giudicandoli insufficienti , per i necessarsj soc- 
corsi si conterranno come viene indicato all' art. loo. {Art. 

io 3 . ). 

104. — Terminato lo Spettacolo , c dopo spento tutti i lumi 
i Pompieri unitamente al Custode, rischiarati da un Lampinne 
chiuso visiteranno diligentemente tutto il Teatro e suoi Annessi 
dalle soffitte fino tii bassi fondi per estinguere totalmente . quei 
lumi che non lu fossero, ed accertarsi che nulla vi resti di 
pericoloso. Di tal visita sarà fatta menzione nel Libretto , nel 
quale il Custode appori-à la sua firma {Art. 104.). 

10 5 . — Previa la riconsegna al Custode degli oggetti ed 
istrumenti attenenti al Teatro , il Picchetto si rassegna al Corpo 
di Guardia, restituisce il Libretto al Sergente di settimana o 
al Capo posto, si spoglia dell'uniforme, e cosi finisce il suo 
servizio. ( Art. io 5 . ). 

106. — La mattina susseguente il Sergente Maggiore esa- 
mina i Libretti de’ Teatri , stende il rapporto delle cose avve- 
nute comprendendole nel rapporto ordinario che il Comandante 
o chi ne fa le veci trasmette ogni giorno al Comandante della 
Piazza , e al Gonfaloniere. Questi comunica al Presidente del 
Buon-Governo l'estratto del rapporto, che riguarda le niaii- 
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carne od i disordini costatati dai Pompieri nei Teatri , acciò 
possa esservi convenientemente provveduto. io6. 

107. — • La vigilanza del servizio dei Teatri è affidata ad 
un Caporale di giro per turno. Esso pure dee presentarsi al 
Corpo di Guardia alle ore sei e mezzo, e deve poi recarsi a 
tutti i Teatri aperti. In ciaschedun Teatro si presenterà alTUffiziale 
d'ispezione, o al Capo-posto della forza armata ed al Depu- 
tato d’ispezione visiterà gli strumenti e le conserve dell’ac- 
qua, leggerà il Libretto affidato al Capo del Picchetto, e vi ap- 
porrà In sua firma notando le mancanze , che avesse riscontrate. 
{yirt. 107.) 

108. — L’alta direzione poi del detto servizio è di na- 
tura sua soggetta alla superiore vigilanza del General Coman- 
dante Supremo, c del Gonfaloniere nell’interesse della Città, 
e compete più specialmente al Capitan Comandante, al Tenen- 
te, e all’ Architetto, i quali tutti hanno in conseguenza il diritto 
di accedere liberamente ni Teatri. [Art. 108.). 

109. — • I Pompieri di servizio ai Teatri non devon pren- 
der parte attiva nelle cose che accadono mi palco scenico , o 
in altra parte del Teatro , se non riguardano il loro servizio. 
Ed è loro vietata espressamente qualunque domestichezza cogli 
Attori, Inservienti, o altre persone del Teatro. {Àrt. 109. J. 

110. . — Di ogni ostacolo, offesa, o ingiuria che incontras- 
sero per parte di qualunque persona , i Pompieri faranno ri- 
corso al Deputato d’ Ispezione , ed airUfiziale, o al Capo-posto, 
i quali prenderanno le misnre convenienti alla circostanza , e ne 
renderanno conto alle autorità respettive. {y 4 rt. iio.). 

111. Il Corpo d ci Pompieri, che interviene debitamente 
agli Spettacoli dei Teatri può anche intervenire ad ogni altra 
sorta di spettacoli pubblici o privati, come a modo di esempio 
in occasione di Fuochi d’artifizio, d’ Illuminazione di Chiese , e 
di feste di ballo di privati, e rappresentanze nei Teatri partico- 
lari. ( / 4 rt. III.). 

Ila. — Ai Fuochi d’ artifizio, che hanno luogo la vigilia 
di S. Giovanni debbono intervenire d’ obbligo il Capitano, il 
Tenente, i Componenti una Sezione per turno, e tulli i Capi 
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d’ Arie , triifiiclo seco due Macchine e gli AUrciti necemrj. 

II». ). 

,,3. L’iDlerTcnlo dei Pompieri agli Spettacoli nell’ in- 

teresse della pubblica sicurezta è chiesto dai Commissarj dei 
Quartieri al Comando della Piana , al qnale rirolgono pure la 
loro domanda i pritati , che desiderano l’ inlerTento dei Pom- 
pieri nelle loro Feste sacre o profane , ritenendo ehe il Co- 
mando prodetto nel dare i relativi ordini al Comandante la 
Compagnia non percipe verun diritto di Piazza sopra i servig) 
in tali, ed in qualunque altra occasione prestati dai Pompieri. 
( Art. 1 13. ). 

114. . — ’ Di questo , come di qualunque altro straordinario 
servizio che i Pompieri fossero chiamati a disimpegnare nel 
corso delle Ore ventiquattro , sarà obbligo tanto del Comando 
della Piazza , quanto del Comandante la Compagnia di avver- 
tirne subito con apposito Rapporto ciascun che a loro spetta , 
il General Comando ed il Gonfaloniere, seppure l’ordine di 
tali servigi non si parte da dette Autorità, Se ne farà pur men- 
zione sopra i Rapporti, che ogni mattina In Compagnia tra- 
smette al Gonfaloniere, ed al Comando della Piazza. [Art. ii4-). 

1 15. — Qualunque sia l’importanza di tali Spettacoli è vie- 
talo di spedire un solo uomo. Invece deve sempre spedirsi un Pic- 
ehetto dì due uomini almeno. Quando ne sieno dimandati piò 
di tre, ossiano ravvisati necessarj, allora il Picchetto sarà coman- 
dato da un Caporale. (Art. ii5. ). 

1 16. — Il Picchetto si riunirà al solito al Corpo di Guar- 
dia un ora prima del momento , nel quale deve trasferirsi al 
suo destino , indosserà la montura e il Sergente ne farà l’ ispe- 
zione. (Art. 116. ). 

117. — Il Caperai di Guardia consegnerà a ciascun Pic- 
chetto gli Strumenti necersarj per i casi contingibili sui luoghi 
degli Spettacoli o Feste. (Art. 117.). 

118. — Anche in questi Spettacoli e Feste i Pompieri do- 
vranno condursi nel modo prescritto pei Teatri, removendo, tanto 

* prim.i , che durante c dopo gli Spettacoli, ogni caso di pericoli 
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d'inccndj, e astenendosi da prender parie a qualunque cosa 
estranea al loro serrisio. {Art. ii8. )• 

1 19. — • Finito lo Spettacolo il Picchetto ritorna al Corpo 
di Guardia, riconsegna al Caporale gli Strumenti, che aveva 
seco portati, e fi rapporto di ciò, che è avvenuto durante lo 
Spettacolo sul proposito sempre di casi o di pericoli d’ Incen- 
dio , come pure delle questioni a coi i Pompièri fossero andati 
incontro. [Art. tig-). 

130. — La vigilanxa di che all’ Art. 108. si estende an- 
che a questi Spettacoli , eccettuate però le Feste di priv.ati , 
nelle quali il solo Caporale di Giro potrà momentaneamente 
intervenire. [Art. lao. ). 

lai. — Ogni sera alle ore a4 debbono inviarsi due Pom- 
pieri al Regio ' Palaste Pitti per passarvi I’ intiera nottata 
nella stanta ad essi assegnata. Ciò continuerà ad aver luogo 
fino a che non piaccia a S. A. I. e R. di ordinare in contrario. 
( Art. I i I . ). 

Ita. — Questi due Uomini sono chiamati per il detto 
servitio dal Sergente di settimana seguendo il turno degli Spet- 
tacoli. Prima di recarsi al Palatxo Pitti si rassegnano al Corpo 
di Guardia , indossano la bassa-montura , ed il capo di essi , 
cioè il piò anxiano , riceve un Libretto simile a quello dei 
Teatri. ( Art. laa. ). 

133. — Giunti al Palano Pitti si rassegnano prima all’Uf- 
fitiale di Guardia, ed al Capo-Posto della R. Guardia di Pa- 
laxxo , dal quale riceveranno gli ordini : poi esaminano atten- 
tamente gli strumenti ivi destinati per I’ estintione degl’lncendj. 
E te non ricevono ordini di speciali ispetioni , si recano nella 
stanta ad essi assegnata , ed ivi rimangono fino allo spuntar del 
giorno. [Art. i33. ). ^ 

is4- — Verificandosi il caso di un’Incendio nel Palaxto 
Reale , o nei luoghi al medesimo annessi , il Picchetto provvede 
ad estinguerlo con i metti , che sono in suo potere , e ove 
questi sembrino scarsi , spedisce subito a chiedere i necessarj 
soccorsi al Corpo di Guardia , ed avvisa il Consegnatario della 
stante ove stà I’ assortimento di Macchine da ineendj nel R. 
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Palazzo, percliè le ponga a disposizione, quando sieno neceszarie. 
Il nome del Consegnatario sarà collocato nella stanza destinata 
per i Pompieri. (Art. 

l'iS. — Ln mattina lasciando il Reni Palazzo si presenta il 
lucchetto al Capo-Posto della Reul Guardia di Palazzo , quindi 
si rassegna al Corpo di Guardia restituendo il Libretto, nel quale 
deve esser notato' cosa è arvenuto di straordinario , o se nulla 
è aTvenuto. [Art. ii 5 . ). 

136. — Nelle occasioni di Feste serali e notturne nei Luuglii 
di residenza della Reai Corte si spediranno i Pompieri, che sa- 
ranno richiesti guidati da un Caporale, al quale si daranno di 
mano a mano le Istruzioni coiiTcnienti dal Comandante del 
Corpo o da chi ne B le veci. (Art. 126.)- 

137. — All’Articolo 43. del presente Regolamento si pre- 
scrivo di destinare giornalmente sei Pompieri a perlustrare le 
Strade , Piazze , ed altri luoghi di pubblica proprielA inviando 
un Picchetto di due Pompieri per ogni Quartiere; si prescrive 
inoltre di rinnuovare tali Picchetti, onde questo servizio resti 
alternato fra i dodici Comuni, che disimpegnano il servizio 
giornaliero. (Art. 127.). 

128. — I Picchetti della matttina partono dal Corpo di 
Guardia a ore sei , o a ore sette , secondo la stagione , e ritor- 
nano alle ore 11. antimeridiane. Gli altri Picchetti partono a 
un’ora pomeridiana, ritornano alle a 3 . , partono di nuovo ul- 
r un’ora di notte, e si reslitituiscono dopo due ore al Corpo di 
Guardia. (Art. 128.). 

129. — Il Sergente di settimana consegna al Capi dei Pic- 
chetti , che sono i Pompieri i più anziani, un registro porta- 
bile , che riguarda il Quartiere da perlustrarsi indicandovi 
prima il giorno che corre, ed il nome dei componenti il Pic- 
chetto. (Art. 129.). 

1 3 0. — Obbligo del Picchetto è di perlustrare tutte le 
Piazze, Strade, 'Vicoli ec. per notare nel registro tutte le tra- 
sgri'ssioui , abusi ed usurpazioni che avvengano ne’ seguenti og- 
getti di servizio municipale, i. Le nuove occupazioni perma- 
nenti del suolo , e dell’area , e di qualunque cosa di pubblica 
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ragione , mediante lavori di fabbrica , specialmente le occupa- 
(ioni che si fanno con i rimpelli , pioli , marciapiedi , ferrate 
sporgenti sotto le Braccia 3. dal snulo , porte che girano ester- 
namente , bodole di cantine ec. a. I nuovi ingombri del suolo , 
c dell’arca col messo di banchi, baracche, mostre di botte- 
ghe, tetti precarj , ed altri ingombri ed impedimenti, osser- 
vando ancora che le occupasioni precarie del suolo pubblico, o 
di uso pubblico o permesse dalla Comune non escano dai limiti 
assegnati , facendosi esibire le carte dai Concessìonarj. 3. I de- 
positi che si trovano sul pubblico suolo tanto di spassature , 
quanto di sassi, calcinacci, ed altri cementi di Fabbriche, onde 
poter conoscere delle trasgressioni ai Regolamenti municipali , 
ed al servisio della nettessa delle Strade e delle Piasse. 4- Le 
fogne, bottini, e canali di ogni sorta guasti , ossivvero ostrui- 
ti , pei quali si fà luogo , o può farsi luogo alla dispersione di 
materie , e acque sul suolo pubblico ec. 5. La rovina ed i pe- 
ricoli di rovina imminente delle facciate, gronde, affissi, e qua- 
lunque altra parte degli stabili pubblici e privati, che rispon- 
dono sulle strade e piasse, come pure dei muri che chiudono, 
o sostengono i terreni. 6. I guasti pericolosi al pubblico tran- 
sito , che esistono sul pavimento delle Strade e Piasse a causa 
non solo delle Lastre consumate e scommosse, o mancanti, quanto 
ancora dei chiusini e stelloni consunti, e spessiiti delle fogne, 
condotti , bottini ec. 7. Le maiicanse e difetti che rendono in- 
completa r illuniinasione notturna. 8. 1 vasi, cassette di fiori, 
e altri oggetti sporgenti al di fuori delle finestre, o dalle ter- 
rasse. 9. Gli arbitrj di lavar legni, accender fuochi, e gettare 
le acque a spallio sul pubblico suolo. 10. La permanensa nei 
lunghi non permessi, o fuori dei linsiti assegnati, delle Vetture 
pubbliche dette di Piasza. {Art. i3o. ). 

i3i. — Il Registro consegnato al Capo del Picchetto è 
preordinato a contenere in diverse colonne 1’ indicazione del- 
r ora , in cui i Pompieri hanno avuto luogo di verificare l’esi- 
stenza delle usurpazioni, e trasgressioni contemplate dal prece- 
dente Articolo, del luogo preciso , o dello stabile , nel quale 
si verifica I’ abuso , del nome dei traseressori , e di tutte le al- 
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tre nolitio, cbe potranno dai Pompieri raccogliersi intorno alle 
cote cbe ad essi accade di notare. [Art. i3i.). 

i3a. — I Pompieri prima di notarà le trasgressioni do- 
vranno avvisarne i trasgressori se sono presenti , dando luogo 
ad essi a produrre i permessi , che avessero ottenuto dall’ Au- 
torità competente , per occupare , o &r uso permanentemente, 
o precariamente delle cose di proprietà pubblica , ma non 
potranno fare veruna intiniasione nè spiegar asione di qualun- 
que sorta interessante le uttribnzioni della Polizia , alla quale 
bensì potranno all’ occorrenza chiedere man forte, come po- 
tranno camunicare alla forza civile , e militare di Polizia , 
cbe incontrassero nei loro giri perlustrativi , quelle notizie in- 
teressanti il buon ordine , che esigessero pronti provvedimenti. 
( Art. i3a. ). 

|33. — I picchetti debbono continuamente girare per lo 
strade del respettivo Quartiere, nè mai fermarsi altro che per 
oggetti di Servizio. ( Art. i33. ). 

■ 34 . — È vietato espressamente ai componenti il Picchetto 
di separarsi l’uno dall’altro, e di deporre anche istantaneamente 
la montura , e I’ arme. ( Art. a34> )■ 

1 35. — Se nel faro la perlustrazione della Città , il Pic- 
chetto si accorge, o riceve notizia di qualche Incendio nel quar- 
tiere in cui trovasi , de.ve tosto accorrere a verificare l’entità. 
In caso di occorrenza il Capo del Picchetto resta sul luogo del- 
r incendio , e spedisca il suo compagno al Corpo cl^ Guardia 
per chiedere i necessari soccorsi. ( Art. i35. 

136. . — I picchetti di perlustrazione tutte le volte che si 
restituiscono al Corpo di Guardia , passano i Registri al Ser- 
gente di settimana, o al Caporal di Guardia. [Art. i36. ). 

■ 37 . — Da tali Registri il Sergente Maggiore forma ogni 
mattina un Rapporto speciale, il quale dal Comandante del Cor- 
po , viene trasmesso al Gonfaloniere non più tardi del mezzo- 
giorno. [Art. 137 .). 

i38. — Se però venisse osservato dai Pompieri qualche 
pericolo d' imminente rovina da esigere un provvedimento istan- 
taneo , uno dei Componenti il Picchetto si recherà senza indu- 
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gio al G>rpo di Guardia ove dal Capo-posto sarà subito spe- 
dito al Gonfaloniere an rapporto straordinario. {Ari. i38. ). 

i3g. — Dietro i Rapporti ordinar] c straordinarj il Gonfa- 
loniere proTvcde a seconda dei casi , o promuove presso le Au- 
torità competenti le misure necessarie. {Art. 139. J. 

■4o. — Tutte le volte che per le escrescense del Fiume 
Arno occorra porre in atione le Cateratte delle fogne della Cit- 
tà , che scolano nel detto Fiume, dietro l’avviso, che dee par- 
tirsi dagl’ingegneri di Circondario, il Caporal di Guardia fa 
avvisare a domicilio i componenti la Setione , alla quale spetta 
per turno il Serviiio. {Art. i4o. ). 

i4i. — 'rutti i componenti la Sesione , esclusi quelli che 
fossero di Guardia , o agli Spettacoli, dovranno accorrere al 
Corpo di Guardia; vestirsi della bass.i-montura , e dividersi in 
tre squadre come appresso. Prima Squadra per le Cateratte 
dalla parte destra del Suine , composta di un Sergente , c sei 
Comuni. Seconda Squadra per le Cateratte a sinistra del fiume 
dal Fonte alle Grazie fino alla porta a S. Niccolò , composta di 
un Caporale e quattro Comuni. Terza Squadra per le Cateratte 
dal Ponte alle Grazie alla Porta S. Frediano, composta di un 
Caporale e tre Comuni. {Art. i4>- }• 

143. — ■ Se qualcuno de’ Sotto IJffiziali della detta Sezione 
è occupato in altre branche di servizio, si chiama quello del- 
l'altra Sezione, ‘che gli succede per ordine di Turno. {Art. i43*). 

143. — I Capi delle squadre dipenderanno totalmente dagli 
ordini degli Ingegneri di Circondario sia per calare le grondi 
Cateratte , sia per collocare quelle roovibili ; riceveranno in 
consegua gli strumenti ed attrezzi adattati alla manovre delle 
Cateratte esistenti nei Magazzini della Comunità ec. e non tor- 
neranno al Corpo di Guardia fino a che non sia cessato il biso- 
gno. ( Art. 143. ). 

i44< Però se la presenza dei Pompieri per il Servizio 
delle Cateratte fosse necessaria al di là di ore i3. allora il 
Capo della prima Squadra , cioè il Sergente, invierà I’ ordine al 
Caporal di Guardia dì fare appello ad un’altro sezione, acciò 
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Vada a «arrogare qaclla , che ha prestato servixio , osservate le 
prescrlsioiy contenute ai precedenti Articoli. { j4rt. i44- )• 

145. — Due volte all’ anno poi, nella Primavera, e neH’Au- 
tunno, facendosi dagl' Ingegnere di Circondario I’ ispeaione delle 
Cateratte per conoscere se sono in perfetto stato , o se abbiso- 
gnano di riparazione , gl’ Ingegneri medesimi , previa I’ autoriz- 
zazione del Gonfaloniere, domanderanno per tempo al Coman- 
dante la Compagnia , una squadra di Pompieri per fare la detta 
Ispezione. £d il detto Comandante formerà la richiesta Squa- 
dra d’ Individui , che crederà idonei , dando le istruzioni ne- 
cossarie , acciò sia posto a disposizione degl’ Ingegneri suddetti. 
( Art. 145. ). 

146. — Nei casi urgenti il Corpo dei Pompieri può es- 
sere impiegato momentaneamente in servizio militare , ed in 
qualunque altro interessante la pubblica sicurezza, ancorché 

estraneo a quelli contemplati nel presente RcGOL.tMENTO. 
( Art. iqS- )• 

■ 47. — Il Presidente del Buon Governo, ed il Gonfalonie- 
re, qualora credessero opportuno valersi dei Pompieri nell’inte- 
resse pubblico ne formeranno soggetto d’ Ufficio al Comando 
Generale. {Art. i47-) 

14B. — Però trattandosi di rovine pericolose basterà l’or- 
dine del Gonfaloniere al Sergente di settimana per porre u di- 
sposizione dell’ Ingegnere di Circondario i Pompieri e gli At- 
trezzi necessari. {Art. i48. ). 

149. — I Pompieri dovranno essere rimunerati di ogni 
servizio straordinario seguendo la TARIFFA stabilita al Titolo 
X. , {num. i5o. e s^gg.). e dipendere sempre dai loro Uffiziali. 
{Art. i49-)- 

150. — Sono stipendiati e ritirano la Provvisione il dì ao. 
d' ogni mese dalla Cassa della Comune di Firenze i Titolari dei 
seguenti posti {Art. i5o ). 


Digitized by Coogle 



POM 


( >89 ) 


POM 


Gipitan Comandante. ...... 

Tenente Pagatore 

Sergente Maggiore 

Ciascun de' 4. Sergenti effettiri. 

Architetto 

Commesso Contabile 

Chirurgo 


i 5 i. — I componenti la prima Classe della Forza effet- 
tiva riceveranno una provvisione annua 6ssa come appresso. 

I Caporali 160. „ „ 

I Comuni „ Ilo. ,, ,, 

divisa ili rate mensuali , queste pure pagate il venti di ogni 
mese. Riceveranno poi i suddetti , come tutti quelli della se- 
conda Classe e non esclusi i Capi d'Artc, un’adeguata mer- 
cede ogni volta che prestano servizio a forma della seguente 
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i5i. — Le mercedi del servizio ordinario sono pagate gior- 
nalmente dal Sergente di settimana, al quale il Tenente pagatore 
anticipa i Fondi necessari per averne rimborso ogni Lunedi dietro 
la nota che esso presenterà al Gonfaloniere , munita del visto 
del Comandante del Corpo, [j^rt. i53. }. 

i53. — A tale oggetto la Comune tiene in mano del Te- 
nente pagatore la Somma di Lire 5oo. ( jlrl. i53. }. 

■ 54 . — Le mercedi del servizio speciale degl’ Incendj, delle 
Cateratte, o di qualunque servizio straordinario si pagano di- 
rettamente dal Tenente a forma del Ruolo vidimato dal Capi- 
tano, che esso presenta volta per volta al Gonfaloniere, e dopo 
averne ottenuta la sua approvazione. ( j4rl. i54- )• 

i53. — Le mercedi del servizio degli spettacoli si ritirano 
seralmente dai Capi del Picchetto incaricati di tal servizio a si 
versano subito nelle mani del Sergente di settimana , il quale 
ne tiene Registro , e le passa al Tenente pagatore che ne fà 
la ricevuta nel Registro medesimo. Questi le deposita in una 
Cassa d’ Economia per disporne in quanto occorra a forma 
delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e distri- 
buirne l'avanzo a favore dei Sotto-Dfiziali e Comuni della forza 
effettiva. {Art. i55. ). 

i5G. ' — Il Registro tenuto dal Sergente di settimana viene 
esaminato e riscontrato dal Sergente Maggiore , e dal Capitano, 
munito di loro Rrma ogni tre giorni , per essere sottoposto alla 
fine del trimestre alla Revisione del Consiglio di Amministra- 
zione. {Art. i5G. )l 

157 . — Le mercedi per il Servizio del R. Palazzo Pitti ed 
altri luoghi di residenza della R. Corte saranno riscosse men- 
sualmente dal Tenente del Corpo , presentandone la nota , a 
forma della Tariffa , al Computista della R. Corte. Il loro am- 
montare è parimente versato nella Cassa d’ Economia. {Art. iSy.). 

158. •— Vanno pure a beneGzio del Corpo in massa , cioè 
dei Sotto-Ufiziali e Comuni della forza effettiva, le molte , alle 
f|uali fossero dalle Autorità competenti condannati i trasgressori 
del Regolamento di Aprile 1781 . per dato e fatto delle denunzie 
dei Pompieri. Conseguentemente anche queste multe si versano 
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nella Cassa d’ Economia per distribuirle nel modo indicalo al 
Tit. XII. ( /irt i 58 . ). 

iSg — Il Figurino del restinrio non può stabilirsi nè va- 
riarsi se non die in seguilo della Sovrana approvazione da in- 
vocarsi congiuntamente dal General Comandante le Truppe , c 
dal Gonfaloniere di Firenze. ( Jrt. iSg. ). 

160. — Il Comandante, ed il Tenente debbono provvedersi 
di Vestiario, e delle Armi a loro spese. {Art. 160. ). 

161. — Tutti gli altri Componenti la Compagnia , cioè BaS- 
si-Uffiziuli e Comuni tanto effettivi che Capi d' Arte, ricevono il 
Vestiario, e le A.rini dal Corpo, provvisto a spese della Comune 
di Firenze. {Art. 161.). 

l6l. — La Seguente Nola ìndica gli Articoli componenti il 
Vestiario, c l'Armamento con la durata stabilita per ciascuno 
Articolo, eguale tanto pe’ Bassi-UGziali , che pei Comuni, ma 
diversa pe’ Componenti la forza effettiva dai Componenti la 
forza suppletoria ( ossìcno Capi d’ Arto ) atteso il minor servi- 
zio che questi ultimi prestano a confronto dei primi. {Art. 161). 
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Goletto 

1 


Penna di lana per 1’ Elmo . . 
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4 
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Tronchetti • . 

1 

2 

BASSA TENUTA 
Giacchetta di Panno. . . 

3 
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Pantaloni idem 
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Pantaloni di Rigatino per l’Estate. 

1 
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Drillo Patrio Tote. T. XII- ij 
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i 63 Il mantenimento in buoim stato del Vestiario è a ca- 

rico dei Componenti la compagnia per il tempo prefisso alla loro 
durata: spirato quel tempo il Vestiario resta a loro totale be- 
nefizio ( Art. i 63 ). 

i 64 - — La raanutensione dell’ Armamento è a carico del 
Corpo, e Tiene accollata dal Gonfaloniere, a proposizione del 
Capitano, ad un’ Armajolo per una somma determinata [Art. 

164. ). 

i 65 . — Però i danni cagionati dall’incuria dei Pompieri sono 
a loro carico. ( Art. i 65 . ). 

166. — Gli oggetti, che compongono I’ Armamento restano 
sempre in proprietà del Corpo anche dopo la loro presunta du- 
rata. ( Art. 166. ). 

167. — I Galloni, o qualunque altro di$tintÌTO dc’Bassi- 
Ulfiziali si provvedono dai medesimi a loro spese uniformandosi 
al Figurino approvato. [Art 167.). 

i68- — La gran-Tenuta è indossata dai Componenti la 
Compagnia nei Servizj di pubblici, e privati Spettacoli, nelle 
perlustrazioni della Città, nelle Parate , c facoltativamente nella 
ricorrenza di Feste solenni ; In tutti gli altri Servizj i Pompieri 
vestono la piccola Tenuta , e tanto dell’ una che dell’ altra è 
loro assolutamente vietato I’ uso nell’ esercizio dei loro traffici 
e private faccende. [Art. 168.). 

169. — Il Vestiario di ciascheduno de’ Bassi-Ufiziali, e Co- 
muni si custodisce in separati Armari nel locale destinato a que- 
st’ oggetto presso il Corpo di Guardia. Ciascuno individuo tiene 
la chiave del suo Armario. ( Art. 169. ). 

170. — Al principio di Ogni Anno il Comandante del Corpo 
rimette al Gonfaloniere lo Stato del Vestiario, che occorre debi- 
tamente rinnuovare [Art. 170.). 

17 1 — Il Gonfaloniere valendosi dei Fornitori , ai quali sa- 
ranno stati dati in accollo i diversi Articoli di Vestiario fà prov- 
vedere gli oggetti necessarj. [Art. 171.). 

171. — Alla consegna degli oggetti di Vestiario o di Ar- 
mamento che dai fornitori sarà fatta al Magazzino della Co- 
mune dietro gli ordini del Gonfaloniere assisterà oltre il Gonfa- 
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loniere istesso o la prrsina da es«o delegala anclie il Coinan- 
dante In Compagnia , onde conoscere iiiù fnciltnente tutte li- 
nnperfeiioni di qualità e di forma , e licusare gli oggetti, cli«* 
non fossero in tutto e per tutto eguali ai Campioni , sui quali 
sono stati stabiliti gli Accolli , e dovi ssero conseguentemente 
ligettarsi. (^rl. 17*.)- 

173. — Il Comandante del Corpo è responsabile dirimpetto 
1.1 General Comandante le Truppe, ed al Gonfaloniere nella 
)>arte ebe respettiramente li riguarda delle imperfesioni del 
Vestiario e dell’ Armamento. [Art. 173.). 

174. — Il Vestiario dietro gli stati trimestrali delle sca- 
dente si consegna dal Magazziniere della Comune al Tenente del 
«iorpo, il quale ne fà la distribuzione alla presenza del Coman- 
dante la Compagnia coll' assistenza del .Sergente Maggiore ebe 
nota ogni Articolo , ed il suo valore nel Libretto di Massa di 
■ àasebeduno individuo. ( Art. 174. ). 

175. — Quando un Comune, o un Basso-CJfìzialc riceve per 
la prima volta la consegna del Vestiario e Blancbcria ' deposita 
nelle inani del Tenente la somma di L. 3 o. die forma la massa 
.li ciascun Pompiere destinata a riparare al danni del Vestiario 
e deir Armamento , e a provvedere all.- spese di Biancberia n 
Calzatura. [Art. 175.). 

176. — Se le circostanze economicbe dell’ individuo non 
]ierincttono di effeltuare tutto in nna volta un tal deposito si 
formerà questo con altrettante ritenzioni sui proventi ordinar) 
• ' straordlnarj fìno alla concorrenza di detta somma di L. 3 o — 
'Cali ritenzioni da eseguirsi a cura del Tenente pagatore non 
<lovraiino essere giammai minori di Z.. a ~ al mese, talcbè 
r eftelto sia die nello spazio non maggiore di Mesi quindici 
dal giorno dell’ammissione al Corpo, il Pompiere abbia riu- 
nito il cumulo della prenotata somma , e versata regolarmente 
nella Cassa respettiva di deposito. Non potrà in ogni caso il 
Pompiere ottenere gli oggetti di biancberia descritti al siicces- 
iivo articolo 191. ad esclusione dei Troncbi , fintantoché non 
abbia eseguito o con i mezzi superiormente accennati, o in altro 


Digilized by Google 



POM ( *97 ) POM 

miglior modo il deposito di cui si trutta con le prescritte for- 
malità. {Art. 176.). 

177. — Quando poi un Comune , o un Basso-Ufitiale cessa 
per qualunque causa di appartenere al Corpo, o cessa di Tire- 
rò , gli Articoli di Vestiiirio cl.e non hanno serrito per tutto il 
tempo prescritto dal presente Begolamekto restano in pro- 
prietà del Corpo. Gli oggetti in discorso si restaurano a spese 
della Cassa d’ Economia , c si riconsegnano dal Tenente al Ma- 
garziniere della Comunità. ( Art. 177. '. 

178. ■ — ' La fornitura degli Oggetti di Vestiario sarà stabi- 
lita e regolata dal Gonfaloniere pro-tempore per mezzo di Ac- 
colli , sperimentando la concorrenza per via di offerte segrete, 
e sulla esibizione ai Concorrenti dei Campioni muniti del Si- 
gillo del Gonfaloniere e del Consiglio di Amministrazione nei 
modi adottati dell’ Amministrazione Militare, onde garantire 
l’Erario del Comune da ogni rischio e frode. £ per conseguire 
viemeglio quest’ importantissimo oggetto il Gonfaloniere pre- 
detto potrà dividere le cure , e I’ esame di tuttociò che inte- 
ressa la Fornitura del Vestiario , con due o più membri della 
Magistratura civica a sua elezione. {Art. 178.). 

171^. — Anche per gli oggetti d’ Armamento serviranno al 
Gonfaloniere pro-tempore le stesse cautele prescritte intorno al 
Vestiario. {Art. 179.). 

180. — L’Armamento della Compagnia è in consegna del 
Sergente di settimana , tranne la porzione necessaria per il 
servizio giornaliero di che sono responsabili individualmente i 
Pompieri. {Art. 180.). 

181. — Il Consiglio d’ Amministrazione si compone del Ca- 
pitan Comandante , del Tenente , del Sergente Maggiore , di un 
Sergente, di un Caporale, di un Comune, e di un .Sergente 
Onorario. {Art. 181.). 

181. — Il Capitano presiede il Consiglio, il Tenente ha la 
gestione della Cassa, ed il Sergente Maggiore fà le veci di Se- 
gretario. {Art i8a ). 

283. . — Quattro de’ Componenti il Consiglio , cioè il Ser- 
gente , il Caporale, il Sergente onorario ed il Comune si rin- 
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■movano ogni nniio ad elezione del Generai Comandante le 
Truppe. {Àrt. i 83 .). 

184. — Le deliberazioni del Consiglio sono valide , quando 
hanno la maggiorità dei voti che è di quattro. {Art. i 84 - )• 

■ 85 . — I membri opponenti , che costituiscono la minorità 
possono scrivere il loro voto di scissura sotto le deliberazioni. 
( Art- i 85 . ). 

■ H6. — Le dette deliberazioni non sono eseguibili se prima 
non sono state approvate dal Gonfaloniere. ( Art, 186. ). 

187. — Le adunanze del Consiglio sono convocate dal Ca. 
pitan Presidente una volta ogni tre mesi almeno, e in tutti i 
casi di straordinarie occorrenze , o qoando piaccia al [Gonfalo- 
niere o al General Comandante di ordinarle. {Art. 187.] 

185. — Il Segretario tiene il protocollo delle deliberazioni , 
il quale è una copia esatta dei processi verbali Ormati in ciasche- 
duna adunanza dai Componenti il Consiglio ( Art. 188. ). 

189. — • Le cose, che formano soggetto dell’ esame e delle 
deliberazioni del Consiglio sono : le liquidazioni e approvazions 
dei rendimenti di conto trimestrali del Soldo , da redigersi sul 
modello che verrà dato: la spesa per la conservazione degli og- 
getti di Vestiario, non che di quelli di Biancheria , e Calia tura 
tanto del Sotto-CGziali , che dei Comuni ; cd in generale qua- 
lunque altro ramo di Entrata c Uscita riguardante I’ economico 
del Soldato. {Art. 189. ) 

190. — A. tuli spese si provvede colla Cassa d’ Economia 
tenuta dal Tenente, nella quale si versa 1. La Massa di Lire 
3 o. che ciascuno de’ Bassi-Ufiziuli e Comuni deposita in se- 
quela degli Art. lyò. e 176. 1. Il provento delle Mercedi lu- 
crate dai Caporali e dai Comuni per il Servizio degli Spettacoli 
pubblici c privati. 3 . Il provento delle multe che per il servi- 
zio della perlustrazione della Città fossero dovute al Corpo dei 
Pompieri. ( 190.). 

191. — Ciasebeduno dc'Bassi-UGziali, o Comuni deve avere 
costantemente i Generi qui appresso notali. 
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■X. Camice. 

3. Para Calze. 

3. Para Tronchetti. 

I. Goletto. 

I. Fodera da Giberna. 

I. Spazzola per i Panni. 

I. Detta per le Scarpe. 

r. Stecca per i Bottoni. 

I. Pettine. 

I. Biuaolotto di Grasso. 

I. Libretto di Massa. 

I. Sacco che contiehe i detti oggetti. 

193. — Di ciascheduno de’ prenotati Articoli di Vesliariu ei. 
si forma un Campione, il qual dopo essere stato approvato dal 
Consiglio d’ Amministrazione , e dal Gonfaloniere , e munito dei 
respettivi sigilli, resta in deposito presso il Capitan Comandante 
la Compagnia per norma delle provviste, e per il confronto, 
che alle AuloritA superiori piacesse di farne con i generi distri- 
buiti. ( Ari. 193. ) 

193. — 11 Tenente pagatore presenta ogni tre mesi al Con- 
siglio la Nota degli oggetti che occorre acquistare per forma- 
re , o mantenere completo l’ approvvisionainento di ciascuno 
de' Bassi-Ufiziaii e Comuni, e I’ approvvisionamento di riserva 
con 1 ’ indicazione della spesa , e dei prezzi di ciaschedun Arti- 
colo. {Ari. 193.). 

194. — Quando la nota è stata approvata dal Consiglio, e 
dal Gonfaloniere, il Tenente provvede gli oggetti in essa de- 
scritti, procurando di non eccedere i prezzi in quella indicati, 
dovendo essere a di lui carico ogni spesa maggiore a quella 
prevista. {Art. 194. )• 

195. — Gli oggetti provvisti sono visitati dal Comandante 
la Compagnia, dal Sergente-Maggiore, e dal Sergente che f* 
parte del Consiglio, i quali dopo averli riscontrati e trovatili 
eguali ai Campioni vi pongono il marchio dei Fompirri ( Art. 

195. ). 
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iq6. La distribuzione a favore dei Pompieri si fà dal 

Tenente c dal Sergente Maggiore, e alla presenza dello stesso 
Tenente se ne iscrive la qualitA, la quantità e prezzo, sul li- 
bretto dì massa individuale dei riceventi, scrìvendoli egualmente 
alle respettive partile sul Registro <lei conti correnti. {Àrt. 196.) 

ipy. — L’ approvvisionaraento di riserva resta in mano del 
Tenente , ed il suo importare forma il resto di Cassa come se 
fosse in contanti [Art. 197.) 

198. — Il Tenente tiene un Registro di Entrata e Uscita. 
L’entrala è divisa in tre colonne cioè: Massa di deposito , Pro- 
vento degli spettacoli, Provento di multa. L’Uscita è divisa in 
due colonne cioè : provvista di biancheria consegnato ai Pom- 
pieri ; stipendio del Sarto e Barbiere. [Art, 198.) 

199. — I Mandati d' Entrata e Uscita si spediscono dal Co- 
mandante la Compagnia al Tenente pagatore. [Art. 199.) 

aoo. — Alla fine di ogni trimestre si chiude il Registro 
d' Entrata e di Uscita , c a cura del Comandante si fa la re- 
visione dal Consiglio di Amministrazione del resto di Cassa , c 
si eseguisce quanto è prescritto dall’ Art. 189. [Art. 100.) 

aoi. — Tutte le partile che costituiscono la prima colonna 
di Entrata riguardante la massa, di deposito debbono corrispon- 
dere a quelle segnate nei Libretti al momento che avviene il 
deposito di Lire 3 o. [Art. aoi.) 

aoa. L’ammontare della .seconda colonna, cioè dei proventi 
dei Teatri , deve corrispondere al Registro tenuto dal Sergente 
di Settimana. Unito alla somma della terza colonna riguardante 
le multe sì divide tra i Componenti la Forza effelliva , cioè un 
sesto tra gli otto Caporali , cinque sesti tra i settontatre Co- 
muni. E la Quota di ciascheduno segnasi in avere nel Libretto 
di Massa. ( Art. aoa. ) 

ao 3 . — Le partite della prima colonna dell' Uscita , cia- 
scuna delle quali è relativa agli oggetti consegnati ad ogni 
Basso-Ufiziale , o Comune, si notano in debito nel Libretto di 
Mossa. Finalmente lo ainiiiontare delia seconda colonna di Uscita 
si divide fra tutti i Componenti il Corpo, escluso il Capitano 
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ed il Tenente, cioè tra N. 1 18. Individai ; e la Quota di cia- 
scheduno si segna ai respeltivi Libretti di Massa. {Art. ao 3 . ) 

3 o 4 - — I detti Libretti al termine del Trimestre si chiu- 
dono dal Sergente Maggiore per conoscere il Credito di ciascuno « 
de’ Bassi UGziali e Comuni, c Tengono firmati dal Capitano dopo 
ebe gli ha confrontati con le partite dei Conti correnti da te- 
nersi in giorno dal Sergente Maggiore sotto la responsabilità del 
Tenente. Se eccede la somma di Lire 3 o, ogni di più viene loro 
pagato, e posto a uscita jn Conto nuovo , 'sempre che dalla 
Ispezione trimestrale del Vestiario, Biancheria, Armamento cc. 
non resultino mancanze e danni , o siano state riparate. Se è 
inferiore alla detta somma è obbligo del Tenente di ritenere la 
differenza in occasione de' pagamenti di mercede, ponendola a 
Entrata in Conto nuovo. ( Art. io^. ) 

io 5 . — Questi Bilanci trimestrali , si sottopongono al- 
l’approvazione del Consiglio, il quale deve ascoltare, e prendere 
in esame quei Reelami, ebe per parte dei Pompieri potessero 
essere avanzati. {Art. ao 5 . ) 

206. — É in facoltà del Consiglio di deliberare I’ impiego 
precario nella Cassa di risparmio delle somme che si trovassero 
inoperose presso il Tenente pagatore, per averne un frutto a 
favore dei Componenti il Corpo. In questo caso la deliberazione 
del Consìglio per essere eseguìbile abbisogna dell’approvazione 
del Gonfaloniere. { Art. 20G. ) 

207. — Al momento che un indivìduo cessi d’appartenere 
al Corpo, o per dimissione o per morte, si consegna al mede- 
simo, o ai suoi Eredi, la biancheria e la calzatura, e la Massa 
restante a forma del Libretto , previa opportuna liquidazione e 
verificazione di tutti gli oggetti di Vestiario cd Armamento. 

( Art. 207. ) 

2 o 8- £ assolutamente proibito il cambio degli oggetti di 
Vestiario, Biancheria ed Armamento tra i Componenti il Corpo. 

( Art. 208. ) 

209. — Tutte le Macchine, Attrezzi , e Strumenti desti- 
nali all’estinzione degl’ Incendj , egualmente che tutti gli og- 
getti mobili esistenti nel Corpo di Guardia dei Pompieri , e 
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nei locali al medesimo anneiii sono in consegua del Caporal di 
Guardia Sotto la responsabiliti c vigilanza del Capitan Cmnan* 
dante la Compagnia , e del Sergente di settimana. ( Art. 309. ) 

310 . — Delle dette Macchine , Istramcnti , Attrezzi, Mo- 
bili ec. esiste un’esatto Inventario in tre Originali firmato dal 
Comandante del Corpo , e dal Sergente Maggiore. Uno di tali 
Inventar) si castodiscc presso il Gonfaloniere dal Commesso 
Contabile. Altro rimane nello Scrittojo del Capitan Comandante. 
Il terzo si tiene costantemente afllsso a guisa di Cartella nel 
Magazzino. {Art. 310. ) 

311 . — Il detto Inventario sarà rinnuovato ogni Anno. Le 
variazioni che subisce nel corso di un’Anno, sia per i guasti, 
in occasione d’ Inccndf , sìa per i nuovi acquisti, si notano di 
mano a mano iu un foglio a parte , ebe si attacca sotto I» 
Cartella, firmato egualmente dal Comandante , e dal Sergente 
Maggiore, affinché si abbia costantemente nel Magazzino la 
nota precisa di ciò, che vi esiste. {Art. 311. ) 

313 . — Il Caporale, che sorte di Guardia consegna a 
quello, che gli succede, alla presenza del Sergente di settimana, 
ed a forma della Cartella e note aggiunte alla medesima, tutti 
gli oggetti prenotati. Il riscontro si fa senza smontare lo Mac- 
chine, osservando soltanto se nulla manca di quanto può vedersi 
con l’occhio. Di ogni mancanza visibile se ne forma una nota, 
la quale viene firmala da ambedue i Caporali e dal Sergente. 
Questi la rimette al Comandante del Corpo, il quale dopo fatte 
le necessarie investigazioni la spedisce al Gonfaloniere , acciò u 
seconda dei casi si proceda rigorosamente contro il Caporale per 
punirlo, ed assoggettarlo al rifacimento dei danni a tutte sue 
spese, salvo il suo regresso contro chi di ragione. {Art. ivi.) 

3i 3. — Se però dal processo che sarà intentato resultasse che 
qualche oggetto fosse stato sottratto dal Magazzino specialmente 
in occasione d’ ineendj , allora, tenuta ferma la responsabilità ed 
il rifacimento dei danni a carico del Caporale , salvo sempre 
anche in questo caso il suo regresso contro chi di ragione , la 
punizione contro di esao si limiterà alla maneanaa di vigilanza. 
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e si agirà contro I' autore dei furto con lutto il rigore delle 
Leggi. ( Ari. ai 3 . ) 

'ii 4 - — Per le altre mancanae non visibili delle diverse 
parli delle Macchine montate , sono responsabili egualmente tutti 
i Caporali, i quali sopportano pro-rata le spese di reintegrasione, 
salva ad essi l'azione contro gli autori di tali mancanze, che 
potessero conoscersi in seguilo. ( Art. ai 4 . ) 

ai 5 . — Degli oggetti , che potessero esser sottratti sui 
luoghi degl’ Incendi , la cui mancanza deve costatarsi come è 
prescritto all' Articolo 77, sono responsabili tutti i Pompieri 
accorsi all’ incendio, esclusi il Capitano ed il Tenente, e le spese 
di reintegrazione si portano a carico prò. rata di tutti , salvo 
anche in questo caso I’ azione in loro favore contro chi avesse 
sottratti gli oggetti. (Ari. ai 5 . ) 

316. — E severamente proibito di adoprare gli Strumenti 
e Attrezzi del Corpo per qualunque siasi oggetto estraneo al 
servizio. ( Art. 316. ) 

317. — Il Capitan Comandante la Compagnia coll’ ajuto 
del Sergente Maggiore , del Sergente di Settimana , e Caporale 
di Guardia, più tutti quei Comuni, che dalla Guardia mede- 
sima crederà comandare nell’occasione degli esercìzj settimanali, 
fa la ispezione ed il riscontro di tutte le Macchine, Attrezzi, 
Utensili spettanti al Corpo, e rende conto di tuie riscontro al 
Gonfaloniere di Firenze , facendogli cMoscerc i restauri che 
nel momento occorrono, per ottenere l’approvazione di farli 
eseguire. Il Gonfaloniere conoscerà se sia rilevante l’accomodo 
domandato, c se necessario farne giudicare precedentemente la 
spesa all’ Architetto Ispettore degl’ ineendj. [Art. 317. ) 

318. — Hanno poi luogo due Ispezioni generali delie Mac- 
chine, e di tutto il Materiale una volta ogni sei mesi con l’in- 
tervento dell’ Architetto Ispettore per costatare i maggiori bi- 
sogni che occorrono al Materiale medesimo destinato alla estin- 
zione degl’ Ineendj, e proporre al GonCiInnierc tolti quei nuovi 
acquisti , e cangiamenti che fosse credulo utile e neeessario fare. 
( Art. 318. ) 
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319. — Il Goiif.iioniere può fare le ispèzioni straordinarie 
che credesse necessarie , onde verificare , e costatare lo stato 
del materiale dei Pompieri , e dare quelle disposizioni , che nel- 
r interesse del servizio giudicasse convenienti. ( / 4 rt. 219.) 

320 . — ' I conti dei Lavori, o dei Generi, che si provve- 
dono , si liquidano da chi ha ricevuto 1’ ordine di dirigerli o 
commetterli. ( Art. 220. ) 

221. — In ciascheduna Doincnica , escluse le grandi So- 
lennità, una sezione per Turno della Compagnia compresi i 
Capi di Arte addetti alla sezione medesima , si aduna al Corpo 
di Guardia di buon mattino per csircitarsi nella manovra delle 
Macchine e delle Armi. ( Art. 221. ) 

222. — La manovra delle Macchine, Scale ec. è coman- 
dala dal Capitan Comandante , o dal Tenente. Essa è diretta 
specialmente ad insegnare il modo di smontare e rimontare le 
Macchine . I’ ufficio di ogni loro parte come di tutti gli stru- 
menti , od i melodi migliori e più pronti per farne uso. A tale 
oggetto, e per la necessaria intelligenza tra la persona che co- 
manda , e l’altra che eseguisce la manovra si ha specialmente 
in mira di chiamare con i loro nomi tecnici le Macchine , gli 
Strumenti, e le parli, in cui essi sono divisi. Può assistere a 
questi esercizi l’Architetto Ispettore. 

223 . — nesponsabile il Comandante la Compagnia della 
istruzione tanto nella manovra delle Macchine, Scale ec. che 
negli Esercir j d’ Arme ; comanda personalmente, o commette 
al Tenente di comandare le prime ; incarica in quanto ai se- 
condi il Sergente Maggiore , o a piacimento alcun altro dei più 
capaci sotto-Uffiziali. ( Art. 223 . ) 

224. — Nell’ occasione degli Escrcizj Domenicali il Capitan 
Comandante od il Tenente del Corpo fa un Ispezione, e rivista 
non Solo delle Macchine, Attrezzi ed Utensili come è prescritto 
all’ art. 317. ma ancora di tutti gli oggetti di vestiario e arma- 
mento consegnati agli Individui che compongono la sezione, la 
quale per turno è interveimta a detti csercizj. ( Art. 324. ) 

335. — Ogni tre mesi ha luogo l’ Ispezione di tutto il Corpo 
per parte del Comandante nei giorni che saranno determinati 
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<lal GenPHil Comandante le Troppe, il qnnie oltre quelle stra- 
ordinarie n suo piacimento ne passa ogni Anno una generale, 
dando di questa avviso al Gonfaloniere , per il caso die piacer 
gli possa d’ intervenirvi. ( Art. i-x 5 . )' 

3^6. — I Pompieri sono soggetti alla disciplina Militare 
allora soltanto clic disimpegnano il servizio, eccettuato il Capitano 
il Tenente, ed il Sergente Maggiore che sono sempre soggetti 
esclusivamente alle Autorità ed alle Discipline militari. (Art. 336. ) 

337. — Dovranno ■ Pompieri considerarsi in attività di 
servizio. 1. Allorché debitamente comandati avranno indossata 
la Uniforme per rendersi al luogo destinato per il loro Servi- 
zio; 3. Nelle 34. ore di guardia al posto o posti ad essi asse- 
gnati nella Guarnigione; 3. Nei servizj dei Teatri, di Feste 
pubbliche e particolari, di esercizj d’ Arme , e manovre di 
Macchine durante gl’ incendj , ed in qualunque altro servizio. 
( Art. 337. ) 

338. — E per remnovere ogni dubbio s' intenderà che il 
Pompiere vada soggetto alla disciplina militare dal momento 
che abbia avuto principio il suo personale servizio fino alla 
cessazione del servizio stesso , nei quali termini deve intendersi 
compreso il tempo strettamente necessario per l’accesso e re- 
cesso dal posto ove il servizio è comandato. ( Art. 338. ) 

339. • — • Punibile militarmente s’ intenderà il rifiuto di un 
Pompiere alla esecuzione degli Ordini datigli in qualunque 
tempo e per oggetto di .Servizio dagli Uflìziali , dai sotto-Uffiziali 
e dai Graduali della Compagnia , salvo il diritto di reclamare 
a chiunque da tuli ordini si sentisse aggravato. ( Art. 339. ) 

3'3 o. — • La cognizione per altro dei delitti , trasgressioni , 
ed altre mancanze commesse dagli individui addetti alla Com- 
pagnia dei Pompieri dal Sergente a basso, o nell’attuale eser- 
cizio delle loro funzioni , o per causa ed occasione delle me- 
desime , o fuori di esse, spetterà ai Tribunali ordinarj crimi- 
nali ed economici secondo le respettive competenze osservando 
quanto appresso, t. Oniqualvolta un Tribunale ordinario agirà 
contro un .Sotto-Uffiziale , Caporale o Comune della Compa- 
gni.i , c la causa porta all’arresto personale del prevenuto, il 
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Tribantle senza sospendere nè l’arresto , nè il corso della pro- 
cedura doTrè per semplice not'tia darne avviso al Comando 
della Piazza, il quale ne preverrà il Comando generale ed il 
Gonfaloniere, c qualora ne resulti la condanna all’esilio, alla 
detenzione nello Fortezza di Volterra, alla reclusione nella 
Cosa dei lavori forzati, o ad ultra più grave pena, il Tribunale 
ne informerà egualmente il predetto Comando della Piazza, 
ebe parimente darà luogo alle ulteriori sopra enunciate parte- 
cipazioni , c r esecuzione della Sentenza sarà preceduta dalla 
diminuzione del Condannato dai Ruoli della Compagnia da or- 
dinarsi dal General Comandante , il quale della effettnata dimi- 
nuzione darà avviso a quel Tribunale, ebe avrà proferita la 
Condanna , ed al Gonfaloniere, a. Di tutte le pene ebe in Via 
ordinaria, o economica saranno inflitte agl’ Individui addetti alla 
Compagnia dei Pompieri dovrà dai Tribunali Criminali , o Eco- 
nomici essere avvertito il Comando Generale , e da questi il 
Gonfaloniere, c ciò all'unico oggetto di tenere informate tali 
Autorità della condotta privato dei Componenti la Compagnia. 

( Àrt. :>3o. ) 

i3i. ^ Delle punizioni disciplinari inflitte ai Pompieri dalle 
Autorità e dai Tribunali Militari , il Comandante la Compa- 
gnia rende conto al Gonfiloniere ed al Comando della Piazza 
sopra i suoi Rapporti giornalieri. ( /Irt. i3i. ) 

a3a. — Quell’Autorità o Tribunale che abbia bisogno per 
obbligo di suo Ministero di septire un Pompiere , sia per esa- 
minarsi come testimone , sia per qualunque altra causa, potrà 
dirigersi al Comandante la Compagnia , cui spetterà dare le 
disposizioni in proposito. ( jirt. a3a. ) 

i33. — Ritenuta nel Comando dcll.i Piazza la sorveglianza 
di qualunque servizio di Pompieri, s’intenderà sempre che per 
le speciali incombenze debbono essi dipendere unicamente dagli 
Ufiziali , e Bassi-UGziali del Corpo. ( Art, a33. ) 

a34- — ■ Nessuno de’ Sotto-Ufiziali e Comuni dei Pompieri 
può assentarsi da Firenze senza cbiederiic permesso al Capitan 
Comandante , il quale ha facoltà di accordarlo Ano a cinque 
giorni. ( Art. a34- ) 
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a35. — Le domande di assenta per più di cinque giorni 
saranno rimesse dal Capitano al General Comandante le Truppe, 
il quale può accordarle per un mese al più. ( y4rt. a3à. ) 

a36. — • Per altro tuli permessi d’ assenta dorranno esser 
sempre limitati in modo die tra assenti e malati non manchino 
al Corpo più di otto Comuni, e di due Sotto-Ufiziali. ( /4rt a36. ) 
a37- — Dei permessi d' assenta come sopra accordati, il 
Capitano dei Pompieri dà subilo parte al Gonfaloniere. 
( yirl. ) 

u38. — Il Capitano, il Tenente ed il Sergente Maggiore 
non possono assentarsi senta un permesso del Generale Coman- 
dante le Truppe, emesso dietro il parere del Gonfaloniere. 
( Art. o38. ) 

a3g. — ■ I Pompieri che volessero contrarre \hitrimonio 
debbono chiedere il permesso al Generale, che risolverà sentito 
il parere del Gonfaloniere. ( Art. o3g. ) 

a4o. — Senta permesso del Comandante la Compagnia 
verun graduato o comune può farsi sostituire in qunisisia servi- 
zio, dovendo ciascuno sodisfare personalmente ai suoi doveri, 
tranne il caso di malattia costatata da un Certificato del Chi- 
rurgo del Corpo. Nel caso di ottenuto Supcriore permesso il 
fàtioniere non potrà essere che un Individuo che ubbia avuto 
due notti franche di servizio, ed egual tempo abbia al suo ser- 
vizio di turno. Si terrà ben conto delle sostituzioni dimandate 
nello stato o personale degli individui per porsi a calcolo negli 
avanzamenti. ( Art. 040 . ) 

34' • — ba massa per le Pensioni è costituita da un’asse- 
gnazione annua di Lire Tremila , che la Comunità di Firenze 
mette a disposizione del Corpo dei Pompieri. ( Art. i^\. ) 

iS^i. — Le Pensioni sono accordate nel Corpo ai Compo- 
nenti la prima Classe della Forza effettiva, e a quella dei Capi 
d’Àrte i quali dopo un servizio attivo e irreprensibile di 36. 
anni non fossero più in grado, per motivi di salute, di continuare 
e prestar servizio. ( Art. ■x^i. ) 

343 . — Tali pensioni saranno regolate come appresso. 

( Art. 3|3. ) 
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i44- — Le elette Pensioni potranno conseguirsi anche prima 
«lei tempo come sopra slnliilito, nei casi però di essersi qualche 
Individuo reso inabile al lavoro per mutilazione o grave offesa 
del corpo, occasionata disgraziatamente nel disimpegno del ser- 
vizio. ( j4rt. 244 - ) 

i^~ì. — Al Capitano, ed al Tenente che sono a nomina Re- 
gia s’intenderanno, in quanto alle pensioni, applicabili le dispo- 
sizioni dei vigenti Regolamenti Militari. ( j4rt, ì 45 - ) 

■xffi. — ■ Le proposizioni per le Pensioni non potranno 
estendersi al di là della Massa di Lire 3ooo. stabilita ed asse- 
gnata dalla Comune. Tali proposizioni si fanno a S. A. I. e R. 
dal Generale Comandante le Truppe, sentito il parere del Gon- 
faloniere. {Jrt. a^G. ) 

a4y- — Tutto ciò che concerne la parte economica ed 
amministrativa del Corpo, dipende dalla Magistratura Civica, c 
per Essa , d.il suo Gonfaloniere. ( Àrt. ) 
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348- — ■ Nel Gonfaloniere pertanto risiede la direzione, e 
l'amministrazione di tutte le spese. {Art. 248. ) 

a4g. _ 11 Gonfaloniere presenta annualmente all’approva- 
zione del Magistrato lo stato di previsione delle spese occor- 
renti per il mantenimento del Corpo dei Pompieri. ( Art. ) 
25 o. — E presenta dopo il termine dell’Annata il Rendi- 
conto delle spese fatte. {Art. i 5 i.) 

i 5 i. — Tanto lo stato di previsione, quanto il Rendiconto 
annuale debbono essere divisi ne’ titoli stessi , che compongono 
il preventivo costante, posto in piè del presente Titolo, acciò 
serva di regola, e di rnodcllu. {Art. aSi. ) 

a52. •— Le spese si pagano dal Camarlingo della Comune 
dietro gli ordini o mandati del Gonfaloniere dentro i limiti sta- 
biliti ai diversi Articoli del presente Regolamento. {Art. 252 .) 

z53. — Dei mandati si tiene a cura del Commesso con- 

% 

labile un Registro, o Giornale diviso in tante Colonne, quanti 
sono i Titoli dello stato di previsione col richiamo dei docu- 
menti giustificativi , i quali si conservano in filza dal detto Com- 
messo contabile. ( Art. 253 . ) 

254. — Tutti i Modelli dei registri, rapporti, note, mon- 
dati ec. si stabiliscono dal Gonfaloniere, e le Carte stampate su 
■ detti modelli si tengono in deposito dal Commesso contabile 
per distribuirle e farne uso a seconda del bisogno. {Art. 254.) 


t 


Dritto Patrio Toso. T. Xif* 
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STATO di Previsione Annuale delle Spese 
necessarie per il mantenimento del Corpo dei 
Pompieri 


Art. I- Stipcndioa forma del 
Titolo X. del presente 

Regolamento 

Al Capitan Comandante. 
Al Tenente pagatore . . 
Al Sergente Maggiore . 
Ai Sergenti effettivi ( L. 
36o per ciascuno . . ■ 

All’ Architetto 

Al Commesso contabile. 
Al Chirurgo 

Art. II. Mercedi per il ser- 
vitio ordinario giorna* 
liero a forma del Ti- 
tolo IV. come sopra . 
Mercede del Caporale di 

Guardia 

Idem di 12. Comuni » 
L. I. i3. 4- per cia- 
scuno 

Somma 

N. 365. Giornate in 
un'anno importano a 
L. 22. 6. 6. l’una . . 

Stipendj fissi per N. 5y. 
individui come ap- 
presso 

Per N. 8 Caporali a 
L. 160 r Anno per 

ciascuno 

Per N. 49- Comuni a 
L. 120. come sopra 
per ciascuno 

Somma 

Segue 
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Art. Ili. Mercede per il 
servitio str.iordiniirio 
degl' Incendi a forma 
della Tarifl'a Titolo V. 
si calcola approssima' 
tivamenle la somma di 

Art. IV. Mercede per il 
servitiodelle Ca temile 
si caleola come sopra. 

Art. V. Vestiario ed Ar- 
mamento Titolo XI . 
Per N 8tì. Bassi-Ulfuiali 
e Comuni della fona 
elTeltiva a L\ 5o. l’anno 
per ciascheduno . . , 
Per N. 3i Capi d’ Arte 
a L. 7,5 I’ Anno per 
ciascheduno attesa la 
doppia durata del Ve- 
stiario 


Art. vi. Mantenimento 
delle Macchine e At- 
trezzi 

Art. vii. Spese di fuoco, 
lumi, e di Ufizio come 

sopra 

Fuoco e lumi per il 
Corpo di Guardia . . 
Fuoco, lumi, e carta 
per lo Scrittoio del 
Comandante e flel Te- 
nente accollate al Co- 
mandante per la som- 
ma di 

Carte stampate c altre 
spese di Scrittojo del 
Gonfaloniere per il 
servizio esclusivo dei 
Pompieri 


Segue 


L. 


il 

T. 


L. 


>1 


» 

17 


43oo — — 


8 oo — — 
5ioo — — 


4o5 4 8 


'74 


i5o — ■ — 

7^9 4 ** 


L . 10871 4 

,, 1000 — — 

„ ,00 — — 

„ 5 100 — — • 


„ 5oo — — 
,. 729 4 8 


L. 28400 'i3 4 
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Segue 

Aht. Vili. Massa per le 


L. 28400 i3 4 

Pensioni (Titolo XVII. 

Aht. IX. Spese per gl’ In- 
eondj fuori di Firenze 
refettibili dalle Coinu- 
nitò limitrofe. Queste 
spese figureranno nei 
Rendiconti tanto in 


„ 3ooo — — 

Entrata che in Uscita. 


71 

Totale 

NOTA. Le Pensioni e le paghe di 
supplemento che si accor- 
dassero ai Vecchi Pompieri 
formeranno un'aggravio pre 
cario che figurerà (ino alla 
1 sua durata nei Bilanci di 

Previsione 


L. 3i4on 18 — 


355. — Quando uno de’ Sotto-Ufiziali o Comuni dei Pom- 
pieri annunzia di esser malato, c perciò impedito a disimpegnare 
il suo servizio, il Chirurgo deve farne In visita dietro l'invito 
del Capitan Comandante del Corpo, c rimettere al medesimo il 
suo Ccrti6cato. ( Art, a55. ) 

a56. — In occasione di cadute dei Pompieri, o di loro ma- 
lattia causata direttamente dal servizio degl' ineendj , il Chi- 
rurgo del Corpo deve accorrere a visitare l'Individuo offeso, e 
farne rapporto al Capitan Comandante la Compagnia. Quindi 
esso deve assisterlo e medicarlo gratuitamente. ( Art, a56. ) 

357. — A. richiesta del Capitano visita le persone che do- 
mandano di essere ammesse, o confermate nella Compagnia. 
( Art, iS-j, ) 

3.58. — > Ogni mattina passa dal Corpo di Guardia dei Pompieri 
per sentire dal Capo-posto se vi sono ordini o bisogni, che re- 
clamino la di lui opera. ( Art. 358. ) 

359. — > Subito dopo la sanzione del presente Hegolamento 
il General Comandante le Truppe eon l’ intervento del Gonfa- 
loniere furò una Rivista, o Ispezione Generale del Corpo dei 
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Pompieri alt’ oggetto di prender nota di tutti gl' Individui che 
per avanxata età, o per difettosa salute non fossero in grado di 
continuare a prestar servizio c proporne la giubbilazione, do- 
vendo essi rimanere esclusi dalla nuova compagnia dei Pompieri. 
{ Art. 259. ) 

260. — Quindi si procederà immediatamente a completare il 
Ruolo nominale della Compagnia dei Pompieri , nei modi stabi- 
liti al Titolo III. del presente Regolamento. {Art. 260.) 

261 — Gli attuali Pompieri che in seguito della Ispezione or- 
dinata dall’ Art. 25 p. del presente Regolamento saranno ricono- 
sciuti nei modi regolari incapaci a rimanere nel Corpo , acqui- 
steranno titolo ad una pensione in somma equivalente all’ intiero 
stipendio, di cui godono, per quelli che contano trent’Anni al- 
meno di servizio, c a due terzi soltanto di detto stipendio per 
quelli , il di cui servizio sarà inferiore ai 3 o. Anni. Tali Pensioni 
saranno pagate a carico della Massa delle Pensioni (Titolo XVII) 
salvo il rimborso della loro metà sulla R. Depositeria Generale 
ai termini dell' Art. 5 . della Sovrana Risoluzione dei 16. Aprile 
1843. ( Art, 261. ) 

262. — Quei Pompieri attuali che fossero ammessi fra l'ef- 
fettivo della nuova riformata Compagnia, ma ebe non potessero 
in forza del presente Regolamento ottenere un lucro eguale alla 
provvisione , della quale godevano a forma del vecchio Regola- 
mento, riceveranno una paga di supplemento incnsuale da sta- 
bilirsi dal General Comandante e dal Gonfaloniere dopo aver 
calcolato il Soldo, ed Emolumenti di ciascheduno individuo a 
seconda dello Tari 0 a, di che al Titolo X. del presente Regola- 
mento. ( Art. 282.) 

263. — • Gli altri attuali Pompieri poi, che saranno da con- 
servarsi nel Corpo, e che passeranno nella Classe dei Capi 
d’ Arte, avranno diritto ad una indennità che resta stabilita nei 
due terzi dello stipendio, che ora godono. {Art. 263.) 

264. — Tanto delle Pensioni , quanto delle paghe di sup- 
plemento , non meno ehe delle indennità superiormente citate, 
sarà dal Gonfaloniere compilala annualmente nna Mota nomi- 
nale colla indicazione delle somme spettanti a ciascuno indivi- 
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duo, detratto per altro dal cumulo quello che la R. DepoaitC' 
ria dorrà rimborsare per le mela delle Pensioni accordate ai 
termini dell’ Art. 5 . della sopraddetta Sorrana Risoluzione dei 
i6. Aprile, e delta Nota formerà corredo al relatiro Bilancio di 
prerisione per le spese del Corpo d.i presentarsi alla Civica Ma- 
gistratura per l’opportuna approvazione. (Art. ?. 64 - ) 

a 65 .' — ■ Prima di commettere il Verstiurio , e l’Armamento 
necessario per completare il Corpo dei Pompieri, il General Co- 
mandante le Truppe ed il Gonfaloniere esamineranno di con- 
certo il Figurino che ha servito per i Pompieri, giudicheranno 
se possa csssere utile di variarlo o modificarlo, ed in caso affer- 
mativo sottoporranno un nuovo Figurino all' approvazione di 
S. A. I. e R. con tutto le indicazioni intorno alla spesa atte a 
conoscere la convenienza anche nei rapporti ceonomici delle 
progettate modificazioni. ( ArC. a 65 . ) 

a66. — L’ Architetto attuale ritiene le sue incombenze, as- 
sume quelle maggiori contemplate nel presente Regolamento , e 
prosegue a ritirare i suoi appuntamenti dalla Depositeria Gene- 
rale, dovendo I’ Art. 20. 'l itoio III. avere effetto soltanto allor- 
ché si verificherà In vacanza di questo posto. ( Ari. afifi. ) 

267. — Il General Comandante le Truppe per ciò che ri- 
guarda la Disciplina dei Pompieri, ed il Gonfaloniere per la 
parie economica, daranno al Capitan Comandante la Compagnia 
le Istruzioni che giudicheranno convenienti per porre in pratica , 
e fare osservare rigorosamente le disposizioni contenute in questo 
Regolamento. ( Art. 267. ) 

268. — Decorsi due Anni dal giorno della nuova organis- 
zazione del Corpo dei Pompieri, il General Comandante Supremo 
delle Truppe, il Presidente del Buon-Governo, ed il Gonfalo- 
niere si riuniranno di nuovo per proporre quelle aggiunte e 
variazioni, che saranno giudicate necessarie per il migliore ser- 
vizio del Corpo medesimo, tenute ferme però le massime fonda- 
mentali dettate dagli Ordini Sovrani del dì 7. Ottobre i 832 . 
( Art. 268. ) 

269 — ■ Approvata con Veneratissimo Sovrano Rescritto la 
Riorganizzazione della Compagnia dei Pompieri della Città di 
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Firenze, ed il iiaoro Regolamento che determina la forza , le 
attribuzioni, gli stipendj e la disciplina di questa Guardia Mu- 
nicipale, si deducono a notizia del Pubblico, in seguito di Su- 
periore permesso, le disposizioni principali del detto Regola- 
mento che sembra utile di far conoscere nell' interesse del pub- 
blico serrizio. ( Not. dei 3. Settembre i844 ) 

l’jo. — La Compagnia dei Pompieri militarmente organiz- 
zata , sarà composta di Artefici , ed Artigiani , e formerà la 
Guardia Monicipale. Dovrà provvedere >. Ad estinguere e pre- 
venire gl’ ineendj. A tutelare la proprietà pubblica da ogni 
e qualunque arbitraria occupazione e ingombra 3. A vigilare ac- 
ciò sieno osservate le pratiche istituite per la nettezza della Città 
a tutela della pubblica salute. 4 A indicare e prevenire i pericoli 
di rovina, che sovrastano al pubblico transito. 5. A vigilare al ser- 
vizio delle Illuminazione notturna della Città , acciò sia fatta col- 
l’esattezza , e nei modi stabiliti. 6. A porre in azione le Cateratte 
delle Fogne della Città che sboccano nel Fiume Arno , onde 
impedire l’inondazione delle Strade nei casi di furti escrescenze 
del detto Fiume. 7. In fine a tutti cjuei servizj straordinarj che 
possono alla occorrenza essere compatibili con la natura , e col 
carattere institutivo della Compagnia. ( Not. mdd. ) 

171. — 'Questo Corpo institoito a benefizio esclusivo di Fi- 
renze e delle RR. Ville suburbane dovrà ancora accorrere al- 
r estinzione degli Incend) nei contorni della Città fino alla di- 
stanza di miglia tre dalle Mura, previo avviso in scritto , e do- 
manda del Gonfaloniere delie respettive Comunità , o del Regio 
Potestà, o di persona notabile del luogo. {Not. tudd.) 

971. — Come Corpo Militare dipende in quanto al movi- 
mento del servizio dal Comando Generale. Come Guardia Mu- 
nicipale, e specialmente nei rapporti economici, dalla Magi- 
stratura e per essa dal Gonfaloniere. ( Not. sudd. )• ' 

973. — Si compone l’ intiera Compagnia di N. i90 Uomini 
divisi in quattro sezioni. Numero 88. Uomini divisi in 9. Classi 
che costituiscono la Forza effettiva costante disimpegnano il 
sorvitio ordinario, e straordinario. 
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I. Cnpituno Comandi! lite 
I. Tenente pagalorc 
I. Sergente Maggiore 
4 - Sergenti 
8. Caporali 
48. Comani 
I. Tamburo 
a 4 - Comuni Aspiranti. 

88 . 

Numero 3 i. Uomini Capi il’ Arte costituiscono la Forra 
suppletoria per il Servirlo speciale ed esclusivo degl’ Incendj. 

4 - Sergenti Onorar) 

4 - Caporali Onorar) 

94 - Comuni 

274. — I Comuni Aspiranti sempre ebe il loro servirlo , e 
la lor condotta sia ineccerìonabile avranno diritto per anrianìtA 
di passare alla prima Classe , come questi della prima Classe 
dopo lo sparlo di anni 24 servizio avranno diritto di passare 
a far parte della Classe dei Capi d’Arte , ricevendo quello sti- 
pendio fìsso che avranno fìno a quelTcpoca goduta. {Noi. sudd.) 

275. — Sono addetti alla Compagnia 

Un Architetto 
Un Chirurgo 

Un Commesso contabile. ( Not. sudd. ). 

276. — La nomina di tutti i componenti la Compagnia , 
sieno Sotto-Uffiriali o Comuni spetta al General Comandante 
supremo le Truppe del Granducato , nel modo e nelle forme 
indicate nei Regolamenti. ( JVot. sudd.) 

277. Chiunque voglia essare ammesso al Corpo dei Pom- 
pieri deve farne istanza in scritto al Capitano Comandante giu- 
stifìcando 1. Di essere in età non minore di Anni 18, nè mag- 
giore di Anni 24 i col produrre la fede di nascite. 2. Altezza non 
minore di Braccia due c soldi i 5 . — 3 . di essere suddito Toscano. 
4. Di avere domicilio in Firenze. 5 . Di esercitare un’Arte tra 
quelle di Muratore , Pontajo , Trombajo , Magnano , Legna- 
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jolo , Vuliginjo ed À.rti affini. G. Di sapere leggere e scrivere. 
Quando però un individuo che non sappia leggere e scrivere 
ottenga di essere ammesso , non può questo aspirare ad avan- 
zamento nel Corpo , (ino a tanto che non siasi istruito. 7. Di 
non avere nessun pregiudizio colla Pulizia presentando la Fede 
di Specchietto. 8. Di essere sano di corpo e di mente, e di ro- 
busta conformazione , assoggettandosi alla visita del Chirurgo 
del Corpo. ( IVot. sudd, ) 

378. — Gl' individui ascritti alla Compagnia dei Pompieri 
sono esenti dagli obblighi dell’ ordinario Arruolamento Militare. 
( iVoT. sudd. ) 

379. — • I Capi d’ Arte che vogliono essere ammessi nel Corpo 
in questa qualitò , e nella loro respettiva Classe debbono egual- 
mente presentare una Istanza al Capitano Comandante la Compa- 
gnia giustificando essi pure quanto ò prescritto superiormente, 
ed in oltre la qualità. di Capo di Officina. La prescrizione 
dell’ctò per l'ammissione a Capo d’Arte è dai a.f ai 36 Anni. 
( IVot, suda. ) 

a8o. — Il servìzio dei Pompieri sarà obbligatorio per il 
corso di Anni sei; dopo tal tempo l’individuo Pompiere cessa 
di appartenere al Corpo, ove non abbia chiesta ed ottenuta 
la conferma per altri sei Anni, e così in seguito, {^ot. sudd. 
in fine ). 

PONTI DI Bocca d’Elsa, e Bocca d'Usciana. 

I. — Chiunque , passando dall’ una all’altra parte dell’Arno 
sui ponti di Bocca d’ Elsa , e di Bocca d’ Usciana per la via 
provinciale da Firenze a Pisa nel Val d’ Arno di sotto , si sot- 
trarrà al pagamento della Cassa di pedaggio stabilita con Editto 
del Vicario Regio di Fucecchio de’ a3. Maggio 1840 in Ordine 
al Sovrano Rescritto de’ i5 di detto mese, oltre al dovere cor- 
rispondere il pagamento della Tassa medesima , sarà punito con 
la multa di lire venticin<|ue da applicarsi per metà al quere- 
lante, e per l’altra metà a profitto della Società Anonima co- 
struttrice dei suddetti Ponti , o dell’ affittuario dei medesimi 
(.Voi. dei i 5 . Agosto 1841. art. t.). 
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1. i — Nella stessa pena applicabile come sopra incorrerà 
pare ciiiunquc presterà ajoto e favore olla Trasgressione soprac- 
cennata. ( Art. a. ) 

3. — Ed in caso di recidiva , tanto gli Autori quanto i Com- 
plici delle cuiitrav tensione sariiiiiio condannati nel doppio della 
multa prescritta dall’ Art. I. {Art. 3.) 

4. — E proibito I. Di impedire in qualsivoglia modo le 
opere , o lavori occorrenti alla chiusura degli scali superior- 
mente approvata, o di alterare arbitrariamente i lavori già in- 
trapresi cd effettuati, a. Di eseguire atti qualunque diretti a 
variare lo stato attuale degl’ Argini o deli’ Alveo di detto Fiume 
in vicinansa di un miglio ni suddetti Ponti colla veduta di fa- 
cilitare il passaggio a guado dall’ una all’altra sponda del Gurae 
medesimo. 3. Di eseguire o tentare arbitrariamente il passaggio 
sui Ponti allorché detto passaggio è impedito per le necessarie 
riparasioni , o per qualunque altra legittima causa. 4- stabi- 
lire Barche traiettiziie nel Gume per la distanza dì un mìglio 
tanto dall’uno, quanto dall’altro Ponte, fermo stante il Bar- 
ebetto che per comodo del tragitto dei pedoni è autorizzala la 
Società Proprietaria tenere presso Pontedera alla distanza di circa 
mezzo miglio dal Ponte di Bocca d’ Uscio na. [Art. 4-) 

5. — 1 Contravventori alle prescrisioui espresse nel prece- 
dente Art' IV. saranno puniti con una multa dalle lire sette 
alle lire cinquanta secondo i casi e le circostanze, oltre alla re- 
fezione del danno quando può averti luogo. [Art. 5.) 

6. >— Per il Pagamento delle suddette multe e danni sa- 
ranno tenuti i Padroni per il fatto dei loro servi e dipendenti, 
i Genitori per i Tigli ed altri soggetti alla loro Patria Pote- 
stà , ed i 'Pulori e Curatori prr i loro Pupilli e sottoposti. 
( Art. 6. ). 

7. — Contro gli Autori di Ingiurie , Offese , o Violenze 
verso gli Agenti preposti alla percezione della Tassa dì Pedag- 
gio nell'esercizio delle loro incumbenze saranno applicate le 
pene in tali casi comminate dalle Leggi vcglianti. ( Art. 7. ) 

8* — I tribunali di polizia conosceranno in via sommaria 
delle Trasgressioni contemplate nel presente Regolamento; e 
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Hpparterrà ai Cumpelenti Tribunali la cognizione delle delin- 
quenze enunciate nel precedente Articolo aettimo. {Art. 8.) 

PORTA OTTOMANNA E TOSCANA. Trattato di Com- 
mercio, E Tariffa dei diritti da pagarsi alle Dogane di 
Turchia dai sudditi Toscani per le merci importate, o espor- 
tate. 


I, _ Al seguito di canabiamenti negli ultimi tempi intro- 
dotti nell' interna Amministrazione dell’ Impero Ottomahno e 
e nelle relazioni di Esso coll’Estere Potenze , S. A. I. e B. IL 
Gran-Ddi'a Nostro Signore volendo ebe rimanesse assicurato 
ai suoi Sudditi il godimento di quelle faciliti e vantaggi che i 
commercianti Stranieri possono trovare oggidì per l’ importa- 
zione ed esportazione dei prodotti negli Stati della Sublime 
Porta, ha a tale effetto concluso con S. M. il SULTANO- un ap- 
posito Trattato di Commercio di cui segue il tenore ( Ifot. dei 
17. Novembre i84i. in pr.) 

1 . — Veduto ed esaminato il Trattato concluso, regolato 
c firmato a Costantinopoli il sette Giugno dell’anno i84< del- 
1’ Era Cristiana ( 17 Rebiul-Akir tiS^ ) dal Cavnlier Fedele 
Quaglia , Commendatore dell’ Ordine Toscano di San Giusep- 
pe, decorato dell’iFrdine Snitanico del Nichan-lfibar e Nostro 
Incaricato d’ Affari presso la Sublime Porta , in virtù dei 
Pieni poteri da Noi a tal effetto conferitigli, e da Mehemeo 
Sadik RifAAT Pascià’, uno dei Visir dello Stato, Ministro at- 
tuale degli Affari Esteri, decorato del Nihan speciale inerente 
a detto Ministero , e Commendatore degli Ordini de’ Governi 
d’Olanda , di Spagna , del Belgio e di Svezia, munito dei Pieni- 
poteri di Sua Maestà l’Imperatore degli Ottomanni, il Sultano 
Abd'ul Medjid Ran Suo Sovrano, il qual Trattato è del seguente 
tenore. ( Noi. sudd. ) 

3. — Il trattato di pace, d’amicizia e di commercio concluso 
n Costantinopoli il la Febbrajo i833 , o a3 Ramazan ia48,fre 
la Toscana c l’Impero Ottomanno, e che confermava i vincoli 
dell’ antica unione e le disposizioni del Trattato anteriore del 
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23 Maggio 1747, o 20 Redjel) 1160, fissava la misura elei di- 
ritti pagabili sulle inercanrie esportate dalla Torchia non meno 
che su quelle importatevi , e stabiliva e consacrava i diritti, 
privilegi, immunità cd obblighi dei sudditi toscani aventi traffico 
o residenra in Turchia. Ma alcuni cambiamenti di differente 
natura essendosi operati tanto nell’ amministrationc interna del- 
r Impero Ottomanno quanto noi suoi rapporti colle estere Po- 
terne , Sua Altezza Imperiale e Reale il Gran-duca di 
Toscana e Sua Maestà’ il Sultano hanno convenuto di re- 
golare di nuovo mediante un Atto speciale ed addizionale i rap- 
porti commerciali dei rcspcttivi loro Sudditi, il tutto nella 
veduta non tanto di aumentare il commercio fra ì loro Stati , 
quanto ancora di viemaggiormcnte facilitare il cambio dei pro- 
dotti dei due Paesi. A tal effetto hanno Essi nominati loro Pie- 
ni potenziar j. Sua Altezza Imperiale e Reale il Gran-Duca 
DI Toscana , il Cavaliere Fedele Quaglia , Commendatore del 
Suo Reai Ordine di San Giuseppe, decorato dell’Ordine Snlta- 
nico del Nihan-Iftibar , suo Incaricato d’ Affari presso la Su- 
blime Porta ; SUA MAESTA’ 1 ’ IMPERATORE DEGLI OtTOMANNI 
il grandemente illustre e distintissimo Mehemed Sadik Rifaat 
Pascià, uno dei Visir dello Stato, Ministro attuale degli Affari 
Esteri dell’Impero Ottomanno, decorato del Nichan speciale 
inerente a detto Ministero, e Commendatore degli Ordini dei 
Governi d’ Olanda , di Spagna del Belgio e di Svezia ; I quali 
dopo essersi data reciprocamente comunicazione dei loro Pieni- 
poteri, trovati in buona e debita forma, hanno convenuto de- 
gli articoli seguenti. ( Not. sudd. ) 

4 - — ' Tutti i diritti , privilegi ed immunità che sono stati 
conferiti ai sudditi o bastimenti toscani dalle Stipulazioni o 
Trattati esistenti, rimangono confermati oggi e per sempre, ad 
eccezione di quelli che vanno ad esser modificati dalla presente 
Convenzione: e s’intende inoltre espressamente dichiarato, che 
tutti i diritti , privilegi ed immunità che la Sublime Porta ac- 
corda attualmente o potrebbe accordare in seguito ai basti- 
menti c sudditi di ogni altra Estera Potenza , saranno egual- 
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mente acccordati ai sudditi e bastimenti toscani che nc avraniiu 
di diritto l’esercizio ed il godimento. [Art. i. ) 

5. — I sudditi toscani o i loro aventi causa potranno com- 
prare in ogni parte dell'Impero Ottomanno tutti gli articoli 
provenienti dal suolo o dall'Industria di quel l'acsu , niuiiu ec- 
cettuato, sin eli’ essi abbiano in animo di farne commercio ncl- 
r interno del Paese stessa, sia clic propongansi di esportarli. La 
Sublime Porta si obbliga formalmente ad aliolire tutti i mono- 
polj clic investono i prodotti dell’ agricoltura ed ogni altro 
qualunque del suo territorio , come altresì Ella rcnunzia all’uso 
dei Tezkerci da domandarsi alle Autorità locali per la compra 
di quelle merci , o pel trasporto di esse da un luogo all’ nitro 
tostochè siano comprate. Ogni tentativo die venisse fatto da 
un’ Autorità qualunque per costringere i sudditi toscani a mu- 
nirsi di simili permissioni o Tezkerès, sarà considerato come 
un’ infrazione ai Trattati, e la sublime Porta punirà immedia- 
tamente e con rigore ogni Vezir od altro Funxionario cui tale 
infraiione sia da rimproverarsi, ed indennizzerà i sudditi toscani ' • 
delle perdite e vessazioni coi possano provare di essere andati 
soggetti ( Ari. a. ) 

6 . — I Mercanti toscani o i loro aventi causa , i quali com- 
preranno un oggetto qualunque prodotto dal suolo o dall’ indu- 
stria della Turchia , col fine di rivenderlo per consumo nel- 
l'interno dell’Impero Ottomanno, pagheranno, nell’atto della 
compra o della vendita , gli stessi diritti che vengono pagati in 
circostanze analoghe dai sudditi mussulmani o dai Rayas i più 
favoriti fra quelli che si dedicano al commercio interno della 
Turchia. ( Art. 3. ) 

7 . — Ogni articolo , prodotto dal suolo o dall’ industria della 
Turchia , che venga comprato per esportarlo, sarà trasportato, 
libero da ogni sorta di carico e di diritti , ad un luogo conve- 
niente d’ imbarco dai Negozianti toscani o dai loro aventi causa. 

Colà giunto, pagherà al suo ingresso un diritto fisso di 

suo valore, in sostituzione degli antichi diritti di commercio in- 
terno aboliti dalla presente convenzione. Al suo egresso pagherà 
il diritto di Violi precedentemente stabilito, che rimane in vigore. 
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S’ intende per altro che ogni articolo comprato huI luogo d' ina* 
barco per essere esportato , e che abbia di già pagato al suo 
ingresso il diritto interno, non debba essere assoggettato che al 
solo diritlo primitivo di Vio- ( 4 > ) 

8 . — Ogni articolo , prodoUo dal suolo o dall’ inJuslrl.i 
della Toscana e sue dependenae , ed ogni inercantia di qualun- 
que specie , imbarcata su bastimenti toscani e costituenti pro- 
prietà di sudditi toscani , ovvero portala da altri paesi , per 
terra , o per mare, da sudditi toscani , sarà ammessa , come per io 
addietro , in tutte le parti dell’ Impero Ottonianno , niuna ec- 
cettuala, mediante la corresponsione di un diritto di ^los calco- 
lato sol valore di detti articoli. In sostitasione di tulli i diritti 
di commercio interno che si percipono attualmente sulle dette 
mercanzie , il Negoziante toscano che le introdurrà , dovrà pa- 
gare , sia ch’egli le venda sol luogo d’arrivo, sia eh’ ei le 
spedisca nell’ interno per farne la vendita, un dirito addizionale 
<}■ Vico' in segoito queste mercanzie saranno rivendute o 
nell’ interno o fuori , non sarà pià dovuto alcun diritto nè dal 
venditore nè dal compratore , nè da colai che avendole comprate 
desideri spedirle all’estero. Le mercanzie che avranno pagato l’an- 
tico diritto d'importazione di in nn porto, potranno essere spe- 
dite in un altro porto, libere da ogni diritto, ed unicamente allor- 
quando esse vi saranno vendute o trasportate da quest’ultimo porlo 
nell’interno del Paese, dovrà esser corrisposto il diritto addizionale 
di V,eo- Resta dichiarato che il Governo di S. A. I. c R. il Granduca 
di Toscana non pretende, nè con questo articolo nè con alcun 
altro del presente Trattato , stipulare al di là del senso natu- 
rale e preciso dei termini impiegati nella loro redazione , nè 
privare in modo alcuno il Governo di S. M. il Sultano, dell’e- 
sercizio dei suoi diritti d’ amministrazione interna , in tanto che 
però questi diritti non vulnerino manifestamente le stipulazioni 
degli antichi Trattati ed i priviicgj concessi dalla presente Coii- 
venzìoiie ni sudditi toscani ed alle loro proprietà ( j^rt. 5. ). 

9 . — I sudditi toscani o i loro avcnti-causa potranno libera- 
mente negoziare in ogni parte dell* Impero Ottomanno in mer- 
canzie asportate da paesi stranieri ; c se queste mercanzie non 
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abbiano pagato al loro ingrusao che il diritto il’ iin|)ortuiioiic , 
■ I negoziante toscano o auo avente-causa avrà la facoltà da f.irne 
commercio pagando il diritto addizionale di •/.« cui anderebbe 
•ofigiitto per la vendite delle proprie mercanzie da lui medesimo 
importate, o per la spedizione da esso futlaiic nell’ interno con 
r intenzione di vendcrvcle. Una volta corrisposto un tal paga- 
mento, le mercanzie predette saranno libere da ogni altro di- 
ritto, cjualunque sia d altronde la ulteriore destinazione che 
verrà loro dota. {Àrt. 6.) 

10. Nessun diritto sarà prelevato sulle mercanzie tosca- 
ne, prodotto del suolo o dall’ industria della Toscana e sue de- 
pendenze , nè sulle mercanzie provenienti dal suolo o dall’ iu- 
dustria di ogni altro estero Paese, quando queste due sorte di 
mercanzie , imbarcate su bastimenti toscani di pertinenza di 
sudditi parimente toscani passeranno gli Stretti dei Dardanelli , 
del Bosforo o del Mar Nero, sia che le mercanzie stesse traver- 
sino questi Stretti sui bastimenti che le hanno recate, sia 
ch’esse vengono traslocate Sopra altri bastimenti, sia finalmente 
che, dovendo esser vendute altrove, vengano per un tempo li- 
mitato scaricate a terra per esser quindi messe a bordo di altri 
bastimenti e continuare il loro viaggio. Tutte le Mercanzie in- 
trodotte in Torchia per esser trasportate in altri Paesi , o che, 
restando in mano dell’ introduttore , saranno da lui spedite in 
altri Paesi per esservi vendute , non pagheranno che il primo 
diritto d’importazione di ^j,oo senza che possano, sotto vcrun 
pretesto , venire assogettate ad altri diritti. ( Art. ) 

11. — 1 firmani dei quali i bastimenti mercantili toscani 
sono nell’ obbligo di provvedersi, al loro passaggio nei Darda- 
nelli e nel Bosforo, verranno loro consegnati sempre in guisa 
da cagionare ai medesimi il minor ritardo possibile. ( Art'. 8. ) 

13. La Sublime Porta acconsente a che la legge indotta 
dalla presente Convenzione riceva la debita esecuzione in tutte 
le Province Meli’ Impero Ottomanno , cioè a dire nei possessi di 
S. M. il Sultano situati in Europa ed in Asia, nell’Egitto e 
nelle altre parti nell’ Affrica appartenenti alla Sublime Porta , 


Digitized by Google 



POR ( 224 ) POR 

cd acconsente inoltre n cbe la leggo stessa sia applicabile a 
tutto le classi dei sudditi ottomanni. { Art. 9 . ) 

13. — Nella veduta di prevenire ogni difficoltà e ritardo 
nella stima del valore degli articoli importati iu Turchia od 
esportati dagli Stati Ottomanni per opera di sudditi toscani, le 
alte parti contraenti hanno convenuto di nominare dei Com- 
missarj versati nella cognizione del commercio dei due Paesi per 
fissare con apposita Tariffa e determinare il quantitativo di con- 
tante pagabile dai sudditi toscani , come diritta del 3 per cen- 
lo , sul valore di tolti gli articoli Hi commercio importati ed 
esportati da loro. I detti Commissari s’ occuperanno di regolare 
con equità il modo di pagamento dei nuovi diritti ai quali la 
presente Convenzione assoggetta i prodotti turchi destinati alla 
esportazione, e determineranno i luoghi d’imbarco nei quali la 
corresponsione di tali diritti possa più facilmente operarsi. Que- 
sta Tariffa, una volta fissata , rimarrà in vigore per lo spa- 
zio di sette anni a contare dalia sua instituzionc. Trascorso 
questo termine, ognuna delle alte Parti contraenti avrà il di- 
ritto di domandarne la revisione. Ma se durante i sci mesi clic 
immediatamente succederanno ai primi sette anni nè l'una nè 
l’altra si sarà prevalsa di simile facoltà, Iu Tariffa continuerà 
ad aver forza di legge per altri sette anni computabili dal 
giorno in cui saranno spirati i primi sette , e lo stesso avverrà 
alla fine di ogni successivo periodo di sette anni. {Art. io.]. 

14 . — La Presente Convenzione sarà ratificata , le ratifiche 
ne saranno Cambiate a Costantinopoli nello spazio di tre mesi , 
o più presto se sarà possibile, c comincerà ad arer esecuzione 
immediatamente dopo il cambio delle ratifiche. I dieci Articoli 
che precedono essendo stati stabiliti e conclusi, il presente Alto 
è stato da Noi firmato c rimesso a Sun Eccellenza il Plenipo- 
tenziario di Sua Maestà il Sultano in cambio di quello eh’ Egli 
stesso Ci rimette. ( Noi, sudd. ) 

15. — Abbiamo approvato ed approviamo il Trattato so- 
praespresso in tutti e ciascuno degli articoli che vi si conten- 
gono, dichiarandolo accettato, ratificato e confermato, e pro- 
mettendo che sarà dal canto Nostro inviolabilmente osservalo. 
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In fede di che abbiamo di nostro proprio pugno firmato il pre- 
sente Atto, c ri abbiamo fatto apporre il gran Sigillo delle 
Nostre Armi. ( Not. sudd. in fine. ) {al. 

1 6 . . — S. A. I. e R. dopo a sere approrata la Tariffa dei 
diritti da pagarsi dai Negozianti sudditi Toscani alle Dogane di 
Turchia stata determinata li a 5 Luglio ultimo in Costantinopoli 
frà la Toscana, e la Porta Oltomanna da Commissarj a tale 
effetto nominati nell’interesse dei due Governi, ed in sequela 
del Trattato Commerciale già fra i due Stati concluso , ha or- 
dinato: Che la pubblicazione della suddetta Tariffa, la quale 
dovrà essere inserita nel Bullonino delle Leggi, segua, e s’in- 
tenda aperta con la trasmissione di una di Lei copia a stampa 
che si farà dalla I. e R. Segreteria delli Affari Esteri ai Con- 
solati Toscani all’Estero, e dalla Reai Consulta alla Corte Re- 
gia , ni Tribunali Collegiali di prima Istanza, ed alle Camere di 
Commercio di Firenze, e di Livorno. (JVot. dei i 8 . Settembre 
1841- drt. I.) 

17. — Che in ciascuna Cancelleria di detti Tribunali nel- 
r Uffizio dei Consolati Toscani all’Estero, e presso le due 
Camere di Commercio suddette debba per un trimestre tal co- 
pia tenersi a disposizione di chiunque voglia farne lettura 
( Jrt. 1. ). 

■ 18. — Che cinque esemplari firmati ciascuno dal Conii- 

glier Segretario di Stato, e da uno dei Segretarj dill’I. e R. 
Consiglio , che ne contrassegnerà inoltre ogni pagina notandone 
infine il numero totale, vengano depositati, uno nell’Archivio 
della Reale .Segreteria degli Affari Esteri , uno in quello della 
Reai Consulta, uno nell’Archivio delle Riforroagioni , uno nella 
.Segreteria del Governo di Livorno, ed uno finalmente nell.i 
Cancelleria dell’ I. e R. Legazione in Costantinopoli , quali esem- 
plari dovranno servire come autografi per collazionare e riscon- 

(a) La ratifica del presente Trattato per parte di S. |M. il Sultano è 
stata es-guita verso la metà della Luna di Reyeb laS; , ossia al principio 
del Settembre i84a , ed il cambio delle Rati&che ha avuto luogo in Co- 
stantinopoli il di 8. Settembre. 

Dritto Patrio Tote. T. XI t' i5 
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trare all’ occorrenza l.i esattezza delli altri esemplari circulanti 
nel Pubblico. ( Art. 3. ) 

iq. — A’ termini della Convenzione sottoscritta ultimamente 
fra la Sublime Porta e l’ alto Goyernn di Toscana , una teriSa 
dei diritti di Dogana a pagarsi dai Negozianti Granducali in 
Turcbia sulla base del 3 per cento dovendo essere Gssata , de- 
gli abboccamenti ebbero luogo fra i delegati della Sublime Forti 
•la un lato, e dall’altro l’Interprete dell’I. e R. Legazione di 
Toscana, Sig. Scrapbino, e gli spettabili Negozianti Sigg. Pa- 
nini, Castelli, Ducei e Maurogordato, i quali hanno redatta v 
lìssata la presente tariffa giusta il valor reale delle merci e se- 
condo il loro prezzo corrente. — In conseguenza della Conven- 
zione suddetta allorquando i Negozianti Toscani avranno com- 
prato sui luoghi sia direttamente che per Agenti, dei prodotti 
del territorio o dell’industria della Turchia, destinati a spe- 
dirsi nei lor p.icsi , li faranno venire a Costantinopoli, Smirne, 
.Salonicco e in ogni altro Scalo in cui sarà deciso e conclnso con 
.litro qualsiasi Governo. — Al loro arrivo queste mercanzie pa- 
gheranno un diritto di entrata di 9 per cento. 1 Negozianti pa- 
gheranno inoltre una Dogana di escila di 3 per cento su tutte 
le mercanzie che imbarcheranno pei loro paesi o pei paesi stra- 
nieri. — Essi pagheranno a’ termini delle stipulazioni della pre- 
sente tariffa 3 per cento di Dogana d’ entrata per tutte le pro- 
duzioni del territorio o dell’ industria della Toscana e dei paesi 
stranieri che introdurranno. in Turchia. — Di più pagheranau 
un diritto addizionale del 3 per cento su tutti gli articoli im- 
portati da essi per essere venduti nei luoghi e Scali di arrivo 0 
spediti nell’ interno dell' Impero. Questo dritto addizionale sari 
i due terzi della Dogana di entrata del 3 per cento Gssata dalla 
tariffa relativamente alle merci straniere. — Se i Negozianti 
Toscani dopo aver comprato in Turchia delle produzioni della 
Turchia , le rivendono per la consumazione nel paese, sodisfa- 
ranno n quei medesimi diritti imposti ai Negozianti mussulmam 
o rajà li più favoriti. — I Negozianti Toscani pagheranno inte- 
gralmente, a’ termini della presente tariffa, i diritti che vi sono 
stipulati sulle produzioni dell'impero Oltoroanno comprate ni 


Digilized by Google 


POR ( 397 ) POR 

Torchia e spedite nei lor paesi, o nei paesi stranieri, sulle mer- 
canzie asportate dai lor paesi in Turchia, e infine sogli articoli 
comprati e rivenduti per la consumazione ncH’Impero Ottomano. 
Circa le merci che non figurano nella presente tariffa e che si 
presenteranno pel seguito, come per quelle il coi apprezzamenti 
non potè esser fatto e che non vi sono state comprese^ la Do- 
gana ne sari pagata sul piede del 3 per cento giusta il lor va- 
lore. Che se si presentasse contrasto sullo stesso valore fra i 
doganieri, e negozianti, la Dogana sari pagata in natura se- 
condo l’antica usanza. ^ 

La presente tariffa sari esecutoria a datare dal dì 7 . Gera- 
masi-nl Akir laSy. ( i5. Luglio i84i- ) tanto alla Dogana di 
Costantinopoli quanto a tutte le altre dell’ Impero. Avri corso 
per sette anni al coi spirare, potendo il valor delle merci subir 
dei cangiamenti, sari, e conforme lo prescrive il Trattato, essa 
Tariffa rivista col consentimento delle due parti per adattarla ai 
prezzi che nell’epoca correranno. { Prelimin. della Tariffa 
tlabilita fra la Toscana , c la sublime Porta li i5 Lug. 

i846. ) 
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DIRITTI SUI GENERI DI ASPORTAZIONE 
DALLA TURCHIA 


DENOTAZIONE 
DELL!-: MERCI 

r 

QUANTITÀ 

TARIFFATE 


A 



Acquavite dì Turcliìu 

l’oca 

11’/, 

Alizari di Cipro, Siri» c Tri- 



poli di Barberi, 1. . • . 

il cantaro 

36o 

' „ di Anatolia 

yy 

648 

Anisi di Cesarea 

r oca 

5 

B 



Berretti rossi detti Fes, grandi.' 

la duzsin.i 

5oo 

„ ,, piccoli d’ ogni 

I 


Surta 

I « 

aoo 

Butirro di 'Valacchia ec. ... 

il cantaro 

79^ 

Bottariga 

sul prezzo corrente 

3*/c 

c 

I 

i 

I 


Cafi'è Mocca ' ■ 

I 

j I oca 

43 

Carrublee 

sol prezzo corrente 

3*/. 

Candele di Se»o 

y* 

3-/. 

„ di Cera 

l’oca 

67 

Colla da Caliulaju 

I 


Coloqaintida 

i 

>y 

43 

Cotone greggio. di Rumelia , di 

! 


Siria, e di Cipro . . . 

il cantaro 

738 
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DENOTAZIONE 

DELLE MERCI 

Cotone di Anatolia 

„ di Egitto 

Cotone filato di Monastir . . , 

» » di Scio 

I II M di Smirne bianco. 
» Il di colore . . . . 

Corna di Bufalo 

Il di Bue 

Cumino 

Cuoja per suola di Gheredé . 
Il II di Aidiii . . , 

Il di Bufalo Jerli . . . . 
Il I, d' Egitto . . 

Cuoja marocchini di Cesarea e 
di Eghin . . . 
Il I, ros«i di Usciac. 

Il II neri di Usciac. 

Cuoja marocchini di Tussia 

rossi 

Il II di Sparla Co- 
nia AidingiI e 
Meomedia tur- 
chini * . . . . 
Il II di Eredi i e di 

B. 1 IÌ Rcsser 
scarlatti . . . 
Cuoja di Culo c di Bergli i rossi 
grandi .... 
li li II piccoli .... 
Il II di Cula e di Sparta 
gialli c neri . 


QUàSTÌTA 

TARIFFATE 

DIKITTO 
DI DOCAITA 
IN AAPm 

il cantaro 

85 1 

II 

i4a5 

sul prezzo corrente 

3V. 

r oca 

64 

II 

54 

II 

79 

le 100 paja 

1080 

Il II 

i6ao 

r oca 

7 

r uno 

i6i. 


108 



720 


3a4 

pacco di 5 pezzi 

36o 

• 

di 6 pezzi 

43a 


324 

»> M 

il pacco di 6 pelli 

36o 

r uno 

162 

» 

90 

>> 

7» 


65 




7 » 
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DENOTAZIO^fE 
DELLE MERCI 

QUJ/rr/Tji 

tariffate 

PUlTTO 
DI DOGAVA 
IV A9PII 

E 

* 


Essenta di Rosa 

il meticalc 

36 

F 



Feltri di Cipro di ogni colore. 

r uno 

7» 

,, dì Cara Rissar 

f> 

54 

,, detti Gascic 

ì) 

9" 

Fichi secchi di ogni qualità . . 

Sili prezzo corrente 

3“/, •• 

Filo di pelo di capra di An- 



gora di ogni qualità . . 

1’ oca 

1 32 

,, di lino di Anatolia . . 

»> 

28 

Filo di lino di Hamid 

l’oca 

7» 

„ di Argac 

fi 

i8 

,, ,, di CastnnboI e 



Alaja 

ff 

45 

„ ,, di Tiré 

ff 

9» 

„ „ dei Dardanelli ■ • 

ft 

45 

„ ,, di Caragialar . . 

fi 

7> 

,, ,, di Keleb e Sor- 



mdnd 

ff 

54 

„ „ di Marcala . . . 

ff 

45 

„ „ per reti 

ff 

9° 

„ » in matasse dette 



Tura 

ff 

8i 

Filo o spago dì crine dì Ru- 

■ 


ìnelia , e di Anatolia non 



che i sacchi tessati di que- 



sto crine ‘ . 

l’oca 

34 
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denotazione 

DELLE MERCI 

QUÀHTITA 

TARIFFATE 

DIBITTO 
01 DOCARA 
» ASPRI 

Formaggi di ogni qualità • • • 

sul prezzo corrente 


G 



Galle d' ogni specie 

il cantaro 

lagtì 
• 8 

Gomma Ammoniaca 

1 oca 

„ Arabica 

lì 


„ Dragante l. qualità . 

lì 

79 

36 

„ „ inferiore . . 

ì ì 

Grani dell’ Impero Ottomanno 

il Rilò di Costan- 

48 

i5 

Fromento 

tinopoli 

Grano turco o Meliga 

ìì » 


Segale '• 

ìì n 

33 

Orzo 

ìì ” 


Fave, arena, ceci e legu- 



mi secchi di ogni specie. 

sul prezzo corrente 

Grana gialla d’ Anatolia .... 

r oca 

lOO 

„ „ di Romelia . . . 

)) 

>9 

Gul-bahar ( color rosso ) . 

ìì 

7 

I 



Incenso 

il cantaro 

648 

Indigo d’ Egitto ' . . 

r oca 

334 

L 



Lane di ogni qualità ***.... 

il cantaro 

738 

Legni di costruzione 

sul prezzo corrente 

3V. 
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DE?iOTA 2 IOr«E 

QUAÌfTITJ 

DIRITTO 



DI DOGAVA 

DELLE MERCI 

TARIFFATE 

1 

IK ASPRI 

Legni o doglie per barili o 



botte 

sul prezzo corrente 

37 o 

Lingue ed ogni sorta di carne 



1 salata e fumata 

>» » 

3 "/o 

Legno busso 

il cantaro 

47 

M 



Mableb 

l’oca 

18 

Mastico : 

il barile di 70 oclie 

7^00 

Mastico in lacrime 

l’oca 

■44 

Miele 

sul prezzo corrente 

3 “, 

Mirra 

l’oca 

.6 

W 



Noci 

Kilò di 1000 oche 

3 |G 

Nocciuole 

il cantaro 


Nitro e natrone d’Egitto . . . 

sul prezzo corrente 

3 “/, 

o 


> 

Olio di Olirà 

il cantaro 


Oppio 

Ceki di a 5 o dramme 

1090 

„ d’Egitto 

V >» 

^56 

Orpimento 

l’oca 

37 

P 



Pelli di capra d’ Angora . . . 

l’una 

1 36 

„ di montoni e capre . . . 

»» 

16 
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udì 


DErVOTAZlOINE 


QVJSTITA 


DELLE MERCI 


tariffate 


Pelli d’agnelli e capretti . . . . 
,, di inuntoni tinte scarlatto 

)i n di Ada 

X di buoi e bufali. . . - . 

it di lepri di Anatolia . . 

» » di ftuinelia . . . 

Pelo di capra d’ Angora e di 

Conia d’ogni qualità . . 

Petiuez o mosto cotto 

Pasta di mosto collo 

Pesce salato di ogni specie . . 

Pinocchi 

Piume di struzzo 


sul prezzo corrente 
il centinajo 


l’oca 

sul prezzo corrente 
il cantaro 
sul prezzo corrente 
l’oca 

sul prezzo corrente 


Rame nuoro 

Rame Tecchio ...... 

„ ISTorato 

Riso d’Egitto e Turchia. 


sul prezzo corrente 


Sale ammoniaco d’Egitto . . . 

Salep d’ Anatolia 

,, di Rumelia sul 

Sandracca 

Sanguisughe 

Sapone 

Saponaria 


prezzo corrente 
l’oca 
>> 

il cantaro 
l'oca 
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DENOTAZIONE 

qUAlfTITA 

Ditirro 

DI DOOAVA 

DELLE HERGI 

TARIFFATE 

m Aam 


Scamonea 

l’oca 

tìia 

Scialli ( vedi ) Tele e tessuti . 



Schiuma di mare 

la cassa 

1800 

Sena 

l’oca 

33 

Seme di lino 

Kilò di 30 oche 

65 

,, di canapa 

» » ìì 

47 

Seme di sesamo 

l’oca 

1 00 

Seta greggia di Brussa , di 
K.hudaTendkiar, di Saru- 
lihan , di Curassi , di Co- 



gialli e di Amasia .... 

l'oca 

7^0 

)i ,, di Salonicco, di Tri- 
cala, Janina, Tumova 



ed Adrianopoli .... 

)> 

720 

„ „ delle Provincie di 
Aidin , Sigaia e Men- 



tescd detta pajambul. 

ì) 

540 

,, „ di Siria e di Cipro . 

ìì 

433 

Straccia di seta , . 

sul prezzo corrente 


SeTo di ogni qualità 

il cantaro 

673 

Spugne di mare 

sul prezzo corrente 

3V. 

Stoffe ( vedi ) Tele e tessuti . . 

T 



Tabacco 'in foglie dette Giubec 


3o 

in pacchi detti Bogeià. 

l’oca 


,, di Erni in Bogeia . . . 

ìì 

>9 


fi 
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DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

Qcrjjirrjrj 

TARIFFATE 

OmiTTO 
DI DOOAIU 
IH ASPM 

Tabacco di Bafra, Samsun , 
Camari, Persìcian ed 

. 


altri luoglii 

l’oca 

•9 

Ta|ipetti , tele ed altri tessuti 
di Manifattura turca. . . 
Tiippetti turcomanni 

r uno 

396 

,, di Smirne detti Usciac. 

99 

•J1 

Scialli detti .Seggiadd d’ ogni 
qualità 

sul presso corrente 

3V. 

Tele ordinarie 

la pessa di 3a picchi 

a 16 

„ fine dette Humajun . . . 

77 97 79 

360 

„ per Tele 

f, i5 picchi 

90 

,, di Aleppo 

9» 99 77 

180 

,, dette Dag 

79 97 79 

90 

,, di Mersifun 

la balla di perse 

3700 

„ di Drama 

di 6 oo picchi 
l’oca 

108 

„ di Alaja 

pessa di i 8 picchi 

65 

f9 79 a ...... . 

» 9 » 


„ di Malatia 

l’oca 

90 

„ di Riid 

97 

396 

„ detta hamalati di Tiré . 

97 

180 

,, di Kedos larga 

la balla di 5o perse 

ii5o 

„ „ stretta .... 

97 77 

1718 

,, di Menemen 

la pessa 

46 

„ dette Astar di Cesarea , 
di Nigdé e di Sivas. . . 

99 

63 

„ Astar di Gheiré 

97 

7» 

„ „ di Tas-cupin . . 

97 

54 
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POR 


DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

% 

QU 49 fTITj 4 

T A n I F F. A T K 

■■■ 

Tele di Astiir greggia di Tocat. 

la persa 

7» 

„ di Mossul di ogni colore. 

ìì 

79 

„ di Hamid .... 

Tessati di luna delti l’apas 

l 'oca 

• 

90 

Mubajeri 

la pezza di i 5 picchi 

ia 6 

Tessuti Muliajeri di Tassia . . 

la balla di 90 pezze 

7^00 

„ detti Jhram di Rame- 



lia bianchi e di colore. 

l’oca 

108 

„ Sciali di Tussia bianchi. 

In pezza 

180 

„ „ (li colore .... 

» 

ai 6 

Sciali e sai' di Angora 

pezzo di 3 o picchi 

1800 

Sci.illi di Carugiular 

l’uno 

54 

,, di Tunisi bianchi . . 


79 

,, „ di colore . . 

»» 

■j 16 

,, ,, Donine . . . 


45 o 


ti 

a 16 

„ detti di Taliat . . .'. 

il pajo 

3 tìo . 

Cinture in lana bianca e di co- 



lore di Caragialar .... 

l’oca 

9 « 

,, di Hama 

la petza 

9 » 

,, di Tripoli 

» 

7:10 

„ dette DaioJt^i 

ti 

Z16 

Tessuti delti Aghabani di qua- 



liti! supcriore 

I> 

648 

,, „ di Bagdad . . 

Ji 

108 

1, „ di Ustluc . . 

)i tt ff dotto Ti- 

99 

9 « 

rcli 

ti 

7 > 

Tessuti delti Alagiù di Oarnu- 



SCO c Kitabi . 

li 

396 

,, „ di Aleppo . . 

99 

216 
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POR 


DEIVOTAZIONE 
DELLE MERCI 

QUJyT/TJ 
T A R 1 F F A 'r K 

DIRITTO 
DI DOGAHA 
IN AKPRI 

Tessuti 

detti di Oiarbekir . . . 

la pezza 

lÒu 

» 

„ di Tiré e di Bor. 

99 


Tessuti 

di Magnesia 

tu balla dì 100 pezze 

6480 

9Ì 

detti Bucassi bianchi 




e di colore 

l'oca 

180 


detti Citari e Culni di 




Damasco 

la pezza 

450 

9 9 

Cutni di Àleppo . . . 

99 

a83 

99 

Caini di Brussa e di 




Merrd 



99 

Citari di Hegerat e di 




Mehemet-Sciahi . . . 

99 

710 

99 

,, di A leppo . . 

99 


99 

,, di Diarbekir . 

99 

ai 6 

Tessuti 

per cascini di Bilegìk e 




Brussa 

il pajo 

180 

99 

per cuscini delti be- 




ledi di Brussa .... 


9“ 

99 

,, di Merzifun . 


108 

99 

dettiCit, ossiano indiane 




di Cipro per coperte. 

la pezza 

83 

99 

„ per materasse. . 

99 

100 

99 

„ per cinture . . . 

99 

54 

99 

,, per sofà .... 

l’assortimento 

5o4 

99 

Cit di Diarbekir . . . 

la pezza 

65 

99 

99 M per co- 




perte e Bocagsi di To- 




cat 

99 

54 

99 

in mussolina del paese 




per fazzoletti detti 




Netti Sukeri 

99 

79 
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POR ( 238 ) POH 


DENOTAZIONE 
DELLE HERC 1 

QU^JfT/rJ 

TARIFFATE 

DIRITTO 
DI OOCARA 
lir ASPRI 

Tessuti per toraglie e tovaglioli 
semplici e ricamati . . 

due assortili 

900 

» 

grembiali di Hama ri- 
carnati 

il pajo 

540 

9Ì 

grembiali ,di Hama 
semplici 

99 

2 16 

W 

di Brassa detti 
futi 

99 

>44 

99 

„ „ detti Pestimal. 

99 

90 

91 

„ „ „ di Acbakh. 

99 

45 

9> 

„ „ „ di Salonicco. 

99 

108 

Tessati detti sevai c beldar . . 

la pezza 

ra 6 o 

u 

Uve secche dette di Corinto e 
quelle dette sultani di 
Carabarnù 

il cantaro 

540 

» 

„ di Cesmd e Terli. 

99 • 

432 

99 

„ di Urlà 

99 

5o4 

>> 

„ Razaki di UrU, 

Ccsnid Aidin e Mentcscd. 

99 

252 

99 

,, di CaraburnA . . 

*9 

324 

99 

di Beylergé 

99 

•44 

9t 

Nere 

99 

122 

99 

di Stnncbio e di Samo. 

99 

. 1 15 
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POR ( 2J9 ) POR 


DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

% 

QUANTITÀ 

TARIFFATE 

diritto 
DI DOC.APA 
IH ASPRI 

V 



Vallonea di ogni qualità .... 

il cantaro 

340 

Vini dell’ Impero Ottomanno . 

l’oca 

5V. 

„ di Cipro Comanderia . 


18 

z 



Zafferano di Anatolia 

l’oca 

486 

„ di Rumelia .... 

i} 

136 

Zafferanone di Anatolia .... 


54 

„ di Egitto 

cantaro di 44 oche 

1831 
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POR ( a io ) POH 

DIRITTI SUI GENERI D’IMPORTAZIONE 
IN TURCHIA 


DENOTAZIOiM’: 

qVAJiTlTÀ 

OlftlTTO 

DELLE MERCI 

TARIFFATE 

DI DOOàHA 
IR ARPftl 

A 



Aceto • 

Il cantaro 

108 

Acquavite di Fnineia 

Acqua di Colonia 

t r oca 

cassetta loufiaschetti 

8 
1 08 

di lavanda 

loo fìasehetti 

36 o 

„ „ in bottiglie . . . 

la bottiglia 


„ della Regina 

lOO fiasebntti 

fÌ 2 ¥ 

„ Regia o forte 

sul prezzo corrente 

30/ 

/O 

„ di Ragia 

r oca 

25 

Acciaju 

il cantaro 

540 

„ di Russia 

” • 

4ao 

„ sopraflìne in cassette. 

sul prezzo corrente 

3 ,./“ 

Agili 

pacco di 5 o,ooo 

83 o 

„ grossi per vele 

„ di 4000 

200 

Allume di rocca 

il cantaro 

3 bo 

Agarico per esca : . 

r oca 

36 

Ambra gialla -greggSa 

w 

36 oo ***• 

Ambra grigia 

il inetica le 


Ami 

il pacco di 1000 


Amido 

r oca 


Alici salate. Olive , Capperi ec. 

la cassa di i 5 bottiglie 


Ancore di ferro 

il cantaro 


Anisi di Russia 



Antimonio 



Argento operato 

la dramma 

IDj 
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POR 


DE:\0T AZIONE 
DELLE MERCI 

qUÀNTlTA 

TARIFFATA 

OIBITTO 
DI DOOAMA 
IN Asmi 

Armi (li lusso , fucili enrabine, 



spade c pistole 

sul prezzo corrente 

3% 

Arsenico 

l’oca 

i5 

Avorio intiero (denti d’elefante). 

>> 


Avorio in pezzi 

r oca 

90 

Azzurro ( vedi ) Oltremare 



B 



Baccalà c Stoccafisso 

il cantaro 

36o 

Balsamo di Cristianità 

sul prezzo corrente 

3*/o 

Benzoino 

l’ oca 

56 

Biacca di Genova 

le 0 . cassette di un 



entro circa 

io44‘**** 

„ di Francia, d’Inghilter- 



ra , Belgio ed Olanda . 

il (»ntaro 

540 

,, Trieste c Prussia .... 

» 

5oo 

Birra di Francia 

Il bottiglie 

10^ 

„ d’ Inghilterra 

>» 

•44 

Biscotto e Farina 

sul prezzo corrente 

3»/c 

Berrette dette Fds di Genova . 

la dozzina 

ao5 

Berrette di Francia piccole 



,, di Lu 

la dozzina 

106 

„ di Livorno 

>> 

tlOO 

„ di Aleinagna 


80 

„ „ fini ad imitazio- 



ne di Livorno. . 

» 

180 

„ dette fes di Francia 



grandi per Militari . . 


584 

„ grandi di Livorno . . 

» 

55o 



Dritto Patrio Tose, 


if. 
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POU ( 242 ) POR 


DENOTAZIO^iE 
DELLE M.ERC I 

QUANTITÀ 

TARIFFATA 

DIRITTO 
DI DOCARA 
IR AAPRl 

nerrettc grandi di Àlemagna . 

la dozzina 

3tio 

Berrelte in Una da Marinari di 



Venezia 


700 

13IÒ di Berlino 

1’ oca 

57 

Borace 

5 oche 

a 16 

Bottiglie nere capaci di aoo fino 



a ^00 dramme 

ogni cento 

365 

Bottiglie di dramme 1000 . . . 

il centinaio 

540 

Bottiglie grandi da tabacco di 



4 Oebe 

il centinaio 

1080 

Bottoni ed agraffi d’ogni sorta. 

sul prezzo corrente 

37. 

Butirro di Russia 

il cantaro 

780 

,, salato d’Inghilterra. 

sul prezzo corrente 

37c 

c 



Calzette di seta lunghe 

la dozzina 

600 

,, „ corte. .... - 

>> 

3 i 5 

„ di Una , di cotone , e 



di lino inglesi lunghe. 

la dozzina 

3fio 

Calzette di lino inglesi corte. . 

>> 

180 

„ „ di Germania lunghe. 


a8o 

« >» ìt corte . . . 

>> 

■ 40 

„ di cotone d' Alomagna 



lunghe 

» 

25o 

jj ,, ), corte . . ■ 


i 25 : 

„ di cotone di Genora 



lunghe 

» 

,80 

ìj corte . . . 


1^0 

Caffè d’ America 

l’oca 

a3 

„ di Moca 

7 ì 

37 1 


Digitized by Google 





POR 


( =«43 ) 


POR 


DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

TARIFFATE 

diritto 

DI DOGAVA 
IV aspri 

Canape di Russia greggio. . ■ . 

il cantaro 

3io 

Il II detto tei 

}y 

3zo 

Candele di Sevo di Russia . . . 

J) 

700 

Cannella ordinaria 

r oca 

40 

1, di Ceylan 

>> 

100 

Canfora 

yy 

108 

Cannoni di farro 

il cantaro 

3io 

Ca pperi 

il quintale 

iGo 

Capelli per parrucche 

1’ oca 

1080 

Cappotti di Circussìa ...... 

r uno 

160 

Cappelli di Francia e d’ InghiI- 



terra 

la dozzina 

i5oo 

,1 di ' Russia 

)ì 

1728 

Cappelli di Trieste 

}ì 

680 

Il di Livorno 

9 Ì 

1296 

,1 di Paglia ordinaria da 



Marinari di Germania 



c di Livorno 

yy 

i4*> 

Cappelli di paglia mezzani. . . 

la dozzina 

3oo 

» Il fini 

79 

1260 

Il II di Toscana fini. 

sul prezzo corrente 

37, 

)) jy yy &lcZZnni • ■ t 

la dozzina 

561 

Il .11 di Toscana infe- 



riori 

77 

aSg 

» li 11 per donne so- 



prafiìni. 

97 

4320 

Il II II inferiori . . . 

77 

i5q8 

Carbone fossile 

il cantaro 

3i 

Carne fumata 

77 

3o(i 

Il salata di bue 

77 

277 

Il fumata di porco . . . 

77 

216 

1 
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( 345 ) 


P^R 


DEINOTAZIODiE 
DELLE MERCI 

QUÀSTITA 

TARIFFATE 

DiBlTTO 
DI DOCillA 
IN ASPRI 

Culramc c pece 

sul preiio corrente 

3 % 

„ „ di Russia .... 

il cantaro 

9 ° 

Caviale nero 

» 

1080 

y, rosso 

iì 

180 

Cera vergine di Russia 


i 35 o 

„ lavorata Candele . . . 

» 

3 100 

,, lacca 

r oca 

100 

,, ,, di Germania . . 


7 » 

Cerasa (vedi) Biacca. 



Chinachina 

Sul pretto corrente 

3 °o 

Chincaglierìa 

tì » 

yy 

Chiodi di Francia , Russia, Bel- 



gio ed Olanda 

il cantaro 

666 

Chiodi d' inghilterra 

il cantaro 

576 

„ del Belgio grandi. . . 


576 

„ a testa d’ oro , . . . . 

li 5 pacchi 

54 

Cinabro - . . . 

r oca 

]6a 

Cioccolate 


68 

Cocciniglia 


360 

Colla di pesce 

>> 

36 o 

„ forte nera 

M 

633 

Coltelli di Circassia 

la diecina 

|00 

,, forchette d’ ogni sorta . . 

la paja 

60 

Coperte da letto dette Blanket 



Inglesi. 

r una 

i8o 

Coralli in corone i.* qualità. . 

r oca 

3 g 6 o 

yy y, mezsRni . . . 

» 

1800 

„ ,, inferiori . . . 

1) 

900 

» greggi 

yy 

I lOO 

Cordami e gomene 

il cantaro 

aio 

Corde di Organ di Russia . . . 

yy 

3 no 
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POR ( a4G ) POR 


DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

QUÀNTiTA 

TARIFFATE 

DIRITTO 
PI DOCARA 
III ASPRI 

Corde di stroinenti di Russia . 

pacco di 11 

36 

Cotone filalo Inglese 

1’ oca 

63 

„ „ „ di colore. . 


9® 

Cretnor di tartaro 

» 


Criniera di carallo di Russia . 

il cantaro 

79’ 

Cruna colore giallo 

r oca 

/\o 

Cucchiai , padelle e lastre in 



ferro di Russia 


ì6 

,, di stagno di Germania 

la dotxina 

36 

Cuoja per suola di Francia . . 

1’ oca 

43 

„ „ di Livorno . . . 


48 

„ „ di Russia .... 

r> 

36 

„ „ „ detta giuV- 



renk .... 

f} 

’7 

„ „ di Russia detta 



tabani 

fy 

43 

„ Russe dette Vacebetle 



tcllatine 

ft 

5a 

„ „ di Bulgari. 

}> 

3o 

„ Maroccbini d’ ogni co- 



lorc 

la pezza 

6o 

„ Sagrici di Crimea. . . 

ff 


D 



Denti d’ Elefante ( vedi) Avorio 



,, dì pesce 

r oca 

ISO 

Ditali in ottone 

Il dozzine 

4© 
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POR 


DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

« 

TARIFFATE 

I>Ì RITTO 
DI DOGAVA 
IR ASPRI 

F 



Falci grandi e piccole 

r una 

'7 

Ferro in verghe 

il cantaro 

200 

„ ,, di Russia .... 

tf 

270 

„ in piccoli peni d’ In- 



gh il terra 

ff 

334 

Ferri da soppressa re • 

la dozzina 

200 

Feltri di Crimea 

la pezza 

45 

» S^S" 


i35 

Filo di lino di Russia 

il cantaro 

700 

„ „ di Kbotzin . . . 

r oca 

54 

Filo di cotone inglese ..... 

r oca 

9 ° 

„ „ „ in gomitoli . 

pacco di 13 gomitoli 

180 

„ „ ■ di Alemagna. . 

r oca 

60 

„ ,, di Venezia. . . 

fJ 

ii5 

Filo d’ oro di Russia .... 

pacco di 8o dramme 

1080 

,, „ falso di Russia ■ 

l’oca 

i65 

„ di ottone. . ‘ 

ff 

58 

„ di ferro di Germania. 

il cantaro 

800 

„ „ d’ Inghilterra e 



Russia 

ff 

79’ 

fj ff tf fino .... 

ff 

900 

Flanelle di Germania d’ ogni 



qua liti! 

pezza di 55 picchi 

85o 

,) d’ Inghilterra superiori . 

sul prezzo corrente 

37o 

)) „ Inferiori 

pezza di 55 picchi 

800 

Formaggi di Piemonte e di 



Genova 

r oca 

25 

Formaggi d’ ogni altra sorta . . 

sul prezzo corrente 


Frange di seta , filo e cotone . 

ff ff ff 

ff 
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POR ( 348 ) POR 


DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

QUANTITÀ 

TARIFFATE 

DIRUTO 
DI DOOAIfR 
IN aspri 

Fucili di munizione a bajonetla. 

f uno 

343 

G 



Gallette (Tedi) Biscotti 



Galloni d’oro e d’argento e 



frange 

il meticale 

■ 8 

Gialappa 

r oca 

7 ’ 

Ginepro 

il bottiglione 

9 

„ in barili 

r oca 


Garofano . ■ 

>» 

64 

Gingcmbro . . . . ■ 

il cantaro 

720 

Gomma-gutta * . . 

r oca 

i 3 o 

Gonima’incca 


60 

Gotta-gamba 

y> * 

«44 

I 



Indiane ( vedi ) Tele c stoffe 



Indigo in casse 

r oca 

36 o 

,, in balle 

sul prezzo corrente 

37. 

Ipecacuana 

r oca 

220 

L 



Lane Merinos tarate 

r oca 

1 l 5 

,, di Russia 

il cantaro 

36 o 

Lamelle di Ottone in gomitoli. 

il pazzo 

23 

Lardo e Salame di porco . . . 

il cantaro 

1630 

Latta d’ Inghilterra 

3 casse 4^0 fogli 

1360 

Legno di Campeggio 

il cantaro 

100 
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POR 


DEIVOTAZIONE 
DELLE MERCI 

QUANTITÀ 

TARIFFATE 

DIRITTO 
D( Dor.ARA 
IH ASPRI 

Legno di Santa Marta 

il cantaro 

378 

,, di Pcmambuco .... 

a 

i 5 oo 

,, di Saiidal. ....... 


38 o 

„ di Mahogan 

sul prezzo corrente 

3 V« 

Legno detto Legno Santo . . . 

» 

yy 

„ Ebano 

il cantaro 

5 /^o 

„ Bosso di Russia .... 

yy 

4 » 

Limoni 

i mille 

288 

Lime di OrcGci 

la dozzina 

37 

„ ordinarie e impagliate . 

yy 

i 5 

Lino di Russia 

il cantaro 

36 o 

Liquori, Siroppi , Eliiiri in 



fiaschette 

loo fìasebetti 

468 

» j) „ in bottiglie . . 

loo bottiglie 

1000 

Letti in ferro ( vedi ) Mobili 



M 



Maccaroni , Vermicelli ed altre 



paste di Genova 

l’oca 

8 

„ di Russia ed altre . . 

yy 

9 

Mandorle senza coccia 

yy 

72 

„ colla coccia 

yy 

1 t 

Manna 

yy 

9 “ 

Majolica . i 

sul prezzo corrente 

37. 

„ e terraglia di Genova. 

la dozzina 

5 

Mercurio 

l’oca 

160 

Miele di Russia *. . 

il cantaro 

3 g 6 

Minio 

yy 

460 

Mobili di casa di ogni sorta . 

sul prezzo corrente 

37 o 
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POR ( 25o ) POR 


DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

QlfjitfTITA 

TARIFFATE 

DIRITTO 
01 DOCARA 
18 ASPRI 

Molini da Caffè di Russia ■ • • 

l’uno 

7» 

Muschio 

sul prezzo corrente 

37» 

Morone (pesce salato) di Russia. 

il cantaro 

3i4 

N 



Nastri di seta d’ ogni sorta . . 

sul prezzo corrente 

37. 

Nervi di Morone 

l’oca 

43 

Nitro 

sol prezzo corrente 

37. 

Nitro raffinato 

il cantaro 

8 oo 

Noci moscate * 

l’oca 

a 88 

o 



Occhiali semplici in scatole . . 

la scatola di 5 dozzine 

7^ 

„ a branche in ferro . . 

la dozzina 

Go 

Olio di Oliva di Napoli .... 

l’oca 

1 

„ Rno in bottiglie . . . 

la cassa di la bottiglie 

I Bo 

Olio di Vitriolo 

Toca 

1 

„ di lino di Russia . • . 

il cantaro 

633 

Orologi e Pendole 

sol valore 

37. 

Ombrelli di Seta 

l’uno 

070 

Ombrelli in cotone e tela ce- 


rata 

la dozzina 

684 

Ombrellini in seta per donne . 

l’uno 

180 

Ottone c filo d’ ottone .... 

^'oca 

58 
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POR ( a5i ) POR 


DEINOTAZIOrVE 
DELLE MERCI 

QUAUTITA 
r R I F F A T E 

DIRITTO 
PI DOCAHA 
IR ASPRI 

P 



Panni sopraffini di Parigi . . . 

sul Talore 


„ di Scdan 

la pezza 

4°9 

„ EIbcuf, ad imitazione 



di Elbeof, di Sassonia 



e d’ Inghilterra , di 



Francia , Belgio, Ger- 



mania ed Olanda . . . 

le 3 pezze di 55 picchi 

6oi5 

„ detti Mahut a corona 



c senza corona , Zefir 



corposi, drap de Cour 



et Snllan (»♦««♦) . . 

» 

473o 

,, detti Saja e Perangon. 

» 

10890 

,, detti Mahut Serai . . 


3530 

Panni detti Londrine d’ ogni 



sprta 

le 1 pezze di 55 picchi 

ai7o 

„ detti Casimir 

sul valore 

37 . 

,, ordinar) larghi di Ger- 

• 


mania detti Rift . . . 

le 3 pezze di 55 picchi 

385o 

1 Panni di rift stretti . .... 

» 9f 

1700 

» » a due pesci . . 

f9 }> 

3960 

» y, EIbcuf ..... 

99 99 

585o 

Panni di Polonia , . 

99 9* 

860 

„ delti Abas di Bus- 



sia mezzani ed infe- 



riori (♦*♦♦•«*) 

la pezza di 6o picchi 

1100 

„ d' Inghilterra 

sul valore 

37 . 
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POR ( a5a ) POR 


DENOTAZIONE 
DELLE MERCI 

QU^VTITÀ 

tariffate 

duutto 

DI DOCARA 
Iir ASPRI 

Faste di GcnoTa ( vedi ) Mac- 



cheroni 



Pelli secche d' America .... 

l’una 

396 

„ di vitello bianche e 



nere 

la doztina 

1396 

,, di Montone di Russia 



dette Mescin 

runa 

12 

,, di Lepri di Russia . . 

le 100 pelli 

432 

di Castoro 

l’una 


„ di Bufalo 


360 

„ di Bue 


180 

„ di Cavallo 


io8 

„ di Capra . ' 

}} 

36 

,, di Agnelli di Bucaria 



per berretti 

li 

126 

„ „ di Zaporia . . . 

Ì 9 

54 

,, „ di Crimea . . . 

»> 

80 

„ „ di Russia .... 

9 i 

i 3 o 

Pelli di Sinsillà o petit gris 



Si'PBo'c 

le looo 

3750 

„ „ „ di Siberia. 

jy 

ySoo 

j) ìì >» nere • . . 

yy 

5625 
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6ia 

Zibibbo detto Regaki 

il cantaro | 

396 

,y di Corinto ossia ava 

i 


secca di Napoli; . . 

)) 

79 ^ 

Zinco 

r oca 

IO 


Digilized by Coogle 


POR ( 26G ) POH 

ANNOTAZIONI 


* L'aspro è la t«ru parie del parà^ questo la quaraotesima della piastra 
turca. 11 corso medio del cambio per Costantinopoli e Livorno è di 
148 . a i5o. parà la lira fiorentina. ~ L'oca è divisa in dramme^ 
e loB* dramme formano una libbra di Toscana. — Il Cantaro è com> 
posto di 44’ oche, le quali corrispondono a iG3. libbre di Toscana. — 
Cento braccia dì Toscana corrispondono a 86 picchi di CostaolMopoU. 

** Che se i Negozianti non s* accordassero coi Doganieri suUa fissazione 
del prezzo si perciperà allora il diritto del 37o hi natura. 

*** r.e Lane di Costantinopoli vi sono comprese. 

**** $e sorgesse qualche contestazione sulla valutazione di quest’ Ambra , sì 
perciper3 il diritto del in natura. 

***** Se ai Negozianti non convenisse dì pagare il dritto di Dogana indi- 
cato per la Biacca di Genova non saranno tenuti che a pagare i 1 
secondo il suo presso corrente. 

****** Non proveniente perb dall' Egitto ; per quest'ultimo (vedi) Espor- 
tasione- 

******* Producendosi panni sotto altre denominasioni , ma che siano delle 
atesse qualità e valore di quelli qu\ indicati , pagheranno la Dogana 
sulla slessa proporsione. 

******** I panni provenienti dalla Russia pagheranno di Dogana in pro- 
porsione di quelli simili di Germania, Francia ed Olanda. 

.****.*'* Si farà prima la dedusioue su quest' Articolo del ao"/„ sul suo valore. 
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PORTE. 

I. — S. A. I. e R. mirando a far cessare nei modi die 
siano meglio conciliabili con il presente stato delle cose il sem- 
pre crescente abuso di voltare esternamente verso le strade e 
piaste della Capitale con impedimento della libera praticabilità 
delle medesime e con pregiudisio del pubblico comodo o della 
pubblica dccenta e sicnrecta le porte degli stabili ebe fronteg- 
giano le stesse strade e piasse , e considerando che questa abu- 
siva occupasione è contraria allo spirito ed al disposto degli 
Ordini Generali in materia veglianti , è venuta nella determi- 
nazione di ordinare quanto appresso: {Not. dei Agosto i84i> 
in pr. ) 

1 . — Non ostante qualunque avversativa intelligensa dei 
delti Ordini e qualunque contraria osservanza , resta quindi in- 
iiansi proibito di costruire in Firenze le nuove porte e ridurre 
le vecchie delle Case, Botteghe, Magazzini, Stalle, Rimesse 
ed ogni altro Locale, qualunque ne sia la destinazione e 1’ uso , 
in modo che aprendosi dalla parte esterna facciano ingombro 
sia permanente sia temporario sulle Piasse , Strade , Vicoli , ed 
ogni altra parte del pubblico suolo. {Art. i.) 

3. — Salve e riservate quelle disposizioni che in seguito 
fossero riconosciute utili , giuste e convenienti circa alle Porte 
di già costruite e presentemente in attività nel sistema sopra 
vietato, viene dichiarato che ogniqualvolta tali porte debbano 
per disposizione dei Proprietarj o per qualunque altra causa es- 
sere ricostruite , o in nuova e diversa forma ridotte , dovrà os- 
servarsi anche per queste la proibizione espressa nell’ Articolo 
precedente. ( Art. i. ) 

4* — Ed egual divieto dovrà pure osservarsi nella apposizione 
delle ferrate alle finestre le quali prendendo luce dalle pubbliche 
Strade, Piazze cc. non siano elevate dal suolo all’altezza al- 
meno di tre braccia. ( Art. 3. ) 

5. — Qualora in qualche località il concorso di speciali 
circostanze possa consigliare una deroga all' osservanza delle 
presenti Disposizioni, potrà esserne avanzata Istanza alla Ci- 
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▼ica Magistralura la quale avrà facoltà di accordarne il permesso 
di concerto e col consenso dell’ Autorità Politica Locale dopo 
die in ciaschedun caso ne sia stata verificata e riconosciuta la 
convenienza. {Art. 4 -) 

6. — T Trasgressori a quanto è disposto nei precedenti Ar- 
ticoli incorreranno caso per caso nella multa di Lire sette com- 
minata dal Regolamento del 10 Arile 1781. {Reperì. Voi. 7. 
pag. 43 , e Voi 8. pag. i 35 . ) e soggiaceranno ali’ obbligo di 
distruggere c ricostruire a proprie spese ogni lavoro illegal- 
mente eseguito , non meno che alla refezione del danno sia 
pubblico sia privato al quale abbia dato causa 1’ illegale loro 
operato. ( Art. 5 . ) 

7. — Cognitori delle contravvenzioni alle presenti Disposi- 
zioni saranno i Commissarj di Quartiere, i quali sulla denunzia 
tanto degli Agenti Municipali che della Polizia procederanno 
sommariamente alla conveniente verificazione e rcsoluzionc , ri- 
tenendo che conclusa legalmente la prova del materiale della 
trasgressione potrà esser proceduto al rintraccio del trasgressore 
con ogni mezzo di legittima prova ; E nel Decreto vorrà fatta 
assegnazione di un discreto termine al Trasgressore od avere 
eseguito quanto in ordine al precedente Articolo 5 . verrà a di 
lui carico dichiarato con la comminazione da mandarsi , spirato 
il termine, ad effetto, che nel caso d’inadempimento, l'esecu- 
zione avrà luogo a tutte di Ini spese nei modi di ragione a di- 
ligenza della Civica Magistratura , alla quale volta per volta 
dovrà farsi sollecita comunicazione della intervenuta condanna 
mediante trasmissione in copia autentica dei relativi Decreti. 
( Art. 6 ). {a) 

(a) Con successiva Nolilìcazinne del 1. Aprile 1844 le presenti dispo- 
sizioni obbligatorie per i proprietarii di stabili situali nella Capitale fu- 
rono estese ai proprietarii di stabili situali in ijualunquc Città , Terra c Ca- 
stello del Gran-Ducato. 
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POSSESSIONI RR. — Istruzioni, (a) 

Sommario 

Disciplina degli Impiegati , e dei Lavoratori delle fat- 
torie num. I. e segg. 

Delle semente , e delle Raccolte : num. 8. e segg. 

Della custodia , manifattura e consumi delle derrate , e 
loro miglioramento , e della misurazione delle grasce .• 
num. zx. e segg. 

Dei Bestiami e degl’ ingrassi : num. atì. e segg. 

Delle somministrazioni di vitto , e di contanti ai lavo- 
ratori ; num. 33. e segg. 

Dei Saldi , delle Spese , della Scrittura e della Corri- 
spondenza epistolare : num. 36 e segg. 

Dei Lavori , delle Piote di opere e del Bilancio di pre- 
visione : num. 44- ® ’^SS- 

Dei prati e dei Boschi: num. 5i. e 

Disposizioni generali e transitorie : num 58. e segg. 

I. — Dovrà r Ispettore invigilare con tutta la diligenza c 
zelo di servizio , non disgiunto dalla conveniente prudenza , sugli 
andamenti e sulla moral condotta degli Agenti, ed altri Impie- 
gati delle fattorie ; E trovando che alcuno di essi manchi al 
proprio dovere sia col dare non buon esempio , sia col non am- 
ministrare a tutti, c sempre rigorosa giustizia, sia col pregiu- 
dicare in qualuqne modo agli interessi , cd allo convenienza 
della R. Ammminislrazione o dei Terzi , dovrà farne ex olficio 
il conveniente rapporto alla Soprintendenza , contemporanea- 
mente ponendosi in misura di presentare 1* ulteriori sue propo- 


(fl) Dirigendosi questo nostro Repertorio del Dritto Patrio non solo alle 
persone Legali, quanto ancora ai Possidenti , avremmo creduto mancare al 
nostro assunto omettendo la pubblicazione di queste Istruzioni che possono 
avere una estesa applicazione , e servire di norma e tutti i proprietarìi di 
beni di suolo che hanno a cuore il vero loro interesse. 
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sizioni quando gli venissero domandate. ( //. dei a3 /Haggio 

1 844 ' • ) 

3 . — Egualmente mediante il minbtero dei respettivi Agen- 
ti , e con altri mezzi che a lui è dato di attivare , invigilerà la 
condotta delle Guardie, dei Caporali deU’Operc, dei Caterat- 
tai, c simili , dei Contadini, e delle loro Famiglie , per agire 
nei congrui casi nei modi indicati di sopra. ( /4rl. 3 , } 

3. . — Secondo le commissioni della Soprintendenza dovrà 
verificare, c dare la sua informazione sopra — I. Tutti i ricorsi 
che venissero fatti contro gli impiegati, cd i Lavoratori delle 
diverse Fattorie. II. Le richieste di niafriiuonio di tali impiegati , 
Contadini ,c dipendenti, esaminandone l’opportunità, c la con- 
venienza. III. Le Domande dei Creditori in corrente, e pre- 
cipuamente dei Contadini per somministrazioni sul loro Credi- 
to ; Ed in certi straordinarj casi anche in mancanza di quello. 
( j^rt. 3. ) 

4 . — Sarà sua cura di vigilare perchè siano osservate , cd 
adempite le condizioni , cd i patti stipulati con i Contadini; Di 
sorvegliare per mezzo delle Guardie che non s’ introducano ser- 
vitù ed abusi ; £ di procurare di attivare e migliorare nei Po- 
deri ogni branca di rendita, informando all’ occasione la Soprin- 
tendenza. ( ^rt. 4- ) 

5. — Ogni anno al dì 3i. Agosto si procurerà dagli Agenti 
un ristretto , ma completo info<'mativo dello stato economico , 
c morale delle Famiglie coloniclie, onde potere nel successivo 
mese di Settembre proporre alla Soprintendenza I' espulsioni o 
cambiamenti che credesse necessari nei Poderi e nelle Famiglie 
poderali ; Tenendo però a suo regolamento , c per massima ebe 
alla R. Amministrazione conviene meno che ad un Privato de- 
venirc all’espulsione dei Contadini. {Art, 5.) 

6. — In quest’ ultimo proposito converrebbe insinuare agli 
Agenti senza però fargliene un obbligo , ma costituendogliene 
un titolo di lode , di tenere contadino per contadino un Registro 
delle mancanze ( liensì s’intende delle mancanze reali) cosi 
corno per esempio si pratica per i snidati al Reggimento, onde 
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farne capitale all' occorrenza ; E quello dovrebbe intitolarsi; 
« Specchietto dei contadini ». ( Art. 6. ) 

7. — Sar;\ sua cura d’ invigilare per la cessazione dell’ abuso 
degli accatti all’ Aje > alle Tìnaje , ed ai Frantoj antecedente- 
mente alla divisione delle Grasce , altre Elemosine non essendo 
permesse che quelle riconosciute dalla Soprintendenza , ed au- 
torizzate dal Governo. ( Art. 7. ) 

8 — L’ Ispettore dovrà invigilare sulla buona qualità dei 
Semi , e ne provoclierà il rinnovamento quando occorra , rite- 
nendo che come per la prosperità delle Razze sono necessari 
gl’ incrociameuti di provenienze diverse, cos'i per il maggiore, 
e miglior prodotto terriero è necessario il cambiamento dei 
semi specialmente delle gramignacee. ( Art. 8. ) 

9. — Invigilerà perchè il sistema delle vangature non sia 
ristretto, ma per quanto si può dilatato. (Art. 9.) 

10. — Egualmente perchè negli avvicendamenti delle se- 
mente entri nei campi il turno dei proti artificiali , conforme 
con tanto vantaggio del Bestiame , e del prodotto dei cereali 
và dilatandosi in vai di Chiana. (Art. 10.) 

1 1 — Dovrà col mezzo degli Agenti , e con l’ impulso della 
propria azione procurare che venga assicuralo alla R. Ammini- 
strazione la percezione dell’ intiera parte domenicale d’ ogni 
prodotto qualunque sia tanto dei poderi, che delle terre a mano. 
( Art. 1 1. ) 

13. — Darà il maggior eccitamento che per lui si possa 
onde sia dilìgentata la faccenda dei bachi da seta , onde trarne 
compatibilmente alla piccola quantità di foglia di Gelso ebe ab- 
biamo nel Fiorentino, e nel Pisano il maggior prodotto possi- 
bile. ( Art. 13. ) 

i3. — Per r effetto di migliorare questa branca di rendita 
procurerà le piantazioni dei Mori nella maggior possibile quan- 
tità , e ne farà diligentemente assistere la loro educazione. 
(Art. i3.) 

i4- — Quanto alla Pota dei Gelsi adotterà il sistema impo- 
sto per quelli di vai di Chiana con l’ordinanza di, questa So- 
printendenza del dì 3. Marzo ultimo passato. (Art. i4- ) 
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i 3 . — Dovrà tolte le volte che lo creda opportuno ve- 
rificare con alcuno dei lavoratori le raccolte dell’ annata. 
( Art. i 5 . ) 

16. — A. su.i diligenza la Soprintendenza riceverà alla 
fine di Agosto la Nota, Fattoria per Fattoria, delle prime rac- 
colte, alla metà di Ottobre quella dei gran-turchi, fagioli, e 
serotino, c delle linnie , alla metà di Novembre o presso a poco 
quella del vino, da mezzo Gennaio a tutto Marzo secondo ran- 
nata quella dell’olio, e a tutto Gennaio quella dei pinoli. 
{ Art. 16. ). 

17. — ' Sarà sua cura di verificare e costatare per grado e 
per quantità i generi tutti che potessero alterarsi o deperire 
nelle Agenzie, rintracciandone la causa, ed informandone la 
Soprintendenza , onde possa essere relativamente all’ Agente ri- 
soluto o l'abbuono, o il pagamento. {Art. 17.) 

18. — Invigilerà sopra i cosi detti becchimi, vigliacci o vi- 
gile provenienti dalle respettivc raccolte dei poderi e delle terre 
n mano, e prima che passino a libero oso del Fattore sarà sua 
cura che a vantaggio della R. Amministrazione ne sia prele- 
vato tutto il genere mercantile. {Art. 18.) 

19. — Procurerà che alle respettive raccolte i Contadini 
debitori lascino all’ Amministrazione a sconto del loro debito 
una discreta parte del genere disponibile. ( Art. 19. ) 

20. — Verificherà in occasione dei saldi l’ In-essere dello 
diverse grasce. ( Art. 10. ) 

ai. — L’Ispettore assisterà con particolare diligenza per- 
che il grano si riponga vagliato, e netto, e così tutte le altre 
derrate secche , e perchè la infossatura , e sfossatura di quelle 
Grasce che la meritano sia fitta a tempo opportuno, {Art. ai.). 

aa. — Invigilerà perchè la manipolazione del vino sia dili- 
gcntata ; E senza sviarsi in ottimismi i quali riescono in fatto 
nemici del bene , procurerà che l’uva sia vendemmiata matura; 
Che ogni tino sia pieno nel più breve spazio di tempo possibile 
affinchè subisca una sola , e non diverse fermentazioni ; Che 
r uva ci s’ introduca bene ammaccata ed afTatto compressa ; 
Ove sia fattibile che i tini siano coperti , c si coprano non 
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prima che dopo due giorni di gran bollore ; Che il »ino sia svi- 
nato al suo punto , ma piuttosto giorine che trapassato ; Che 
sia messo in buone botti; Che quell’ adieaione di UTa ammo- 
stata che si chiama governo gli venga amministrata avanti che 
il vmo posto in botte lasci il suo gran bollore; Che le botti 
siano ben chiuse ; E che il vino v muti dal suo letto subito 
che abbia qualche settimana di discretamente alta temperatura, 
cioè secondo 1’ andamento della stagione , non prima della se- 
conda metà d’ Aprile, nè pili tardi dei primi di Giugno, {yirt. ai.) 

~ Avrà cura perchè nelle nuove piantazioiii si colta- 
vino Vitigni di buona qualità, preferendo quelli che danno buon 
prodotto a quelli che danno gran prodotto. {Jrt. a3. ) 

24. — Procurerà che l’olio, sia tutto fatto a freddo, clic 
le Olive non si ammassino per le case , farà distruggere i così 
detti magazzini , trogoli , o canti dove prima si tenevano 1’ olive 
a riscaldare, farà che siano fornite le Fattorie aventi olio del 
necessario numero di stoie , e di assiti per distendere 1’ Olive , 
curerà la netterà delle gabbie, o bussole, e dei canapetti de- 
gli stretto), dei vasi d’ ogni sorte, e d’ogni attrezzo d’uso; E 
nei chiaritoj dell’ olio farà che non si tenga sansa a riscaldare , 
e che separato sia il chiaritojo dell’olio d’oliva dal chiaritojo 
d’olio di sansa , memore che non vi è sostanza liquida che 
assorbisca , e ritenga gli odori quanto I’ olio. {j 4 rt. a 4 - ) 

» 5 . — La vigilanza, ed il riscontro dell’esattezza delle 
misure cosi delle derrate secche, come delle liquide, staj e ba- 
rili è particolarmente affidata alla sua diligenza ; E tali riscon- 
tri non verranno fatti a epoche determinate, ma inaspettata- 
mente. ( Art. i 5 . ) 

u6. — Vigilerà che i cali di grasce siano segnati quali esat- 
tamente sono per la verità non ammettendo compensi di alcuna 
sorte , e molto meno abusi di che si terrà in continua guardia. 

( Art. 316. ) 

37. — Sorveglierà pure l’esattezza, e la regolarità dei con- 
sumi. { Ari. ay. ) 

u8. — Dovrà r Ispettore invigilare che le stalle dei Poderi 
siano tenute sempre provviste del necessario Bestiame tanto per 
Diritto Patrio Tote. T. XII. ,8 
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il liivoru ilei poderi , quiinlo per il truflìco del cuinmereiu in- 
terno , dei Mercati , c delle Fiere facendo ouervare una di- 
screta Misura nei presti d' acquisto specialmente dei bovi aratori. 
( /Irt u8. ) 

09 . — ProcurerA d' eccitare la diligenta dei Fattori , e 
l'impegno, l’interesse, e l’attività dei Contadini non solo per- 
cbé i Bestiami siano ben custoditi, c governati , e perchè a tale 
effetto sia destinato in ogni famiglia un Individuo scelto fra i 
piè atti all’ uopo , il quale abbia la special cura della stalla , 
ma perchè ancora s’ingegnino a fare il maggior possibii nu- 
mero di contrattazioni, attesoché l’utile proveniente dalle be- 
stie costituisca uno degli articoli più vivi della rendita del po- 
dere , ed uno degli elementi più vantaggiosi nell’ economia dei 
contadini. A quest’uopo richiamerà pure la premura dei Sotto- 
FaUori. ( jirt. ag. ) 

30. — Alla fine dell’Anno amministrativo onde servire alla 
formazione dei saldi annuali dovrà l’ispettore, associandosi lo 
Agente Fattoria per Fattoria, e podere per podere, compi- 
lare gl’ Inventar j , o In-esscre dei bestiami, onde gli Agenti gli 
possano portare ai respettivi conti ; £ ciò sarà effettuato con le 
regole che appresso: I. Di non dare per tuli Inventarj, o In- 
esserc alcun valore ai bestiami di qualunque sorte , vaccini , 
cavallini, somarini, porcini, o pecorini nati dentro l’anno. 
II. Di non valutare che per il terzo del loro prezzo vero a com- 
pra , e vendita i bestiami suddetti allorché siano sopranno; La 
metà quando abbiano due anni; £ due terzi quando siano d'età 
superiore. III. Di non aumentare giammai il prezzo dei bestiami 
comprati per lavoro, o per ingrasso, ma invece diminuirlo 
quando la loro condizione sia deteriorata. IV. Di diminuire il 
prezzo delle vacche, cavalle, somare, maiale, e pecore da 
frutto in ragione della loro età, e figliature ottenute. ( Art. 3o. ) 

31. — Invigilerà con la maggior cura all’ effetto di procu- 
rare la possibii quantità dei conci , o ingrassi mediante un’ ab- 
bondante impattatura mescolando ove si possa il fogliame alla 
paglia della lettiera, e la miglior qualità mediante una buona 
preparazione. [Art. 3i. ) 
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3i. — < Franatilo cbe la scienza studia alla risoluzione del 
problema se gl’ ingrassi più utile sia il dargli alla terra fer- 
mentati e macerati , o in stato naturale , e sia per studiare poi 
il modo di conservargli, e purgargli dai mali semi per mini- 
strargli in questo primo grado, l’Ispettore avrà cura die la 
fermentazione dei conci si effettui con l’ ingrediente di una di- 
screta quantità di fluido: Clie se quello esser potesse l’orina 
degli animali e le acque putride degli acquai riuscirebbe eccel- 
lente , giacché le fermentazioni a secco sono quelle che distrug- 
gono la potenza ingrassante, e nutritiva , riduccndo il così detto 
concio ad un ammasso arido di particelle inutili. ( Art. 3u. ) 

33. — Per quelle Fattorie nelle quali è in uso la sommi- 
nistrazione del vitto ni contadini dovrà l' Ispettore, viste le note 
delle raccolte , concertatosi con i Fattori e prevista la futura 
dell’olio, subordinare ogni anno dentro il mese di Novembre 
alla Soprintendenza la nota dei diversi generi di vitto da som- 
ministrarsi a ciascheduna Famiglia fino alla futura raccolta , 
ben inteso ai prezzi mercurialmente correnti. ( Art. 33. ) 

34 . — All’effetto che venga somministralo il necessario, e 
nulla più , Sarà sua cura d' invigilare per mezzo degli Agenti 
onde i Contadini non distraggano altre derrate secelic che quelle 
puramente neeessarie oltre il rctratto del vino, e dell’olio per 
pagare le arti , e mestieri di uso , la biancheria , e vestiario a 
loro necessario; valendosi dell’ altre per vitto, o per procurarsi 
il vitto. ( Art. 34 . ) 

35. — Il vitto necessario per ciascuno individuo verrà regolato 
in massa, adulti , adolescenti, e piccoli da staja uno, a staia uno e 
un terzo il mese, secondo i diversi generi di consumo, c la quan- 
tità dei companatici cbe somministri il podere. ( Art. 35. ) 

36. — Ogni volta che l’Ispettore rechisi alle Fattorie po- 
trà , c non meno di quattro volte dovrà porre immediatamente 
il Visto in piè dell’ ultime partite dei libri principali iscrivendo 
il giorno del Visto, onde resulti poi se gli Agenti si tengano, 
come devono , in pari con la scrittura. ( Art. 36. ) 

37 . — Dovrà rimettere mcnsualmente alla Soprintendenza 
lo Stalo di contanti, c grasce di ciaschedun’ Agenzia esposto 
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in uno Stato Generale desunto dalla copia delle loro scritture 
che gli Agenti rimetteranno all’ Uffizio per ciaschedan mese. 
( Art. 37 . ) 

38. — Esaminerà, e quindi porrà il suo Visto ai documenti 
giustificatiTi dell’ uscita di contanti c di grasce come alle Note 
delle rendite di grasce; E quindi sarà sua cura di passargli alla 
Computisteria con i duplicati della scrittura delle due specie. 
{ Art. 38. ) 

3g. — Inrigilcrà che le spese di agenzia, di stalla, di gite, 
e mercati , direrse ec. siano quali possono e devono essere , e 
non altrimenti, ed essendovi abusi ne ammonirà i Fattori, e 
se occorrerà ne renderà avvertita la Soprintendenza. {Art. 3g. ) 

40. — Procurerà che nel quadernuccio dei saldi di ciasche- 
dun contadino , il quale rimarrà costantemente presso il Capo 
di Famiglia siano dagli Agenti volta per volta registrate le 
somministrazioni che loro vengono fatte; E viceversa i contanti, 
o grasce che ne ricevano in loro conto corrente. ( Art. 4®. ) 

41. — Insieme col Soprintendente o suo delegato assisterà 
ogni anno al saldo delle diverse Amministrazioni, ognuna delle 
quali avrà presso l’ Ispezione un doppio Registro che egli porrà 
in pari a quel giorno ; Uno dimostrativo l’ utile o scapito di 
bestie, il debito, o credito di ciascun contadino, ed il conto 
morale in cui è tenuto ( e s& questo Registro presente che 
sia suole scrivere il Soprintendente ) ; £ l’ altro lo stato per 
nomi, età, e sesso degli individui di ciascheduna famiglia, c 
loro garzoni. {Art. 4i.) 

fyi. — Assisterà ogni anno alla compilazione dei Saldi , 
e porrà la sua firma unitamente a quella dei Computisti ; 
I. Sulle Note degli aumenti o diminuzioni dei mobili , bian- 
cherie , attrazzi cc. resultanti dal riscontro fattone sogli In- 
ventar) dai Compatisti medesimi. II. In pie dei Saldati d’ ac- 
cordo con gli Agenti i quali devono susiseguire i Saldi an- 
nuali da passarsi all’ Archivio. III. £ finalmente sui Libri di 
scrittura dell’Agenzia. {Art. 42 .). 

43 . — Terrà corrispondenza con gli Agenti per attingere, 
e dare tutte le notizie , e schiarimenti necessari ; Ed a que- 
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si’ effetto l’ Ispetione arri un sigillo particolare eguale a quello 
(Iella Soprintendenza , ma con la leggenda « Ispezione delle 
RR. Possessioni. » {Art. 43 -) 

44 - — All’ occasione delle sue gite in campagna dovrà 
l’Ispettore esaminare tutti i lavori in corso siano di Fabbriche, 
siano di Terra , e riscontrerà volta per volta le Note delle spese, 
e deir opere per esaminare se si vada di pari passo con lepre- 
visioni approvate , e se i lavori procedano con la debita rego- 
larità, e sollecitudine, ed in caso differente ne informerà la 
Soprintendenza. ( Art. 44 - )- 

45. ^ Terrà raccomandato agli Agenti, ed invigilerà egli 
stesso affinchè oi debiti tempi siano espurgati gli scoli, c le fos- 
sette da acqua, c tolte via le callaie che traverso ai fossi fos- 
sero state fatte per lo sgombero delle raccolte. ( Art. 45 . ). 

46. — Procurerà che gl’ Impiegati tutti delle Fattorie pren- 
dano l’uso, passando laddove sono l’ Opere, di farsi dare la nota 
vi Caporale, farne la chiama , riscontrarle, e porci il Visto, con 
osservazioni occorrendo; Ed egli nc darà l’ esempio costante- 
mente. ( Art. 46. ) 

47. — Nella ricorrenza di tagli d’ alberi tanto per costru- 
zione , quanto per conbustibile ne darà anticipala notizia , pre- 
ferirà nelle vendite il sistema al pubblico Incanto, e procurerà 
che i togli siano adempiti ai debiti tempi, e con la debita re- 
golarità. ( Art. 47. ) 

48. — Assisterà quando sia conveniente agl’incanti che 
peri fieui, alberi, e tagli di Boschi si facciano alle diverse Fat- 
torie. ( Art. 48. ) 

49. — Nel corso della precedente annata concertandosi con 
gli Agenti locali prenderà nota tanto dei lavori di nuove fab- 
briche, coltivazioni, colmazioni, e simili, quanto dei necessari 
restauri, e dirigerà gli Agenti nella compilazione dei relativi 
Bilanci di previsione per 1 ’ anno futuro in cui quelli devono es- 
ser compresi, ed i quali dovranno esser rimessi alla Soprinten- 
denza dentro il mese d’ Ottobre dell’ anno antecedente. [Art. 49 *) 

5 0. — Invigilerà pure che nei medesimi figurino adequata- 
mente le partite tutte delle rendite prevedibili. ( Art. So. ) 
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5i. ■ — Avrà cura particolare delle Praterie promovendo ove 
sia possibile la loro irrigazione all’ rffelto di ricavarne un dop- 
pio fruttato, e procurando che ai debili tempi siano nettate 
dalle male erbe, concimate , ed ove manciù il feltro erboso rin- 
novato mediante vangatura, e nuove semine. ( Àrt. 5i. ) 

5a. — Vigilerà particolarmente fra le altre le Praterie delle 
suburbane Cascine per l’altro fine ancora, che dopo il noesc di 
Ottobre restino mondale dai fusti, o cesti delle cattive erbe, 
che disseccati rendono tristo all> occhio I’ aspetto della Prateria. 
( yirl. 5i. ) 

53. In ogni luogo ove sta possibile farà che le cattive erbe 
siano estirpate o almeno tagliate avanti che m.atarino i loro 
semi. ( yirt. 53. ) 

54 . — E quanta ai Boschi avrà particolar Cura tanto di 
quelli d’alto fusto quanto dei cedui, ed egualmente delle pìan- 
tazioni d'Albert pioppi nelle golene dei Fiumi, ed in quali al- 
tri luoghi si manifestino n quelle opportuni. ( y4rl. 54- ) 

55 . — Fra i Boschi d’ alto fusto sono particolarmente rac- 
cornandati nei luoghi ordinar] quelli di Quercia , e la loro pro- 
pagazione mediante ben’ intese culture, e semente; E sono egnal- 
mente raccomandati quelli d' Abeti nella montagna: E la cul- 
tura di quelli in tutte le specie diverse a seconda dei Regola- 
menti in vigore non può essere da lui mai troppo diligcntata. 
{ Art. 55. ) 

56. — Fra i Boschi cedui s’intende di comprendere quelli 
di Quercia , di Cerro , di Leccio , c d’ Ontano nei luoghi congrui, 
e di Faggio nella montagna ; ed il ceduo dovrà mediante avve- 
dute diradazioni , e4iterzi , introdursi anche nelle boscaglie d’alto 
fusto sull’esempio di quanto è stato recentemente adottato per 
la foresta di San Rossore. ( Art. 56. ) 

5y. — La cultura dell’ Albero pioppo nero, e bianco, la 
quale dà tanto cospicuo prodotto ad epoche non remote, dovrà 
esser promossa con ogni cura lungo i diversi Fiumi , Torrenti, 
Rii , e Fossi che intersecano le nostre Tenute ; Ed ancora ove 
sia opportuno lungo le pubbliche vie, alle quali servono d’or- 
namento. ( Art. 57 . ) 


Digilized by Google 



POS ( 279 ) POS 

58. — Ogni volta che pur contingenze straordinarie un 
Computisti! deva recarsi per riscontri o verificazioni a qualclie 
Fattoria sarà dovere dell’ Ispettore Tessergli compagno per le 
ingerenze die gli spettano. ( Art. 58> ) 

59. — Invigilerà che gli Agenti uun tengano per interesse 
deir Amministrazione conti sospesi, c pendenze quali si siano 
per passaggi di partite , ma che tutti i conti siano liquidati , 
e passati a suo luogo il più presto che sia possibile. ( Art. 59. ) 

60. Egualmente invigilerà la sollecita esazione dei cre- 
diti. ( Art. 60. ) 

61 . — Similmente che gli Agenti non tengano in proprio 
grasce promiscuamente a quelle dell’agenzia, e che non mer- 
canteggino. ( ..^rt. 61. ) 

61. — Se un Agente , un Sutto-Fnttore , u un Giornaliere 
abbiano rapporti cordiali con donne attenenti a Famiglie dipt'ii- 
denti e specialmente coloniche, siano quelle libere, o maritate 
sarà tenuto d’ informarne immediatamente la Soprintendenza 
onde far cessare lo seandolo nel secondo caso, ed impedirne 
onestamente i consecutivi matrimonj nel primo , poiché nulla 
di più dannoso per la disciplina che i parentadi fra gl’ Impie- 
gati dell’ Amministrazione , ed i contadini. 

63. — L’ Ispettore sarà tenuto a prestarsi a tutte le oc- 
correnze ordinarie, c straordinarie del servizio secondo che il 
.Soprintendente le giudicherà opportuno. ( Art. 63. ) 

64. — Nella pendenza degli attuali Lavori per la nuova 
Chiesa , e Villagio di Vada , e per-duranti i futuri della conso- 
lidazione del piano stradale, e della piantazione d’alberi sui 
bordi delle nuove Vie; Dell’essiccazione c coiraazioni del Pe- 
dule, e degli Stagnoli; Della cultura dei Pini sul tombolo del 
mare; E della vigilanza per la regolare esecuzione dei lavori 
di fabbriche , e di coltivazioni imposti ai Livellar) non tanto di 
quella Tenuta, che della limitrofa di Cecina, T Ispettore ci 
presterà straordinariamente , e con una particolare attenzione 
T opera sua. ( Art. 64. ) 

65. — Avrà cura di rinnuovare gli esperimenti due Anni 
sono ordinati senza resultati persuasivi nelle Fattorie ( quanto 
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allu branca di Fireoic e Pisa ) di Cafaggiolo, e del Poggio a 
Ciiiiiiio, dì letamare una data sementa di grano a confronto in 
due porzioni eguali in terreno identico, con laToro identico, e 
con seme identico col concio delle due qualità per cui oggi si 
fa tanto scientifica, c grave questione, cioè fermentato, e non 
fermentato, siccome è stato superiormente accennato all’ Art. 3a; 
E coadiuvato dai respettivì Agenti terrà esatto registro compa- 
rativo di tutte le fasi dello sviluppo, maturità, e raccolta dei 
due prodotti, resumeiidone poi , c facendone conoscere alla So- 
printendenza i resultati. E tale esperimento particolare porterà 
ad effetto nella Tenuta dì San Rossore. ( j 4 rt. 65 . ) 

66 . — Per le Fattorie dove attualmente non si pratica su- 
bordinerà alla Soprintendenza una proposizione per la sommini- 
strazione delle granaglie per vitto alle Famiglie colonicbe, le 
quali abbiano realmente bisogno di tale anticipazione; Combi- 
nandola in modo da poterla portare ad effetto con vantaggio di 
quelle, c senza altro danno della R. Azienda che quello del- 
l’anticipazione. {j 4 rt. 66.) 

67. Dentro il termine di due anni dal giorno in cui il pre- 
sente Regolamento avrà ottenuto la Sovrana approvazione, e 
che sarà perciò posto in attività, il Sotto-Ispettore rassegnerà 
alla Soprintendenza il progetto dì quelle modificazioni, o ag- 
giunte, delle quali la pratica gli avrà fatto conoscere meritevole 
il presente Regolamento per la maggior regolarità , e per il con- 
veniente vantaggio della R. Amministrazione. ( Àr\. 67. ) 

POSTA : OBDINl DIVERSI. 

I. — 11 Soprintendente Generale delle Poste previene il' 
Pubblico, che a cominciare dal primo Luglio prossimo, le co- 
municazioni postali fra la Toscana e la bassa Italia per la via 
di Siena verranno aumentate fino a cinque per settimana. Gli 
arrivi, e partenze relativi delle Lettere avranno luogo nell’ Ufi- 
zìo dì Firenze alle ore consuete negli appresso giorni: 

Martedì — col mezzo di Corriere 
Mercoledì — col mezzo di Staffetta 
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Giovuili — col iDczxo di Corriere 

Sabato — col mezxo di Corriere 

Domenica — col mezzo di StalTetta. 

A. datare dall’epoca sopraindicata del primo Loglio pros- 
simo, verrà pure aumentato un terzo Corso di Posta per sciti 
mana fra Firenze e Perugia , qual Corso sarà effettuato me- 
diante Staffetta, che arrircrà da Perugia a" Firenze, e partirà 
da Firenze per Perugia nel giorno di Giovedì. { Not. dei a8. 
Giugno i84i.ì 

a. — L’Illustrissimo Sig. CaValier Commendatore Soprin- 
tendente al Dipartimento Generale delle Poste Toscane previene 
il Pubblico che, in esecuzione degli Ordini Sovrani emanati col 
venerato Rescritto del dì 8. Aprile corrente, a cominciare dal 
primo Maggio prossimo, sarà resa giornaliera la corrispondenza 
Postale tra I’ Uffizio di Lari e quelli situati sullo Stradale da 
Firenze a Pisa e Livorno ( Noi. dei aa. Aprile i84*. ) 

3. — L’ lllustriss. Sig. Car. Commend. Soprintendente al 
Dipartimento Generale delle Poste Toscane previene il Pubblico 
che in esecuzione degli ordini Sovrani emanati col Venerato 
Rescritto del dì i8. cadente, ad incominciare dal dì i. Agosto 
prossimo , sarà resa giornaliera la corrispondenza tra la R. Di- 
stribuzione di Posta in S. Miniato, c gli Gffizj situati sullo Stra- 
dale da Firenze a Pisa c Livorno. ( Not. dei ay. Luglio i84a- ) 

4. — L’ lllustriss. Sig. Cav. Commend. GiuSBPP£ Pistoj 
S oprintendente al Dipartimento Generale delle Poste di Toscane 
previene il Pubblico che , in esecuzione degli Ordini Sovrani 
emanati col venerato Rescritto de’ 10. Febbraio decorso, al 1. 
Luglio prossimo verranno instituiti dei RR. Uffizj di Posta nelle 
città di Cortona, San Sepolcro, e Modigliana, c [nei paesi di 
Castiglionfiorentino, Bibbiena , Poppi, Dicomano, Rocca San Ca- 
sciano. Marradi, e Firenzuola, rimanendo soppressi gli Uffizj 
postali Comunitativi che attualmente esistono in alcuni di detti 
luoghi. {Hot. del di 8. Giugno i843- in pr.) 

5. — Tutti i suddetti nuovi Uffizj avranno settimanalmente 
tre arrivi e tre spedizioni di lettere, eccettuato quello di Firen- 
zuola, che essendo in prossimità della Regia Strada Bolognese, 
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nè avrè cinque. — - S. cinque egualmente per la «leua causa sa- 
ranno portate le comunicazioni postali tra la R. Distribuzione 
del Borgo San Lorenzo e la Capitale. — Ad incominciare dal- 
r epoca suddetta rimarrà pure soppressa la (raiichigia postale 
(ìiiqui goduta per la loro corrispondenza con I' interno del Gran- 
ducato dagli Abitanti della Romagna, e della Valle Tiberina. 
( Noi. mdd. in fine ) 

6. — L’ lllustriss. Sig. CaT. Commendatore Giuseppe Pistoj 
Soprintendente Generale alle 11. e RR. Poste preTienc il Pub- 
blico, die ad incominciare dal 1 . Dicembre prossimo la partenza 
del Corriere da Firenze per Perugia che attualmente lia luogo 
nel martedì si effettuerà nel Sabato, c il di lui ritorno a Firenze 
nvTcrrà nei martedì inrece che nel giovedì mattina. All'altoale 
spedizione dei Corriereala Firenze per Perugia nel martedì, ed 
al di lui ritorno nel giovedì verrà sostituito I' invio ed il ritorno 
di una staffetta. ( Jfol. dei 38 . Novembre i843. in pr. ) 

7 . — Inoltre, ad incominciare dall’epoca preacccnnnta , la 
corrispondenza che ora viene recata a Firenze dal Corriere re- 
duce da Acquapendente nel martedì, giungerà invece in questa 
capitale il lunedì mattina, venendo il di Ini arrivo anticipato di 
14 . ore. ( Not, sudd. in fine. ) 

8 . — L’Illustrissimo Sig. Cav. Commendatore GIUSEPPE 
PlSTOJ Soprintendente al Dipartimento Generale delle Poste 
di Toscana previene il Pubblico die essendosi S. A. I. e R. con 
veneratissiino Rescritto de’ 5. Febbrajo prossimo passato de- 
gnata di approvare I’ istituzione di un terzo corso settimanale 
di Posta tra Massa-marittima e le Pomarance, all’oggetto di 
viepiù favorire i rapporti commerciali tra gli abitanti di quella 
parte della Maremma ed il Porto di Livorno, dello terzo corso 
di Posta avrà effetto ad incominciare dal primo del prossimo 
A.prile. ( Not dei a 6 . Marzo i844- ) 

9 . — L’Illuslriss. .Sig. Cav. Commendatore GIUSEPPE PlSTOJ 
Soprintendente Generale al Dipartimento delle Poste previene il 
Pubblico die, essendosi S. A. I. e R. con vcneralissimo Rescritto 
de' 5. Fcbbrnjo i844- degnata di approvare l’ istituzione di un 
triplice settimanale corso di posta tra Siena e Lucignano per 
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Asciuuu, e (ii un K. UiHtiu postalo in questo ultimo paese, tali 
SoTrnnn disposizioni avranno il loro pieno cfTelto ad incominciare 
dal primo del prossimo mese di Maggio. ( Not. dei Aprile 

i8/i4- ) 

10. — L’ lllustriss. Sig. Cav. Conimend. Giuseppe Pisto.' 
Soprintendente al Dipartimento Generele delle RR. Poste pre- 
viene il PubMico che S. A. I. e R. il GRANDUCA, all’ oggetto di 
favorire sempre pili lo sviluppo industriale delle città di Poscia 
Pistoja, e Prato, essendosi degnato con suo vencr.ilissiino Re- 
scritto d’ 7. stante di approvare che ai tre corsi settimanali di 
corrispondenza esistenti attualmente su quella R- Strada postale 
ne siano aggiunti nitri quattro, questo aumento di comunicazioni 
avrà il suo effetto al primo del prossimo mese di Luglio ( Not-. 
dei 26. Giugno i844- pr. ) 

11. — • Ad incominciare dall’epoca suddetta, c sempre in 
esecuzione delle disposizioni del prelodato Rescritto, sarà pure 
attivato un corso regolare giornaliero di posta tra Prato c la 
Lastra a Sigila, nel quale ultimo luogo verrà istituita una R. 
Distribuzione di lettere, col di cui mezzo sarà dato sollecito 
corso alla corrispondenza epistolare tra Prato e gli Ufiìzj di 
Posta della Strado Livornese, mentre la trasmissione delle let- 
tere Ira gli Dffizj di Pistoja e Pescia, e quelli di Pisa e Li- 
vorno si farà, egualmente in tutti i giorni, per In parte di 
Lucca. ( JVot. sudd. in fine. ) 

II. — La R eal Consulta uniformandosi ad una Sovrana Ri- 
soluzione del dì 16. Settembre cadente, e nella veduta di pre- 
venire qualunque meno esatta intelligenza sulla estensione della 
francbigin, di cui godono alcuni Funzionar) dell’Ordine Giu- 
diciario, crede bene di ripetere, e dichiarare, che, mentre! pri- 
vilegiati di franchigia hanno facoltà di aver fnnehe tutte le let- 
tere ad essi dirette, sia che abbiano, sia che non abbiano segni 
esteriori di ofBcialità, sono peraltro gli Ufficj Postali nel po- 
sitivo diritto di tassare tutti quei plichi , che esteriori indagini 
facciano sospettare avere in se incluse lettere non dirette alla 
persona privilegiata e quindi passibili di tassa. (Gire, dei 3o. 
Settembre i844- pf- ) 
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i 3 . Fermo stante pertanto untai diritto negli Uffitj Po- 
stali, saranno dai medesimi detassate le lettere 'cadute in so- 
spetto nel caso, ed in tal caso soltanto, in cui sia presentata 
ni detti Uffitj In sopraccarta delle lettere stesse cadute in so- 
spetto portante dicliiarniionc scritta, c firmata dal Funzionario 
privilegiato, clie le lettere incluse non erano dirette, nè appar- 
tenevano a persona diversa dalla sua. { C. cit. ) 

i 4 - — Nel partecipare le sopraesprcsse discipline crede su- 
perfluo In R. Consulta di raccomandarne il rispetto con quello 
scrupolo, che richiede maggiore In libertà dei Terzi disposti a 
profittare di una franchigia che è loro negala, ritenuto che debba 
essere esuberante garanzia da ogni riprovevole cundiseendenia 
in proposito la delicatezza ministeriale delle Autorità, alle quali 
la franchigia è accordata, e facendo in ultimo sentire, che, 
ove contro ogni espettativa, la persona privilegiata abusasse 
della fiducia, di cui la concessione che sopra porta una carat- 
teristica specialissima , non potrebbero in tal caso non provocarsi 
misure di proporzionato rigore a maggior tutela dell’interesse 
del Regio Erario. ( C. sudd. in jinv. ) 

POZZI NERI. 

I. — L’ Illustriss. Sig. Cav. Commendatore Giovanni Bal- 
DASSERONI Amministratore Generale delle RR. Rendite in coe- 
renza ad una Superiore Risoluzione del 6. Maggio corrente pre- 
viene il Pubblico, come, modificato in questa parte il disposto 
dall’Articolo III. della Notificazione de’ a. Agosto 1780, (Reperì. 
Voi. 7. pag. 68.), potrà d’ora in avanti effettuarsi la estra- 
zione dalle l’orte della Città di Firenze dei vasi contenenti le 
materie atte a governare i Terreni, anche nel corso dello notte, 
c così prima che si alzino i Rastrelli, con esenzione dal paga- 
mento del diritto di pedaggio per i Carri, Carretti, Animali c 
loro Conduttori impiegati in tale estrazione , escluso per altro 
il ritorno ed ingresso in Città dei Carri medesimi, nel tempo 
che rimangono chiusi i Rastrelli predetti, e fermo stante espres- 
samente il disposto dal citato Artìcolo della Notificazione surri- 
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ferita, in quella parte nella quale ordina che l’estrazione delle 
accennate materie dalie Porte della Città sia compita dentro 
una mezz’ora dall’ apertura delle Porte stesse. {Ifot. dei -zi 
Maggio 1 843 . ) 

PROCURATORI. 


SOMMARIO 

Procedura da seguirsi nelle dispute di tassazione dei 
conti tra Procuratore e Cliente; num. 1 . e segg. 

Tariffa: num, vj. 

1 . — S. A. I. e R. all’ oggetto di rendere più facile, e do- 
vunque uniforme la esecuzione pratica del disposto degli Art. 5s. 
53. del Regolamento per i Procuratori de’ a. Settembre i83g. 

( Reper. Voi. io. pag. i56 ) relativo alle dispùte di tassazione 
di conti tra Procuratore e Cliente; e volendo tracciareso que- 
sto proposito la procedura da seguirsi per la deGniziotie delle 
dispute stesse, con sua Sovrana Risoluzione del suddetto giorno 
si è degnata comandare, che vengano osservate le seguenti Di- 
sposizioni. (2fot. dei 3. Marzo i84a. in pr.). 

a. . — Le Camere di Disciplina dei Procuratori, che ai ter- 
mini degli Art. 5a e 53 del citato Regolamento , sono incaricate 
della tassazione e riduzione delle spese e funzioni fra Procura- 
tori, loro Copisti, e Clienti, dovranno esercitare un tale inca- 
rico col concorso di tre soli fra i loro Membri a ciò apposita- 
mente delegati dalle Camere stesse completamente adunate , 
allorché queste sieno composte di un maggior numero d’ indi- 
vidui. { Art. I. ) 

3. Per ottenere la sodisfazione dei suoi crediti, il Procura- 
tore intimerà a giorno certo, e con semplice atto di citazione, 
senza il corredo di scrittura alcuna, il suo Cliente avanti la 
Camera esistente presso il Tribunale Collegiale di Prima Istanza, 
cui esso Procuratore è addetto, per tentare una conciliazione, 
e in difetto di questa, per sentir tassare , e ridurre i conti dalla 
Camera adita. ( Art. a. } 
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4. — L’atto di citazione sarà fatto in triplicato: un esem- 

plare sarà rilasciato nella Cancelleria del Tribunale, da cui avrà 
corso la citazione stessa, come sarà detto in appresso: l’altro 
verrà depositato presso la Camera; c il terzo Rnalmente sarà 
notificato al Cliente, die va ad essere intimato ( 3 . ) 

5 . — La citazione conterrà il termine di giorni otto se il 

Cliente sarà domiciliato entro lo spazio di venti miglia, c di 
giorni quindici nel caso di una distanza maggiore. ( ^. ) 

6. — Ciascun atto di citazione sarà accompagnato dalle no- 
tule relative al credito reclamato, le quali saranno distinte in 
triplice colonna, a forma di quanto prescrive il disposto del ram- 
mentato Articolo 52 ., c quelle, ebe saranno depositate insieme 
con l’atto di citazione alla Camera di Disciplina, verranno inoltre 
corredate di tutti i documenti dipendenti dal processo o altre 
carte ( Art. 5 . ) 

7. — Nel giorno determinato la Camera sentirà le parli in- 
teressate qualora compariscano o in persona o per mezzo di le- 
gittimo rappresentante. ( Art. 6. ) 

8. — In questo stesso giorno, ove sia riuscito alle Parlidi 
conciliarsi fra loro, la Camera redigerà in apposito Protocollo, 
formato in carta bollata, un Processo verbale da cui dovrà re- 
sultare sommariamente il fatto della loro comparsa , l’ indole 
delle respettive loro deduzioni, la somma, nella quale sarà 
stata determinata quella richiesta colle notule presentate com- 
prensivamente ancora alle spese occorse per la fatta liquidazione, 
e le condizioni infine sotto cui le Farti stesse si saranno conci- 
liale quanto al modo del relativo pagamento. ( Art. 7. ) 

9. Il Processo verbale noterà i nomi dai tre Procuratori 
componenti la Camera incaricala della tassazione , e sarà firmato 
da quello , ebe avrà presieduto la Camera stessa. ( Art. 8. ) 

10. — Nel caso, in cui le Parti non siansi conciliate, dovrà 
la Camera procedere alla tassazione dei conti presentati rintrac- 
ciando gli elementi della sua dichiarazione nei Processi e docu- 
menti statile esibiti, e nel disposto delle veglianti Tariffe, senza 
punto curare le eccezioni, di qualunque natura esse si fossero, 
che venissero opposte contro l’azione intentala. (Art. 9. ) 
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II. Se la Camera non sarà in grado di procedere nella prima 
seduta ad indicnre la tngsatione, rinvierà la seduta medesima ad 
altro giorno certo; redigerà il Processo verbale dell'accaduto, 
e dell’ordinato rinvio, e nel giorno stabilito procederà alla tas- 
sazione da farsi compilandone 1 ’ opporluno Processo Verbale, 
in cui sarà reso conto della nuova riunione. {Art. 10.) 

lu. — Anche questo secondo Processo verbale sarà firmato 
come l’antecedente. ( Art. 11. ) 

| 3 . — ’ La copia autentica dei Processi verbali non potrà es- 
sere negata a chi vi abbia interesse , ma dovrà rilasciarsi sem- 
pre in carta bollata. [Ajt. la. ) 

i 4 < — Quando, ad onta della combinata conciliazione, non 
sia riuscito al Procuratore di ottener pagamento dei suoi crediti, 
all’oggetto di conseguirlo, potrà egli trasmettere al suo Cliente 
per gli Atti del Tribunale Collegiale di prima Istanza, cui esso 
Procuratore è addetto, un precetto per essere sodisfatto, appog- 
giando questo precetto ai contenuto del relativo Processo verbale, 
che sarà stato redatto dalla Camera. ( Art. i 3 . ) 

■ 5 . — Le opposizioni, che venissero fatte al precetto, qua- 
lunque fosse per esserne la natura, saranno indistintamente co- 
nosciute dal Tribunale Collegiale di Prima Istanza con i metodi 
e con le forme introdotle per i veri e proprj Giudizj esecutivi, e la 
sentenza, che ne terrà dietro, sarà sempre inappellabile. {Art. i 4 - ) 

16. — Nel caso di non conciliazione presso la Camera , 
quella fra le Parti, che voglia provvedere al proprio interesse 
citerà l’altra avanti il Tribunale Collegiale di Prima Istanza, 
cui il Procuratore è addetto , ed enunciando nella citazione da 
trasmettersi la non seguita conciliazione, le somme delle notule, 
ed ogni altra occorsa state ridotte dalla Camera stessa; verrà 
portata la Causa nei modi di tutte le altre non esecutive avanti 
il detto Tribunale, e la pronunzia, che ne seguirà, sarà inap- 
pellabile. ( Art. i 5 . ) 

17. — Qualora il Cliente citato avanti la Camera non com- 
parisca , sarà ciò non ostante proceduto nei modi sopra espressi, 
alla tassazione , c verrà notata nel Processo verbale da farsene, 
la di lui contumacia. ( Art. 16. ) 
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18. — In tal caao il Procaratore, notificata al Cliente la 
fatta tassaiione, potrà , dopo il termine non minore di tre giorni 
coinpntabili dal dì della notificaiione csegnita, trasmettere, in 
ordine alla detta tassazione , atto di citazione al Cliente stesso , 
onde essere sodisfatto del suo credito. ( Art, 17. ) 

19. — Il giadizio che potrà tener dietro all’atto di cita- 
zione dovrà aver luogo presso il Tribunale di Prima Istanza , 
cui il Procuratore è addetto, con le forme non esecutive di che 
al precedente articolo XY , e la pronunzia , che ne seguirà , 
sarà inappellabile. ( Art. 18. ) 

IO. • — Le citazioni e notificazioni occorrenti verranno ese- 
guite dai Cursori del Tribunale Collegiale di Prima Istanza, al 
quale il Procuratore è addetto. ( Art. 19. ) 

21. — Allorché peraltro il Cliente, cui deve farsi la cita- 
zione e notificazione , dimori nella Giurisdizione civile di un’ al- 
tro Tribunale qualunque, fosse pur questo compreso nel Circon- 
dario di detto Tribunale Collegiale di Prima Istanza , in tal caso 
l’atto di citazione e notificazione dovrà effettuarsi per via di 
sussidiaria dai Cursori addetti al Tribunale , nella giurisdizione 
del quale il Cliente dimora. ( Art. 20. ) 

22. — Per I’ adempimento di questi Atti verranno percetti 
dai Cursori gli emolumenti determinati dalle vigenti Tariffe. 
( Art. 21. ) 

23 . Le presenti Disposizioni riguardano esclusivamente 
i Procuratori addetti ni Ruoli delle Corti e dei Tribunali Col- 
legiali di Prima Istanza , e gli credi di detti Procuratori ; esse 
non si estendono ai loro Copisti , i quali non avranno veste al- 
cuna per dirigersi alle Camere di Disciplina , onde ottenere il 
pagamento dei loro crediti, se non congiuntamente ai Procura- 
tori, da cui essi rilevano. {Art. 22. ) 

24. — Le Cause di tassazione interessanti i Procuratori non 
ascritti ad alcuna di dette Corti c Tribunali Collegiali saranno 
portate presso il Tribunale di Vicario Regio o Potestà, avanti 
il quale sia stato trattato l’affare, da cui il Giudizio di tas- 
sazione dovrà procedere colle norme stesse , che per gli ordini 
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vcjjtianli rcguliiiio gli altri Giudizj di cotup«tciizn del delti Vi- 
carj llegi e Potestà. { Ari. i 3 . ) 

35. — Le pronunzie per altro, che da questi veii.iiiiio 
emesse sul promosso Giudizio di tassazione , saranno inappella- 
bili. ( Ari. a 4 ) 

36. — Gli emolumenti c diritti doruti per gli alti da ese- 
guirsi come sopra presso le Camere di Disciplina verranno ile- 
terminali con apposita TarilTa da pubblicarsi sollecitamente. 
( Art. i 5 . ) 

37. — S. A. I. e R. nella veduta di portare il suo coinpi- 
inento a quanto venne disposto dal paragrafo ultimo della No- 
tificazione de’ 3 . Marzo 1842. sulla procedura da tenersi perle 
tassazioni dei conti fra Procuratore e Cliente , si è degnata or- 
dinare clic gli emolumenti , e diritti dovuti per gli alti da c.sc- 
guirsi dipendentemente dalla detta procedura , in ordine alla 
citata Notificazione, debbano essere corrisposti ai termini della 
seguente 


T A B; I F F A 


I. Per la citazione di ebe negli Articoli II. c III. 
della citata Nolificnzionc de’ 3 . Marzo 1843. com- 
prensivamente alla redazione delle Notule, di che 
nel successivo Art. V. della Nolificuzione mede- 
sima, oltre la spesa di carta bollata, e quella oc- 
corrente per dar corso all’atto. 

Ai Procuratori addetti ai Ruoli delle Corti , 
e dei Tribunali di Prima Istanza di Firenze, Livorno, 

Pisa, Siena , e Arezzo ove la Notula non superi le 

Lire Cento , Lire cinque L. 5 . — . — 

Ove la Notula su|ierando le Lire cento non 

oltrepassi le Lire trecento , Lire sette. ... ,, y. — 

Drillo Patrio Tose. T. XII- 10 
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Ore la Notula eccedo le Lire Trecento fino 

a qualunque somma , Lire dieci „ 

Ai Procuratori addetti ai Ruoli dei Tribunali 
di Prima Istanza di Pistoja, Groeselo, S. Miniato, 
Montcpulcla-no , Rocca S. Casciano, Pontrcmoli , Por- 
toferrajo non saranno doTuti ebe due terzi degli an- 
zidctli diritti. 

Resta diebiarato ebe per determinare i diritti 
di percezione, di che nel presente articolo, debba 
aversi riguardo non già all’ ammontare delle Notule 
esibite dal Procuratore, ma sibbene a quello delle 
Notule medesime dopo che han subito la tassazione 
c riduzione per parte della Camera di Disciplina- 
a. Ai Copisti dei Procuratori per le copie da farsi 
come sopra delle Notule, e dell’ Atto di citazione in- 
distintamente per ogni carta Lire — soldi sci e otto 
denari L. — 6. 8. 

3. Per la comparsa del Procuratore presso la Ca- 
mera onde procedere avanti la medesima alle neces- 
sarie istanze a forma dell’ Art. VI. della citata No- 
ti Geo zione. 

Ai Procuratori addetti ai Ruoli delle Corti, 
c dei Tribunali di Prima Istanza di Firenze, Livorno, 

Pisa, Siena, e Arezzo, Lire sette >> 7- — — 

Ai Procuratori addetti ai Ruoli dei Tribunali 
di Prima Istanza di Pistoja, Grosseto, S. Miniato, 
Montepulciano, Rocca S. Casciano, Pontremoli, c 
Purtoferra jo. Lire quattro soldi tredici , e ^denari 

quattro ,, 4- 4- 

Se oltre la prima comparsa altre ne fossero 
necessarie, non sarà mai dovuto per queste ai Pro- 
curatori verun diritto ed emolumento. 

4 . Per la redazione al Protocollo del processo ver- 
bale di seguita conciliazione fra Procuratore e Cliente 
come all’ Art. VII. di detta NoliGcaziono 
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Alle Camere di Disciplina addette ai Tribunali 
di Prima Istania di Firenie, Livorno, Pisa, Siena, e 
Arcato, Lire due L. 3 

Alle Camere di Diseiplina addette ai Tribunali 
di Prima Istanta di Pistojn , Grosseto, S. Miniato, 
Montepulciano, Rocca S. Cusciaiio, Pontremoli,e Por- 
toferrajo. Lire una soldi sei, e denari otto. . . „ 1 . 6 . 8 . 

5. Per la tassatione , e relativo processo verbale 
ove le Parti non si siano conciliate come dall’ Art. 

IX. della citata NotiRcazione 

Alle Camere addette ai Tribunali di Prima 
Istanza di Firenze, Livorno, Pisa, Siena e Arezzo 
Ove la Notula non superi le Lire cento , 

Lire tre 3. 

Ove la Notula superando le Lire Cento non 
oltrepassi le Lire Trecento, Lire cinque. . . „ 5. — — 

Ove la Notula superi le Lire Trecento fino 
a qualunque somma. Lire sette 7 - 

E ciò senza riguardo alcuno alla somma cui 
la Notula possa esser ridotta per la tassazione; 

Alle Camere addette ai Tribunali di Prima 
Istanza di Pistoja, Grosseto, S. Miniato, Montepul- 
ciano, Bocca S. Casciano, Poniremoli, c Portoferrajo 
saranno dovuti due terzi degli anzidetti diritti. 

6 . Per il rinvio, e relativo processo yerbale nel caso 
contemplato all’ Art. X. della rammentata Notifica- 
zione 

Alle Camere addette ai Tribunali di Prima 
Istanza di Firenze, Livorno, Pisa, Siena e Arezzo, 

Lire una 1 . — — 

Alle Camere addette ai Tribunali di Prima 
Istanza di Pistoja, Grosseto, S. Miniato, Montepul- 
ciano, Rocca S. Casciano, Pontremoli, c Portofer- 
rajo, Lire — Soldi tredici, e denari quattro . . „ — i3. 4- 

7 . Per la copia autentica dei processi verbali da 
darsi a dii vi abbia interesse secondo il disposto 
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ilcH’Art. XII. lidia citata Nolifìcozionc farà doruto 
ai Copisti delle Camere indistint.imeiite , oltre il rim- 
borso della spesa occorsa per la carta bollata , Lire 
— soldi sei , c denari otto per ogni carta. . . L. — 6. 8. 

8. I diritti sanzionati nei precedenti Articoli in 
lavorc delle Camere di Disciplina dorranno sempre 
anticiparsi dal Procuratore istante, che ne ripeterà 
il rimborso dal suo Cliente. ( Not. ilei 9. Luglio . 
i8/|2. ) 

PROVINCIA INFERIORE DI SIENA. Ordini diversi. 

.Sommario. 


Provvedimenti pel servizio sanitario nella stagione Estiva - 
num. I. e segg. 

Servizio delle Farmacie, num. 3 i. c segg. 

Disposizioni relative al movimento dei Forestieri ; num. 
43. e segg. 

Uccisione dei Cignali permessa in qualunque epoca del- 
l' anno : num. 5 o. 

I. — Riconosciuta sempre più la utilità delle straordinarie 
misure adottate nei due anni precedenti per provvedere nella 
Stagione estiva al servizio s.anitario in alcuni Paesi della Pro- 
vincia Grossetana, S. A. I. e R. volendo che tuli straordinarie 
misure siano attivate ancora nell’anno corrente, ha ordinato: 
Che dal primo Giugno a tutto Novembre prossimi futuri risie- 
dano in Orbctello, Montorsajo, Giuncarico e Gavorrano altret- 
tanti Medici slruordinarj incaricati, sotto la dipendenza della 
Commissione Sanitaria, d'invigilare nel respettivo Circondario 
sopra tutto ciò, che può aver rapporto con la pubblica salute. 
{Editto dei 34. Àprile i 84 i. Art. i.) 

a. — Il Circondario di Orbetello comprenderà Orbetello, 
S. Stefano, Port’ Ereolc, Talamone, Cnpalbio , Mugliano , Mon- 
tiano e le loro adiacenze, — Il Circondario di Giuncarico sarà 
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coslituilo dai Paesi (li Giuncarico, Colonna, Burlano, Monte 
Massi, Monlepescali , Tirli , Casliglion della Pesca jn e loro ndin- 
cenre. — Il Circondario di Montorsojo sarà composto di Gros- 
seto, Monlorsajo, Batignano, Poganico, Sticeiano, Campagna- 
lico , il Sasso e loro ndiaccnie. — Il Circondario di Gavorrano 
a hbraccerà Scarlino, Garorrn no. Barri, Caldana, Follonica o 
loro adiacenze. ( Art. 7. ) 

3. Saranno addetti alla Commissione Sanitaria cinque Me- 
dici, ebe dovranno unicamente occuparsi della parte curativa 
degli ammalati, sia in sussidio dei Medici Condotti, sia pel rim- 
piazzo dei medesimi in quel modo die verrA loro prescritto 
dalla Commissione predetta: dovendo essi rimpiazzare all’ occor- 
renza anche i Medici di Circondario. ( Art. 3. ) 

4 . — Uno di detti Medici dovrà risiedere nella Città di 
Massa Marittima, un secondo al Bagnolo, un terzo a Campo- 
gnatico e gli altri due in Scansano. ( Art. 4. ) 

5. — I Medici straordinari residenti nei quattro Circondar) 
suddetti saranno obbligati nell’ interno del Paese di residenza , 
e ne’ suoi contorni entro il raggio di un miglio, alla visita e 
cura degli ammalati che chiedessero di esser da loro assistiti; 
si presteranno ai consulti per i quali fossero richiesti nei diversi 
Paesi, che compongono il respcttivo Circondario: eseguiranno 
ogni mese una visita in ciascuno dei Parsi compresi nel Circon- 
dario stesso per conoscere lo stato sanitario dei paesi medesimi, 
per assicurarsi della loro nettezza interna, della salubrità delle 
acque potabili, e dei generi di vitto, per verificare se il ser- 
vizio di Medicina e Chirurgia venga regolarmente e pienamente 
disimpegnato dai Titolari delle Condotte Comunitative, c se in 
questo parte le Popolazioni siano convenientemente assistite, 
rimettendone dopo ciascuna visita un dettagliato rapporto alla 
Commissione Sanitaria per renderle conto delle osservazioni 
fatte. — Oltre queste visite ordinarie avranno I’ obbligo di ripe- 
terne altre straordinarie quando ravvisino la necessitò di elTet- 
tuarlc , o quando siano loro superiormente commesse : e sara'nno 
obbligati a inoculare il Vajolo Vaccino quando c dove occorra. 

( Art. 5. ) 
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G. — ' Si presteranno nj eseguire delle yisitc straordinarie 
allo dispense privale in unione dei Giusdicenti. ( Art. 6. ) 

7. — I Medici straordiiiarj parimente in unione dei Giu- 
sdicenti eseguiranno nel mese di Giugno la visita di tutte le 
Farmacie comprese nel loro Circondario conformemente alle 
Sovrane Disposizioni pubblicate con Circolare a stampa della 
Presidenza del Buon Governo del dì o5. Maggio 1839., (a) e si 

(a) Questa Circolare si esprimeva nel seguente tenore — S. A. I. e II. 
dopo avere adottate varie disposizioni dirette ad auicurare dal primo Giugno 
a tutto Ottobre prossimo avvenire il miglior servizio medico in alcuni Luoghi 
della Maremma, e precisamente nei Vicariati di Grosseto, Massa Marittima 
e Orbetello, volendo che sia efficacemente provvisto per il medesimo tempo 
a quello delle Farmacie in detti Luoghi esistenti onde il Pubblico trovi co- 
stantemente in esse Medicinali di buona qualità ed in quantità sufficiente, ha 
ordinato e prescritto quanto appresso. 

I. 1 respettivi Vicaiq Regj procederanno nei primi quindici giorni del 
mese di Giugno prossimo ad una accurata visita di tutte le Farmacie private 
esistenti in Grosseto, Castiglione della Pescaja , Colonna , Giuncarico, Massa- 
marittima, Prata, Monlerotondo, Orbetello, Porto S. Stefano, Scartino, 
Gavorrano, e Caldana all'oggetto principalmente di conoscere, e constatare 
se i Medicinali in quelle Farmacie esistenti sono di buona e perfetta qualità 
e per assicurarsi se le medesime si trovano fomite nel respettivi capi di una 
tal quantità di Medicinali da potere presumibilmente bastare alle occorrenze 
del Pubblico nel corso di tempo a tutto il mese di Ottobre prossimo av- 
venire. 

3 . Nella Visita predetta i Vicarj Regj saranno assistiti dai Medici de- 
stinati da S- A. L e R. per cooperare al miglior Servizio Sanitario di alcuni 
Paesi della Provincia Grossetana dal Primo Giugno a lutto il futuro mese 
di Ottobre, cioà dal Doli. Tito Galli residente a Grosseto per le Farmacie 
private di Grosseto, Castiglioni della Pescaja, Colonna, e Giuncarico; dal 
Doti. Antonio Salvagnoli residente a Massa per le Farmacie private di Mas- 
samarillima, Praia e Monte Rotondo; e dal Doti- Carlo Ghinozzi residente 
a Orbetello per le Farmacia privale di Orbetello, e Porlo S- Stefano; e dal 
Doli. Antonio Biagelli residente a Scarlino per le Farmacie di Scarlino , 
Gavorrano , e Caldana. 

,3. Per quelle delle suddette Farmacie, nelle quali in occasione della 
visita che sopra si riscontrassero Medicinali di non buona e perfetta qualità 
o si verificasse in rapporto alla quantità dei medesimi che non fossero ha- 
slanlemenle tornile per supplire alle precitate occorrenze , dovrà in quanto 
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concerteranno per Ule oggetto con i prefati Ministri. £ se in 
occasione di tali visito sarà ossegnulo un termine al Proprietario 


ai Medicinali trovali di non buona qualità essere applicato il disposto dei 
veglianli Ordini, e dovrà inoltre in atto della visita, facendone costare nel 
relativo Processo Verbale, essere intimalo il Conduttore o Proprietario della 
respeltiva Farmacia ad avere provveduta la medesima io un ristretto termine 
da assegnarglisi , e che non potrà eccedere i giorni dieci, delle quantità di 
Medìctuali giudicate occorrenti non solo per rimpiazzare quelli trovali di> 
fettosi, ma ancora per rendere fornita la Spezieria delle quantità occorrenti 
per r indicato oggetto, con fare nell* Alto di visita la descrizione delle quan- 
tità e qualità dei Medicinali da procedersi, e con fare inoltre allo Speziale 
le comminazioni, dì che nel seguente Articolo, qualora nel termine assegna- 
togli non avesse adempito agli obblighi ingiunii nel medesimo. Le spese 
relative a questa prima visita dovranno essere portale a carico dell'Uffizio 
del Regio Fisco, tenute per altro escluse quelle dell'assistenza del Medico 
rientrando quanto ad esso questa visita tra gli obblighi della sua missione. 

4. Alla scadenza del termine assegnato in occasione di detta visita il 
Medico, che avrà assistito alla medesima, dovrà trasferirsi a verificare se la 
Farmacia è stala efretlivamentc provveduta dei Medicinali di buona qualità, 
e nella quantità prescritta, e di tale verificazione farà indìlatamenle Rap- 
porto scritto al Vicario Regio, il quale se dal citato Rapporto giudicialmenle 
rati6ca(o non resulterà che il Conduttore, o Proprietario delta Farmacìa 
abbia in questa parte completamente adempito all* obbligo ingiuntogli, dovrà 
con Decreto economico dichiarare, previa contestazione, incorso il Condut- 
tore o Proprietario suddetto nella multa o penale di Lire centocinquanta 
applicabile a favore dello Spedale viciniore, e dovrà essere procurata la 
esazione di quella penale nel modo e con i mezzi aulorizzaiì dagli Ordini. 
Inoltra con lo stesso Decreto da notificarsi immediatamente dovrà essere as- 
segnato al Conduttore, o Proprietario della Farmacia altro brevissimo ter- 
mine ad avere adempito alle prescrizioni che gli si erano ingiunte in occa- 
sione della visita predetta, comminandogli che in caso diverso saranno adot- 
tale contro il medesimo altre più severe misure, non eccettuala quella della 
sospensione dall’esercizio della .professione e della chiusura della Taberna. 

5. Decorso ancora questo termine il Medico suddetto si porlei'à nuo- 
vamente a verificare se la Farmacia sia o no completamente fornita, e se 
dal rapporto, che ne farà il Medico stesso, sempre resulterà non essersi il 
Conduttore o Proprietario della Farmacia medesima uniformato esattamente 
alle prescrizioni fattegli nella prima visita, il Vicario Regio con altro De- 
creto economico lo dichiarerà incorso nella sospensione per il termine di uo 
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o Colulultorc della Fanonciu per la provvista dei Medicinali 
mancanti, dovranno alla precisa scadenza di quel termine tra- 


mese dair esercizio della professione, e nella chiusura della Taberaa per al* 
ti'ClUiilo tempo, e tale misura dovrà essere portala al suo eficUo quando il 
l^iusdiccnlc crederà che possa ricevere la sua applicatione senza dauno e 
pregiudizio del Pubblico* 

fi. Il Conduttore, o Proprietario delta Farmacia, che non sia Irovalo 
in regola in occasione della visita prescrìtta alP Art* 4», dovrà corrispondere 
l’onorario a Tariffa Fiscale al Medico vìsiLilore, il quale a^^à diritto di 
conseguire da detto Proprietario, o Conduttore anche l’onorario dell* altra 
disila contemplata all* Ari. 5. tanto nel caso che sìa trovato in regola, quanto 
nell* altro che non lo sia. 

7. Essendo poi necessario in quanto alle Farmacie situate nei luoghi 
ove non nc esista altra amministrala per conto del respetlivo Spedale, che 
non ostante la riprovevole negligenza del Conduttore o Proprietario di alcuna 
di esse venga provvisto alle occorrenze del Pubblico per il corso delia Sta- 
gione estiva , i respeltivi Vicarj Rcgj si concerteranno col rappresentante 
dello Spedale, che per le disposizioni del seguente Articolo viene autorizzato 
a)la Fornitura dei Medicinali, onde i Medicinali mancanti vengano alla 
Farmacia trovala in difetto somministrati dall* altra del rammentalo Spedale, 
con adottare, sempre di concerto col rappresentante suddetto, e a seconda 
delle circostanze, quelle disposizioni e cautele che potranno essere stimate 
opportune per assicurare il pagamento del prezzo dei Medicinali, che nel 
caso avvertito verranno come sopra somministrati e forniti. 

8. Per facilitare poi alle appresso Farmacie private la provvista dei 
Medicinali, restano autorizzate le Farmacie delli Spedali di Grosseto, Massa 
Marittima, e Orbelello ad effettuarne la somministrazione , cioè; quella di 
lirosseto alle Farmacie privale esistenti io Castiglione della Pescaja , Colonna, 
c Giuncarico; quella di Massa Marittima alle Farmacie private esistenti in 
Prata , Montcrotondo, Scarlino, Gavorrano, e Caldana ; e i* altra di Orbelello 
alla Farmacia privala esistente al Porto S. Stefano, c ciascheduno a fare 
(ali somnaìnirlrasìoni per il prezzo che i Medicinali [effettivamente costano 
agli Spedali medesimi. Inoltre le delle Farmacie delli Spedali si avranno 
per autorizzate ad accordare una discreta proroga al pagamento di quei Me* 
dicinali, quando peraltro i Conduttori delle Farmacie privale che richiede* 
ranno tal proroga, diano alla Amministrazione de) respetlivo Spedale le 
opportune cautele per garantire il pagamento del prezzo dei Medicinali nel* 
l'epoca, che rimarrà slabilila. 
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sforirsi nuovamente o verificare se la provvista dei Medicinali 
sia stala effettuata nella qualità e quantità prescritte, e Irosmcl- 


Q. Olire le misure preaccennate dovranno ì respellivi Vicarj Regj nel 
precitato corso di tempo dal primo Giugno a tulio Ollobre prossimo av\c> 
nire, invigilare accuralameote e continuamente sulla buona condotta delle 
Farmacie esistrnli nel respettivo loro Circondario^ lauto in rapporto alla 
buona qualità dei Medicinali che si dispensano dalle Farmacie medesime, 
quanto in rapporto alla giustizia e discretezza dei prezzi per i quali vengono 
smercfati e venduti, con render conto mensualmente per i canali compe- 
tenti dell’andamento di un tale interessante servizio, e con dare o provo- 
care alla occorrenza i provvedimenti che potranno essere nella specialità dei 
casi necessari, quando nei citati rapporti esistessero doglianje, o si verifìcas- 
sero inconvenienti a danno del Pubblico. E a tale effetto s* intenderanno au- 
torizzali a ripetere nel precitato corso di tempo nelle Farmacie suddette 
quelle straordinarie visite che reputeranno necessarie, e le spese dipendenti 
dalle medesime saranno. portate a carico dell’Ufuio del Regio Fisco se le 
Farmacie saranno trovale in piena regola, e saranno all* epposto tenute a 
carico del Conduttore o Proprietario della respelliva Farmacia qualora fosse 
trovala in difetto, con dichiarazione che in tali visite straordinarie ancora 
dovranno essere respetlìvamente assistiti dai Medici indicati nell' Art. a. i 
quali avranno diritto a conseguire Ponorario a Tariffa Fiscale nel caso sol- 
tanto che la Farmacia sia trovata in difetto. 

in. Sarà fatto ecciiameiiio per il mezzo della Camera di Soprintendenza 
Comunilaliva di Grosseto al Rettore del Regio Spedale di Grosseto, e respet- 
livamenle alle Commissioni Amministrative degli Spedali di Massa Marit- 
tima, e Orbetello, di procurare che immediatamente le respettive Farmacie 
con la provvista di una quantità di buoni Medicinali siano poste in grado di 
supplire alle occorrenze delle quali è sopra fatta menzione, e di adempire 
alla somministrazione dei Medicinali, che fossero nei casi sopra espressi 
richiesti dalle Farmacie private respettive. 

II. Verranno similmente per lo stesso mezzo tanto il Rettore del Regio 
Spedale di Grosseto quanto le Commissioni Amministrative degli Spedali in 
Massa Marittima, e Orbetello richiamate a procurare che dalle Farmacie 
appartenenti ai respettivi Spedali siano venduti e smerciati al Pubblico i 
Medicinali a prezzo possibilmente il più discreto senza per altro renunziare 
a quel giusto interesse, che a proprio vantaggio deve trovare lo Slabilinienlo 
fra il prezzo di acquisto e quello di vendita , avuto riguardo alla preparazione 
e manipolazione dei Medicinali suddetti. 

Dititto Poti io Tose T, yil, ao 
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tcranno suhilo il conveniente rapporto ailcrmalivo o negativo a\ 
Giusdicente ed uiln Commissione Sanitaria. Saranno autoriz- 
zati inoltre in occasione delle yìsite ordinarie e straordinarie ai 
paesi di Circondario, n verificarvi senza il concorso del Giu* 

la. Similmente interessando che ancora nelle Farmacie prì\iite lo 
smercio dei Medicinali abbia luogo a prezzo discreto, nè seguano riguardo 
•I prezzo medesimo alterazioni a danno del Pubblico, e volendo che io tale 
rapporto sia facililab all* occorrenza la revisione e tassazione del relativi Conti, 
dovrà per il corto del tempo dal primo Giugno a tutto Ottobre prossimo 
avvenire aversi per instiluila in ciascuna delle Città di Grosseto , Massa Ma- 
rittima, e Orbetello una provvisoria Commissione composta del Medico, 
che per misura straordinaria è stato dal R. Governo destinato a risiedere in 
ciascuno dei suddetti Luoghi, dell* Infermiere del respettivo Spedale, e 
della persona che in ciascuno dei suddetti Luoghi amministra la Farmacia 
appartenente allo Spedale medesimo, e a tali Commissioni cos) composte 
dovrà intendersi aflìdalo per l'enunciato tempo l'esclusivo incarico di rive- 
dere e tassare a richiesta delle parli interessale, avuto il debito riguardo alla 
condizione dei luoghi; i Conti dei Medicinali che verranno somministrati 
dalle Farmacie private suddette, ritenendo die la tassazione fatta da tali 
Commissioni debba considerarsi defìnìlìva ed operativa, senza che vi sia 
luogo a sottoporre i Conti suddetti ad altra revisione. 

i3. Alla Commissione instituila come sopra in Grosseto app.irlerrà la 
tassazione dei Conti delle Farmacie private esistenti in Grosseto, Castiglione 
della Pescaja, Colonna c Giuncarico: a quella instituila in Massa Marittima 
la tassazione dei Conti delle Farmacie private esìstenti in Massa Marillima , 
Praia, Monlerolondo , Scarlino, Gavorrano, e Caldana: e finalmente all’al- 
tra instituila in Orbetello la tassazione dei Conti delle Farmacie privale esi* 
•lenti in Orbetello, e Porto San Stefano. 

ì\. I Medici di sopra rammentali potranno eseguire in qualunque tempo 
e circostanza nelle Farmacie private esistenti nel respettivo Circondario di 
Servizio, quelle verificazioni che stimeranno opportune, nè i Conduttori, o 
Proprietarj delle Farmacie potranno opporvisi, ma anzi dovranno prestarsi 
ad ogni relativa richiesta dei medesimi. 

Tanto mi corre l’obbligo dì parteciprre a VS* MIutIrIss. in ordine ad 
uii Dispaccio della Imp. e R. Segreteria di Finanze de'a4’ spirante; 

e perchè le sopraespressc Venerale Sovrane Disposizioni ricevano il puntuale 
e pieno loro adempimento debbo significarle di far noto al Pubblico per 
mezzo di Fditlo Pretorio, che tono «late iiislìtuile le Commissioni di che ai 
surriferiti Articoli la- e i3. per lassare i Conti dì Medicinali delle Farmacie 
private ad istanza di chi si credesse aggravalo. 


Digitized by Coogle 


PHO ( 299 ) PRO 

tdicente lo stato delle Furmacie in ogni rapporto, dovendo 
però render conto del resultato di tali visite non solo alla 
commissione Sanitaria quanto ancora al Giuviicente. [Art. 7. ) 

8. — Il Medico straordinario di Montorsujo avrà l'ob- 
bligo speciale ancora di trasferirsi in visita a Grosseto una volta 
la settimana , e tanto questo die I' altro Medico dei Circon- 
dario di Orbetello , avranno altresì l’obbligo, quando nc siano 
richiesti , di prestarsi in servixio dei respettivi Spedali. [AriS.]. 

9. — 'Le operazioni inerenti alla loro missione dovranno 
esser tutte gratuite e ritenersi pienamente ricompensate con 
r onorario ad essi assegnato. Avranno soltanto diritto per i Con- 
sulti a maggior distanza dj un miglio al rimborso delle spese di 
vctturii , e ad una indennità non minore di soldi dieci n miglio 
valutata la distanza tanto per l’accesso die pel recesso, e ciò 
per supplire alle spese di vitto e alloggio. [Art. 9.} 

10. — I Conduttori o Proprietari delle Farmacie, nel caso 
che alla prima visita prescritta per verificare se essi abbiano 
adempito alle ingiunzioni loro fatte, siano trovati tuttora in 
difetto , dovranno pagare al Medico straordinario l’onorario sta- 
bilito dalla TarilTa Fiscale. I rammentati Propricturj o Condut- 
tori delle Farmacie dovranno pagare l’ onorario preuccennato 
anche per la seconda visita , che potesse rendersi necessaria per 
l’oggetto medesimo, tanto nel caso che siano trovati in regola 
quanto nell’altro che non lo siano. [Art. io.) 

Il — Ferma stante la designazione dei quattro Circondar] 
sopraindicati , s’ intenderanno ripetute a riguardo delle Farma- 
cie comprese nei medesimi tutte le Sovrane Disposizioni che 
vennero pubblicate con l’accennata Circolare della Presidenza 
del Buon Governo del d'i aS Maggio il‘'39. in quanto c conci- 
liabile con gli attuali Ordini. [Art. 11.) 

Ella pui è incaricata Hi far conoscere individualmente ai Conduttori 
e Proprietarj delle Farmacie comprese nel Vicariato il tenore di tutte le di- 
sposiiioni sopra espresse all’ efietto che esattamente vi sì unlforminu. 

Per ultimo sarà di Lei cura il tener conto dei resultati del Servizio 
come sopra ordinato nei respcttìvi e congrui casi c modi per ragguagliarne 
il Sig. Commissario Regio della Provincia. 
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11. ~ I cinque Medici aggregati Siiranno obbligati a pre- 
starsi nel Paese di loro residenza e Territorio della Condotta 
respeltiva , alla visita e cura degli ammalati , ebe doinandc- 
r.inno di essere da essi assistiti, e dovranno trasferirsi ad 
assumere la cura degl’infermi ovunque sarA loro prescritto 
dalla Commissione Sanitaria. Il Medico residente in Massa do- 
vrA di più sussidiare il Medico Condotto nella cura degli am- 
malati , che si trovano nello Spedale. [^Arl. la. ) 

i 3 . — Alla fine della loro missione tanto i Medici straor- 
dinarj quanto ì Medici aggregali rimetteranno alla Commissione 
•Sanitaria un rapporto sulle osservazioni da essi fatte durante 
la stagione estiva sulla natura delle lyalattic endemiche e sulla 
loro causa. {Art. i 3 . ) 

i 4 - I Medici e Chirurghi Condotti della Provincia , oltre 
i consueti rapporti settimanali sul numero e sulla natura delle 
malattie , dovranno inensualmcnte rimettere altro rapportp alla 
Commissione Sanitaria , rendendo conto dello nettezza interna 
dei Paesi , della salubrità dei generi di vitto , delle acque po- 
tabili , del servizio dei Farmacisti, e di quanto altro può rife- 
rirsi più o meno direttamente alla pubblica solate nella respet- 
tiva Condotta, proponendo le misure che riputassero più adat- 
tate a maggiormente promuoverla e tutelarla. {Art. 14.) 

1 5 . — il Medico, il Chirurgo Condotti di Massa Maritti- 
ma , ed il Medico addetto alla Commissione Sanitaria ivi resi- 
dente Saranno obbligati alla cura medica degli abitanti della 
Parrocchia di Follonica durante l’assenza del Medico Chirurgo 
della R. Amministrazione del Ferro. Avranno alternativamente 
quindici giorni per ciascuno l’ obbligo di trasferirvisi regolar- 
mente una volta ogni due giorni , e straordinariamente quando 
occorra, per assistervi gli ammalati, che vi si troveranno; In 
caso d’impedimento legittimo essi avranno l’obbligo di sup- 
plirsi scambievolmente. {Art. i 5 . ) 

16. — I Medici e Chirurghi Condotti della Provincia Gros- 
setana non potranno assentarsi per qualunque causa c tempo dalle 
respettive residenze o Condotte senza il consenso del Gonfalo- 
niere, Imitandosi di una assenza che non ecceda il termine di 
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un giorno, c quando si tratti di un maggior tempo, l'assenza 
non potrà autorizzarsi die dalla Magistratura ComunitatÌTa 
mediante legittimo Partito da approvarsi dalla Commissione 
Sanitaria la quale in ogni caso dovrà prima accertarsi elle sia 
provveduto in altro modo efficacemente al servizio. [Art. ì 6 .) 

17. — I Medici e Chirurghi Condotti , che violassero i so- 
pra espressi Ordini, s’intenderanno destituiti 'immediatamente 
dalle respettive Condotte , c si riterranno queste vacanti a tutti 
gli elFctti , senza bisogno di partito Magistrale, nc di speciale 
approvazione Sovrana. [Art. 17.) 

18. — S. A. I. e R. si è infine degnata di dichiarare che 
l'attivo, c intelligente servizio che renderanno nella Provincia 
Grossetana i Medici straordinarj c Aggregati formerà titolo 
per i medesimi alla Sovrana Considerazione nella collazione 
d'impieghi attenenti alla loro Professione. [Art. 18.) 

19. — S. A I. e R. volendo provvedere efficacemente al 
Servizio Sanitario nella Provincia Grossetana ha ordinato ; Che 
fino a nuove disposizioni risiedano in Campiglia, Massa Marittima, 
Giuncarico, Campagnatico, Grosseto, Munoiano e Arcidosso, altret- 
tanti Medici totalmente dipendenti dalla Commissione Soprin- 
tendente alla pubblica salute nella Provincia stessa. ( Editto dei 
18. Aprile i 84 z Art. i.) 

ao. — 1 nominati Medici dovranno prestarsi alla cura de- 
gli ammalati nel perimetro della condotta del Paese di resi- 
denza. ( Art. 1. ) 

11. — Saranno obbligati a trasferirsi a consulto quando ne 
siano richiesti , entro il raggio di 10. miglia della respettiva 
residenza. ( Art. 3 . ). 

za. — In caso di malattia dei titolari delle condotte com- 
prese nella Provincia di Grosseto, i Gonf.ilenieri ne renderanno 
conto alla Commissione Sanitaria perche faccia disimpegnare lo 
funzioni del titolare ammalato per mezzo di uno dei Medici 
straordinarj finché ve nc restino dei disponibili. I Gonfalonieri 
però nel caso enunciato , c finché non siano state prese le op- 
jiortnne disposizioni , dovranno provvedere al servizio siinilariu 
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nelle forme consuete per meno dei Medici o Cliirurglii condotti 
tiinitroR. ( Art. 4 ' ) * 

a 3 . — Ogni quatrolta i prefuti Medici si trasferiranno ad 
iissumere proTTÌsuriaincnte il scrrisio sanitario di qualche con- 
dotta avranno diritto nd una indennità di vettura di soldi dieci 
u miglio calcolata la distanza tanto per l'accesso clic pel reces- 
so. Questa indennità poserà a carico della cassa delle Comunità 
nelle quali saranno compresi i paesi ove siano stali chiamati a 
prestar servizio. ( Art. 5 . ) 

34. ' — ' Ove ne siano richiesti dai Giusdicenti si uniranno 
ai medesimi per eseguir la visita delle Farmacie e delle Piiven- 
ditc o Dispense di commestibili tanto pubbliche quanto private, 
e verrà loro corrisposta la consueta indennità di gita a forma 
della tassazione Bscale. {Art. 6 .) 

a 5 . — Le operazioni inerenti alla loro provvisoria missione 
dovranno esser tutte gratuite , e ritenersi pienamente ricompen- 
sale con r onorario ad essi assegnato. ( Art. 7. ) 

36. < — Per i consulti a maggior distanza di un miglio dal 
luogo di residenza avranno però diritto ai rimborso delle spese 
vive di vettura , e ad un.v indennità non minore di soldi sci e 
danari otto a miglio valutala la distanza tanto peli’ accesso 
ebe pel recesso , per supplire alle spese di vitto e alloggio. 
( Art. 8. ) 

37. — Il Medico residente in Grosseto dovrà assumere la 
cura di una parte degli ammalati esistenti nel B. Spedale, e 
dovrà nella stagione estiva risiedere in delta Città a turno con 
i Medici condotti ])er quel tempo che verrà concertato fra il 
Gonfaloniere della Città e il Medico Ispettore ; Nel resto della 
stagione estiva risiederà in Montorsajo. I Medici condotti ed il 
Medico straordinario dovranno supplirsi scorobievolmentc in 
caso di legìttimo impedimento. ( Art. 9. ) 

uB. — li Medico straordinario di Massa Marittima, ed il 
Medico e Cliirurgo condotti di quella Città assumeranno la cura 
degli abitanti della Parrocchia di Follonica durante l’as.senzn 
del Medico Chirurgo della R. Amministrazione delle Miniere e 
Fonderie del Ferro. Avranno alternativamente quindici giorni 
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per ciascano l’olililigo di trasferirvisi regolarmeiile uiin volta 
ogni due giorni , c straordinariamente quando occorra , per as- 
sistere gli ammalali che vi si trovassero. In caso d’impedimento 
legittimo essi dovranno supplirsi scambievolmente. { jirl. io.) 

*39. — A Grosseto risiederà inoltre un Chirurgo, il quale 
dovrà prestare tutta cura gratuita agli abitanti della Città, do- 
vendosi però trasferire all’ occorrenxa ovunque sia inviato dalla 
Commissione Sanitaria tanto per assumere la cura di ammalati 
<)uanto per consultare ed eseguire operazioni di alta Chirurgia. 
Assumerà quando occorra la direzione drgli spedali della Pro- 
vincia come Infermiere. Nella stagione estiva a turno con rat- 
inale Chirurgo Infermiere del It. Spedale di Grosseto e col Chi- 
rurgo condotto della Città dovrà disiinpegnare le funzioni 
il’ Infermiere del nominato Pio Stabilimento e di Chirurgo con- 
dotto di Grosseto per quel tempo verrà stabilito fra il Gonfalo- 
niere di Grosseto , il Rettore dello Spedale , ed il Medico 
Ispettore. L’ ordinaria residenza del Chirurgo provvisorio di Gros- 
seto nel resto della stagione estiva sarà in Scansano ; i tre no- 
minali Chirurghi dovranno supplirsi scambievolmente in caso di 
legittimo impedimento. {Art. 11.) 

3 0. — I Medici e i Chirurghi condotti della Provincia , ed 
i Medici straordinari , oltre i consueti rapporti settiinanuli sul 
numero c sulla natura delle malattie dovranno rimettere altro 
rapporto ogni tre mesi alla Commissione Sanitaria , rendendo 
conto della nettezza interna dei paesi, della salubrità dei ge- 
neri di vitto, 'delle acque potabili , del servizio dei Farmacisti c 
di quanto altro può più o meno direttamente referirsi alla pub- 
blica salute nella respeltiva condotta o paese di residenza, pro- 
ponendo le misure più adattate a maggiormente promuoverla e 
tutelarla. ( Art. 12. ) 

3 1. — I predetti Medici c Chirurghi non potranno assen- 
tarsi per qualunque causa c tempo dalle respeltive residenze o 
condotte senza il permesso del Gonfaloniere trattandosi di un’as- 
senza che non ecceda il termine di otto giorni ; in questo caso 
i Gonfalonieri dovranno render conto alla Commissione .Sanitaria 
del permesso accordato c del modo col quale è stato assicurato 
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il piibljlico scrviiio. Se poi si traili eli un tempo maggiore di 
epicllo accennato l’assenza dovrà nirtorizzarsi dalla Magistratara 
Coinunitativa mediante parlilo da approvarsi dalla Commissione 
Sanitaria. {Ari. i3. ) 

3i. — La Commissione Sanitaria conoscerà delle violazioni 
ni sopra espressi ordini e reprimerà chi li avesse trasgrediti con 
la sospensione Icmporaria dalla provvisione e dall’ impiego a se- 
conda della gravità dei casi. Quando però la niancnnzii sia tale 
da myrilarc la destituzione la Commissione Sanitaria renderà 
conto dell’ affare al R. Trono con le relative proposizioni per 
attenderne una Sovrana dicliiarazinnr. {Ar. 3i. ) 

33. — S. A. 1. c R. alla cui suprema considerazione sono 
stale rassegnate alcune proposizioni della Commissione soprin- 
tendente all.i pubblica salute nella Provincia Grossetana , di- 
rette ad ottenere un più esatto servizio, e la costante reperibi- 
lità delle sostanze medicinali più necessarie ed usitatc nelle 
F’armacie esistenti o che potessero aprirsi anclie in seguito " 
nella Provincia stessa , sentilo il Soprintendente di Sanità Me- 
dica , é venuta nella determinazione di comandare: {Editto 
dei 9 . Maggio i84^- pf-) 

34 . — Clie le Farmacie della Provincia Grossetana deb- 
bano essere distinte in due categorie. « In Farmacie cioè di 
di primo e di secondo ordine. » {Art. i.) 

35. — Che debbano annoverarsi fra le Farmacie di primo 
ordine quelle ebe attualmente sono tenute aperte ed ammini- 
strate per conto degli Spedali tanto Regj clic Comunitativi. 

( Art. -z. ) 

36. — Che per le Farmacie private sia in facoltà dei re- 
spellivi Proprietari la (jualificazione della loro respettiva Offi- 
cina esprimendo per mezzo di una loro dicbiarazionc in iscritto 
da rimettersi alla Commissione predetta nel termine di un mese 
decorrendo dalla pubblicazione della presente Molificazione, se 
intendano ebe la t^armacia ad essi appartenente resti annove- 
rata fra quelle di primo o di secoiid’ ordine. £ decorso die sia 
il suddetto termine di un mese senzacbè i rammentali Pro- 
prictar) abbiano emessa alcuna dicbiarazionc in Proposito, le 
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0/Ticine respettlrc si abbiano per comprese fra quelle di se- 
cond’ ordine. ( ^rt. 3 . ) 

37. — ’ Che le Farmacie di prim’ ordine debbano tenersi 
restantemente fornite delle droghe e medicamenti destrilli nel 
([ui unito relativo Catalogo: e quelle di sccond’ ordine deb- 
bano restar sempre provviste dei medicinali notati nell’altro 
Catalogo conrernentc tutte indistintamente le Farmacie della 
Provincia 'di Grosseto. ( Art, 4 - ) 

38 . — Che qualora le Farmacie suddette siano trovate 
sprovviste di una o più fra le sostanze medicinali comprese nel 
Catalogo corrispondente alla qualificazione determinata o pre- 

' scelta come sopra, abbiano i vasi ed utensili fuori di regola, 
u mal custodite le sostanze venefiche, i Gerenti delle Farmacie 
addette agli Spedali sì Regj che Comunitativi, e i Proprietarj 
delle Farmacie private soggiacciano per la prima volta alla 
Multa di lire 'cinquanta , e per la seconda volta a quella di 
Lire cento, da cedere a vantaggio dello Spedai locale o dello 
Spedale più vicino, e per la terza volta restino inabilitati al- 
l’esercizio dell’ Arte farmaceutica, da estendersi l’ inabilitazione 
da detto esercizio fino a tre anni. [Art. 5 .) 

3 g. — Che le surriferite condanne debbano pronunziarsi dui 
Vicarj RR. nelle cui Giuristliiioni politiche sono comprese le 
Farmacie trovate in difetto, salvo il ricorso al R. Commissario 
della Provincia ( Art. 6. ) 

40. — Che la visita delle Farmacie debba improvvisamente 
eseguirsi una volta all’anno dai Vicarj RR. e Potestà nella cui 
Giurisdizione civile si tro\ano aperte le Farmacie stesse: E 
debbano le visite suddette eseguirsi anche straordinariamente 
ogni qualvolta sia ciò creduto opportuno dalla Commissione 
Sanitaria. [Art. 7.) 

41, — Che i Giusdicenti surricordati nel procedere alle 
indicale visite debbono associarsi non solo un Medico , ma an- 
che un Farmacista , da destinarsi volta per volta dal Commis- 
sario R. della Provincia , dovendo il Farmacista couvisitatore 
essere prescelto fra quelli addetti agli Spedali , o fra gli altri 
che abbiano una Farmacia di prim’ ordine. [Art. 8.) 
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— Clic i Farmacisti le cui Oflicin^ snranno trovale in 
perfetta regola non debbano sopportare altra spesa elio quella 
occorrente per una visita annua , secondo la taswtionc fiscale ; 
ma debbano invece soffrire anche le spese delle altre visite 
straordinarie qualora venissero dichiarati incorsi in Irasgressio' 
né, e condannati in una delle inulte prefisse dall’ art. V. 
della prcsenle Notificasione : Facendo posare le spese della se- 
conda , c delle ulteriori visite, a carico della R. Cassa, ove le 
Farmacie predette fossero trovate esenti da qualunque irregola- 
rilA. {Àrt. 9.) 

43. — £ che le nuove dispositioni premesse debbano rice- 
vere il loro pieno adempimento a contare dal primo Agosto 
prossimo venturo. (Àrt. 10.) 
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CATALOGO 

DELLE DROGHE E DEI MEDICAMENTI 
PER LE FARMACIE DI PRIM’ ORDINE 


I ,/^celuto d’ Aminoniaca 
detto di Morfina 
I detto di Piombo 
I detto di Potassa 
i Aceto Aiitipestilenziale 
detto Comune 
detto Radicale 
detto Seillitico 
dotto Senapato 
Acido Acetico stillato 
detto Arsenioso 
detto Benzoico 
detto Borico 
detto Citrico 
detto Idrocianico 
detto Idi'oclorico 
detto Nitrico 
detto Solforico 
detto Tartarico 
Aconito Polverizzato 
Acqua Antisterica 
detta di Calce 
detta di Cannella semplice 


Acqua di Cannella spiritosa 
detta di Cedro 
detta di Colonia 
detta di Erba S. Maria 
detta di Fiori d’ Aranci 
detta di Finocebio 
Acqua Forte 

detta di Lauro ceraso coobata 

detta di Lauro ceraso stillata 

detta di Lattuga 

detta di Melissa 

detta di Menta 

détta di Mortella 

detta di Nocera 

detta di Pcconia 

detta di Piantaggine 

detta di Ragia 

detta della Regina 

detta del Rinfresco 

detta di Rio 

detta di Rose 

detta di Roselline 

detta di Sambuco 

detta distillata 
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Acqua Stillica Clementina 
detta Teriaeale 
detta del Tettuccio 
detta della Torretta 
detta di Vette 
Acquavite Canforata 
Acqua ZeiTirina 
Alcool rettificato 
Alkcrmes liquido 
Aloe succutrino 
Altra radici 
Amido polverizzato 
Ammoniaca liquida 
Ammoniuro di Rame 
Anaci 

detti polverizzati 
Angelica 
Angustura 

Arseniato di potassa 
Assa Fetida 
Assenzio Pontieo 
detto Romano 


balsamo Bianco Orientale 
detto del Coppaiba _ ■ 
detto Innoccnziano 
detto del Perù 
detto del Tolù 
Belladonna polverizzata 
I Brlzuino polverizzato 


Bitrartrato di Potassa 
Borato di Soda 
Burro di Caecaos 


Oialamo Aromatico 
Calumba 

Camomilla Comune 
detta di Vienna 
Canfora 

Canna Montana 
Cannella della Regina 
Cantaridi polverizzate 
Capelvenere 

Carbonato d' Ammoniaca 
detto di Ferro 
detto di Masrnesia 
detto di Piombo 
detto di Potassa 
detto di Protossido di Ferro 
detto di Soda 
Cascariglia 
Castoro 

Catrame di Norvegia 
Cerotto d’Acliilon 
detto Achilon con gomme 
detto Bianco 
detto di Cicuta 
detto Diapalma 
detto di Gomma demi 
detto Mercuriato 
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Cerotto oppiato 
detto di Pezzette 
detto Vessicatorio 
China Calisaria soda, e pol- 
verizzata 

delta Peruviana soda, e 
polverizzata . 

detta Pitaja soda, e polve-- 
rizzata 
Chinina 

Cicuta Polverizzala 
Cina gentile polverizzata 
detta gentile in radici 
Cinque Radici 
Cioccolata 
Citrato di Chinina 
Cloruro di Antimonio 
detto di Calce 
Cocciniglia 
Coccole di Cipresso 
dette di Lauro 
Collirio del Lanfranco 
Colloquintida 
Confezione Alkcrmes 
detta Aromatica 
detta Jacintiua 
Corallina di Malta 
Coriandoli 

Corno di Cervio polverizzato 
Conserva di Assenzio 
detta di Cassia 
della di Ginepro 


Conserva di Rose 
detta di Sorbe 
Creosoto 

Cubebe polverizzalo 

Deutoaiitimoniato di Potassa 
Deulocloruro di Mercurio 
Deutojoduro di Mercurio 
Deutonitrato di Potassa fuso 
Deutossido di Ferro 
detto di Mercurio 
Diascordion di F. Castoro 
Digitale 

Drappo Inglese 
Dulcamara 


Ejlixir antiodontalgico 
detto di China 
detto di Rabarbaro 
Essenza di Anaci 
detta di Cannella 
detta di Cinnamomo 
detta di Erba S. Maria 
detta di Garofani 
detta di Menta 
Estratto di Aconito 
detto di Aloe 
detto di Arnica 
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Fistratto di Assenzio 

detto di 

Belladonna 

detto di 

bile bovina 

detto di 

Calumba 

detto di 

Cascarilla 

detto di 

China acquoso 

detto di 

China vinoso 

detto di 

Cicoria 

detto di 

Cicuta 

detto di 

Colloquintida 

detto di 

Digitale 

detto di 

Genziana 

detto di 

Ginepro 

detto di 

Gramigna 

detto di 

Guajaco 

detto di 

Josciamo 

detto di 

Lattuga vi rosa 

detto di 

Mirra 

« 

detto di 

Noce vomica 

detto di 

oppio 

detto di 

oppio di Beaumc 

detto di 

Quassia 

detto di 

Rabarbaro 

detto di 

Ratania secco 

detto di 

Rhus radicans 

detto di 

Sabina 

detto di 

Scilla 

detto di 

Simaruba 

detto di 

Valeriana 


Eteri Nitrico 
detto Solforico 
Euforbie 


Farina delle cinque Farine 
detta di Orzo Tedesco 
detta di Riso 
detta di Semi di Lino 
Fecola di Patate 
Fellandrio aquatico polve- 
rizzato 

Ferro limalo sottilmente 
detto poriìrizzato 
detto scelto per Calamita 
Fiori d’ Arnica 
detti di Farlaro 
detti di Malva 
detti di Sambuco 
detti di Tiglio 
Fosfato di Calce 
detto di Soda 
Fosforo * 

Fungo di Levante 
detto di Malta 


(jalla d' Istria 
Genziana polverizzata 
detta soda 

Gomma Ammoniaco 
detta Arabica 
detta Arabica polverizzata 
detta Guajaco 
Gonimagut 
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Goniniakino 
Gramigua 
Guajaco raspato 

Idrocloratu d Ammooiaca 
detto di Ammoniaca e di 

« 

Deutossido di Mercurio 
detto di Ammoniaca e di 
Protossido di Ferro i 
detto di .Barite 
detto di Calce 
detto di Potassa 
Idrociorato di Protossido di 
Stagno 

Idroferroclanato di Potassa 
detto di Protossido di Ferro 
Idrojodato di Potassa 
Idrosolfato di Antimonio 
solforato 

detto solforato di Potassa 
c di Antimonio 


J odio 

Ioduro di Piombo 
Josciamo 
Jepccacuana 
Ireos 


Ijappa Bardana 
Lardo 

Lattato di Ferro 

Laudano liquido del Sydeuhain 

Legno Quassia 

Lichene Marino 

Lichene Islandico 

Liquirizia 

Liquore Anodino 

J^^agistero di China 
Magnesia caustica 
.Malva secca 
Mandorle 
Manganese 
Manna Calabrese 
detta in cannelli 
Mastice 
Mezze re on 
Mieli Assortiti 
Miele Bosato 
Mignatte 
Mirra 

Morfina pura 
Mortella polverizzata 
Moscado 

Muschio in Vessica 
Musco di Corsica 
detto Quercino 
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INFOCO Vomica polverizzata 

Pasta di Cinoglossa 
detta di Storace 

Nitrato di Potassa 

Pasticche da Bachi 

Nitrato di Protossido di Ar- 

dette Calmanti 

gento Cristallizzato 

dette di Catto 

detto di Protossido d’ Ar- 

dette d' Ipecacuana 

gento fuso 

dette di Rabarbaro 

Ofo di Croton tiglium 

dette solutive 

Pennelli di Vajo per occhi 
Pece Greca 

detto Fosforato 

Pillole Ammoniacali del Quer- 

detto di Giusquiamo 

cetano 

detto di Mandorle dolci 

dette Balsamiche 

detto di Noci moscade 

dette del Piovano 

detto di Ricino 

dette di Plench 

detto di Tartaro 

dette di Plumer 

detto di Trementina retti- 

Poligaia Senegal 

ficato 

detta Verginiana 

detto di Viole gialle 

Polpa di Cassia 

Oppio Tebaico 

detta di Tamarindi 

Orzo mondo 

Polvere emulsiva di Glutine 

detto Tedesco 

detta del Peretti 

Ossalato di Potassa 

Polveri di Dower 

Ossimielc Scillilico 

Pomata Canforata 

Ossimielc semplice 

detta di Digitale 

Ossido di Stagno 

detta di Giusquiamo 

detto di Zinco 

detta di Losanna 

Ostie da Pillole 

detta Oppiata 

alliiic da Cauteri 

detta Ossigenata 
detta di Semifreddi 
Potassa fusa' 

Papaveri 

Prolocloruro di Mercurio 
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Prolojoduro di Ferrn 
detto di Mercurio 
l’rotosolfiiro di Mercurio 
Protossido nero di Mercurio 
detto di Piombo 
detto di Zinco 

^\abarbaro polverizzato 
detto Sodo 
Rntania polverizzala 
detta soda 
Requicmagna 
Resina di Guajaco 
detta di Sciarappa 
Robbia 

Sabatiglia 

Sabina 

Sale di China 
detto di Valeriana 
Salici na 
Salsapariglia 
Sangue di Drago 
Sapon Acido 
detto Veneto 
Sassofrasso 
Scamonea d’ Alepjx» 
Sciarappa 
Scilla 

Scorze d‘ Arance dolci 

Dritto Patrio Tose. T. X//- 


Scorze di Arance forti 
Scorzanera 
delta d’ Olmo 

detta di radici di Melograiialo 
Segale Cornuta polverizzata 
Seme Santo 
Semi di Lino 
Semi di Mela Cotogna 
Sena 

Senapa polverizzala 
Serpentaria Vcrgiiiiana 
Simaruba 
Siroppo d’ allea 
detto Antiscorbutico 
detto d’ Arancia 
detto di Capelvenere 
dello di Cedro 
dello di China 
dello di Cicoria composto 
detto di Cicoria semplice 
detto di cinque radici 
detto di Digitale 
detto di Fior di Pesco 
detto di Gomma Arabica 
detto Inglese 
detto d’ Ipecacuana 
detto di Manna 
detto di More 
detto di Papavero 
detto semplice 
detto di Sena 
Smilace 

a I 
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Solfato (li Chinina 
(lotto (li Deutossido di Rame 
detto di ferro artificiale 
detto di Magnesia 
detto di Potassa 
detto, c Solfureo di Po- 
tassia, e di Antimonio Sol- 
forato 

detto di Soda 
detto di Zinco 
detto d’ Allumina e di 
Potassa 

(letto d' Allumina e di 
Potassa usto 
Solfuro di Autimonio 
detto di Antimonio e di 
Mercurio 
detto di Potassa 
Solfo in Canuclla 
detto sublimato e lavato 
Sopratartrato di Deutossido 
di Potassio 

Sottoacetato di Piombo 
Sottocarbonaio di Potassa 
Sottodeulonitrato di Bismuto 
Sottosolfato di Deutossido di 
Mercurio 
Spermaceti 
Spirito di Coclearia 
detto di Sapone 
Spugna preparata 
delta usta 


Stagno limato 

Stricnina 

Succino 

Sugo di Li(|uirizia 

TT artrato di Potassa 
detto di Potassa e di An- 
timonio 

detto di Potassa c di Ossido 
di Ferro 

(letto di Potassa e di Soda 
Teriaca 
Thè 

Tintura di Aloe 
detta di Assenzio 
detta di Cabimba 
detta di Cantaridi 
delta di Cascarilla 
detta di Castoro 
detta di China 
detta di China del Kuxam 
detta di Digitale 
detta di Edimburgo 
detta di Garofani 
delta di Guajaco 
detta di Jodio 
detta di Joscianio 
detta di Marte Pomata 
detta di Marte Tartarizzata 
detta di Mirra 
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Tintura di Oppio spiritosa 
detta di Nicoziana 
detta di Quassia 
detta di Rabarbaro 
delta di Ratania 
detta di Sciarappa 
delta di Scilla 
detta di Sena 
detta di Simaruba 
detta di Succino 
detta di Valeriana 
detta filosa di Oppio 
detta Vinosa di Rabarbaro 

Unguento di Altea 
detto Rasilico 
detto Bianco 
detto Citrino 
detto Eaiziaico 
dello di S. Eusebio 
detto Janin 
detto Laurino 
detto Mercurinto diluto 


Unguento Mcrcuriato della metà 
detto di Populcon 
detto Rasino 
detto Rosato 
detto Verde 
Uva Ursina 

"V alcriaua contusa 
detta polverizzata’ 

Vino Antimoniato 
detto di Colchico 
dello di Ipecacuana 
Vioje Mammole 
Visco Quercino 

^JafTerano 

Zedoaria 

Zenzero 

Zucchero Antclmiulico 
Zucchero 
detto di Latte 
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CATALOGO 

DELLE SOSTANZE MEDICINALI 
CHE DEVONO COSTANTEMENTE TROVARSI 
IN CIASCUNA FARMACIA DELLA 

PROVINCIA DI GROSSETO 


INOME SCIEIVTIFICO 

NOME VOLGARE 

-A-cido citrico cristalliiszato 

Acido citrico 

Acido solforico 

Vetriolo 

Acido Nitrico depurato 

Acido Nitrico puro 

Acido Idroclorico 

Spirito di Sale o Acido mu- 
riatico 

Acido acetico diluito 
Acido acetico con infuso di 

Aceto stillato 

Scilla. 

Aceto scillilico 

Acido Borico 

Sai sedativo di Homberg 

Acido benroico 

Fiori di Benzulno per subli- 
mazione ' 

Acido Tartarico cristallizzato 

Acido Tartarico 

Sotto carbonato di Potassa 

Sai d’ Assenzio alcalino 

Carbonato di Potassa neutro 

Carbonato di Potassa 

1 Potassa caustica 

Pietra da Cauteri 

! Nitrato di Potassa 

Nitro puro 
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NOME SCIENTIFICO 

NOME VOLGARE 

Dcuto nitrato di Potassa fuso 


con Solfato di Potassa 

Sai pruiiello 

Solfuro di Potassa 

Fegato di Zolfo 

Solfato di Potassa 

Sai de Duobus 

Idroclorato di Potassa 

Sai febrifugo del Silvio 

Bitartrato di Potassa 

Cremor di Tartaro polve- 


rizzato 

Tartrato di Potassa c di Soda 

Sai di Seignettc 

Ac«!tato di Potassa 


Carbonato di Soda 


Solfato di Soda 

Sai mirabile di Glaubcru 

Fosfato di Soda 

Sai periato di Paerson 

Borato di Soda 

Borace raffinato 

Cloruro di Calcio 

Muriate di Calce 

Fosfato di Calce 


Ossido di Magnesia 

Magnesia caustica 

Solfato di Magnesia 

Sai d’ Inghilterra 

Cloruro di Bario 

Muriate di Barite 

Solfato di Allumina <• di Po- 


tassa 

Allume 

Allume dcacquificato 

Allume usto 

Idruro d’ Azzoto 

Ammoniaca liquida 0 Alcali 


volatile 

Idroclorato d’ Ammoniaca 

Sale di Ammoniaca 

Acetato il' Ammoniaca 

Spirito di Mendodcro 

Ferro limato e scelto per e.a- 


lainita 

Ferro in j)olvere 
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NOME SCIENTIFICO 

NOME VOLGARE 

Solfalo di Ferro artificiale 

Vetriolo artificiale 

Carbonato di Protossido di 


ferro 

Croro di Marte aperiente 

Carbonato di Prossido di ferro 

Croro di Marte astringente 

Malato di ferro 

Tintura di Marte 

Tari rato di Potassa o di Ossido 


di ferro 

Marte solubile del Willis 

Idroelorato d' Ammoniaca c 


eli Protossido di Ferro 

Ente di Marte 

Idrato di Tritossido di ferro 

- 

Idro ferro cinato di Protossido 


di ferro 

Azzurro di Berlino 

Protocloruro di Mercurio la- 


vaio 

Mercurio lavato 

Deuto cloruro di Mercurio 

Sublimato corrosivo 

Protossido nero di Mercurio 

Mercurio del Moscadi 

Deut ossido di Mercurio 

Precipitato rosso 

Protosolfuro di Mercurio 

Etiope minerale 

Sottosolfato di Deutossido di 


Mercurio 

Turbit minerale 

Protojoduro di Mercurio 


Zucchero antelmintico 


Tartrato di Potassa di Anti- 


monio 

Tartaro emetico o stibiato 

Cloruro di Antimonio 

Butirro di Antimonio 

Idoro solfato solforato di Pro- 


tossido di Antimonio 

Kermes minerale 
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NOME SCIENTIFICO 


Idrosolfato pcrsolfato di Pro-, 
tossido di Antimonio 
Dento Antimoniato di Potassa 
Ossido solforato di Antimonio 
Solfato di solfuro di Potassio 
c di Antimonio solforato 
Protossido di Antimonio 
Amoniuro di Rame 
Solfato di Deutossido di Rame 
Sottoacctato di Piombo 
Acetato neutro di Piombo 
Protossido di Piombo 
Carbonato di Piombo 
Ossido di Zinco 
Solfato di Zinco 
Protossido di Zinco polveriz- 
zato 

Idroclorato di Protossido di 
Stagno 

Stagno metallico limato 
Sotto nitrato di Rismuto 
Bismuto metallico polverizzato 
Nitrato di Protossido d' Ar- 
gento 

Arscniato di Potassa 
Acido arscnioso 


NOME VOLGARE 


Antimonio deaforato lavato 
Vetro di Antimonio 

Fegato di Autimonio 

Fiori argentini di Antimonio 

Cupro amoniacale 

Vetriolo Turchino 

Aceto di Saturno 

Sai di Saturno 

Litargirio 

Biacca 

Fiori di Zinco per sublima- 
zione 

Coppa Rosa bianca ^ 

Tuzia polverizzata 

Sai di Stagno 
Stagno limato 
Magistero di Bismuto 
Marcbesclla polverizzata 

Nitrato di Argento eristaliz- 
zato 

! Arsenico bianco 
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INOME SCIENTIFICO 

1 

NOME VOLGARE 

Solfo sublimato, c lavalo 

Solfo in fiori 

Sodio 


Fosforo 

Chinina 

Solfato di Chinina 
Anelalo di Morfina 
Salicina 

Alcool rettificato 

Spirilo di Viii(j rettificato 

Tintura di Iodio 
Tintura di China dell’ Uuxana 
Tintura di China semplice 
Laudano liquido del Sydenham 
Tintura di Rabarbaro 
Tintura di Digitale 
Orsimele semplice 


Miei Rosato 

Acqua coobata di Lauro ceraso 
Aequa distillata di fiori di 
Aranci 

Acqua distillata di Cannella 
delta di Tutto Cedro 
detta di Roselline 


Etere solforico 

Alcool eterizzato solforico 

Liquore Anodino 

Estratto di Assenzio 
detto di China acquosa 
detto di China vinosa 
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Pomata di Losanna 
Ct roUo di Acliilon con gommo 
dolio Mercuriale 
detto Vescicatorio 
01 o di Ricino 
Olio di Mandorle dolci 
Olio di. Croton tiglium 
Spermaceti o Grasso di Balena 
Canfora 

Ac([ua di Ragia 
Ambra gialla o succino 
Olio di Sasso 
Muschio 
Castoro 

Siroppo semplice 
detto di Altea 
detto delle cin(£uc radici 
detto di cedro 
detto di Cicoria semplice 
detto di Cicoria composta 
detto di Papavero 
Gomma arabica 
detta ammoniaca 
detta gutta 
delta Kino 

Assa fetida polverizzata 
1 Sangue di Drago polverizzato 
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NOME SCIENTIFICO NOME VOLGARE 


Bclzuiuo 

Balsamo del Coppaiba 
Balsamo del Perù 
Polvere del Peretti 
Polvere di Dower 
Polvere emulsiva di Glutine o 
contro il Sublimato 
Sapone Veneto 
Sugo di Liquirizia 
Oppio tebaico 
Aloe Soccotrino 
Manna scelta 
Cantaridi 
Cliina Peruviana 
China Chalisaja 
China Pitaja 
Corali ina 

Digitale polverizzata 

Fungo di Levante 

Genziana 

Guajaco 

Rabarbaro 

Sciarappa soda 

Sena in foglie 

Senapa polverizzata 

Valeriana polverizzata 

Scorze di radica diMelogranalo 
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NOME SCIENTIFICO 

NOME VOLGARE 

Calumba 


Fiori di Arnica 


Cina 


Ipecacuana 


Lichene islandico 


Poligaia Virgiiiiana 


Quassia, o Legno amaro del 


Suriuam 


Scilla polvcrizz.ala 


Sabina 


Salsapariglia 


Segale cornuta 


Seme santo polverizzato 


Thè 


Zaffe rano 


Zedoaria 


Giaggiolo 


Angelica 


Calamo aromatico 


Fellandrio acquatico 


Liquirizia 


Sasso frasso 


Serpentaria Virgiiiiana 


Simaruba 


Farina di seme di Lino 


Acqua del Tettuccio 


detta di Rio 
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NOME SCIENTIFICO 

NOME VOLGARE 

. 

Ostie bianche per le polveri 
Mignatte 

Drappo d' Inghilterra 
Cerotto d’ Achilon steso sulla 
tela 
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43. — S. A. I. e R. V olendo clie non restino trnscurali 
nella l’rovincia di Grosseto quei próvvedimenti die per la spe- 
cialità delle sue condizioni siciio in quella praticabili quanto 
h1 movimento dei forestieri, ha ordinato che vi siano osservate 
le seguenti disposizioni: (Not. dei 3 i. Ottobre 1842 in pr. ) 

44 - — I" tutta la provincia di Grosseto, non escluso il 
Vicariato di Piombino, gli Albergatori, ed Osti, dimoranti 
tanto nelle Città, Terree Castelli, quanto all’ aperta campagna 
saranno in obbligo, i primi nel termine di tre giorni , ed i se- 
condi nel termine di otto giorni , di denunziare ai respcttiro 
Tribunale Vicariale o di Potcsteria tutti gli esteri e tutti i 
Toscani provenienti da altre Provincie dello Stato, i quali aves- 
sero preso alloggio anche momentaneo nelle loro Locande cd 
Osterie. ( Àrt. 1. ) 

45. — Viene imposta la stessa obbligazione ai proprietarj 
soltanto che dimorano nelle Città , Terre e Castelli e non al- 
l’aperta Campagna, c che ricevessero nelle loro Case anche in 
alloggio gratuito persone estranee alla Provincia. ( Art. a. } 

46. — Tanto gli Albergatori ed Osti, quanto i Proprietarj 
suddetti saranno obbligati di notare nelle Denunzie quelli che 
saranno muniti di Passaporto, e quelli che non lo avranno, 
rilasciando però ì Passaporti stessi a coloro che ne saranno 
muniti cd indicando solo nelle denunzie il nome e cognome, 
patria, provenienza e professione di ciascuno degli Individui de- 
nunziati. ( Art. 3 . ) 

47. — 1 medesimi Albergatori, cd Osti, cd esclusi i Pro- 
prietarj, unclie dimoranti nell’ aperta Campagna dovranno dare 
a.vviso immediato al più vicino Tribunale, o Presidio di Poli- 
zia, ed in mancanza di questi al Gonfaloniere della Comunità, 
della comparsa di qualunque individuo che per la sua prove- 
nienza e contegno giudicassero sospetto o malintenzionato , o che 
per acquistate notizie resultasse reo di qualche delitto commesso 
nello Stato o fuori. ( Art. 4. ) 

48. — I trasgressori a ijuestc disposizioni saranno puniti 
con la Multa comminata nell’ Artic. 17. della Notificazione de’ lO. 
Settembre 1816. ( ìieprrt. Voi. 1. pag. 34. ) in Lire Quattordici, 
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c con la doppia multa in coso di recidiva oltre l’ inabllitaziuiic 
all’esercizio di Albergatore ed Oste. ( Art. 5. ) 

49. — Cogiiitori delle Trasgressioni saranno in via econo- 
mico i respcttivi Vicarj Regj previa partecipazione al R. Com- 
missario della Provincia nei m6di e secondo le forme stabilite 
dalle Leggi ed Ordini veglianti. {Art. 6. ) 

50. — S. A. I. e R. cui sono stati fatti presenti i danni, 
che ai terreni coltivati della Provincia Grossetana potrebbero 
derivare dalla soverchia moltiplicazione dei Cinghiali, con Re- 
scritto de’ 30. Aprile suddetto si é degnata ordinare, che prov- 
visoriamente, e fino a nuove disposizioni, il Commissario Regio 
di Grosseto resti autorizzato a permettere in ogni tempo del- 
l’anno, nonostante le leggi sol divieto, la uccisione dei Cinghiali 
in detta Provincia ogni qualvolta, e dove si verifichi che rie- 
scano di danno all’Agricoltura; osservato peraltro in questo 
caso quanto vien disposto negli articoli K. e g. della Legge del 
i5. Febbraio 1793. ( Rrpert. Voi, a. pag. 5. ) e ritenuto che 
quando si dia luogo a valersi di questo eccezionale permesso per 
mezzo di armi da fuoco, siano in obbligo i Cacciatori di cari- 
care le loro armi a palla soltanto, dovendo anche il solo tra- 
sporto della munizione minuta o spezzata, renderli debitori di 
trasgressione di Caccia punibile a forma degli Ordini veglianti. 
( Editto del dì I. Maggio. i844' ) 


FINE DEL VOLUME DOUICESIIIO. 
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